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VATICANO 

Sarà possibile ridare 
lo sguardo alla «Pietà»? 
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La figura di «Angelo T.» 
al centro dell’inchiesta 
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Il vertice sovietico-americano affronta i grandi problemi internazionali 

NIXON E’ ARRIVATO A MOSCA 

SI APRONO I COLLOQUI POLITICI 

Podgorni e Kossighin all’aeroporto di Vnukovo - Accoglienza cortese nel quadro del proto¬ 
collo diplomatico - Prima visita a Breznev e colloquio « franco e concreto » - Un comunicato 
della TASS sull’inizio delle conversazioni - I brindisi al Cremlino fra Nixon e Podgorni 


LE PROTESTE IN ITALIA CONTRO L'AGGRESSIONE USA 

Cortei e veglie 
di solidarietà 
con il Vietnam 

Migliaia di persone alle manifestazioni di Siena, Terni, Pistoia, 
Caltagirone e in provincia di Ragusa — Migliaia di firme a Pa¬ 
lermo in una petizione per chiedere al nostro governo di « dis¬ 
sociarsi dalla linea di condotta americana » 


L'impegno 
di un incontro 


La visita di Nixon a Mo¬ 
sca ó cominciata. Le battute 
iniziali del « uertice », conte¬ 
nute nel quadro di una corte¬ 
se tradizione diplomatica, ci 
hanno detto che l’ora non si 
presta alle iniziative spettaco 
lari e alle manifestazioni di 
parata, ma solo ad una discus 
sione stringente di problemi 
impegnativi fra dirigenti delle 
due principali potenze mon¬ 
diali, investite delle loro par¬ 
ticolari responsabilità. 

/ problemi da affrontare con 
questo senso di estrema se¬ 
rietà non mancano certo. An¬ 
cora non sappiamo di quali 
punti sarà fatto l’ordine del 
giorno dei colloqui fra i pro¬ 
tagonisti dell’incontro. Questi 
hanno preferito non impegnar¬ 
si pubblicamente con un elen¬ 
co di temi su cui confrontar¬ 
si, ben sapendo del resto co¬ 
me ben pochi siano gli argo¬ 
menti di una certa importanza 
,-per. cui non abbiano entram¬ 
bi una parola da dire. 

Sappiamo invece, - perchè 
siamo stati avvertiti da lun¬ 
ghi negoziati, quali possono 
essere alcuni terreni di even¬ 
tuale intesa. Ne ha parlato 
Nixon ieri sera al Cremlino e 
li ha evocati, facedogli eco, 
una nota della « Tass ». Si 
parla della limitazione degli 
armamenti strategici, delle re¬ 
lazioni commerciali (alcune 
voci, raccolte dalla grande 
stampa internazionale, cui non 
sappiamo tuttavia quale cre¬ 
dito si possa dare, hanno ac¬ 
cennato anche ad un’eventuale 
discussione di questioni mo 
netarie) e infine di una coo¬ 
perazione scientifica nello 
spazio. Sono problemi bilate¬ 
rali solo in un certo senso, 
poiché è ben difficile parlare 
di interessi esclusivamente 
« bilaterali ». quando le due 
parti in causa sono appunto 
Stati Uniti e Unione Sovieti¬ 
ca. Non siamo forse tutti in¬ 
teressati a ciò che si farà 
con le armi atomiche e mis¬ 
silistiche? 

Nessuno comunque può pen¬ 
sare che, anche in questo 
contesto più vasto, il confron¬ 
to possa limitarsi ai rapporti 
diretti fra i due paesi. I gran¬ 
di * nodi » del mondo di oggi 
saranno tutti presenti a Mo¬ 
sca. E* impossibile che non 
siano evocati la guerra d’In¬ 
docina e il Medio Orien¬ 
te. Podgorni, rivolgendosi a 
Nixon, ha riconfermato ieri 
un principio di per sé non 
nuovo, ma assai importante 
soprattutto in questo momen 
to: un miglioramento dei rap 
porti sovietico americani, un 
avvio di più stretta collabora 
zione fra t due paesi si può 
fare, ma esso non può e non 
deve andare a svantaggio di 
altri popoli o di altri Stati. Da 
molte parti del mondo si guar 
derà alla settimana moscovita 
di Nixon con gli occhi fissi su 
questo principio. 

La naffermnzione di un pun 
io cosi essenziale st presenta 
anche come una risposta alle 
tesi americane, che hanno vo¬ 
luto indicare nei viaggi del 
Pres,dente a Mosca e a Pe 
chino un modo per uscire dal 
vicolo cieco, in cui l'imperm- 
’ismo americano si è cacciato 
nel Vietnam. Nessuno può il¬ 
ludersi di risolvere il conflitto 
di Indocina, se non con i viet¬ 
namiti e gli altri popoli inte 
vessali. Il che non significa 
che non vi sia * via dì usci¬ 
ta » nel Vietnam E’ bene an¬ 
zi che Nixon sappia come 
questa ria esista e come essa 
vada cercala e trovala nelle 
ragionevoli proposte rtefnnmi 
te - quelle proposte, che re 
virano ancora due giorni fa 
ricordate dalla • Pravda » co 
ree le uniche valide le stesse. 
/>! resto, cui aveva già r rt 
vinto in febbraio il comunica 
to conclusivo del viaggio a 
Pechino — cioè in quella so 
lozione t onorevole » tale da 
garantire l’indipendenza e la 
l'bertà dei popoli indocinesi, 
(he il primo ministro di Ha¬ 
noi. Pham Vari Dono, ha prò 
rpettatn nello sua rerenl'ssi- 
{,g intervista al * Monde » 


b. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 22 

Nixon è stato accolto oggi a 
Mosca con una cerimonia ra¬ 
pida e rigidamente protocolla¬ 
re — senza discorsi ufficiali o 
dichiarazioni — presenti Pod- 
gorny. Kossighin e altri di¬ 
rigenti dello Stato e del go 
verno 

Giunto alle Iti. ora locale, 
all'aeroporto di Vnukovo 2 a 
bordo di un tìaeino 7117 del 
l’USAF. il Presidente america¬ 
no (elle è accompagnato dal 
la moglie, dal segretario di 
Stato Rogeis. dai consiglieri 
Kissinger e Fianigan. dal vi¬ 
ce-segretario di Stato Hille- 
brand r dal presidente del¬ 
l'agenzia per il disarmo. 
Smith), è stato salutato dai di¬ 
rigenti sovietici con un ceri¬ 
moniale ridotto al minimo, ri¬ 
preso in diretta dalla TV per 
circa quindici minuti. Nelle 
strade percorse poco dopo dal 
corteo, solo poche persone — 
considerando il lungo percor¬ 
so — si sono fermate incurio 
site ad osservare la colonna 
di auto. Le bandiere dei due 
paesi, issate lungo l’arteria 
che da Vnukovo conduce al 
centro di Mosca poco prima 
del passaggio del corteo, so¬ 
no state tolte non appena pas¬ 
sata l'ultima auto della po¬ 
lizia. 

Ma ecco la cronaca detta¬ 
gliata dell’arrivo. 

Erano appena le 15 e già 
sulla piazzola antistante la pa¬ 
lazzina di Vnukovo 2 si tro¬ 
vavano i giornalisti e gli in¬ 
viati speciali giunti da ogni 
parte del mondo. C'erano an¬ 
che i rappresentanti del corpo 
diplomatico (assenti i cinesi, 
i vietnamiti, i coreani) e i fa¬ 
miliari dei funzionari dell’am¬ 
basciata statunitense a Mosca. 
Al gruppo si sono congiunti 
poi circa trecento moscoviti 
che. giunti appositamente per 
salutare gli ospiti americani, 
portavano in mano bandieri¬ 
ne di carta dei due paesi. 

Pochi minuti prima dell’at¬ 
terraggio dell’aereo presiden 
ziale. dai lati della pista so¬ 
no avanzati a passo di parata 
tre plotoni di cadetti della 
guarnigione dì Mosca che so¬ 
no andati a schierarsi di fron¬ 
te alla tribuna dei giornalisti. 
Ed ecco il Boeing di Nixon. 
Lo ha annunciato un altopar¬ 
lante. mentre dalla palazzina 
dei ricevimenti uscivano, ol¬ 
tre a Podgorny e Kossighin. i 
primi vice presidenti del Con¬ 
siglio Mazurov e Polianski; il 
Presidente del Consiglio dei 
ministri della Russia Solomen- 
zev: i ministri Gromiko. Gre- 
cko. Furtseva. Petrovski. Mat- 
skievic. Bugaiev. Celokov: il 
vice-presidente del Consiglio 
Kiriliin: il presidente dell'Ac¬ 
cademia delle Scienze Keldish: 
gli ambasciatori dell'URSS a 
Washington. Dobrinin. e degli 
Stati Uniti a Mosca. Beam. 

L’aereo è atterrato puntual¬ 
mente alle lf» ed è venuto a 
fermarsi di fronte alla piazzo¬ 
la d’onore. Subito sono state 
avvicinate le scalette e Nixon 
e sua moglie Pat (che indos¬ 
sava un completo viola) sono 
scesi dal portello anteriore. 
Podgorny è andato loro in 
contro- le presentazioni sono 
state brevi e si sono svolte 
nel più assoluto silenzio. Poi. 
una volta passati in rassegna 
i picchetti d'onore (« Signor 
Presidente — ha detto il mag 
giure thè comandava i ploto¬ 
ni — vi salutiamo nella città 
eroica di Mosca, capitale del¬ 
l'Unione sovietica ») sono sta¬ 
ti suonati eh inni dei due pae 
si Quindi Nixon e Podgorny 
si sono avvicinati al gruppo 
dei diplomatici per le presen 
tazinni e hanno proseguito 
verso i moscoviti che attende 
vano da un lato e che saluta 
vano agitando le bandierine 
americane e sovietiche Ma 
non c’è stato nessun applau 
so e Nixon è passato a strin 
pere alcune mani, accolto da 
un silenzio gelido La cerimo 
ma si è conclusa e la banda 
dell'esercito, allontanandosi, 
ha intonato la marcia «L’eser¬ 
cito rosso è leggendario e in¬ 
crollabile * 

Si è formato poi il corteo 
ufficiale: le moto della poli 
zia in testa, seguite dalla 
Zìi 114. la limnnusine nera co 
perla c^n a bordo Podcornv 

Carlo Benedetti 

(Segue in ultima pagina) 


I sovietici partono 
«da posizioni 
concrete e realiste» 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 22 

Domani mattina alle 11 nella 
fastosa sala Caterina del 
Cremlino, si apriranno i col¬ 
loqui ufficiali del vertice so¬ 
vietico-americano. 

Da parte sovietica, come è 
stato ancora una volta ripe¬ 
tuto oggi dal commentatore 
della televisione durante la 
ripresa diretta all’aeroporto 
dell’arrivo del presidente ame¬ 
ricano, i colloqui verranno af¬ 
frontati partendo da « posizio¬ 
ni concrete e realiste * e ri¬ 
spettando il principio che 
eventuali accordi non debba¬ 
no arrecare danno « ai diritti 
e agli interessi legittimi di Sta 
ti e popoli terzi ». 

La Pravda stamane e le 
Isvestia questo pomeriggio. 


unici giornali di Mosca chc- 
escono al lunedì, annunciava 
no l'imminente arrivo di Ni¬ 
xon con un titolo a due colon¬ 
ne in fondo alla prima pagina 
Il testo, accompagnato da una 
fotografia del presidente ame¬ 
ricano. contiene anche una 
sua scheletrica biografia. 

Molto più spazio e rilievo 
occupano sulla prima pagina 
della Pravda alcune lettere di 
lettori in margine aH’ultim:i 
seduta del Comitato centrale 
del PCUS. « Approvando le 
decisioni del Plenum — scri¬ 
ve tra gli altri un ingegnere 
di Bakù — la gente sovietica 
appoggia con tutto il cuore 
la politica estera pacifica del 

Romolo Caccavaie 

(Segue in ultima pagina) '■ 



COLLQQUIO AL CREMLINO 

Ma già ieri sera il'presidente'americano e Breznev hanno avuto 


Il programma politico della visita di Nixon a Mosca inizierà 
questa mattina alle 11 al Cremlino nella « Sala Caterina », 
(come mostra la foto) un primo incontro durato tre quarti d'ora 


TRECENTO INCURSIONI IERI SUL VIETNAM DEL NORD 


NUOVI BOMBARDAMENTI SU HAIPHONG 

Nave USA danneggiata a Danang 

Ancora mine paracadutate nelle acque del porto dopo che i vietnamiti avevano disinnescato quelle lan¬ 
ciate in precedenza — Battaglie vicino a Hué: le forze di liberazione avanzano di altri tre chilometri 


La scelta delle nuove generazioni 

11 35,5% dei giovani 
ha dato il 7 maggio 
il suo voto al PCI 

Il dato si ricava computando anche i voti del PSIUP col quale 
il nostro partito si è presentato insieme al Senato • Contrad¬ 
dittorio il risultato della OC, che ottiene in percentuale tra 
ì giovani meno voti che nell'Insieme dell'elettorato nel Nord 
e nel Centro, mentre guadagna notevolmente nel Mezzogiorno 

A PAG. 2 


SAIGON, 22 

L’aviazione americana ha ef¬ 
fettuato almeno 300 incursioni 
sul Vietnam del Nord nella 
giornata di ieri. Altre 300 in¬ 
cursioni sono state preannun 
date per la giornata di oggi. 
Queste notizie scmo state for¬ 
nite dal comando americano 
a Saigon, mentre Radio Ha¬ 
noi annunciava che gli aerei 
americani hanno nuovamente 
bombardato quartieri densa¬ 
mente popolati della città por 
tuale di Haiphong, già selvag¬ 
giamente colpita dal caccia- 
bombardieri e dal B-52 nell» 
incursioni precedenti. 

Gli aerei americani hanno 
bombardato anche numerose 
altre province (Nam Dinh. 
Nghe An, Ha Tinh e Quang 
Binh). e lanciato nuovamente 


delle mine nelle acque di Hal- 
phong. Due aerei sono stati 
abbattuti. 

Una notizia da Singapore 
conferma intanto come 1 viet¬ 
namiti siano riusciti a trovare 
il modo di disattivare le mi¬ 
ne lanciate dagli aerei. A Sin¬ 
gapore il comandante di un 
mercantile sovietico, lo r Ze 
ya v, ha tenuto una conferen 
za stampa nel corso della 
quale ha affermato che 11 suo 
mercantile ha lasciato 11 por¬ 
to di Haiphong il 13 maggio, 
cioè due giorni dopo che le 
mine erano state attivate, su¬ 
perando il blocco senza diffi¬ 
coltà. Egli ha dichiarato che. 
nonostante gli intensi bom¬ 
bardamenti aerei, le operazio¬ 
ni di carico e scarico delle 
merci sono avvenute In con¬ 


APRENDO I LAVORI DEL COMITATO CENTRALE 

Valori propone il congresso del PSIUP 
per decidere sulla confluenza nel PCI 

Domani si riunisce ii Consiglio dei ministri per TIV A e le pensioni - Giovedì la prima seduta delie nuove 
Camere: il PSI ripropone Pertini come presideVe d eil’assemblea di Montecitorio • Colloqui di Forlani 


Si sono aperti, ieri sera a 
Roma, i lavori del Comitato 
centrale del PSIUP. Il com¬ 
pagno Dario Valori, segreta 
rio del partito, ha svolto la 
relazione introduttiva propo¬ 
nendo la convocazione di un 
congresso straordinario del 
partito per decìdere la con¬ 
fluenza nel PCI. Egli ha so 
stenuto, tra l’altro, che la 
sopravvivenza del PSIUP. cui 
è logico che siano portati 
istintivamente molti compa¬ 
gni, non consentirebbe l’adem 
pimento di quella funzione 
socialista e unitaria cui il 
PSIUP ritenne di poter assol¬ 
vere quando si costituì tn par¬ 
tito, ed ha aggiunto che il ri¬ 
schio sarebbe ora quello di 
una continuità puramente for¬ 
male pagata però probabil¬ 
mente a prezzo di una modi¬ 
ficazione sostanziale e sbaglia¬ 
ta della linea del partito. 

Il segretario del PSIUP ha 
sostenuto quindi la necessità 


di un congresso straordinario 
per esaminare la situazione e 
si è dichiarato contrario alia 
confluenza nel PSI e per una 
confluenza nel PCI. Ha esclu 
so la confluenza nel PSI con 
motivazioni che riguardano la 
piattaforma generale di lotta, 
la collocazione intemazionale, 
le prospettive e i metodi di 
questo partito Valori ha quin¬ 
di ricordato le tappe della 
progressiva definizione dei 
ruolo politico dei PCI, dalla 
Resistenza alla concezione to 
gliattiana del « partito nun 
vo ». alla piattaforma pro¬ 
grammatica dell’VIII congres¬ 
so, alla autonomia internazio 
naie neU’ambito del movimen¬ 
to operaio e comunista, per 
concludere che non esistono 
obiezioni di principio e di 
fondo a una confluenza del 
PSIUP nel PCI per continua¬ 
re la lotta per il socialismo 
e contro rimperiallsmo. Ha 
sottolineato, infine, che si 


tratterà di una operazione 
politica di grande portata, se 
il partito deciderà in questo 
senso, non soltanto per il pa¬ 
trimonio che ii PSIUP rap- 
presenta, ma per l'indicazio 
ne che verrebbe offerta per 
un più vasto processo di uni¬ 
ficazione delle forze operaie 
e socialiste nel nostro Paese 
Nella prima parte della sua 
relazione. Valori aveva svol¬ 
to un’analisi delia situazione 
post-eleltorà le, sotto] ineando 
in particolare il valore della 
tenuta della sinistra. II segre 
tario del PSIUP ha detto 
quindi che l’ipotesi centrista 
è numericamente debole alla 
Camera e quasi incoasistente 
al Senato; essa è tuttavia pe¬ 
ricolosa poiché sarebbe aper¬ 
ta alle pressioni e al ricatto 
della destra, come già av¬ 
venne durante le elezioni pre¬ 
sidenziali. Non per questo, 
tuttavia — ha detto Valori — 
si deve puntare su di una rie¬ 


dizione del centrosinistra; es¬ 
so sarebbe, in realtà, una sor¬ 
ta di centrismo, date le posi¬ 
zioni assunte dalia DC, dal 
PSDI e dal PRI. E’ evidente 
che il passaggio dal centrosi¬ 
nistra a un nuovo equilibrio 
non può essere indolore; per¬ 
ciò. o si va a una svolta riso¬ 
luta a sinistra, o è necessa 
ria l’unità della sinistra al¬ 
l’opposizione. il quadro poli¬ 
tico su cui punta la DC essen 
do. oltretutto, molto precario 
La flessione del PSIUP. ha 
soggiunto Valori, crea una 
sproporzione tra gli obiettivi 
politici di fondo degli iscritti 
e dei militanti — antiriformi- 
sti, antimperialisti, unitari — 
e l mezzi per perseguirli. VI 
è, quindi, l’esigenza di lottare 
in modo diverso contro la 
prospettiva riformista 
Il dibattito sulla relazione 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


dizioni normali. « Dopo l’usci¬ 
ta dal porto — egli ha det¬ 
to — ci siamo trovati qual¬ 
che volta in prossimità di na¬ 
vi americane, ma non è av¬ 
venuto nulla». 

L’intensificazione degli at¬ 
tacchi aerei sul Nord è stata 
ordinata personalmente da Ni¬ 
xon. Contemporaneamente, si 
è appreso che le direttive da¬ 
te dai comandi USA ai piloti 
che effettuano Incursioni sul 
Nord sono molto meno rigo¬ 
rose che nel passato. Lo han¬ 
no dichiarato alcuni piloti del¬ 
la portaerei « Kitty Hawk » al¬ 
l'inviato del londinese Times, 
il quale scrive: a Si dice che 
la definizione di ciò che co¬ 
stituisce obbiettivo militare è 
molto meno rigorosa, che la 
vicinanza degli obbiettivi alle 
zone residenziali preoccupa 
di meno, e che qualunque co¬ 
sa si muova su strada o per 
ferrovia è considerato obbiet¬ 
tivo legittimo ». La portata 
di questo r diminuito rigore » 
nella definizione di obbiettivi 
militari potrà essere meglio 
apprezzata se si pensa che, 
quando le regole erano r rigo¬ 
rose ». intere città vennero ra¬ 
se egualmente al suolo 

Nei Vietnam del Sud som¬ 
mozzatori del FNL hanno fat¬ 
to esplodere una grossa cari¬ 
ca contro la chiglia di una 
nave americana da carico an¬ 
corata all’ingresso del porto 
di Danang, danneggiandola 
gravemente. La nave è la 
« Jefferson City Victoria ». da 
7 643 tonnellate. 

Sempre nel Vietnam del 
Sud. le forze di liberazione 
hanno attaccato le linee tenu¬ 
te dal fantocci di Saigon a 
una trentina di chilometri a 
nord di Huè. costringendoli 
ad arretrare per almeno tre 
chilometri. 

Nel settore di An Loc i re 
parti del FNL hanno conti¬ 
nualo a bloccare la colonna 
che lungo la strada numero 
13 cerca d’. raggiungere la cit- 
tà distrutta. 

Secondo un com intcato del 
comando USA a Saigon sol¬ 
dati americani presenti nel 
Sud Vietnam sono attualmen¬ 
te 64.800. con una diminuzio¬ 
ne di soli 200 uomini rispet¬ 
to alla settimana precedente. 
Il ritiro delle truppe è quin¬ 
di stato ridotto quasi a zero 
da Nixon sulle unità della 
Settima Flotta che opera al 
largo delle coste vietnamite, 
e quelli del soldati addetti al¬ 
le grandi basi americane in 
Thailandia, dalle quali parto¬ 
no gran parte del cacciabom¬ 
bardieri e dei B52 che ef¬ 


fettuano incursioni sull’Indo¬ 
cina. 

In precedenza il comando 
americano aveva annunciato 
che erano partiti dal Sud 
Vietnam 600 uomini. Ma oggi 
è stato ammesso che sono 
stati contemporaneamente in¬ 
trodotti 400 r marines », ad¬ 
detti all'aviazione di questo 
corpo speciale, che dopo es¬ 
sere stato completamente ri¬ 
tirato toma così a operare 
nel Sud Vietnam. 



Continua in tutto il Paes_- 
la forte protesta unitaria con 
tro l’« escalation » americana 
nel Vietnam, 

A SIENA un corteo di cin 
quemila persone, con dele 
gazioni dei Comuni della Pro 
vincia, ha attraversato il cen 
tro cittadino con centinaia di 
bandiere rosse e cartelli di 
protesta. Hanno parlato gli 
onorevoli Ciacci e Bonifazi. 

A TERNI, in piazza della 
Repubblica, migliaia di gio 
vani hanno partecipato alla 
« veglia di solidarietà » orga 
nizzata da FGCI, FGSI, mo 
vimento giovanile del PSIUP, 
Gioventù aclista, MPL e ARCI 
e con l'adesione di numeros 
giovani cattolici. 

A PISTOIA, preceduta ri,, 
un imponente corteo che ha 
attraversato le vie della citte 
tra due ali di folla, si è 
svolta in piazza Duomo, af 
follata da migliaia di per 
sone, la « veglia per il Viet¬ 
nam ». Hanno parlato il sin 
daco, compagno Francesco 
Toni, il prof. Corrado Corghi 
e il sen. Franco Calaman 
drei. Alla manifestazione, che 
era stata organizzata dal Co 
mitato Italia-Vietnam. hanno 
aderito quasi tutti i Comuni 
della provincia di Pistoia, i] 
PCI. il PSI, il PSIUP, la 
Camera del Lavoro, le ACL1 
il prof. Enriquez Agnoletti c 
il prof. Giorgio La Pira. 

A PALERMO, una mani 
festazione è stata indetta per 
domani pomeriggio in piazza 
Massimo (da dove, al termine 
dei discorsi muoverà un cor 
teo) dal comitato unitario 
« Palermo per la pace » che 
ha lanciato un appello-pet: 
zione in calce al quale si sono 
già raccolte migliaia e mi 
gliaia di firme. 

Nell’appello (tra 1 promo 
tori vi sono esponenti del 
PCI, del PSI, del PSIUP e 
per la sinistra de, del prò 
fessor Cambria, membro della 
direzione regionale dei par 
tito, e del consigliere prò 
vinclale D'Elia e di nume 
rose organizzazioni di massa) 
è detto tra l'altro che « chi s: 
oppone alle stragi deH’impe 
riaiismo USA ha il dovere di 
individuare una controparte 
meno remota: il bersaglio im 
mediato da colpire è la colpe 
vole e inqualificabile inerzia 
del governo italiano di fronte 
ai gravissimi sviluppi delia 
situazione nel sud est asia 
tico ». 

A CALTAGIRONE, ieri se 
ra. migliaia di cittadini han 
no raccolto un appello uni¬ 
tario alia mobilitazione e alia 
protesta. Dopo un corteo at 
traverso la città, si è svolto 
un sit-in nel corso del quale 
sono state lette alcune lettere- 
di reduci americani dal Viet 
nam. 

A SCICLI (Ragusa) duemila 
persone hanno partecipato ad 
una manifestazione promossa 
dal Comune, dai partiti anti¬ 
fascisti, dai sindacati. A ROMA 
decine di manifestazioni si 
sono svolte ieri nei quartieri 
e in provincia. 


la mossa 


A TTENTI come siamo 
. alla tortuosa ma non 
più arreslabile (a parer 
nostro) marcia a destra 
della DC, non ci è sfuggita 
la notizia che si è riunito 
a Roma nei giorni scorsi 
il Consiglio nazionale dei 
comitati civici. Il prof. 
Gedda vi ha tenuto un in¬ 
fuocato discorso manco a 
dirlo anticomunista, nel 
quale tra l’altro ha detto 
che « l'estrema sinistra 
nuovamente battuta nel 
confronto elettorale cerche 
rà la rivincita per altre 
strade. Saranno perciò ne¬ 
cessarie, per tutta la le¬ 
gislatura, se non si rende¬ 
rà necessario un nuovo ri¬ 
corso anticipato alle urne, 
vigilanza, fermezza e gran- 
re realismo politico ». 

Ora voi ascoltate ogni 
giorno gli strilli della stam¬ 
pa benpensante quando, 
da sinistra, si accenna ai 
sindacati o alle masse che 
non potrebbero accettare 
passivamente ritorni a po 
Uliche o a governi di con¬ 
servazione. comunque ma¬ 
scherati. Si a nessun gior¬ 
nale di lor signori si è 
scandalizzato per i propo¬ 
siti di « vigilanza e di fer¬ 
mezza » espressi da Gedda. 
Che cosa vogliono « vigila¬ 
re » i comitati civici? E 
come pensano di attuare 
questa sorveglianza che ri 
autoassegnano? Com’è che 
a commento di queste pa¬ 
role non abbiamo letto sul 
giornale democristiano uno 
di quei suoi articoli eru¬ 


diti e insieme frementi in 
cui, quando si tratta di 
manifestazioni operaie, ci 
viene spiegato che non so¬ 
no ammesse pressioni sul 
Parlamento e che la piazza 
deve sempre tacere e ob¬ 
bedire? 

Ma c'è qualche cosa di 
più, di cui la stampa mo¬ 
derata nella sua grande 
maggioranza non ci ha da¬ 
to notizia. Cè un telegram¬ 
ma delVon. Forlani a Ged¬ 
da, che il presidente dei 
comitati civici ha letto al 
consiglio nazionale con 
comprensibile compiaci¬ 
mento. Il segretario della 
DC si è calorosamente ral¬ 
legralo, ringraziando i CC, 
« per Vattività svolta e per 
la piena solidarietà che ha 
caratterizzalo il vostro im¬ 
pegno nella battaglia elet¬ 
torale». Ecco Von. Forlani 
visto in panoramica: alla 
manina vede Mancini, ma 
prima ha telegrafato a 
Gedda. Da questa parte è 
veramente il suo cuore, 
qui soltanto si sente al si¬ 
curo. E intanto le sinistre 
democristiane, in questo 
generale arretramento, non 
osano neanche più pronun¬ 
ciare le parole r sociali¬ 
smo » o « socialisti ». Sape¬ 
te come li chiama adesso 
Donat Cattin i partiti po¬ 
polari? Li chiama a partiti 
di movimento ». Siamo al¬ 
la mossa, ma a una mossa 
appena accennala, castissi¬ 
ma, per non allarmare. Dio 
non voglia, il vigilante 
Gedda. 

Fort «braccio 
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l'Unità / martedì 23 maggio 1972 


Dopo l’incontro in sede governativa 


Analisi dei risultati del 7 maggio: la scelta delle nuove generazioni 


SCUOLE: I SINDACATI 
SOSPENDONO LO SCIOPERO 
INDETTO PER DOMANI 

Illustrate le richieste che sono alla base dell'attuale agita¬ 
zione — Il presidente del Consiglio ha assicurato il suo impegno 


IL 35,5% DEI GIOVANI ELETTORI 

ha dato il suo voto al PCI 

Il dato si ricava computando anche i voti del PS1UP, col quale il nostro partito si è presentato insieme al 
Senato - Contraddittorio il risultato della DC, che ottiene in percentuale tra i giovani meno voti che nel- 
l’insieme dell’elettorato nel Nord e nel Centro, mentre guadagna notevolmente nel Mezzogiorno 


Lo sciopero nelle scuole In¬ 
detto dai sindacati scuola del¬ 
le Confederazioni per 11 24 e 
il 25 maggio è stato sospeso. 

La decisione ò stata presa 
al termine di un incontro con 
Andreottl svoltosi nella tar¬ 
da mattinata di Ieri. 

I dirigenti confederali e del 
sindacati di categoria hanno 
illustrato le richieste (conte¬ 
nute in un documento che è 
stato consegnato al Presidente 
del Consiglio) che sono alla 
base della agitazione in corso. 
11 Presidente del Consiglio ha 
assicurato il suo impegno sui 
seguenti punti: 1) dare pre¬ 
minente importanza al proble¬ 
mi del diritto allo studio, del¬ 
l’edilizia scolastica, del mi¬ 
glioramento retributivo del 
personale docente e direttivo 
di ogni ordine e grado, nello 
spirito di una maggiore par¬ 
tecipazione di tutti i cittadini 
ai temi dell'educazione; 2) di¬ 
scutere con tutti i sindacati 
una diversa formulazione del- 
l’art. 3 del progetto di legge- 
delega sullo stato giuridico 
contenente la ristrutturazione 
delle carriere e di altri punti 
qualificanti del provvedimen¬ 
to; 3) prendere in seria con¬ 
siderazione opportuni emen¬ 
damenti sulla misura e sul 
criteri del provvedimento eco¬ 
nomico approvato dal Consi¬ 
glio del ministri; 4) assecon¬ 
dare l’elaborazione di uno 
schema di disegno per stabi¬ 
lire, sentiti i sindacati, una 
normativa organica sulla vita 
democratica della scuola; 5) 
assicurare adeguati stanzia¬ 
menti per una attuazione ra¬ 
pida delle norme sulla ridu¬ 
zione del numero di alunni 
per ogni classe elementare e 
per l’esperimentazione del 
« pieno tempo » anche nella 
scuola media. 

II Presidente del Consiglio 
ha delegato il ministro della 
Pubblica Istruzione ad avvia¬ 
re una trattativa sui punti so¬ 
praindicati e su altri di parti¬ 
colare urgenza quali il pro¬ 
blema del precariato nell'uni¬ 
versità. l’abolizione della nor¬ 
mativa sulla opzione per il 
compenso per prestazione di 
lavoro straordinario per i se¬ 
gretari della scuola elementa¬ 
re e per le assistenti di scuola 
materna, il problema degli as¬ 
segni al personale non Inse¬ 
gnante e le eventuali procedure 

d’urgenza per l'immissione in 
ruolo e per l'emanazione del 
relativi decreti. 

Per quanto concerne il di¬ 
segno di legge governativo, 
che verrà presentato alla ria¬ 
pertura delle Camere, è stato 
reso noto che esso prevederà 
la decorrenza degli assunti 
dal 1. luglio 1972. Il provve¬ 
dimento comporta i seguenti 
ritocchi alle retribuzioni del 
professori, del maestri, dei 
direttori didattici, degli ispet¬ 
tori. dei presidi e del per¬ 
sonale non insegnante; mae¬ 
stri elementari e insegnanti 
di ruolo C. 15.500 lire men¬ 
sili. insegnanti scuole me¬ 
die inferiori. 18.000 lire men¬ 
sili: insegnanti di scuola supe¬ 
riore, (liceo, istituti tecnici, 
magistrali ecc.) 22.000 lire 
mensili: direttori didattici 
e presidi scuola media in¬ 
feriore. 25.000 lire; ispettori 
elementari e presidi degli isti¬ 
tuti superiori. 30.000 mensili; 
personale non insegnante (bi- 
delii. segretari e applicati di 
segreteria) un'indennità for¬ 
fettaria pari a 30 ore di lavo¬ 
ro straordinario. 

La sospensione dello sciope¬ 
ro riguarda anche l'Università. 
In un comunicato i sindacati 
sollecitano il personale a man¬ 
tenere viva la mobilitazione. 

Con l'apertura del Parla¬ 
mento. comunque, la lotta del 
personale delia scuola acqui¬ 
sterà certamente nuovo vigore 
ed ampiezza, in vista di una 
discussione globale e non mar¬ 
ginale e corporativistica dei 
problemi delia categoria colle¬ 
gati a quelli di fondo del rin¬ 
novamento della scuola. 


L'orario estivo F.S. 


Da Roma 
a Napoli 
col treno 
in un'ora 
e mezzo 

L’orario ferroviario estivo, 
che entra in vigore da dome¬ 
nica prossima, porterà alcu¬ 
ne innovazioni sia nella fre¬ 
quenza che nella velocità di 
numerose linee. 

Sui rapidi « Tirreno » fra 
Roma e Torino, grazie alla so¬ 
stituzione delle attuali auto¬ 
motrici con locomotori «E 444» 
(la cosiddetta «Tartaruga»), 
si renderà disponibile un mag¬ 
gior numero di posti, per cui 
non sarà più obbligatoria la 
prenotazione; i rapidi fra Trie¬ 
ste e Bologna saranno prolun¬ 
gati fino a Firenze. 

Inoltre, entrerà in funzione 
un nuovo super-rapido Roma- 
Napoli, che coprirà la distan¬ 
za fra le due città nel tempo- 
record di un’ora e mezzo: dal¬ 
le 18,24 alle 19.54. Altra note¬ 
vole accelerazione sarà quel¬ 
la che si attuerà sulla linea 
Torino-Napoli via Roma O 
stiense: la partenza sarà da 
Torino alle 20.50 con arrivo a 
Napoli alle 7,42; da Napoli alle 
22.42 con arrivo a Torino alle 
9,14. Si risparmieranno, rispet¬ 
to alle comunicazioni prece¬ 
denti, oltre tre ore nel senso 
nord-sud e due ore in senso 
Inverso. Verranno inoltre in¬ 
trodotti altri 13 servizi cuc¬ 
cette (fra cui, ad esemplo, 
Quello sulla linea Roma-Ra- 
iman). 


ASSICURAZIONE-AUTO 

L’UNIPOL decide la proroga 
della riduzione delle tariffe 


IL VOTO DEI GIOVANI PER 
RIPARTIZIONE GEOGRAFICA 

Percentuale Percentuale 
Camera voti dei giovani 

Italia Settentrionale 


Lo sconto generalizzato del 10,75% 
andrà in vigore fino al giugno del ’73 


La UNIPOL, la Compagnia 
assicuratrice del Movimento 
cooperativo, ha deciso di pro¬ 
rogare per un anno, dal 12 
giugno 1972 all‘11 giugno 1973, 
lo sconto generalizzato del 
10.75% su tutte le polizze ri¬ 
guardanti l’assicurazione ob¬ 
bligatoria per autoveicoli. A 
questo fine ha inoltrato al 
ministero dellTndustrla e 
Commercio la documentazio¬ 
ne necessaria per essere au¬ 
torizzata a modificare In tal 
senso le tariffe In vigore. 

La decisione di prorogare lo 
sconto è stata presa nel qua¬ 
dro della azione del Movi¬ 
mento cooperativo contro l'au¬ 
mento dei prezzi e in difesa 
dei bilanci familiari. La pro¬ 
roga è stata considerata d'al¬ 
tra parte necessaria per con¬ 
sentire. nel frattempo, una 
discussione approfondita tra 
rappresentanze qualificate de¬ 
gli utenti, delle compagnie 


assicuratrici e del ministero 
dellTndustria e Commercio 
per modificare, migliorandolo, 
fattuale assetto tariffario. 

Le modifiche da apportare 
alle attuali tariffe di legge 
dovrebbero riguardare in par¬ 
ticolare: le zone territoriali; 
il meccanismo del « bonus »; 
le tarlile per gli autotraspor- 
talari e 1 taxisti. 

Soprattutto, però, a giudizio 
dell’UNIPOL, si rendono ne¬ 
cessarie nuove misure legisla¬ 
tive. amministrative e tecni¬ 
che. capaci di incidere positi¬ 
vamente sul crescente costo 
del sinistri, oggi aggravati in 
misura notevole da spese e 
costi di tipo parassitario. 

L’UNIPOL — afferma in un 
comunicato — confida nelfap 
poggio del propri assicurati, 
e più in generale di tutti i 
lavoratori, in questa sua giu¬ 
sta azione a difesa dei foro 
interessi. 


PCI - PSIUP . 

28,6 

38,1 

D C . 

39,3 

36,3 (1) 

MSI . 

5.2 

3,8 

Nola (1): Il calcolo è stato fatto 

attribuendo alla DC, 

sia alta Camera 

sia al Sanato, i voti riportati dai 
gruppamentl dalla Valla d’Aosta. 

candidati dalla DC 

a di altri rag- 

Italia Centrale 



PCI-PSIUP . . . ; , 

36,1 

38,7 

DC . 

33,7 

32,6 

MSI . 

9.4 

5,5 

Italia Meridionale 



PCI • PSIUP . 

25,7 

27,3 

DC . 

41.8 

60,4 

MSI . 

13,2 

1.4 

Italia Insulare 


< 

PCI • PSIUP . 

24.9 

36.5 (2) 

D C . 

40,1 

62,1 

MSI . 

14,8 

7.2 


Nota (2)i II calcolo è (tato (atto computando naturalmente, par II 
Senato. I voti riportati dal candidati unitari di PCI. PSIUP a PSd’A. 

* Sommando la pareentuall dal voti dai giovani il poiiono ottanara ancha 
valori superiori a 100: ciò il «piega tenando conto che alcuni Partiti 
hanno ricevuto meno voti alla Camera rispetto al Senato. 


1 dati sono già noti, nel loro 
indici generali, e sono stati 
già variamente commentati: 
nelle elezioni politiche de) 7 
maggio scorso i giovani elet¬ 
tori (quelli tra t 21 ed 1 25 
anni, che hanno votato per la 
Camera ma non per il Senato) 
hanno non solo mandato in 
frantumi la bugiarda immagine 
di un MSI capace di attirare 
l’adesione di masse di giovani, 
ma hanno anche distrutto le 
speranze di chi riteneva 1 gio¬ 
vani — e in particolare « que¬ 
sti » giovani, cioè quelli della 
generazione della contestazio¬ 
ne — facile preda di altri miti, 
I miti dell'estremismo infantile 
e parolaio. 

In realtà, le nuove leve elet¬ 
torali, maturatesi sull'onda del¬ 
le lotte operaie, contadine e 
studentesche del 1968, del 1969 
e degli anni successivi, hanno 
fatto una scelta massiccia per 
il PCI. Per la Camera si sono 
avuti 3.289.129 voti validi in più 
rispetto a quelli per li Senato, e 
in questa fascia sono individua¬ 
bili (sia pure non in modo auto¬ 
matico. ma tuttavia valido co¬ 
me chiara indicazione di ten¬ 
denza) i voti di quegli elettori 
tra i 21 e i 25 anni, i quali 
hanno appunto potuto votare 
per la Camera ma non per il 
Senato. Ebbene, dì questi 3 mi¬ 
lioni 289.129 voti, il PCI (insie¬ 
me con il PSIUP: nel raffronto 
i due partiti non possono esse¬ 
re separati, essendosi presen¬ 
tati insieme al Senato) ne ha 
ottenuti ben 1.168.465, cioè U 
35.5 per cento. La percentuale 
dei PCI-PSIUP tra i giovani è 


Le regioni non devono restare estranee alle scelte del Parlamento per il nuovo governo 


Iniziativa dei comunisti per affrontare 
i problemi della Calabria e del Meridione 

Presentata al Consiglio regionale calabrese una mozione nella quale si chiede la costituzione di un governo fondato sulla 
unità delle grandi componenti democratiche e popolari del paese — Sollecitato un Incontro delle regioni meridionali 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA, 22 

Mentre la DC tenta in ogni 
modo di Imporre al paese un 
governo che. eludendo ancora 
una volta le scelte fondanàen 
tali, lasci irrisolti prima di 
tutto I problemi del Mezzogior¬ 
no. molti dei quali sono giunti 
ad un grado di estrema dram 
maticità (si pensi alle decine 
di migliaia di disoccupati, al 
le piccole e medie industrie 
che falliscono, all’esodo dalle 
campagne che continua) 1 ca 
munisti intendano far sentire 
la voce delle popolazioni an 
che attraverso le Regioni, le 
quali non possono ostare 
estranee alle scelte che 11 
Parlamento andrà a compiere 
nelle prossime settimane. 

Una iniziativa in tal senso 
è stata presa oggi dal groppo 
consiliare comunista delia Re¬ 
gione Calabria con la pre¬ 
sentazione di una mozione che 
dovrà essere posta in discus¬ 
sione nei prossimi giorni. 

Il valore della iniziativa era 
stato al centro delta grande 
manifestazione di popolo svol 
tasi nella serata di domenica 
a Reggio Calabria (e ancora 
prima sabato sera, a Cosen¬ 
za) e Io stesso compagno Iti 
grao ne ha illustrato ampia 
mente il significato indicando 
in essa un modo concreto e 
costruttivo d: porsi, da parte 
dei comunisti, di fronte ai pro¬ 
blemi del paese, della Caia 
bria e della stessa città di 
Peggio. 

La nostra battaglia — aveva 
detto il compagno Ingrao ai 
non meno di diecimila reggini 
presenti in piazza Duomo — 
non si è certo conclusa con la 
campagna elettorale, nè la ce¬ 
lebrazione del successo che ab¬ 
biamo ottenuto, anche a Reg¬ 
gio Calabria, può restare una 
iniziativa fine a se stessa. 
Porteremo fino in fondo — 
aveva aggiunto Ingrao — tutti 
gli impegni che abbiamo as¬ 
sunto di fronte alle popolazioni 
della Calabria e del Mezzo¬ 
giorno per fare uscire queste 
regioni dalla grave crisi che 
le attanaglia e per rompere la 
logica che vuole questa eran- 
de e importante parte de: 
paese relegata ancora al ruo 
lo di semicolonia 

Reggio, d’altra parte — io 
aveva sottolineato ancne il 
compagno Rossi, segretario 
della federazione reggina, 
aprendo la manifestazione — 
non può pensare di risolvere t 
propri problemi nell'isolamen¬ 
to. Essa ha bisogno di al¬ 
leati e di alleanze e i comu 
nisti chiamano le grandi mas¬ 
se lavoratrici di questa città a 
porsi alla testa di una batta¬ 
glia che sia di autentico ri 
scatto e che affronti i prò 
blemi del lavoro, della demo¬ 
crazia. della generale cresci 
ta economica. sociale e civl 
le. Dalla pesante cappa del 
clientelismo, del gretto munì 
cipalismo ci si libera soltan 


L'assemblea dei senatori co 
munisti è convocata a Palaz¬ 
zo Madama giovedì 2S alle 
ore 11. 

L'assemblea del deputati co¬ 
munisti è convocata nella se¬ 
de del gruppo a Montecitorio 
giovedì 25 alle ore 10,30. 


to con la lotta unitaria delle 
masse popolari contro chi vuo¬ 
le, anche attraverso la dema¬ 
gogia sociale, perpetrare il si¬ 
stema delle elemosine e delle 
mance lasciando cosi irrisolti 
i problemi fondamentali. 

Assai importante diviene 
quindi, in questo quadro, 11 
ruolo deda Regione Ecco per¬ 
chè 1 comunisti Investono In 
questo momento questo ente 
di tutta la responsabilità che 
ad esso compete, chiamando¬ 
lo a prendere idonee inizia¬ 
tive per una soluzione deda 
crisi di governo che faccia 
cambiare realmente strada. 

Vale la pena, a questo pun¬ 
to di riportare la mozione pre 
sentata dal gruppo comunista: 
« II consiglio regionale della 
Calabria — essa dice — pre¬ 
messo che dopo li voto del 7-8 
maggio, il Parlamento è chia¬ 
mato a costituire il nuovo go¬ 
verno. interprete del risultato 
elettorale e della considerazio¬ 
ne che la nuova realtà Istitu¬ 
zionale del paese richiede la 
partecipazione delle Regioni 
alla formazione della volontà 
politica nazionale; considerato 
che i gravi problemi della Ca¬ 
labria quali quelli della oc¬ 
cupazione e della crisi sempre 
più preoccupante che ha Inve- 
st.to l'agricoltura e le poche 
industrie esistenti, richiedono 
con urgenza una politica ri¬ 
volta all'arresto dell’esodo at¬ 
traverso ]a valorizzazione del¬ 
ie risorse, una riforma delle 
strutture nelle campagne e lo 
avvio di un diffuso processo 
di industrializzazione; ritenu 
to che. nel quadro di nuovi In- 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 22 
La IV Commissione dei Con¬ 
siglio regionale sardo na ap¬ 
provato — col voto favore¬ 
vole dei comunisti, democri¬ 
stiani socialisti, sardisti e so- 
cialproletan, e col voto con¬ 
trario dei liberali e dei rnis- 
s.m - it li-aio uiulu-ato della 
proposta di legge sulla libertà 
di stampa e il diritto alla 
giusta informazione politica e 
culturale, che consente alla 
Sardegna di porsi aU'avan 
guardia nella ballagli* ;n cor¬ 
so sul piano nazionale. II te- 
.->10 appi ovato dalla Commis 
sione e risultato da tre di 
stinte proposte di legge pre¬ 
sentate rispettivamente dal 
gruppo del PCI. dal consi¬ 
gliere socialista Dessanay e 
da alcuni consiglieri demo¬ 
cristiani. A questo voto po¬ 
sitivo si è giunti dopo tre 
giorni di ampia discussione 
durante la quale sono stati 
analizzati dagli Intervenuti — 
Raggio per 11 PCI, Tonio Me- 


dirizzl di politica e di pro¬ 
grammazione, occorre adotta¬ 
re misure urgenti per dare al¬ 
le Regioni mezzi adeguati, per¬ 
chè possano esercitare 1 pote¬ 
ri voluti dalla Costituzione e 
intervenire per la riorganizza- 
t'one della agricoltura e del 
territorio attraverso plani Irri¬ 
gui. di ristrutturazione della 
collina e della montagna, di 
difesa del suolo e di Interven¬ 
ti per favorire l’assnciazionl 
smo nelle campagne, per 
la trasformazione della mez¬ 
zadria e della colonia In af¬ 
fitto. prendendo misure per la 
difesa degli interessi del pic¬ 
coli proprietari concedenti: 


Hanno manifestato 
i medici degli 
enti mutualistici 

I medici funzionari degli 
istituti mutualistici e previ¬ 
denziali, da 40 giorni in scio¬ 
pero per il miglioramento del 
trattamento economico e nor¬ 
mativo, hanno manifestato 
ieri a) cinema Capranica di 
Roma 

Nel corso della manifesta¬ 
zione — che ha assunto toni 
di accesa quanto conlroprodu 
cente polemica nei confronti 
delle Confederazioni sindaca¬ 
li che hanno espresso criti¬ 
che allo sciopero — è stata 
denunciata la gravissima ca¬ 
renza di operatori di medici¬ 
na pubblica 


Ila pei ta DC, Dessanay per , 
il PS1, Mano Melis per il 
PSd'A. Milia per il PSIUP e 
lo stesso presidente della 
commissione. Il de on. Guaita 
— i problemi relativi ali infor- 
mazione in Sardegna, caratte¬ 
rizzata dal monopolio delle 
due testate dei quotidiani di 
Cagliari e Sassari, controllate 
dai gruppo petrolchimico pri¬ 
vato. 

Liberali e missini hanno In¬ 
vece assumo n ruolo di stre¬ 
nui difensori del padronato, 
lavendo propri gli sterili at 
tacchi al provvedimento legi¬ 
slativo regionale mossi nel 
giorni scorsi dal due quoti¬ 
diani dei petrolieri. 

li r^sto approvato dalla 
Commissione prevede; 1 ) la 
concessione di mutui e con¬ 
tributi a cooperative di gior¬ 
nalisti per l’Istituzione di nuo¬ 
vi quotidiani nell’Isola, per le 
spese relative alla costruizone 
di stabilimenti editoriali, agli 
impianti e attrezzature, alla 
gestione ed alla formazione 
delle scorte; 3) la conce* 


perchè sia realizzato il quinto 
centro siderurgico, e attraver¬ 
so interventi di politica indu¬ 
striale e dalle partecipazioni 
statali, alano difese e soste¬ 
nute le industrie esistenti mi¬ 
nacciate da grave crisi co¬ 
me la Paini di Cetraro, la 
Btlottl dt Cosenza, le Omeca 
di Reggio e si promuova la 
creazione dì industrie, soprat¬ 
tutto legate al processo di 
trasformazione dell'&grlcoltu 
ra; perchè si realizzi l’univer¬ 
sità calabrese nel più bre¬ 
ve tempo possibile e nel ri¬ 
spetto degli indirizzi e dei ca¬ 
ratteri innovatori delia legge 
Istitutiva: consapevole — pro¬ 
segue il documento — che per 
affrontare e risolvere questi 
problemi occorre una decisa 
volontà politica riformatrice, 
11 consiglio regionale fa voti 
percnè siano respinte tutte le 
manovre conservatrici e rea¬ 
zionarie In atto e si costitui¬ 
sca un governo fondato sulla 
unità delle grandi componen¬ 
ti democratiche e popolari 
che si Impegni nel quadro di 
una nuova politica per il Mez¬ 
zogiorno. a fare proprie qua 
ste richieste». 

Nella mozione si invita inol¬ 
tre la giunta regionale a pren¬ 
dere ''iniziativa di un Incon¬ 
tro con le altre regioni meri¬ 
dionali « per esaminare Fat¬ 
tuale situazione politica e con¬ 
cordare iniziative per dare al 
paese un governo democratico 
capace di affrontare e risol¬ 
vere I problemi delle popola¬ 
zioni meridionali». 

Franco Martelli 


sione di contributi fino a 2 
milioni di lire annue per le 
spese upograficne a tavore 
di periodici editi neH’isoia a 
cura di parliti, organizzazioni 
sindacali, associazioni sluden 
tesche e culturali 

La proposta di legge preve 
de Inoltre — nel caso in cui 
entro due anni non vengano 
avanzate richieste di istitui¬ 
re nuovi organi di stampa *1a 
parte di cooperative — che 
l'Iniziativa venga assunta, tra¬ 
mite la tjlu> i società finan 
ziaria regionale) da una so¬ 
cietà a prevalente capitale 
pubblico regionale. 

Infine, la gestione della leg¬ 
ge è affidata a un comitato 
politico costituito da rappre¬ 
sentanti della Giunta regio 
naei, del Consiglio regionale 
e della associazione stampa 
sarda. 

La legge dovrebbe andare 
In discussione In Assemblea 
al primi di giugno, per la 
definitiva approvazione. 

I problemi delFlnformaxIo- 
m la Sardegna sono stati 


Granelli per 
un'iniziativa 
italiana 
sulla sicurezza 

Una energica ripresa della 
Iniziativa internazionale del¬ 
l’Italia per la sicurezza euro¬ 
pea è stata richiesta dall'on. 
Luigi Granelli, della Direzio¬ 
ne della DC. Egli ha dichia¬ 
rato, facendo riferimento al¬ 
la ratifica dei trattati della 
RFT con 1TJRSS e la Polonia, 
che « questo importante pas¬ 
so in avanti apre ora la via. 
in modo definitivo, alla rea¬ 
lizzazione delia prima confe¬ 
renza sulla sicurezza europea. 
I problemi che rimangono 
aperti sono molti ed esigono 
che non si perda ulteriore 
tempo ». 

Per quanto riguarda 11 ruo¬ 
lo del nostro paese. Granelli 
ha detto: « L’Italia, che ha 
svolto in questi anni una te¬ 
nace funzione di dialogo tra 
Est ed Ovest, deve riprendere 
con energia la sua Iniziativa 
bilaterale e multilaterale per 
consolidare la distensione in 
atto anche attraverso l’attua¬ 
zione sollecita della Conferen¬ 
za da tempo in preparazione ». 


esaminati anche nel corso di 
un incontro tra t rappresen 
tanti delle organizzazioni sin¬ 
dacali e 1 dirigenti deil’As- 
sociaz'one stampa sarda. 

CGIL. CISL e UIL e l’As¬ 
sociazione stampa sarda — 
si legge in un documento — 
ritengono « necessario e ur¬ 
gente agire per un'informa¬ 
zione democratica e plurali¬ 
stica in Sardegna. Condividen¬ 
do l’azione svolta dall’Asso 
dazione stampa sarda per la 
riforma dell’associazione, le 
tre centrali sindacali ne ap¬ 
poggiano Timpostazione assu¬ 
mendola quale parte tnregran 
te della loro piattaforma ri- 
vendicativa ». 

CGIL, CISL e UIL riten¬ 
gono che la riforma dell'in¬ 
formazione debba essere fra 
gli argomenti centrali del di¬ 
battito politico e sollecitano 
quindi lo schieramento demo¬ 
cratico in Consiglio regionale 
ad approvare la proposta di 
legge unificata sull'editoria. 

9- p- 


ALL’ASSEMBLEA SARDA 

Legge regionale per finanziare la stampa 

E' sfata approvata in commissione da PCI, PSI, PSIUP, P Sd'À, DC * Previsti mutui e contributi a cooperative 
di giornalisti per nuovi quotidiani sardi • Importante iniziativa per rompere il monopolio dell'informazione 


pertanto molto superiore (del 
6.4%) a quella complessiva 
(29.1 per cento) riportata dai 
due partiti sull'Insieme dei voti 
per la Camera. 

Clamoroso l'insuccesso del 
MSI, che in percentuale cade 
dal 9.2% per il Senato all'8.7% 
per la Camera, e che ottiene 
soltanto il 3.9 dei voti dei gio¬ 
vani tra I 21 e i 25 anni. 

L'unico partito che al pari 
de) PCI guadagna in misura 
notevole tra i giovani elettori 
è ia DC: la quale raccoglie il 
33.7% sul complesso dei voti 
per la Camera, e la cui per¬ 
centuale sale al 44 per cento 
tra quei 3.289 129 elettori che 
hanno votato per la Camera e 
non per il Senato. 

E’ questo un dato che ha un 
indubbio rilievo e un suo signi¬ 
ficato. Vi è stato addirittura 
chi (come il giornalista Adolfi 
della « Stampa > di Torino) dal¬ 
la massiccia adesione degli elet¬ 
tori più giovani da una parte 
ai PCI e dall’altra alla DC. ha 
voluto trarre indicazioni da 
« fantapolitica »: deducendo, ad 
esempio, la possibilità che l’Ita¬ 
lia si avvi), in una prospettiva 
sia pure ancora abbastanza lon¬ 
tana. a un sistema fondato so¬ 
stanzialmente sul bipartitismo, 
corretto magari dalla presenza 
di un terzo minore partito « lai¬ 
co » intermedio. 


Alla « fantapolitica > noi pre¬ 
feriamo il ragionamento sui dati 
oggettivi. Ed è appunto par¬ 
tendo da questi che si può no¬ 
tare come il voto giovanile per 
la DC sia estremamente diffe¬ 
renziato e presenti dati che de¬ 
vono notevolmente raffreddare 
gli entusiasmi della propaganda 
democristiana. 

Abbiamo operato una prima 
selezione del voto giovanile per 
grandi ripartizioni geografiche 
(vedere la tabella che pubbli¬ 
chiamo qui), e già questa è 
sufficiente a permettere inte¬ 
ressanti considerazioni. 

Un elemento emerge Innanzi¬ 
tutto: mentre il PCI vede do¬ 
vunque la sua percentuale sa¬ 
lire tra t giovani Tipetto al 
voto complessivo per la Came¬ 
ra. non altrettanto si può dire 
delia DC. Anzi, il partito dello 
scudo crociato perde tra 1 gio¬ 
vani in percentuale nefi'Itaha 
settentrionale (ben tre punti: 
dal 39.3 al 36.3) e nelFltalia 
centrale (dal 33.7 al 32.6: FU 
per cento). 

Di grande rilievo sono 1 dati 
che si riferiscono all’Italia set¬ 
tentrionale. Qui sono infatti con¬ 
centrale le forze decisive della 
classe operaia italiana; e qui 
sono presenti, nello stesso 
tempo, zone tradizionalmente 
« bianche ». come gran parte 
del Veneto e alcune province 
lombarde. Gli elettori che. in 
queste regioni, hanno votato 
soltanto per la Camera e non 
per il Senato, sono stati 1 mi¬ 
lione 497.917. Di questi, ben 
571.223 (il 38.1 per cento) han¬ 
no votato per il PCI-PSIUP. 
mentre gli stessi due partiti 
hanno ottenuto 0 28.6% del 
complesso dei voti per la Ca¬ 
mera: imponente è dunque lo 
spostamento (qu=jri dieci punti 
in percentuale) de; giovani, e 
innanzitutto delia gioventù ope¬ 
raia verso il nostro partito. 
544 052 voli ha riportato la DC, 
ed abbiamo già notato che si 
tratta di una percentuale (il 
36.3) nettamente inferiore a 
quella ottenuta dalle stesso par¬ 
tito sjl complesso dei voti per 
la Camera (39.3) Anche il MSI 
perde mollo tra » giovarli, otte¬ 
nendo soltanto il 3.8% dei loro 
voti, contro U 5.2% riportato 
sul '.’omplesso dell'elettorato. 


An he nell’Italia centrale, co¬ 
me abtìamo visto, la DC perde 
tra i giovani. Mentre infatti 
registra ii 33,7% sui complesso 
deb elettorato, essa ha ripor- 
‘ato solo il 32.6% dei 639 070 
elettori che hanno votato per la 
Carne 1 'a e non po' il Senato. 
Di Questi. PCI e PSIUP ne han¬ 
no ottenuto il 38.7%, con un 
netto guadagno (il 2.6%) ri¬ 
spetto alla percentuale ripor¬ 
tata sul complesso dell'eletto¬ 
rato. Ed anche in queste re¬ 
gioni è da notare il calo fortis¬ 
simo aei voti fascisti tra i gio¬ 
vani : i! 5.5%. rispetto al 9.4% 
sul totale dei voti per la Ca¬ 
mera. 


Dove la DC guadagna molto 
tra i g.ovaru è nell'Italia me- 
ndicna e e netìe Isole. Ed e 
appunto l’avanzata in queste 
regioni che «costruisce» il da¬ 
to nazionale oontivo della L>C. 


Bisogna però notare che an¬ 
che nei Mezzogiorno e nelle 
Isole il PCI (sempre insieme 
con il PSIUP) ottiene tra i gio¬ 
vani un voto più favorevole ri¬ 
spetto ai complesso dell'eletto¬ 
rato: esso passa, infatti, dal 
25.7% al 27.3% nelle regioni 
meridionali, e compie un balzo 
enorme (di quasi dodici punti!) 
dal 24.9% al 36.5% nelle Isole, 
grazie soprattutto al voto del¬ 
la gioventù della Sardegna. 

li calo del MSI tra i giovani 
si trasforma addirittura in un 
crollo neil’Italia meridionale: 
dai 13.2 per cento riportato sul 
complesso deli’eleuorato ai solo 
1.4 per cento dei 774.832 elet¬ 
tori che hanno votato per la 
Camera ma non per il Senato. 
Esso regge meglio, soprattutto 
per il voto siciliano, nelle Iso¬ 
le: e tuttavia tra i giovani la 
sua percentuale risulta ancne 
qui più che dimezzata, preci¬ 
pitando dal 14.8 al 7,2. 

Abbiamo accennato al gua¬ 
dagno della DC, che è vera¬ 
mente notevole. Nelle regioni 
meridionali essa passa dal 41.8 
per cento dei voti complessivi 
per la Camera al 60.4% delia 
fascia di voti in cui sono indi¬ 
viduabili gli orientamenti pre¬ 
valenti degli elettori tra i 21 e 
i 25 anni. Nelle Isole il risul¬ 
tato della DC è analogo: dal 
40,1% al 62,1%. 

Si tratta certamente di dati 
significativi, ma ci guarderemo 
da affrettate considerazioni nel 
valutarli. 

SI può intanto oooaUUre che. 


complessivamente nel Mezzo¬ 
giorno e nelle Isole, su 1.152.142 
elettori che hanno espresso voti 
validi per la Camera mentre 
non hanno votato per il Senato, 
il PCI-PSIUP ne ha ottenuti 
349.773 contro t soli 38.285 del 
MSI. E’ questo un segno che 
forte è tra la gioventù meri¬ 
dionale la protesta « da sini¬ 
stra > contro le condizioni di 
disgregazione, a cui la politica 
della DC condanna da decenni 
il Mezzogiorno. Ma il voto otte¬ 
nuto dalla DC nella fascia di 
elettori giovani. ìndica anche 
che proprio da quelle condizioni 
di disgregazione il partito del¬ 
lo scudo crociato sembra trarre 
il maggiore vantaggio. 

E’ certo che qui incide for¬ 
temente l’emigrazione, che si è 
portata via le energie più va¬ 
lide. Tra le giovani generazio¬ 
ni, sono rimaste sul posto so¬ 
prattutto le ragazze, più facil¬ 
mente soggette all’influenza del¬ 


le organizzazioni ecclesiastiche. 
Inoltre, per una determinata 
parte di giovani meridionali 
pesa tuttora in grande misura 
ia dipendenza da) favore del 
capoclientela democristiano, del 
ministro, del settosegretario. del 
sindaco, dell’assessore regiona¬ 
le o comunale, per poter nu¬ 
trire la speranza di trovare un 
giorno un impiego, un posto di 
lavoro. 

Una grande azione di conqui¬ 
sta polìtica o ideale delia gio¬ 
ventù meridionale, una batta¬ 
glia per una politica unitaria 
con la stessa gioventù catto¬ 
lica per la trasformazione e il 
progresso del Mezzogiorno e 
delle Isole, sono dunque i com¬ 
piti che si póngono al nostro 
partito, alla FGCI, a tutte le 
forze democratiche giovanili in 
queste regioni d’Italia. . 

I a. pi. 

! 


Un comunicato dell'esecutivo nazionale 


Il giudizio delPUDI 
sul voto del 7 maggio 


Si è riunito nei giorni scors* 
il Comitato esecutivo dell’Unio¬ 
ne Donne Italiane che ha esa¬ 
minato il ruolo delle donne nella 
recente consultazione elettorale 
e la funzione che l’UDI e gli 
altri movimenti femminili sono 
chiamati a esercitare nella pre¬ 
sente situazione. 

Certamente — afferma un co¬ 
municato — anche a causa di 
una presenza femminile viva e 
attiva nelle lotte di emancipa¬ 
zione, 1 problemi che si riferi¬ 
scono alle masse femminili han¬ 
no trovato posto nei programmi 
e nel materiale di stampa di 
tutti i partiti democratici, an¬ 
che se la propaganda verso le 
donne ha avuto, da parte di 
quelle forze politiche che pun¬ 
tavano e puntano su una pro¬ 
spettiva conservatrice, e dei 
grandi mezzi di informazione, 
un indirizzo diretto e indiretto 
leso a guadagnare consensi per 
il ripristino di un « ordine » ron¬ 
dato sull’autoritarismo. 

LI Comitato esecutivo nazio¬ 
nale lia rilevato inoltre come 
sia stata giusta la impostazione 
della linea dell’UDl per questa 
campagna elettorale nella quale, 
senza assumere posizioni di af- 
fiancamento. l’organizzazione au¬ 
tonomamente ribadiva le fonda- 
mentali esigenze delle donne 
italiane per la trasformazione 
della società a misura umana. 

Esiste — afferma ancora il 
comunicato — una crescente 
autonomia del voto femminile, 
che è sempre meno vincolato 
alle scelte della famiglia; ma 
tale autonomia accentua la esi¬ 
genza di fare delle donne sem¬ 
pre più le protagoniste dell'azio¬ 
ne per trasformare la società. 

D'altra parte, lo stesso per¬ 
durare di una situazione di ten¬ 
sione. che rivela lo sviluppo di 
una trama contro le istituzioni 
e che tende a creare nei cit¬ 
tadini la sensazione della Inca¬ 
pacità a governare il paese 
— tanto più che il rapporto di 
forza in Parlamento, a causa 
del meccanismo della legge elet¬ 
torale e di varie ragioni poli¬ 
tiche. appare non rispondente 
pienamente alla realtà del pae¬ 
se — pone all'Unione Donne Ita¬ 
liane l'impegno di migliorare 
ed estendere la propria attività, 
per informare le donne sulla 
realtà e per stimolarne l’azione 
in difesa dei propri interessi e 
per la costruzione di una di¬ 
versa società; e. nello stesso 
temilo, per indirizzare le donne 
a una più attiva presenza nel¬ 
l’attività politica. 

In questo senso, l'esecutivo 
delFUDi ha ribadito l'impegno 
dell’associazione a lottare per 
ottenere lo sviluppo di una 
reale politica di riforme, che 
risolvendo i problemi del paese 
awii un diverso tipo di sviluppo 
e crei condizioni nuove per la 
donna e per la famiglia, parti¬ 
colarmente nel Mezzogiorno. A 
questa esigenza trasformatrice 
l’UDI collega anche l’obbiettivo 
del nuovo diritto di famiglia e 
della salvaguardia dell'istituto 
del divorzio. 

Nella generale battaglia per 
le riforme FUDI è impegnata 
in particolare per: 

la piena e rapida attuazio¬ 
ne della legge per gli asili nido; 

ii miglioramento della pen¬ 
sione sociale nell'importo, nel 
limite di età. nell’area di ap¬ 
plicazione; la reversibilità delia 
pensione femminile: 

rendere effettivo il diritto 
al lavoro delle donne, con par¬ 
ticolare attenzione alle lava 
rami a domicilio e alle giovani 
in cerca di occupazione; 

la istituzione di consultori 
di maternità; 

la realizzazione delle condi¬ 
zioni necessarie perchè non vi 
siano più bambini ricoverati in 
istituto 

Per condurre tali battaglie 
l’associazione s'impegna a un 
serio rafforzamento della pro¬ 
pria presenza sul territorio na¬ 
zionale — organizzando fra l’al¬ 
tro un convegno dei nuovi cir¬ 
coli defi’UDI per il mese di 
giugno — e a una più ampia 
divulgazione fra le masse fem¬ 
minili. attraverso un mese de¬ 
dicato al settimanale « Noi Don¬ 
ne ». gestito dalla Cooperativa 
libera stampa. 

Il Comitato' esecutivo dell’UDl 
ha costatato la grande attività 
e le molteplici iniziative prese 
dalle organizzazioni periferiche 
dell’UDI, spesso unitamente ad 


altre organizazzioni femminili, 
contro la guerra nei Vietnam e 
i suoi recenti, pericolosi sviluppi. 

Infine il Comitato esecutivo ha 
inviato un saluti} alle 25 parla¬ 
mentari della sépia legislatura. 


E' morta 
la compagaa 
Diaa Rifossi 


E’ morta ter! a Roma, dopo 
una lunga malattia, all’età di 
74 anni, la compagna Dina 
Nozzoli BitosSi, vedova del 
compagno Renato Bitosai. 

Scompare con lei una figura 
esemplare di comunista, im¬ 
pegnata nelle lotte del movi¬ 
mento operalo fin dalla prima 
giovinezza, combattente anti¬ 
fascista, collaboratrice prezio¬ 
sa per 11 suo compagno 

Dalla partecipazione ai mo¬ 
ti contro la guerra, nel ’14, 
Dina Bitossl trasse le ragioni 
per la milizia nelle file socia¬ 
liste; nel 1921, alla fondazione, 
aderì al partito comunista. La 
sua partecipazione alla lotta 
antifascista le procurò un pri¬ 
mo arresto nel 1927. seguito 
da una condanna del Tribu¬ 
nale speciale a tre anni di 
carcere e quattro di confino; 
il secondo arresto avvenne 
nel 1934. 

Nel 1939 raggiunse al con¬ 
fino. a Tricarico in provincia 
di Matera, il suo compagno. 
Renato Bitossi. Dopo aver par¬ 
tecipato alla lotta di Libera¬ 
zione, Dina segui Bitossl nel 
suoi numerosi incarichi di par¬ 
tito e sindacali in Italia e al¬ 
l’estero. non rinunciando a 
svolgere la sua propria atti¬ 
vità in numerose organizza¬ 
zioni di partito e di massa. 

La sua scomparsa, dopo an¬ 
ni di malattia, addolora pro¬ 
fondamente quanti Fhanno co¬ 
nosciuta. e rappresenta una 
perdita per tutti I comunisti. 

I funerali si svolgeranno do¬ 
mani alle 15.30. a partire dal 
policlinico « Gemelli ». La sal¬ 
ma della compagna Dina Bi¬ 
tossi da stamane è composta 
nella camera ardente del po¬ 
liclinico. dove possono afflui¬ 
re i visitatori. 

Ai familiari della compa¬ 
gna Bitossi sono giunti tele¬ 
grammi di cordoglio da parte 
del compagno Luciano La¬ 
ma. a nome della segreteria 
della CGIL e Doro Pranci- 
sconi. presidente dell’INCA. 

La redazione del YUnità parte¬ 
cipa al lutto del familiari, a 
cui esprime le sue fraterne 
condoglianze. 


la scomparsa 
del compagao 
Settimio Luaa 

Il 21 maggio è morto a Ro¬ 
ma il compagno Settimio Lu¬ 
na. Segretario della Camera 
del Lavoro di Spello (Peru¬ 
gia) negli anni 1910-11. fu tra 
I fondatori de! PCI. Condan¬ 
nato a morte da un tribunale 
fascista si rifugiò a Roma do¬ 
ve fu tra gli organizzatori del¬ 
la Resistenza. 

Militante appassionato e fe¬ 
dele fino alla fine della vita, 
si è spento all’età di 81 anni. 

I funerali hanno avuto luogo 
a Spello ieri lunedi alle ore 15. 

Ai familiari le fraterne con¬ 
doglianze del compagni di 
Trastevere e delTUnità. 


Nell’anniversario della morte 
di 

CARLO GRAMSCI 

i familiari Lo ricordano con 
affetto ai . compagni e agii 
amici. 

Milano. 23 maggio 1|R. 
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La memorabile mostra antologica del grande scultore a Firenze 


Potenza di Henry Moore 

Mezzo secolo di lavoro di un gigante dell' immaginazione : una fantastica 
spola tra presente e passato - L'arte di un umanista di tipo nuovo che ha 
trovato una sublime forma serena del tragico moderno - Il mondo e la storia 


, Dal nostro inviato 

FIRENZE, maggio. 

Questa memorabile mostra 
antologica di Henry Moore. 
allestita al Forte Belvedere, 
comincia veramente a vivere 
dopo che. finite feste e ceri¬ 
monie. tutte queste forme 
ideate da un gigante dell’im¬ 
maginazione in mezzo secolo 
di lavoro, sono lasciate sole, 
alte su Firenze. Allo scul¬ 
tore stesso la mostra, qui al 
Forte di Belvedere, sembrò 
una sfida e lo disse con la 
umiltà che è dei veri creatori. 
La sfida Moore l’ha vinta. E 
chi voglia sincerarsene e av¬ 
vicinarsi a uno dei più ener¬ 
gici dialoghi poetici tra pre¬ 
sente e passato che un ar¬ 
tista moderno abbia aperto, 
venga qui al Forte dove, in 
forme di statue, decenni gran¬ 
di e terribili della nostra vita 
sembrano calati come una 
spedizione marziana. C’è tem¬ 
po fino a tutto settembre. 

Ho visto la mostra tra gi¬ 
gantesche gru che facevano 
volare altrettanto giganteschi 
pezzi di statue: sembrava un 
cantiere industriale, non una 
mostra. Batteva una pioggia 
secca da nuvole basse e neb 
biose e un vento duro e ge¬ 
lido. Sulle Figure giacenti. 
l’acqua precipitava tra i pos¬ 
senti volumi a mulinello quasi 
corresse tra masse monta¬ 
gnose. Dallo Scudo del guer¬ 
riero morente l’acqua cadeva 
nella buca come in un cra¬ 
nio dissepolto Non avevo mai 
capito quanto e come potes¬ 
sero essere soli e separati un 
uomo e una donna che pure 
stanno vicini per abitudine 
umana o sociale, prima di 
vedere II Re e la Regina 
voltare le ' spalle a Firenze 
nella nebbia, soli e separati 
come soltanto Io sono i po¬ 
tenti di Shakespeare. Crede¬ 
temi. uno spettacolo che la¬ 
scia senza fiato. 

Settimo figlio di un mina 
tore di origine irlandese. Moo¬ 
re è nato a Castleford. nel 
distretto minerario dello 
Yorkshire, il 30 luglio 1898 
Nella sua vita, nel suo la¬ 
voro non ci sono dispersioni 
e distrazioni Dopo l’esperien 
ta della guerra — fu intossi 
cato dai gas - si trasferì 
a Londra nel 1921. Al Bri- 
tish Museum fece una sco¬ 
perta dopo l’altra: Sumeri, 
gli Egiziani, gli Etruschi, i 
frammenti del Partenone, i 
messicani delle civiltà Olme 
ca. Maya e Azteca per i qua¬ 
li la scultura gli v svelò mo¬ 
dernamente e non accademi 
camente. in tutto I suo potere 
immaginativo integralmente 
tridimensionale, e ancora le 
sculture ciclatiche 

Aveva 27 anni quando fece 
il primo viaggio in Italia’ 
a Roma. Pin.i Siena. Firen 
ze. Assisi Padova Ravenna 
e Venezia Nei suo. fitti tac 
cuini uno studio dì Giotto sta 
assieme a uno da sculture 
africane Era oartito con in 
mente la chiarezza della for 
ma autonoma di Brancusi e 
il rivrlwz'onario modo di ve 
c'ere e di costruire cubista, e 
•copri Masaccio e se ne inna¬ 


morò per il modo perentorio 
con cui gli uomini entrano 
nella storia, agiscono, occu¬ 
pano e tengono lo spazio ter¬ 
restre. Tornò a Londra che 
non riusciva più a ordinare 
i tempi e i pensieri, a la¬ 
vorare. Superò la crisi nel 
contatto con i materiali della 
scultura, nel lavoro quotidia¬ 
no. nel rifluire della sua nuo¬ 
va cultura nella grande visio¬ 
ne della natura e nella os¬ 
servazione delle più piccole e 
comuni forme organiche. 

La prima mostra importante 
fu. nel 1931. alle Gallerie Lei¬ 
cester di Londra: trovò esti¬ 
matori ma gliene dissero an¬ 
che di tutti i colori, lo tac¬ 
ciarono naturalmente da «im¬ 
morale » e da « bolscevico * 
per la « bruttezza * delle scul¬ 
ture. Io ritennero indegno di 
insegnare al Royal College of 
Art. 

Nel 1929. il matrimonio con 
Irina, portò nuovi contenuti 
umani nella sua scultura (al- 


Di fronte alla propria cre¬ 
scita poetica, di fama e di 
mercato. Mcore si comporta 
con serenità, non perde la 
bussola, non diventa l’istitu 
zione di se stesso. La sua 
stessa figura fisica ha oggi 
qualcosa della pulizia e della 
serenità dei suoi pensieri lun 
go mezzo secolo, della sua 
integrità di costruttore e di 
lavoratore. Nelle lotte artisti¬ 
che ebbe ed ha una posi 
zione equilibrata, non setta¬ 
ria: già negli anni trenta, 
mentre collabora al manifesto 
astratto Circle di Gabo. Ni- 
cholson e Martin del 1937. 
partecipa a grandi mostre 
surrealiste: e si può dire, an¬ 
che se è determinante l’in¬ 
fluenza della poetica surrea¬ 
lista sulla sua arte organica, 
che la sua equidistanza è 
senza contraddizione. Da al¬ 
cuni anni nassa lunghi pe- 


Henry Moore cresce su se 
stesso, facendo una fantastica 
spola tra presente e passato. 
Vicino a una sua scultura — 
anche le piccolissime sono 
monumentali e in una foto¬ 
grafia non si può giurare sul¬ 
le dimensioni reali — si pro¬ 
vano strane impressioni come 
se la forma, pure così ener 
giea e potente fosse sostan 
zialmente ambigua, non finita 
e in formazione così come è la 
nostra vita e il nostro tempo 
storico Si può pensare di 
stare vicino s una macchina 
dell’avvenire o più semplice 
mente sotto l’ala d. un « jet * 
e. allo stesso tempo, sotto 
un osso di uno di quei gi 
ganti di cui favoleggia la sto 
ria dell’infanzia di tutti i po¬ 
poli Si può pensare di pe¬ 
netrare nelle volute della ere 
scita di un organismo in fe¬ 
lice espansione e. allo stesso 
tempo, di frugare con Io 
sguardo in un fossile. 

La statuaria organica di 


tri tenerissimi saranno por¬ 
tati, assai più tardi, nel 1946. 
dalla nascita di Mary, unica 
figlia). La vita di guerra a 
Londra, quando la città intera 
si trasferì nei budelli della 
metropolitana, gli ispirò i tra¬ 
gici. grandiosi disegni che so¬ 
no tra le cose sue più poe¬ 
tiche e famose. Altra serie 
importante di disegni, quella 
sulle miniere, è pure di que¬ 
sto periodo. La prima grande 
mostra antologica fu quella 
organizzata, nel 19-16 dal Mu¬ 
seum of Modem Art di New 
York. Nel 1951. data della 
grande mostra alla Tate Gal- 
Iery, fece un viaggio in Gre¬ 
cia e ripensò la scultura greca 
vista da giovane al British 
in relazione al Partenone ed 
ai grandi spazi storico - natu¬ 
rali. Tra i riconoscimenti in¬ 
ternazionali che si moltipli¬ 
cano nel nostro dopoguerra è. 
nel 1948. quello del premio 
internazionale di scultura alla 
Biennale di Venezia. 


riodi estivi di lavoro e di 
riposo a Vittoria Apuana a 
Forte dei Marmi e l'Italia gli 
è sempre più familiare e cara. 

Nella mostra sono rappre¬ 
sentati tutti i suoi momenti 
creativi più tipici tra il 1922 
e il 1970 (le sculture mo¬ 
numentali sono sistemate al¬ 
l’aperto. quelle medie e pic¬ 
cole, con i disegni e la grafi¬ 
ca. nelle stanze del Forte). Le 
sculture, in tutte le tecniche 
e in tutti i materiali predi¬ 
letti da Moore, sono ben 168: 
non credo ci sia un altro scul¬ 
tore contemporaneo di cui e- 
sperienza e immaginazione dei 
materiali e delle forme siano 
altrettanto ricche e proiettate 
in più direzioni proprio come 
un organismo che non si stan¬ 
ca mai di crescere, avanzare, 
attaccare, difendersi, e si con¬ 
solida sulle sue stesse ceneri 
e sul suo stesso scheletro. 


Moore è l’arte di un grande 
tragico, di un umanista di 
tipo nuovo che ritiene fonda- 
mentale dell’esperienza con 
temporanea la dimensione in¬ 
dustriale e tecnologica 

Paul Eluard disse del gran 
de surrealista Max Ernst che 
era un vecchio fatto di molti 
fanciulli; a maggior ragione 
si potrebbe oggi dire questo 
di Henry Moore. Come Max 
Ernst, coi suoi g.ardini. era 
« gobe avions », un mangia- 
aeroplani. Moore può essere 
detto uno straordinario man- 
gia-macehine. Dalla tecnolo¬ 
gia stessa della natura e dei 
suoi infiniti organismi, piccoli 
e grandi. Io scultore ricava un 
senso molto ricco, quasi ine 
sauribile, della crescita e del¬ 
la evidenza della forma. 

II mondo e la storia del 
l’uomo appaiono in formazio 
ne. In questa formazione non 
ci sono forme belle ma sol 
tanto forme necessarie, quelle 
che si modellano dall'anno- 


nia e dal conflitto dell’orga¬ 
nismo • con Io spazio e con 
se stesso. L’immagine’ del 
grembo, di una forma che ne 
contiene e ne alleva un’al¬ 
tra. ricorre continuamente co¬ 
sì come ricorre il rapporto in¬ 
terno-esterno come forma di 
una profondità dell’io che vuo¬ 
le affiorare da sotto mille 
strati. 

Moore è un grande poeta 
degli scheletri: negli scheletri 
degli organismi, però, non ve¬ 
de la morte ma le forze lon¬ 
tane che li hanno fatti cre¬ 
scere e formare. Ama. sulle 
superfici dei volumi, le pie¬ 
ghe come fossero linee di 
forza che rendono evidenti le 
correnti e le eruzioni pro¬ 
fonde dell'eros e della storia 
umana. Nella forma più fred¬ 
da di un lunare, dice Moore, 
ci fu un vulcano. 

Lo scultore accenna conti¬ 
nuamente al futuro con le 
sue sculture organiche: è 
sempre, nell’immaginaziotie 
poco o molto tecnologico, ato¬ 
mico. spaziale, ma anche le 
più straordinarie avventure 
dell’immaginazione e del la¬ 
voro umani trapassano, poco 
o molto in immagini di paura, 
di violenza, di antica natura 
tra la roccia e la carcassa. 
Spesso la prefigurazione ha 
un’« aura » luttuosa. 

La forma umana è un'os¬ 
sessione poetica ma immagi¬ 
nata. sempre così modellata 
nei conflitti della vita che 
piglia forme impreviste, irre¬ 
golari e ambigue anche se 
mai mostruose. Credo che 
Moore cerchi spesso di libe¬ 
rarsi della inquietudine con¬ 
temporanea e di arrivare a 
delle sculture molto costruite 
e serene come può esserlo 
una semplice roccia in fac¬ 
cia al mare, ma le sue crea¬ 
ture figurate non sono imma¬ 
gini di liberazione umana, so¬ 
no immagini di tensione e di 
lotta per la liberazione, e mol¬ 
to spesso con esito tragico. 

Si può dire, qui su questo 
infinito spazio del Forte di 
Belvedere che sembra un pun¬ 
to supremo del Mediterraneo 
creativo, che Moore abbia tro¬ 
vato una sublime forma se¬ 
rena del tragico moderno, che 
sia il poeta dei grandi ossi 
della storia ma non della car¬ 
ne. e che la sua forza co¬ 
struttiva ci inviti alla natu 
ralezza come a una neces¬ 
sità dei tempi moderni 

Rispetto al diffuso utilitari¬ 
smo e consumismo dell’attuale 
produzione artistica intema¬ 
zionale. Henry Moore sembra 
ripetersi per varianti, ma è 
il ripetersi di uno che cre¬ 
sce con pensieri necessari. Di 
qui quella che si può dire la 
inesauribilità visiva delle sue 
forme con le madre e il fi 
glio. con le figure giacenti, 
con i gruppi familiari, con il 
re e la regina, con le teste- 
elmi fino alla terrificante im 
magine di Energia nucleare 
del 1964 65 

Dario Micacchi 

Nella foto in alto: «Standing 
figure », una delle opere di 
Henry Moore esposte al For¬ 
te di Belvedere 


Immagini di tensione 


Tutti i momenti creativi 


Una intervista del presidente del FNL del Sud Vietnam all'inviato dell'«Humanité»> 

Per Mbl attraverso i 17 oaraleln 


Do una delle zone liberate dai partigiani Nguyen Huu Tho risponde alle domande di Madeleine 
Riffaud, che si trova ad Hanoi - « La nostra attuale offensiva è la continuazione di quella del Tét 
del '68; il crimine dell'America è inespiabile, ma Nixon si illude: la guerra del popolo è invincibile » 


L'intervista che pubblichia¬ 
mo è stata concessa da Ngu¬ 
yen Huu Tho, presidente del 
Fronte nazionale di liberazio¬ 
ne del Sud Vietnam, alla gior¬ 
nalista francese Madeleine Rif¬ 
faud, Inviata ad Hanoi dal quo¬ 
tidiano del FCF l’Humanité. 
Il colloquio si è svolto per 
telex: l'intervistatrice si tro¬ 
vava ad Hanoi, Nguyen Huu 
Tho in una zona liberata del 
Sud Vietnam da dove sta di¬ 
rigendo l’azione delle forze 
popolari. Ecco il testo del 
colloquio, che è stato pubbli¬ 
cato suWHumanité del 18 mag¬ 
gio scorso. 

RIFFAUD — Signor presi¬ 
dente, vi ringrazio d’aver ac¬ 
cettato di accordarmi questa 
intervista attraverso il 17.mo 
parallelo e grazie ai telex del¬ 
l’Agenzia liberazione e della 
Agenzia vietnamita d’informa¬ 
zioni. L’ultima volta che ho 
avuto l’onore di intervistarvi 
era il dicembre del 1964. nel¬ 
la giungla sud-vietnamita, nei 
pressi di Binh Già. La « guer¬ 
ra speciale» era stata scon¬ 
fitta. Ricordo che allora mi 
avevate detto: « Centinaia di 
migliaia di soldati americani 
potrebbero sbarcare nel Sud 
Vietnam. Siamo pronti a ri¬ 
ceverli. Qualunque sia la du¬ 
rata della guerra, quali che 
siano i mezzi di pressione 
militare dell’imperialismo USA 
contro il nostro popolo, sia¬ 
mo pronti a combattere per 
il tempo che occorrerà: una, 
due generazioni se sarà ne¬ 
cessario. Non deporremo le 
armi che il giorno in cui l’ul¬ 
timo aggressore avrà abban¬ 
donato ii nostro suolo. La no¬ 
stra vittoria è certa ». 

Nel corso di questi anni, 
ho potuto cogliere tutto il 
senso delle vostre parole; ho 
appena letto il comunicato 
del GRP che fa il bilancio 
delle vittorie ottenute dalle 
forze popolari dal 30 marzo 
al primo maggio. Potete dir¬ 
mi come e perchè il popolo 
e l’esercito di liberazione sud 
vietnamiti sono riusciti ad ot¬ 
tenere questi brillanti succes- 
si che Iranno stupito gli stes 
si americani? 

NGUYEN HUU THO — La 
nostra attuale offensiva è la 
continuazione degli attacchi e 
delle insurrezioni simultanei 
del Tèt del 1968. L’abbiamo 
lanciata perchè Nixon ha scel¬ 
to di continuare la guerra at¬ 
traverso la « vietnamizzazio- 
ne» e di rifiutare ogni serio 
negoziato alla conferenza di 
Parigi, respingendo mese do 
po mese il ponte tesosli dal 
GRP. dal luglio del 1971. con 
il piano di pace in sette pun¬ 
ti che dimostrava ulterior¬ 
mente la nostra buona volon¬ 
tà. La pace attendeva dietro 
la porta socchiusa. Nixon ha 
sbattuto deliberatamente que¬ 
sta porta. Ha preferito ad 
una pace onorevole la conti¬ 
nuazione della scalata, la guer 
ra d’aggressione. Non ci è ri 
masta così altra strada che 
combattere. In questa offen 
siva troviamo aiuto nell’espe 
rienza millenaria del nostro 
popolo per quello che riguar¬ 
da la lotta contro l’aggressio 
ne straniera e. più recente 
mente, in quella dei trentun 
anni di guerra del popolo per 
l’indipendenza, dai giorni del¬ 
la resistenza ai fascisti giap¬ 
ponesi fino ad oggi. 

La nostra forza è la linea 
giusta e sperimentata del FNL 
e del GRP; troviamo appog¬ 
gio nell’aiuto incondizionato 
dei nostri compatrioti del 
Nord, nel sostegno e nella 
serrata solidarietà dei popo 
li fratelli della Cambogia e 
del Laos. Abbiamo ii soste¬ 
gno e l’aiuto efficaci dei pae 
si socialisti, dei governi e dei 
popoli progressisti del mondo. 

RIFFAUD — Secondo la prò 
paganda americana, la poli¬ 
tica di a vietnamizzazione » e 


di «pacificazione» seguita da 
Nixon avrebbe posto fine al¬ 
la guerra, presto. In realtà, 
nella vita quotidiana cosa ha 
rappresentato questa polìtica 
per il popolo del Sud Viet¬ 
nam? 

NGUYEN HUU THO — Una 
intensificazione ed un prolun¬ 
gamento della guerra, accom¬ 
pagnati da crimini senza pre¬ 
cedenti contro i civili. Per 
esempio, dal 17.mo parallelo 
a Saigon, voi non riconosce¬ 
reste le regioni che avete per¬ 
corso nel 1964-’65. Sono state 
bombardate a tappeto giorno 
e notte dagli aerei america¬ 
ni. compresi i B 52. Bombe 
al napalm e prodotti chimici 
hanno trasformato queste re- 
gioni popolate in zone deser¬ 
tiche. La guerra di distruzio¬ 
ne aerea, condotta con stru¬ 
menti elettronici, aveva l’ob- 
biettivo di cacciare la popo¬ 
lazione verso i centri di con¬ 
centramento. 

L’« urbanizzazione forzata » 
è stata portata avanti anche 
con l’impiego di elicotteri che 
strappavano la popolazione 
dalla sua terra. Innumerevo¬ 
li assassinii sono stati com¬ 
messi nel corso delle opera¬ 
zioni « Phoenix ». La sempli¬ 
ce volontà di genocidio è sta¬ 
ta abbondantemente superata 
da Nixon: l’imperialismo ha 
anche programmato la distru¬ 
zione del suolo. Per quanti 
anni sarà impossibile colti¬ 
varlo? Un tale biocìdio è sta 
to denunciato da numerosi 
scienziati negli stessi Stati 
Uniti. 

La « pacificazione accelera¬ 
ta» è stata un pretesto per 
massacri di cui l'Europa ha 
avuto solo una debole imma¬ 
gine con lo scandalo di Song 
My. Restano i sopravvissuti: 
sradicati, ammassati nei cam¬ 


pi attorno alle città, centinaia 
di migliaia di contadini han¬ 
no perso le fonti di vita, 
la terra, e non appartengono 
più ad alcuna classe sociale. 
Per la loro sopravvivenza di¬ 
pendono completamente dagli 
americani. Il mimico organiz- 
za razzie fra questi « rifugia¬ 
ti » allo scopo di avere reclu- 
te per la « vietnamizzazione ». 
Cosi i giovani, dall’età di tre¬ 
dici anni, sono strappati alle 
loro famiglie. Le donne sono 
gettate nella prostituzione. 

Potrei parlarvi per ore su 
questo argomento poco noto 
in Europa e soprattutto pres¬ 
so il popolo americano. Ve¬ 
dete, si potrà sempre rico¬ 
struire i beni materiali di¬ 
strutti, ma l’uomo schernito, 
aifamato, umiliato, sradicato 
dal suo secolare modo di vi¬ 
vere... Non parlo solo dei 
morti, che non potranno re¬ 
suscitare, ma della dignità 
umana dei vivi. Parlo dell’av¬ 
venire della nazione vietna¬ 
mita. dei piani di Nixon per 
la distruzione della società 
vietnamita. Penso agli adole¬ 
scenti rapiti, nelle città occu¬ 
pate e nel campi, che gli 
istruttori abituano ad uccide¬ 
re freddamente a colpi di pi¬ 
stola i maiali, i cani, e che 
portano nelle operazioni per 
insegnare loro a torturare ed 
uccidere altrettanto fredda¬ 
mente dei prigionieri che so¬ 
no loro compatrioti. Nixon 
ha voluto dividere i vietna¬ 
miti, li ha fatti combattere 
gli uni contro gli altri. E’ 
un crimine inespiabile. A Sai¬ 
gon tutto è fatto per spor¬ 
care l’anima dei nostri compa¬ 
trioti. La religione, la morale 
elementare sono sporcate, di¬ 
storte dal loro significato. 
Centinaia di migliaia di pa¬ 
trioti che si sono opposti al¬ 


la politica USA d’aggressione 
sono in galera, nelle gabbie 
delle tigri... Conoscete i re¬ 
centi massacri nella prigione 
di Phu Quoc. 

RIFFAUD — Tutto il nord 
del Vietnam del Sud è libe¬ 
rato, due milioni di contadi¬ 
ni sono tornati nei loro vil¬ 
laggi di orìgine. Insurrezioni 
popolari di massa, come nel¬ 
la provincia di Binh Dinh, 
sono state capaci — mi si 
dice — con la sola guerri¬ 
glia e l’aiuto delle forze re¬ 
gionali di spazzare via dalla 
loro provincia postazioni, sot¬ 
to-settori e settori militari ne¬ 
mici e dì tagliare le vie di 
comunicazione, malgrado il 
massiccio intervento dell’avia¬ 
zione americana. In che mo¬ 
do uomini e donne poco ar¬ 
mati sono riusciti a compie¬ 
re imprese così considerevoli? 

NGUYEN HUU THO — La 
guerra del popolo è invincì¬ 
bile. Non hanno limite l’eroi¬ 
smo e Labilità di migliaia di 
persone decisamente impegna¬ 
te da anni nella lotta politi¬ 
co-militare e galvanizzate dal¬ 
l’odio verso il nemico che ha 
commesso contro di loro e le 
loro famiglie i crimini di cui 
vi ho appena parlato. Devo 
confessarvi che certe volte le 
imprese ed il coraggio quoti¬ 
diani dei nostri compatrioti 
nella organizzazione della re¬ 
sistenza, la loro pazienza nel 
dolore e la loro lucidità stu¬ 
piscono anche me. Gli aggres¬ 
sori americani non sono mai 
stati capaci di capire, malgra¬ 
do i loro perfezionati cervelli 
elettronici, che la volontà in- 
crollabile del popolo vietna¬ 
mita dì vivere libero ed indi- 
pendente sconfigge la forza 
brutale. 


RIFFAUD — Molti soldati 
fantocci, intere loro unità, so¬ 
no stati guadagnati alla vo¬ 
stra causa. Ci sono anche uf¬ 
ficiali di alto rango? 

NGUYEN HUU THO — Era¬ 
no in un vicolo cieco. Certi 
militari hanno scelto la sola 
strada che restava loro, altri 
avevano cercato di raggiun¬ 
gerci da tempo. Tutti sape¬ 
vano che il GRP ha sempre 
applicato verso quelli che ven¬ 
gono da noi ima polìtica dì 
clemenza, una politica uma¬ 
na, tenendo in conto il futu¬ 
ro di un Sud Vietnam padro¬ 
ne della sua sorte in cui 
chiunque, quale che sia il suo 
passato, ma deciso sincera¬ 
mente ad agire per la sovra¬ 
nità nazionale, la democrazia 
e la neutralità avrà il suo 
posto. 

RIFFAUD — E’ vero, signor 
presidente, che le forze ar¬ 
mate popolari di liberazione 
hanno catturato militari ame¬ 
ricani, nel corso di questo 
primo mese d’offensiva? 

NGUYEN HUU THO — E’ 
vero. 

RIFFAUD — Cosa pensate 
del siluramento da parte di 
Thìeu dei generali Hoang 
Xuan Lam e Vu Van Giai? 

NGUYEN HUU THO — Il 
responsabile della sconfitta 
sul fronte di Quang Tri è 
innanzitutto Thieu che ha di¬ 
scusso i piani delle opera¬ 
zioni con i suoi padroni ame¬ 
ricani. Ma Nixon è il princi¬ 
pale responsabile dello sban¬ 
damento delle truppe di Sai¬ 
gon e del fallimento della 
« vietnamizzazione ». In un 
mese la nostra offensiva ha 
completamente modificato la 
situazione. Nixon cerca di sal¬ 
vare la faccia gettando la re 
sponsabilità sulla amministra 
zione di Saigon, 

RIFFAUD —• Qual è stata 
la reazione del popolo de 
Sud Vietnam al discorso ri 
Nixon dell’8 maggio? 

NGUYEN HUU THO — La 
indignazione. E’ l’indignazione 
che domina. Nixon. con la sua 
decisione di impegnarsi in 
nuove misure di guerra, dà 
una prova del fatto che con¬ 
tinua a pensare di poter ri¬ 
mediare con queste misure 
alla situazione sul terreno, che 
si evolve ogni giorno a suo 
svantaggio. Continua a colti¬ 
vare l’illusione di poter pre¬ 
mere su di noi con la forza, 
di intimidirci. Dimostra un 
disprezzo completo non solo 
dei diritti fondamentali dpi 
popolo vietnamita, ma anche 
dei popoli del mondo, com 
preso quello americano, e del¬ 
le leggi internazionali. Dopo 
il discorso di Nixon, la de 
terminazione di tutto il po 
polo vietnamita, del Sud «o 
me del Nord, nel difendere 
il suo buon diritto, si è raf¬ 
forzata. Nixon parla in con 
tinuazione, tentando di giusti 
ficare i suoi crimini, della 
sua volontà di preservare le 
onore ed il prestigio della 
America. Ma non si è piutto 
sto tentati di credere che egh 
cerchi un risultato totalmen 
te opposto? L’onore degli Sta 
ti Uniti consiste nel porre f: 
ne a questa politica sbaglia 
ta, a questa guerra impopo 
lare ed immorale e nel r 
spettare, infine, il diritto de 
popolo vietnamita di esser- 
padrone a casa sua. 

RIFFAUD — Signor pres 
dente, poiché ho la fortuna 
di parlarvi, mi permetto una 
domanda personale. Senza 
chiedervi di infrangere segre 
ti militari, posso avere noti¬ 
zie del reggimento che aveva 
accettato di accompagnarm: 
nel mio viaggio al Sud, nel 
gennaio del ’65? Più precisa- 
mente mi riferisco all'unità d: 
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La giornalista francese Madeleine Riffaud tra i combattenti del FNL nel Vietnam del Sud 


Un prezioso contributo alia storia dell'antifascismo nelle Marche 


La Hong Ngo ed al mio fi¬ 
glio adottivo M. Hai, ferito per 
già cinque volte in combat¬ 
timento. Aveva allora venti¬ 
cinque anni. Come si sono 
comportati questi ragazzi nel 
l’offensiva? Stanno bene? 


La stampa comunista clandestina 

L’intreccio tra il movimento di liberazione e la lotta per la ricostituzione di un blocco operaio-con¬ 
tadino, il maggior risultato della Resistenza marchigiana, nella documentazione di Paolo Giannotti 


Con questo suo volume su 
«Stampa operaia e classi so¬ 
ciali nella lotta clandestina », 
(L 2.800, Argalia editore, Ur¬ 
bino), seppure riferito alla so¬ 
la regione marchigiana. Paolo 
Giannotti rispetta con scrupolo 
e intelligenza gli scopi che 
si prefigge il «Centro studi» 
urbinate neU’affrontare la sto¬ 
ria dell'antifascismo e del mo¬ 
vimento di liberazione. 

Si tratta di una ricca do¬ 
cumentazione della stampa 
comunista pubblicata durante 
il ventennio e nel corso della 
lotta armata contro tedeschi 
e fascisti, raccolta negli ar¬ 
chivi di Stato e in quelli delle 
organizzazioni del PCI anche 
su suggerimento di alcuni fra 
i compagni più in vista della 
Resistenza nelle Marche. Una 
documentazione che va ben 
oltre il dato puramente ideale 
e militare e che affronta, net 
testi riprodotti, una serie di 
questioni sociali e politiche da 
cui si ricava che, già nella 
clandestinità dei primi anni e 
soprattutto nella guerra anti¬ 
nazista, i comunisti marchi 
giani erano andati affrontan 
do vasti e profondi problemi 

Ci riferiamo, in particolare, 
alla questione delie alleanze 
fra operai e contadini che ha 
sempre rappresentato i! punto 
focale dello sviluppo delia po¬ 
litica del PCI in una regione 


d’Italia prevalentemente agri¬ 
cola e mezzadrile. « Bandiera 
Rossa — scrive l'A nella 
breve prefazione, citando uno 
dei fogli più gloriosi della Re¬ 
sistenza marchigiana — è la 
espressione di un movimento 
più maturo, più attento ai prò 
blemi sociali ed alle alleanze. 
Non a caso sarà proprio essa 
a porre il problema delle 
masse contadine e a lavorare 
per un loro recupero, in so¬ 
stanza a gettare le basi dei 
maggior risultato della Resi¬ 
stenza marchigiana: la rico 
stituzione del blocco operaio 
contadino ». 

La nostra storia, nella re¬ 
gione indicata, comincia dun¬ 
que in tempi ormai lontani, 
ma il fatto che la stampa co 
munista edita durante il fa¬ 
scismo e la dominazione na 
zista sia già così precisa nel¬ 
la analisi di una complessa 
realtà economico-sociale sem¬ 
bra a noi ancora più signi¬ 
ficativo. E sotto questo prò 
filo il volume di Argalia ap¬ 
pare oltrettutto di una attua¬ 
lità estrema. 

Sarà dopo la Liberazione il 
momento più aspro delia lotta 
contadina contro l’istituto 
mezzadrile (ripresa e svilup¬ 
pata su basi più avanzate fino 
ad oggi). Sarà in seguito, con 
le prime battaglie per la terra 
e con le successive lotte per 


la riforma, che la questione 
contadina nelle Marche verrà 
posta con precisione e impe¬ 
gno maggiore. Ma è interes¬ 
sante che nel febbraio del 
’44 un contadino della Valle 
del Foglia (Pesaro) abbia po¬ 
tuto pubblicare sull’Aurora 
(altro foglio clandestino del 
PCI), un’analisi molto pun¬ 
tuale sulle misere condizioni 
del mondo contadino, affer¬ 
mando fra l’altro che le « re¬ 
galie» non dovevano essere 
date ai proprietari terrieri, 
ma vendute a prezzi ragio¬ 
nevoli agli operai. 

«Compagni contadini — 
scriveva ancora quel conta¬ 
dino del Foglia — ricordia¬ 
mo che se oggi l’Italia è 
soggiogata dai tedeschi che 
seminano la strage e la mor¬ 
te, la colpa è dei fascisti, ma 
maggiormente la colpa è del 
padroni che il fascismo han¬ 
no voluto per tenerci schiavi ». 
E poco più tardi Bandiera 
Rossa affrontava la questione 
in un editoriale, ponendo, fra 
l’altro, esplicitamente l’esi¬ 
genza di c rivedere i patti 
colonici ». 

Questi sono solo alcuni ac¬ 
cenni sull’interesse e l’Impor¬ 
tanza politico • storica della 
stampa comunista clandestina 
pubblicata nelle Marche. La 
raccolta che ci offre Gian- 
notti • la problematica che 


i giornali comunisti dell’epo¬ 
ca presentano, con un intrec¬ 
cio sempre piu significativo 
fra la lotta antifascista e il 
ruolo delle classi sociali, sono 
molto più ampie e degne di 
riflessione, anche per com¬ 
prendere meglio le ragioni 
profonde della nostra continua 
avanzata in questa fascia del¬ 
l’Italia centrale. 

Sino Sebastianelli 


E’ morto 
il poeta 
Day Lewis 

LONDRA, 22 

Il poeta inglese Cecil Day 
Lewis è morto oggi all'età 
di M anni. Ex professore di 
poesia airilniversità di Ox¬ 
ford era sfato nominato poe¬ 
ta laureato il 1. gennaio IMI 
alla morte di John Mase- 
field. Era anche un prolifico 
scrittore di libri gialli con 
lo pseudonimo di il lettola* 
Blake. Le sue opere poeti¬ 
che maggiori sono « Visita 
In Italia » a « introduzione 
alla morta». 


NGUYEN HUU THO — J. 
reggimento di cui mi parlate 
è attualmente impegnalo in 
uno dei fronti del Sud Viet¬ 
nam. I nostri soldati combat¬ 
tono con l’entusiasmo della 
gioventù, una gioventù che 
ha già i suoi galloni di ve¬ 
terani. A dire il vero, in que¬ 
sti giorni di irreversibili vit¬ 
torie, malgrado i crimini de¬ 
gli americani, anche i vecchi 
hanno ritrovato i loro venti 
anni. Essi vedranno il loro 
paese liberato. Vi prometto 
che vi darò informazioni su 
vostro figlio. Senza dubbio si 
è comportato come i suoi 
compagni del fronte di Quang 
Tri. Da noi — lo sapete — 
l’eroismo è un fenomeno col¬ 
lettivo. 

RIFFAUD — Vi ringrazio, 
signor presidente. Ancora ima 
domanda: le radio occidenta¬ 
li pretendono che il GRP ab¬ 
bia l’intenzione di stabilire la 
sua capitale provvisoria ad 
Huè. Cosa se ne può pen¬ 
sare? 

NGUYEN HUU THO — Sie¬ 
te venuta da noi nel 1965. ave¬ 
te visto come il FNL rico¬ 
prisse già il ruolo di un go¬ 
verno, con tutte le funzioni 
di un governo. Avete visto 
come dirigesse la guerra di 
liberazione ed insieme orga¬ 
nizzasse e migliorasse conti¬ 
nuamente la vita quotidiana 
della popolazione. Le condi¬ 
zioni della guerra sono oggi 
più difficili, ma da parte no¬ 
stra abbiamo più esperienza 
e le nostre infrastrutture so¬ 
no più solidamente ancorate 
fra la popolazione. Il GRP 
non ha bisogno di aspettare 
la liberazione di alcune fran- 
di città per adempiere u tuo 
ruolo effettive, 
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PAG. 4 / economia e lavoro __ 

La corsa al massimo profitto, e non i salari, responsabile del caro-vita 


l'Unità / .martedì . 23 maggio ,1972 
Per il rinnovo dei contratti di lavoro 


Le speculazioni dei grossi padroni • " ^ ^ . ", T. •/(." 

■ . • • • ■ | ioti In azione alimentaristi 

hanno provocato i rincari do 119/1 e telefonici delia sip 


Un’indagine dell’Ufficio economico della CGIL • Colpiti i consumi popolari - Pesanti responsabilità del governo diretto dalia DC - Con PIVA la situa¬ 
zione si aggraverebbe ancora • La « legge delia domanda e dell'offerta » priva di qualsiasi valore • Forte aumento deila benzina e delle automobili 


Nel 1971 l'aumento generale 
dei prezzi al consumo è stato, 
nel nostro Paese, del -1.8 per 
cento sull ’ anno precedente. 
Sempre nel ‘71 i prezzi all’in- 
grosso sono aumentati del 3.4 
per cento. 

Si è trattato di incrementi 
gravi, che hanno ulteriormente 
appesantito le condizioni di vita 
delle grandi masse lavoratrici 
e popolari. Ma il governo si è 
ugualmente dimostrato soddi¬ 
sfatto. Ha fatto scrivere, in¬ 
fatti. nella relazione economica 
generale per l’anno m corso, 
che « l’aumento dei prezzi in 
Italia si è posto su posizioni 
intermedie » nei confronti de¬ 
gli altri paesi e « non lui su¬ 
perato il livello di guardia » 
per quanto riguarda il pen¬ 
colo inflazionistico Forse per 
questo strano ottimismo. DC e 
governanti pensano di poter va¬ 
rare la nuova imposta sul va¬ 
lore aggiunto (IVA) in sostitu¬ 
zione dell'IGE, la cui applica¬ 
zione comporterà, come è stato 
ampiamente documentato, rin¬ 
cari non inferiori al 5 per cento 
e che potranno anche toccare 
il 10 per cento in quanto si in¬ 
nesteranno nella dinamica ascen¬ 
sionale « normale ». 

Il dato saliente e più preoc¬ 
cupante degli indici dei prezzi 
registrati nel 1971 non è dato 
soltanto dalla media degli in¬ 
crementi. ma dal fatto che la 
« curva ascendente dei prezzi 
si è espressa contemporanea¬ 
mente alla curva discendente di 
quasi tutti gli indici dello svi¬ 
luppo (produzione industriale, 
occupazione, consumi)». Ciò si¬ 
gnifica. in altri termini, che 
l'anno scorso l’andamento del 
mercato interno italiano è stato 
caratterizzato da una anomalia 
di fondo, per cui l'inflazione 
più o meno strisciante non si 
è prodotta in relazione a una 
espansione produttiva e com¬ 
merciale ma. viceversa, a una 
evidente stagnazione economica. 

Come osserva l’Ufficio studi 
economici della CGIL, dal quale 
abbiamo tratto la tabella ripro¬ 
dotta. in una situazione come 
quella del ’71 « è impossibile 
imputare l'aumento dei prezzi 
sia a un eccesso della domanda 
(la spesa complessiva delle fa¬ 
miglie per consumi privati è 
aumentata solo del 2.6 per cento 
in termini quantitativi), sia a 
una pressione dei costi di la¬ 
voro. non essendo stato l'anno 
scorso contrassegnato da parti¬ 
colari scadenze contrattuali. 

I nove punti di scatto della 
scala mobile, d'altronde, sono 
stati unicamente un recupero 
tardivo e parziale dell'aumento 
del costo della vita ». 

Quali sono stali, allora, i mo¬ 
tivi dei rincari? A questa do¬ 
manda la CGIL risponde pren¬ 
dendo in esame gli indici di 
incremento dei prezzi all’in- 
grosso, dai quali risulta che 
nel 1971 i * beni destinati al 
consumo finale » sono rincarati 
del 3.4 per cento sul '70. che 
i « beni per la formazione dei 
capitali fissi » sono saliti del 
3.7 per cento e che le « ma¬ 
terie ausiliarie per le imprese » 
hanno subito un rincaro del 6.1 
per cento. Quest’ultimo, come 
si vede, è l'indice di aumento 
più elevato. E la stessa rela¬ 
zione economica del governo a 
spiegarci che « il sensibile rin¬ 
caro dei prezzi delle materie 
ausiliarie per le imprese è in 
relazione al più volte ricordato 
rialzo verificatosi per i combu- 
slibili liquidi ». E questo incre¬ 
mento — spiega ancora la re¬ 
lazione — è « in larga parte 
dovuto alla variazione dei 
prezzi > delle materie energe¬ 
tiche importate. 

L' Ufficio economico della 
CGIL sottolinea che il feno¬ 
meno. causa non ultima dei 
rincari registrati l’anno scorso, 
è spiegabile con « la pesante 
taglia che l'intermediazione del 
cartello petrolifero americano 
ha fatto pagare all'economia 
italiana riversando abbondante¬ 
mente sui paesi consumatori 
l'aumento delle ’Tojalties''. dei 
noli ecc. in termini rii maggior 
costo dell'energia e delle ma¬ 
terie prime ausiliarie e inci¬ 
dendo cosi sulla stessa compe¬ 
titività delle industrie degli 
.'tessi paesi ». Ma bisogna an¬ 
che ricordare clic i rincari della 
benzina, sia per accontentare 
gii industriali petrolieri sia per 
inasprire la tassazione indiretta, 
sono stati una costante della 
politica economico sociale dei 
governi a direzione democri¬ 
stiana. Da un lato, dunque, sud¬ 
ditanza al grande capitale ame¬ 
ricano e dall'altra accentua¬ 
zione delle imposte sui consti 
rii. l.a linea della DC non muta. 

Uno dei settori in cui i rm 
cari sono stati piu vistosi è 
quello dei prodotti zootecnici. 
Orbene. \a sottolineato che. in 
forza di una politica che ha 
praticamente distrutto il nostro 
patrimonio bovino. l'Italia ini 
porta attualmente la parte mag¬ 
giore del fabbisogno nazionale, 
j.o scorso anno il deficit della 
nostra bilancia commerciale 
zootecnica ha toccato i duemila 
miliardi di lire L'aumento del 
bestiame importato è stato, serri 
Tre l'anno scorso, pan all' 11.9 
per cento sul 1970 allorché 
eveva toccato 1*11.3 

Una terza peculiarità dell an 
damento del mercato, infine, è 
quella che « riguarda il carat¬ 
tere rigido del prezzo del pro¬ 
dotto industriale e la sua ere 
rcente indipendenza relativa 
alla domanda » La legge sem 
pre sbandierata come distintivo 
del « libero » sistema capitali¬ 
stico. quella « della domanda e 
deirofTerta ». non trova dunque 
riscontro nella pratica, a causa 
della rigidezza dei prezzi do 
vuta alle posizioni di monopolio 
e agli accordi di cartello 

1/ Ufficio economico della 
CGIL cita, in proposito, due 
esempi importanti. Il fatto che 
i prezzi all'ingrosso dei com¬ 
bustibili e lubrificanti (benzina, 
oli) siano cresciuti deH'11.9 per 
cento nonostante una sostan¬ 
ziale stasi del consumo e il 


fatto che i prezzi delle automo¬ 
bili siano saliti dal febbraio '71 
al febbraio '72 di oltre il 12 per 
cento, pur di fronte a un mer¬ 
cato pressoché immobile e — co¬ 
me dice la FIAT, artefice pri¬ 
ma degli aumenti, complici i 
governi de — « aspramente con¬ 
teso dalla concorrenza ». 

In questa situazione, i porta¬ 
voce del padronato e della de¬ 
stra politica interna cd esterna 
allo « scudo crociato * conti¬ 
nuano a proclamare che le 
colpe della crisi sarebbero tutte 
ed esclusivamente dei lavora¬ 
tori, dei sindacati e del PCI. 
In vista dei prossimi rinnovi 
contrattuali, questi stessi si¬ 
gnori gridano già da tempo al 
pericolo mortale elio sarebbe 
ovviamente rappresentato dalle 
richieste salariali dei lavora¬ 
tori. Ma i fatti, per ammissione 
degli stessi esperti governativi 
(relazione economica), sono 
quelli clic sono. 1 prezzi aumen¬ 
tano e l’inflazione striscia o 
galoppa soltanto perché i pa¬ 
droni e le forze politiche con¬ 
servatrici puntano unicamente 
ad incentivare i profitti. Ed è 
del tutto evidente, a questo 
punto, che i « suggerimenti » 
della stampa confindustriale per 
la formazione del nuovo go¬ 
verno hanno scopi ben precisi. 

Sirio Sebastianelli 


AUMENTO DEI PREZZI AL CONSUMO NEL 1971 

INDICE GENERALE E INDICI PER CLASSI DI CONSUMO (base: 1970 = 100) 


SETTORI E CLASSI 

- ANDAMENTO 

Genn. Marzo 

DEGLI INDICI MENSILI IN 
DEL 1971 

Maggio Luglio Sett. 

ALCUNI 

Nou. 

MESI 

Die. 

MEDIA 

ANNUA 

1971 

VARIAZ. 

MEDIA 

1971 

1970 

INDICE GENERALE. 

102,7 

103,5 

104,4 

104,8 

105,7 

106,7 

107,1 

104,8 

+ 4,8 

a) TOTALE PRODOTTI . 

102,8 

103,4 

104,3 

104,8 

105,9 

106,8 

107,1 

104,8 

+ 4,8 

— Prodotti Alimentari . 

102,1 

102,6 

103,4 

103,6 

105,0 

106,0 

106,3 

104,0 

+ 4,0 

— Prodotti non Alimentari. 

103,7 

104,6 

105,6 

106,6 

107,2 

108,0 

108,3 

106,1 

+ 6,1 

b) TOTALE SERVIZI. 

102,5 

103,8 

104,7 

104,7 

105,3 

106,5 

106,9 

104,8 

+ 4,8 ' 

Prodofll Alimentari di origine vegetale . . 

101,2 

101,5 

102,4 

102,2 

102,7 

103,1 

103,2 

102,3 

+ 2,3 

Prodotti Alimentari di origine animate . . 

103,4 

104,3 

104,8 

105,7 

108,4 

110,4 

110,9 

106,5 

+ 6,5 

Vestiario e Calzature. 

103,9 

104,7 

105,4 

105,8 

107,2 

108,9 

109,5 

106,2 

+ 6,2 

Igiene e salute. 

Beni durevoli e non durevoli di uso dome¬ 
stico e servizi connessi con l'abitazione 

102,0 

103,1 

103,5 

103,9 

104,4 

105,3 

105,7 

103,9 

+ 3,9 

Elettricità, gas e altri combustibili . . . 

103,7 

105,0 

106,0 

106,1 

107,3 

108,9 

109,2 

106,3 

+ 6,3 

Abitazione. 

102,9 

104,0 

104,3 

104,2 

103,9 

103,7 

103,6 

103,9 

+ 3,9 

Trasporti e comunicazioni. 

101,8 

102,9 

103,4 

103,6 

104,0 

104,9 

104,9 

103,6 

+ 3,6 

Beni e servizi di carattere ricreativo e cut- 

104,1 

105,0 

105,2 

107,0 

107,0 

107,1 

107,2 

106,0 

+ 6,0 

turale. 

103,1 

105,1 

108,0 

108,5 

109,0 

111,1 

112,0 

107,7 

+ 7,7 

Altri beni e servizi. 

102,7 

103,7 

105,6 

105,8 

106,5 

107,1 

107,2 

105,3 

- +5,3 


Elaborazione delle medie annue su indici ISTAT da parte dell'Ufficio studi economici deila CGIL. 


Domani la riunione del CIPE sugli investimenti pubblici 

Si decide per ingenti finanziamenti 
senza tener conto dell'occupazione 

All’ordine del giorno, oltre all’industria tessile e gii interventi GEPI, i programmi Aeritalia ed ENEL • Il presidente della 
Regione Calabria chiede un incontro al governo - 1700 miliardi accordati alle grandi imprese per la chimica di base 


Si terrà a Roma venerdì e sabato prossimi 

Federbraccianti-CGIL: 700 
delegati alla conferenza 

In discussione l’unità sindacale e le lotte per il patto 
nazionale - Scioperano i salariati agricoli a Ravenna 


Si terrà a Roma II 2627 
maggio, al Palazzo del congres¬ 
si dell’EUR. la Conferenza na¬ 
zionale dei delegati aziendali, 
dei membri delle commis¬ 
sioni comunali di collocamen¬ 
to e del delegati provincia¬ 
li della Federbracciantl CGIL. 
La relazione sul tema: « Per 
l'unità sindacale, per l'avanza, 
ta economico-sociale e civile 
del braccianti, salariati e co¬ 
loni » sarà svolta dal segreta¬ 
rio generale Feliciano Ros- 
sitto. 

Il giorno 25 si riunirà 11 
Comitato Centrale della Federa¬ 
zione che affronterà tutto l’ar¬ 
co dei temi e delle proposte 
concrete da avanzare alla Con¬ 
ferenza. In particolare il Co¬ 
mitato Centrale dovrà pronun¬ 
ciarsi sull'unità sindacale or¬ 
ganica anche alla ’uce degli 
ultimi avvenimenti, e avanze¬ 
rà precise proposte sulla ri 
presa immediata delle lotte 
che saranno presentate alla 
F:sba e all Uisba nella riunio¬ 
ne delie tre segreterie indet- 
ta per il 29 maggio. 

La conferenza nazionale è 


stata preceduta da 82 confe¬ 
renze provinciali e da nume¬ 
rose assemblee aziendali, zo¬ 
nali e di lega, dove i brac¬ 
cianti, riconfermando I tem¬ 
pi di Firenze 3. hanno espres¬ 
so una ferma volontà per la 
unità sindacale organica no¬ 
nostante le difficoltà che que¬ 
sta incontra tra i lavoratori 
agricoli. Nelle risoluzioni del¬ 
le conferenze provinciali l’uni¬ 
tà sindacale organica viene in¬ 
dicata come necessaria ai fini 
della stessa unità di azione 
e per il rafforzamento delia 
lotta dei lavoratori agricoli 
nei confronti dei padronato 
agrario e delle stesse contro¬ 
parti pubbliche. 

La Conferenza nazionale, al¬ 
la quale parteciperanno oltre 
700 delegati, sarà chiamata a 
pronunciarsi su decisive que¬ 
stioni quali appunto l'unità 
sindacale e la ripresa della lot¬ 
ta per il Patto Nazionale e 
per 1 48 contratti provinciali 
da rinnovare nel 1972: la Con¬ 
ferenza dovrà inoltre pronun 
darsi su iniziative immedia¬ 
te da prendere nel confron¬ 


ti del governo per le questio¬ 
ni assistenziali tuttora disat¬ 
tese nonostante I molteplici 
impegni assunti e per una po¬ 
litica di riforme economico- 
sociali per lo sviluppo della 
agricoltura e della piena oc¬ 
cupazione. 

RAVENNA. 22 
Sciopero generale braccianti¬ 
le di 24 ore dopodomani, mer¬ 
coledì. in provìncia di Raven¬ 
na. Lo hanno proclamato le 
organizzazioni sindacali pro¬ 
vinciali dei braccianti di 
CGIL. CISL e UIL quale pri¬ 
ma protesta per il mancato 
inizio delle trattative per il 
rinnovo del contratto provin¬ 
ciale della categoria, e per 
avvertire gli agricoltori raven¬ 
nati che questo contratto si 
può e si deve fare subito. Lo 
sciopero si svolgerà in tutte 
le aziende agrarie della pro¬ 
vincia. mentre nelle aziende 
contadine ed in quelle coope¬ 
rative, si avranno soltanto 
delle sospensioni per consen¬ 
tire ai braccianti di parteci¬ 
pare alle assemblee che sa¬ 
ranno decise 


UN MAGISTRATO DI VENEZIA 

Grave sentenza contro 
il diritto di sciopero 


Una recente e grave senten¬ 
za della Corte d'Appello di 
Venezia ha suscitato giuste 
proteste negli ambienti smda 
cali. Un magistrato si è per¬ 
messo. infatti, di definire il¬ 
lecito lo sciopero articolato 
attuato dai dipendenti della 
impresa Golfetto. l'azienda ve¬ 
neziana che produce impian¬ 
ti molitori. 

Nell'ottobre del '70 la so 
cieta aveva risposto con una 
serrata ad azioni di sciopero 
dei lavoratori, portando il 
pretesto di danni, che le agi¬ 
tazioni articolate avevano ar¬ 
recato alla produzione. Le or¬ 
ganizzazioni sindacali denun¬ 
ciarono alla magistratura il 
comportamento, dell'azienda, 
che era da considerarsi ille¬ 
gale. sulla base dello Statuto 

Dopo la sentenza sfavorevo¬ 
le del primo pretore di Ve¬ 
nezia, 1 sindacai, ricorsero in 
tribunale, dove ottennero la 
condanna della Golfetto. Que¬ 
sta, però, ricorse a sua volta 


in Corte d’Appello e, venerdì 
scorso, la magistratura ha 
sposato le sue tesi sostenendo 
che « lo sciopero cosiddetto 
articolalo non è ritenuto le¬ 
gittimo da una notevole cor¬ 
rente giurisprudenziale » e che 
addirittura lo sciopero «si 
snatura quando 11 suo fine sla 
quello di turbare il processo 
produttivo », quando « si con¬ 
creti... in un fattore di disor¬ 
ganizzazione dell'impresa ». 

La sentenza è stata com 
menlata ieri dal segretario 
confederale della CGIL Boni, 
il quale ha affermato che «la 
sentenza della Corte d'Appel¬ 
lo di Venezia presenta aspet¬ 
ti di notevole gravità e si 
colloca fra le tendenze più 
conservatrici della magistra¬ 
tura ». « ET un aiuto — ha ag¬ 
giunto — a quanto vanno so¬ 
stenendo proprio In questi 
giorni la Conflndustrla e la 
la Federazione metalmeccanici 
privati. 


Mestre: gravissimi 
due operai 

VICENZA. 22 

Due operai di una ditta d; 
Mestre (Venezia) sono stati 
ricoverati in gravissime con¬ 
dizioni al centro di rianimazio¬ 
ne dell’ospedai? di Vicenza do¬ 
po un incidente sul lavoro. So¬ 
no Michele Pinzon. di 25 an¬ 
ni. e Benito Scarpa, di 38. 
entrambi di Mestre. 

I due stavano compiendo 
una saldatura elettrica ad un 
pozzetto di protezione della ci 
sterna di carburante dell’Ao- 
reoclub di Vicenza, vicino lo 
aeroporto, quando a causa del¬ 
la fuoriuscita di residui gas¬ 
sosi, si è sprigionata una fiam¬ 
mata che l'ha Investiti In soc¬ 
corso dei due operai sono In¬ 
tervenuti i compagni di lavo¬ 
ro. 


La riunione del Comitato 
dei ministri per la program¬ 
mazione economica che do¬ 
vrà decidere sul settore tes¬ 
sile-abbigliamento è stata ag¬ 
giornata a domani alle ore 9. 
In questa riunione verranno 
discussi anche 1 finanziamen¬ 
ti aU’Aeritalia e per le nuo¬ 
ve centrali dell’ENEL. due 
problemi di molta rilevanza 
politica. L’Aeritalia, sorta dal¬ 
la fusione di attività 1RI e 
FIAT, naviga in un mare di 
confusione riguardo ai pro¬ 
grammi tecnologici e di svi¬ 
luppo ma questa confusione 
non impedisce raccordo e la 
decisione sull’unico punto 
della richiesta di finanzia¬ 
menti In un certo senso « ad 
occhi chiusi ». Anzi, è stato 

10 stesso presidente della Fin¬ 
meccanica, Tupini. a rubare 

11 mestiere al presidente del¬ 
la FIAT nel far sua. in di¬ 
chiarazioni alla stampa, la ri¬ 
chiesta dell’intervento pubbli¬ 
co incondizionato e persino 
dell’aumento delle commes¬ 
se militari (per collocare al¬ 
cuni criticatissimi prodotti 
FIAT). 

La decisione più importan¬ 
te che il CIPE dovrebbe pren¬ 
dere rimane tuttavia l’uso 
della GEPI-Soefefà per i « sal¬ 
vataggi » industriali, per im¬ 
pedire la chiusura di una se¬ 
rie di fabbriche ed avviarne 
la riorganizzazione in nuove, 
valide unità produttive. I sin¬ 
dacati dei lavoratori tessili e 
dell'abbigliamento, in parti¬ 
colare, hanno portato a ma¬ 
turazione una vertenza nazio¬ 
nale per impedire la chiusu¬ 
ra di tutte le fabbriche ed il 
loro utilizzo in un piano di 
sviluppo che abbia come ba¬ 
se la ripresa dell'occupazione. 
Ma anche altri settori indu¬ 
striali, dove sono numerose 
le aziende In crisi (700 chie¬ 
dono aiuti attraverso FIMI), 
stanno portando al livello dì 
vertenza nazionale complessi¬ 
va le numerose e tenaci lotte 
contro la chiusura delle fab¬ 
briche. Il governo, partito 
dall’ipotesi di spargere alcu¬ 
ne centinaia di miliardi sulle 
industrie in difficoltà senza 
niente cambiare, viene co¬ 
stretto a trattare veri e pro¬ 
pri programmi settoriali: la 
stessa « legge tessile », pur 
dotata di 200 miliardi, ha in¬ 
fatti fallito lo scopo prima 
di entrare in attuazione. 

CALABRIA - Lo sviluppo 
della vertenza per l’occupa¬ 
zione è affidato, oltre che ai 
sindacati, alle rappresentanze 
politiche locali e regionali. Il 
presidente della Regione Ca¬ 
labria, Antonio Guarasci, si è 
deciso ieri a fare un passo 
presso 11 governo tper ora 
allo scopo di ottenere l'inter¬ 
vento GEPI ad impedire la 
chiusura della Faini di Ce- 
traro). Guarasci chiede un in¬ 
contro al governo e ai diri¬ 
genti della DC. del PS1 e 
PSDI. Tuttavia non si giun¬ 
gerà ad impostare il discor¬ 
so politico di fondo, che è 
quello dei programmi di rior¬ 
ganizzazione almeno settoria¬ 
li e del vincolo dell’aumento 
dell’occupazione, fino a che si 
rimarrà alla trattativa del 
« caso per caso ». ET vero che 
la GEPI e tutto l'attuale si¬ 
stema di interventi statali è 
orientato proprio sul « caso 
per caso », fonte di sperperi 
e di perdita di posti di lavo¬ 


ro, ma è questa linea che oc¬ 
corre battere. 

LA GEPI — Ciò che si chie¬ 
de al governo è di mutare 
l’orientamento della GEPI, 
così com’è stato previsto, per 
farne non un « ospedale per 
le imprese » — che poi di¬ 
venta tanto facilmente un 
cronicario. come dimostrano 
le centinaia di aziende vana¬ 
mente soccorse dal FIMI — 
ma una organizzazione ade¬ 
guata ad affrontare problemi 
di riorganizzazione e svilup¬ 
po industriale. Gli argomenti 
che gli attuali dirigenti della 
GEPI portano (direttore l’ex 
direttore della Centrofinanzia¬ 
ria Franco Grassinl; presi¬ 
dente un ex dirigente della 
Nestlé, Bignamì) non meri¬ 
tano la minima considerazio¬ 
ne. Essi hanno come preoccu¬ 
pazione principale di « non 
disturbare i giuochi » padro¬ 
nali — la ripartizione dei 
mercati attuali — mentre il 
problema politico attuale è 
proprio rompere, con l'au¬ 
mento dell’occupazione e del 
potere d’acquisto, l’attuale as¬ 
setto dei mercati Questa è 
materia su cui devono deci¬ 
dere le rappresentanze poli¬ 
tiche del paese e non i diri¬ 
genti della GEPI. Se essi han¬ 
no pensato di poter usare 11 
denaro pubblico in autonomia 
rispetto alle esigenze del Pae¬ 
se — come fanno scrivere sui 
giornali della Confindustria — 
ciò dipende certo dalle indi¬ 
cazioni ricevute dalla DC e 
dal ministro delle Partecipa¬ 
zioni statali. Piccoli, che con 
le solite buone maniere ha 
detto una volta di aver volu¬ 
to la GEPI « per lavarsene le 
mani » dei problemi della cri¬ 
si industriale: troppo comodo 
per il ministro; troppo illo¬ 
gico trattandosi di spendere 
danaro pubblico e soprattut¬ 
to troppo gravido di danni 
per i lavoratori. 

E” un fatto che oggi la GE- 
PI, ad oltre un anno dalla 
costituzione, consiste in alcu¬ 
ni uffici dove si aggirano 25 
funzionari temporaneamente 
spostati dall'IMI: non è in 
grado di fornire alcuna assi¬ 
stenza alle imprese e sembra, 
in tutto e per tutto, il sem¬ 
plice paravento dei soliti di¬ 
rigenti di grandi istituti ban¬ 
cari. Le aziende a partecipa¬ 
zione statale vi hanno voce 
in capitolo, ma solo per salva¬ 
guardarsi — anche loro! — 
da iniziative concorrenziali. 
Cosi il presidente della Mon- 
tedison. Eugenio Cefis. bilan¬ 
cia il suo sfavore per gli In¬ 
terventi GEPI con la disponi¬ 
bilità del governo a finanziar¬ 
gli la copertura dei grandi 
« buchi » finanziari Montedi- 
son. Solo i lavoratori hanno 
portato in questo sporco giuo¬ 
co un elemento di validità so¬ 
ciale e politica ponendo al 
centro l'espansione del mer¬ 
cato intemo e dell'occupazio¬ 
ne. nell'interesse di tutto il 
Paese. 

La decisione presa dal CIPE 
sabato scorso di finanziare 
con 1700 miliardi « agevolati » 
progetti della chimica di ba¬ 
se senza indicare i parametri 
di validità sociale dell’investi¬ 
mento dice fino a che punto 
il governo sia in balia dei 
grandi gruppi e l’importanza 
che ha, per il successo delle 
stesse sìngole lotte aziendali 
e contrattuali, il mutamento 
di indirizzo chiesto per la 
GEPI. 




In azione alimentaristi 
e telefonici della SIP 

150.000 lavoratori del settore assicurazioni in lotta contro appalti e subap¬ 
palti - Oggi riunione delle segreterie delle Federatali CGIL, CISL, UIL 
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Una recente manifestazione di telefonici contro gli appalti 

Si è svolto il 19 maggio a Milano 

A convegno i lavoratori 
delle materie plastiche 

Vi hanno preso parte 300 delegati di fabbrica e 
dirigenti sindacali * Prioritario impegno per l’unità 


ALIMENTARISTI - SI è riu¬ 
nito a Roma il convegno na¬ 
zionale dei dirigenti sindaca¬ 
li di fabbrica e provinciali 
del settore delle conserve ve¬ 
getali per decidere su ulterio¬ 
ri iniziative di lotta, visto il 
persistere delle negative posi¬ 
zioni del padronato. Al termi¬ 
ne del convegno Filzlat, Fulpia 
e Uilia hanno deciso di in¬ 
tensificare la lotta per il rin¬ 
novo del contratto nazionale 
di lavoro, proclamando 8 ore 
di sciopero da effettuarsi en¬ 
tro il 3 giugno in modo arti¬ 
colato. 

Si è riunito anche 11 Comi¬ 
tato nazionale unitario di lot¬ 
ta dei lavoratori del settore 
acque e bevande gassate e 
delle bevande idrotermali, in¬ 
sieme alle segreterie naziona¬ 
li Filziat. Fulpia e Uilia e ha 
deciso la proclamazione di 8 
ore di sciopero già in corso 
dal 19 maggio e sino al 5 
giugno, da svolgersi in modo 
articolato. I lavoratori sono 
in lotta per il conseguimento 
di un trattamento unico per 1 
lavoratori delle aziende dei 
due settori. 

Le segreterie nazionali del¬ 
la Filziat. Fulpia e Uilia han¬ 
no inoltre deciso la convoca¬ 
zione di un convegno naz’ti¬ 
naie dei lavoratori del setto¬ 
re birra e malto, che avrà 
luogo l'8 giugno a Roma. Do¬ 
vranno assumersi decisioni in 
merito alla piattaforma riven¬ 
dicativa per il rinnovo del 
contratto che scade in ot¬ 
tobre. 

Mille operai e impiegati de¬ 
gli stabilimenti Cirio (Viglle- 
na, conservificio, officina e 
centro meccanografico) hanno 
ieri scioperato per il rinnovo 
del contratto nazionale di la¬ 
voro. 

Nel corso dello sciopero, t 
lavoratori hanno dato vita a 
una manifestazione per le 
strade di San Giovanni a Te- 
duccio. che si è conclusa al 
largo Tartarone. dove hanno 
parlato alcuni esponenti delle 
organizzazioni sindacali di ca¬ 
tegoria. 

TELEFONICI SIP — E’ con¬ 
fermato per oggi un nuovo 
incontro tra le parti al mi¬ 
nistero del Lavoro per la ver¬ 
tenza contrattuale dei 55 mila 
lavoratori della SIP. Negli 
ambienti sindacali di catego 
ria si fa rilevare che a tut- 
t'oggi non si sono verificati, 
per l'atteggiamento di chiusu¬ 
ra della SIP Intersind. effetti¬ 
vi passi avanti nella trattati¬ 
va. aperta ormai da tre mesi 
e con un contratto scaduto 
da 5 mesi. I sindacati, riba¬ 
dendo la loro determinazio¬ 
ne per un contratto biennale, 
riconfermano gli scioperi ar¬ 
ticolati in tutto il settore, 
secondo 11 programma consi¬ 
stente in 16 ore di astensione 
dal lavoro articolate sino al 
31 maggio. 

STATALI — Oggi si riunisco¬ 
no le segreterie delle Feder- 
statali CGIL, CISL, UIL per 
fare il punto della vertenza 
tesa a bloccare il provvedi¬ 
mento governativo sulla diri¬ 
genza, dopo lo sciopero gene¬ 
rale di categoria svoltosi g:o 
vedi e venerdì scorsi. Si at¬ 
tende comunque la preannun¬ 
ciata riunione con il presi¬ 
dente del Consiglio, al qual? 
da tempo i sindacati hanno 
sollecitato un colloquio per 
discutere i termini della ver¬ 
tenza. 


Si è svolto il 19 maggio a 
Milano, indetto dalle Fede¬ 
razioni nazionali Federchimi- 
ci, Filcea e Uilcid, un Con¬ 
vegno nazionale dei lavoratori 
del settore delle materie pla¬ 
stiche, per una verifica delle 
linee di tendenza nella con¬ 
trattazione aziendale e per 
un forte rilancio dell’iniziati¬ 
va rivendicativa in fabbrica 
che attacchi 1 nodi dell’or¬ 
ganizzazione del lavoro. 

I temi del rigido rispetto 
dell’orario, della contrattazio¬ 
ne degli organici, dei carichi 
e dei ritmi di lavoro, del 
superamento del cottimo, so¬ 
no stati al centro del dibatti¬ 
to in stretto collegamento con 
le lotte contrattuali del 1972, 
ed in primo luogo con quel¬ 
la dei chimici, il cui obietti¬ 
vo centrale è la contestazione 
dell’organizzazione del lavo¬ 
ro, per la conquista di una 
condizione operaia alternativa 
in fabbrica e nella società. 

L’impegno uscito al riguar¬ 
do dal Convegno, cui hanno 
preso parte oltre 300 delegati 
di fabbrica e dirigenti sinda¬ 
cali, è l'apertura in ogni pro¬ 
vincia di vertenze sui punti 
di cui sopra, individuando in 
essi una risposta offensiva al¬ 
l’attacco padronale che si 
muove in modo unitario cer¬ 
cando di ricacciare indietro 
le conquiste operaie davanti 
alle rivendicazioni di fabbri¬ 
ca e a quelle contrattuali. 

II Convegno ha riconferma¬ 
to la ferma volontà dei lavo¬ 
ratori e delle Organizzazioni 
Sindacali di portare avanti 
concretamente il processo di 
unità organica quale condizio¬ 
ne per battere l’attacco pa¬ 
dronale e far avanzare i rap¬ 
porti di potere a vantaggio 
della classe operaia nella fab¬ 
brica e nella società. 


Dimissioni 
di Roveri 
do incarichi 
operativi 
nella CGIL 

La segreterìa confederale del 
la CGIL ha esaminato In let 
tera di Armando Roveri — 
membro del consiglio generale 
della Confederazione — con la 
quale egli, rappresentando le 
sue condizioni di salute, chip 
de siano riconsiderati i suoi 
attuali molteplici impegni di 
lavoro. E’ noto che Roveri è 
uno dei più qualificati c stima¬ 
ti dirigenti della CGIL, nel cor¬ 
so di questi anni ha lavorato 
con elevata competenza ad ela¬ 
borare la linea della Conferie 
razione nel settore della .-ini 
rezza sociale e rappresenta 
la CGIL al CNEL e nel consi¬ 
glio di amministrazione rirl- 
l’INPS. 

La segreteria ha ritenuto che 
Armando Roveri richha conti¬ 
nuare a dare il suo prozìi so 
contributo di pensiero e ri: espe¬ 
rienza allo sviluppo detrazione 
della CGIL nel campo delia pn 
litica previdenziale, presso :1 
CNEL e l'INPS. c. al fine di 
permettere ciò. è stata costret¬ 
ta con rammarico, a rinuncia¬ 
re a suoi incarichi operativi 
presso il centro confedcrale- 

La segreteria della CGIL, nel- 
l’esprimere il più vivo apprez¬ 
zamento per l’opera di Roveri, 
gli augura di potere, nelle mi¬ 
gliori condizioni di salute, con 
tinuare a collaborare con im¬ 
mutato impegno all'attività del 
In CGIL 
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PREOCCUPATA INDIGNAZIONE E NUOVO ALLARME DOPO L'ULTIMO SCEMPIO A UN CAPOLAVORO D'ARTE ITALIANA 


Sarà possibile 
ridare lo sguardo 
alla «Pietà»? 

Già iniziata la polemica sui criteri di restauro - Rassicuranti le 
autorità vaticane, meno ottimisti gli esperti italiani - I lavori co* 
minciati nella stessa cappella - I precedenti sfregi in San Pietro 

CITTA' DEL VATICANO, 22 

Mentre una grande folla di curiosi, di giovani studenti, di uomini di cultura italiani e 
stranieri si accalcava per tutta la mattina davanti alla « Pietà » michelangiolesca sfregiata 
da un folle nella basilica di San Pietro, per vedere fino a qual punto il danno provocato 
sia irrimediabile, gli esperti vaticani erano in riunione per studiare il da farsi e dare una 
risposta agli interrogativi avanzati da più parti. Infatti, alle ore 12. nella sala stampa della 
Santa Sede, il professor Redig de Campos, direttore dei musei e gallerie pontificie, e mon¬ 
signor Fallani, presidente della Pontificia commissione di Arte sacra, si sono presentati 
ai giornalisti per fornire le prime rassicurazioni. «La ” Pietà ” — ha detto il professor 

| de Campos — potrà essere 

,-—__—. perfettamente restaurata. Ciò 



Chi distrugge 
un patrimonio 
che è di tutti 


Qualche amo fa, alludendo 
alla scarsissima vigilatiza dei 
capolavori, ma delle massi¬ 
me autorità iella lotta con¬ 
tro lo scempo del patrimo¬ 
nio artistico eibc a dire: « Di 
questo passo perfino la cupo¬ 
la di San Pie.ro è minaccia¬ 
ta... ». Oggi sippiamo che la 
battuta si è nolto avvicinata 
alla realtà. E non staremo a 
ripetere quante volte l'allar¬ 
me è puntuahnente scattato 
negli ultimi Umpi. e puntual¬ 
mente è stalo messo a tacere 
e soffocato nella moria gora 
delle cose noi fatte. Che sta¬ 
volta lo scempio sia avvenu¬ 
to al « confini » per così dire 
del nostro con un altro Stato, 
non cambia nolto. 

In realtà alh soglia di ogni 
chiesa italiane ~~ saccheggia¬ 
ta o da saccìeggiare — c'è 
un confine munitile ma anche 
abbastanza iwalicabile che 
separa le auUrità diocesane 
da quelle secilari, ambedue 
ugualmente pitre anche se in 
conflitto spessi, (e questo ag¬ 
grava la situadone) nella tu¬ 
tela cl'un Michelangelo o di 
un Tiziano o d un Giotto. Le 
cose in San Pietro non van¬ 
no molto diverramente. Ci so¬ 
no le spoglie dun papa — or¬ 
rende a vede-si da un pun¬ 
to di vista esetico — protet¬ 
te da un vetro infrangibile, 
riprotetto a sia volta da una 
macroscopica grata in ferro 
battuto. C’è ina Pietà, o me¬ 
glio c’era wa Pietà, di Mi¬ 
chelangelo dia portata di tut¬ 
ti. sani o malati di mente. 
Ma non stiremo a rifare il 
pianto tanti volte fatto sulla 
scarsa soneglianza. 

Quel che interessa è vede¬ 
re come de parte di alcuni 
giornali — vi compreso l'or¬ 
gano del Vcticano — si vor¬ 
rebbe impattare un discorso 
molto più gtnerale sull'episo¬ 
dio della Pietà michelangiole¬ 
sca, un disctrso che, parten¬ 
do dalla esec;azione — comu¬ 
ne a tutti — del gesto, ap¬ 
proda a conclusioni che si vor¬ 
rebbero più profonde e che 
invece sono ;maccatamente 
faziose e false La più faci¬ 
le da smontare di simili far¬ 
neticanti inlerpictazioni è, co¬ 
me al solito, quella del gior¬ 
nale filofascista romano dove 
lavora Rauti. Lo scempio di 
Michelangelo dentro, per il 
Tempo, nell'area delle violen¬ 
ze nate e crexiute all’ombra 
del mondo dà capelloni con¬ 
testatori che si alimentano di 
c propositi rivoluzionari e di 
losche conniienze ». Bene: al¬ 
lora bisogna aire che il gior¬ 
nale di Ratti ha coito nel se¬ 
gno. Il prrposito dell'austra- 
l ano Toth era quello « di di¬ 
ventare un messia » e « dì an¬ 
dare in Ptradiso ». Queste le 
sue espresse dichiarazioni in¬ 
farcite di follìe mistiche e vi¬ 
sioni pseuip angeliche proba¬ 
bilmente -afforzate dall’am¬ 
biente in cui virerà e convi¬ 
veva: Toth alloggiata infatti 
rei dormitina dell’istituto di 
suore spagnole « Dame apo- 


Franco'ha 
fatto bruciare 
32 incisioni 
di Picasso 

: Per ordine di Franco, nel¬ 
la Spagna som stale bru¬ 
ciate 32 incisioni di Peblo 
Picasso: lo hi rivelai) Ra¬ 
fael Alberti a un redrittre 
capo del periodico « Musa¬ 
sele », che nel numeri di 
maggio riporla un'intervista 
del poeta. « Som triste - di¬ 
chiara Rafael Alberti — per¬ 
ché nel mi* paese accadono 
cose ripugnanti da quando 
suno andab in esilio Dopo 
che il mio amico PabV Pi 
casso ha rifiutato di ritor 
rare nelM Spagna,, i "gucr- 
< rigiieri «fri Cristo Re" han- 
ro brucato 32 incisioni del 
r,randa pittore 

Questi fatti non harno 
bisogno; di nessun com- 
meni*! ». 


stoliche » nei pressi del Gia- 
nicolo. 

L'altro tipo di argomenta¬ 
zioni è più sottile e più insi¬ 
dioso se si vuole, come è co¬ 
stume di manipolatori meno 
facinorosi e più abili. Nella 
nota del Corriere della sera. 
secondo la scuola di Monta¬ 
nelli, si piange invece sulla 
ignoranza di tutto il popolo 
italiano, sulla « nostra » in¬ 
sensibilità, sulla carente co¬ 
scienza generale che si ha 
in Italia del patrimonio arti¬ 
stico e si recita un « mea 
culpa » generico quanto gene¬ 
rale che coinvolge l'umile ar¬ 
tigiano con il direttore delle 
Belle Arti e fa della nostra 
nazione un giardino d’Europa 
da tutti calpestato. 

Per noi se in Italia c'è una 
« congiura contro il bello », se 
responsabilità ci sono — e ci 
sono, eccome — esse sono sto¬ 
riche e precise. Ieri, con die¬ 
ci colpi di martello, un au¬ 
straliano pazzo ha deturpato 
la giovanile opera che Miche¬ 
langelo concepì come contral¬ 
tare di un mondo che si nu¬ 
triva anche quello di violen¬ 
za e dava nel contempo al¬ 
l’artista quella coscienza di 
fiera contestazione che non 
gli fu affatto estranea■ Qua¬ 
ranta anni fa, un altro pazzo 
con ben altra autorità, a colpi 
di piccone buttava giù, per 
spianare i selci alle sue visio¬ 
ni « littorie » e « romane », 
tutta la zona dei Borghi, di¬ 
struggendo un patrimonio se¬ 
colare civile e umano che an¬ 
che a questa Pietà faceva da 
cornice. E da quarantanni a 
questa parte Mussolini, in 
questo campo ha fatto scuola. 

Con questo vogliamo dire 
che se insensibilità all’arte 
nel nostro paese esiste e pro¬ 
spera. essa è stala alimenta¬ 
ta soprattutto da precise scel¬ 
te politiche che vanno dal pe¬ 
riodo degli sventramenti fa¬ 
scisti a quello degli sventra¬ 
menti democristiani: scelte 
politiche che hanno fatto del¬ 
le città, anche le più mera¬ 
vigliose, teatro di rapina 

Come si vuole alimentare 
una coscienza civile e artisti¬ 
ca, se ogni muro alzato, se 
ogni consesso urbano creato 
dalla cosiddetta civiltà indu¬ 
striale e urbana non ha mai 
tenuto conto appunto delle 
scelte civili preesistenti anzi, 
considerandole nemiche del 
proprio profitto, le ha cancel¬ 
late senza pietà? / 

Ecco dunque: se un discor¬ 
so generale si vuol fare, al di 
là di quello sacrosanto e con¬ 
creto della sorveglianza e del¬ 
la salvaguardia di quel che 
resta, il discorso non è vaga¬ 
mente accusatorio o colpevo¬ 
lista o piagnone: è politico, di 
scelte Non è — o non è so¬ 
lo — un problema di « cultu¬ 
ra » borghesemente intesa: 
l’ultimo ladro d’arte arresta¬ 
to, quel prete di Salerno che 
nascondeva il bottino nei con¬ 
venti, era nientedimeno che 
professore di storia dell'arte 
in un liceo siciliano. Non è 
vero — sia quindi detto al cor¬ 
sivista del Corriere — che 
« tutti siamo responsabili- 
che lutti portiamo il nostro 
obolo di disprezzo per la cul¬ 
tura.. ». Al contrario, sono 
i pochi' paludati d’autorità e 
di potere, che costruiscono 
mattone su mattone, prima pie¬ 
tra su prima pietra quel di¬ 
sprezzo per « il dono infinito 
che è l’arte », e che essi sen¬ 
tono sfregiala solo nei templi 
e recinti dove si correbbe li¬ 
mitarla c quasi rinchiuderla. 

Quando noi comunisti lottia¬ 
mo per la salvaguardia del 
patrimonio artistico, lottiamo 
non solo per la necessaria 
ed efficace conservazione di 
questo o quel quadro, di que¬ 
sta o quella statua, ma per 
una coscienza diversa che, ri¬ 
spettando ogni manifestazio¬ 
ne della cultura, dell’urbani- 
stiea e dell'arte, a maggior 
ragione crea intorno ai gran¬ 
di capolavori un sistema pro¬ 
tettivo di sicura difesa. 

Elisabetta Bonucci 



Dall’Australia per dire al Papa: « Sono Cristo » 

IN GIRO PER IL MONDO DA ANNI 
SCONVOLTO DA MANIE RELIGIOSE 



Un comunicalo del Vaticano cosi descrive i danni subiti dalla 
Pietà: frattura del naso, abrasione della palpebra dell'occhio si¬ 
nistro, frattura di tre lembi del velo, scalfitture multiple al capo, 
frattura netta del braccio sinistro e conseguente frammenta/ione 
in quattro pezzi per la caduta. NELLA FOTO: i particolari del 
capolavoro prima e dopo il disastro. 


L'uomo che probabil¬ 
mente entrerà nella storia 
dell’arte come sfregiatore 
della Pietà ha scelto il suo 
giorno del suo 33° com¬ 
pleanno per vibrare i col¬ 
pi vandalici contro la sta¬ 
tua di Michelangelo. Las¬ 
cio Toth, compiva, infat¬ 
ti, proprio domenica 33 
anni, gli anni che aveva 
Cristo quando fu messo 
sulla croce secondo quan¬ 
to si racconta nei Vange¬ 
li. Anche questa è un’al¬ 
tra coincidenza che con¬ 
ferma l’esaltazione mistica 
dell'australiano nella sua 
follia convinto di essere il 
portatore di un nuovo 
messaggio. 

Da ieri l’uomo si trova 
rinchiuso nel carcere di 
Regina Coeli, dove è sta¬ 
to interrogato dal sostitu¬ 
to procuratore della Re¬ 
pubblica, Plotino. Ma da¬ 
gli interrogatori si è ri¬ 
cavato poco o nulla, a me¬ 
no che non si voglia dar 
credito all’australiano che 
continua a ripetere di es¬ 
sere Cristo. Il suo obietti¬ 
vo era proprio quello di 
abbattere la statua della 
Pietà, alla quale infatti ha 
deturpato il volto e tron¬ 
cato un braccio, perchè ha 
argomentato « la Madon¬ 
na non esiste in quanto 
Dio è eterno ». Intanto è 
stato incriminato per « vi¬ 
lipendio di cose sacro» e 
« danneggiamento di cose 
esposte alla pubblica fede » 
due reati che comportano 
fino a 3 anni di prigione, 
ma evidentemente l’ultima 
parola spetta agii psichia¬ 
tri che lo visiteranno. 


Laslo Toth è vissuto fin 
dall’infanzia in Australia, 
da quando cioè i suoi ge¬ 
nitori, di origine unghe¬ 
rese, si sono trasferiti a 
Sidney. Lì fino a due an¬ 
ni fa aveva esercitato la 
professione di geologo e 
tecnico delle rocce Un 
giorno però «l'uomo del¬ 
le rocce ». camminando 
per la strada fu colpito da 
una « voce benigna » che 
gli parlò. La « voce » si 
era fatta annunciare, se¬ 
condo quanto ha poi rac¬ 
contato da « una luce im¬ 
provvisa e da un tuono 
soprannaturale •». Da quel 
giorno il giovane abban¬ 
donò sassi e strumenti e 
si dedicò interamente al 
proselitismo e alla pre¬ 
dicazione. la quale peral¬ 
tro non gli valse a racco¬ 
gliere molti discepoli. 
Sempre ordinatamente ve¬ 
stito in giacca e cravatta, 
il novello profeta sbarcò a 
Roma nel luglio scorso, 
con qualche centinaio di 
dollari in tasca. Per non 
pagare albergo tutto que¬ 
sto tempo ha passato le 
sue notti nel dormitorio 
delle suore nel quartiere 
Gianicolense. dove tutti lo 
ricordano come un uomo 
ni'te e molto chiuso in se 
stesso. D'altra parte, come 
ci ha detto il professor 
Misiti, direttore deìl’isti- 
tate di psicologia del 
Consìglio Nazionale delle 
ricerche « il comporta¬ 
mento normale di un in¬ 
dividuo non contrasta col 
fatto che egli sia affetto 
da forme paranoidali ». 
Certo, ha aggiunto il pro¬ 


fessore, non è possibile, 
senza analizzare atten¬ 
tamente la personalità del¬ 
l’australiano. stabilire qua¬ 
li siano ì motivi che han¬ 
no determinato la sua esal¬ 
tazione. ma ì casi di esal¬ 
tazione mistica del resto 
sono abbastanza frequenti. 

Laszlo Toth, comunque, 
si era già fatto notare 
l’estate scorsa dagli agen¬ 
ti vaticani, quando si pre¬ 
sentò a Castel Gandolfo, 
residenza estiva del papa, 
chiedendo di vedere Pao¬ 
lo VI, al quale doveva ap 
punto portare il suo nuo¬ 
vo messaggio. A quanto 
si sa l’udienza non gli fu 
mai concessa (anche per¬ 
chè non è molto facile ot- 



Laszlo Tolti 


tenere colloqui privati col 
papa) e nessuno ha mai 
dato credito alle sue visio¬ 
ni. 

L’organo del Vaticano si 
è sentito in dovere di 
smentire la « religione » 
del Toth, e l’Osseruafo- 
re romano pubblica una 
nota nella quale mette in 
evidenza come le afferma¬ 
zioni de”'australiano sia¬ 
no confuse e prive di sen¬ 
so. « Le sue citazioni di 
testi scritturali » dice te¬ 
stualmente il giornale « so¬ 
no approssimative ed ar¬ 
bitrarie, si definisce Cri¬ 
sto e l’angelo sterminatore 
dell’Apocalisse ». Ma il 
« profeta » non contento di 
tutte queste definizioni 
ha dichiarato anche di es¬ 
sere addirittura « Miche¬ 
langelo» e, ultima curio¬ 
sità, per sfregiare la sta¬ 
tua del maestro fiorentino 
ha usato un martello da 
scultore, di quelli che si 
adoperano per sgrossare 
il marmo. 

Un episodio analogo, an¬ 
che se non ha avuto 
le medesime catastrofiche 
conseguenze, si è verifica¬ 
to anche ieri sempre in 
Vaticano. Un uomo si è 
lanciato al centro della 
piazza di S. Pietro e bran¬ 
dendo una croce ha comin¬ 
ciato a gridare: « Sono San 
Giovanni Battista, annun¬ 
ciatemi al Papa, altrimen¬ 
ti vi scomunico ». Sì trat¬ 
ta di Giovanni Battista 
Tolla di 52 anni, nato in 
provincia di .Fresinone che 
è finito alla Neuro. 

m. pa. 


Depositata a Gen ova la sentenza di rinvio a giudizio per Tuccisione di Milena Sutter 

Bozano uccise perché aveva fretta di «arrivare» 


Rapimento, ricatto e delitto per ottenere 50 milioni dal padre della ragazza - L’ansia di farsi un 
vanterìe al bar: « Saprei io come fare un bel colpo senza farmi prendere » - Società dei consumi 


nome e una posizione a qualunque costo • Le 
e operazioni da «furbo» per non lavorare 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 22. 

297 pagine, fittamente dat¬ 
tiloscritte. riassumono la fa¬ 
tica del giudice istruttore 
dott. Bruno Noli che stamane 


ha depositato la sentenza di 
rinvio a giudizio della Corte 
d’Asslse del play boy venlot 
tenne della Genova-bene Lo 
renzo Bozano, accusato di 
aver rapita, uccisa e affon 
data in mare la tredicenne 


Era appena decollato da Pratica di Mare 

A Castelporziano 
precipitato 
caccia militare 

Il pilota si è salvato lanciandosi col paracadute 
Il velivolo esploso è un caccia «Starfighter» F-104 

Nel mare di Castelporziano. a poche centinaia di metri dalla 
tenuta presidenziale, è precipitato ieri mattina un aereo militare. 
E’ un caccia «Starfighter» F-1(M che è esploso m volo durante 
un’esercitazione: il pilota, il tenente colonnello Riccardo Tonini, è 
riuscito a salvarsi lanciandosi col paracadute. 

Il velivolo era appena decollato dall’aeroporto militare di Pra 
tica di Mare, quando improvvisa mente la torre di controllo ha 
ricevuto, via radio, l’SOS. 

Alcuni pescatori, che hanno assistito aU’incidentc. hanno riferito 
che il caccia stava dirigendosi verso il mare quando è stato avver 
tito un forte boato accompagnato da una grossa fiammata. Quindi 
una lunga striscia di fumo nero e il tonfo dello « Starfighter » nel 
mare Due pescatori hanno cercato di raggiungere con un pattino 
l'uomo sceso con paracadute, ma sono stati preceduti da quattro 
elicotteri militari che si erano subito lanciati alla ricerca del pilota, 
dopo aver localizzato il luogo del disastro grazie alle coordinate 
comunicate dal tenente colonnello prima di lanciarsi. 

La tempestività del soccorso è dovuta anche al fatto che quando 
sono in volo gli « F-104 » nell’aeroporto di Pratica di Marc vengono 
tenuti col motore acceso alcuni elicotteri, pronti per ogni eve¬ 
nienza. Le condizioni dell'ufficiale, « ripescato > in acqua, secondo 
un comunicato dell’aeronautica, sono buone. Il Tonini sembra che 
ha compilato subito un rapporto sull'incidente che, assieme agli 
accertamenti sui resti dell'aereo che dovrebbe essere recuperato 
oggi, permetteranno di'appurare le cause del disastro. 

Lo «Starfighter» F-104 è un caccia supersonico in dotazione 
ai reparti della NATO. 


Milena Sutter, la bellissima 
ragazza bionda, figlia del no¬ 
to industriale Arturo Sutter 

Il processo istruttorio ha 
accolto in pieno le richieste 
del PM Nicola Marvulli, for¬ 
mulando una pesante accusa 
da ergastolo II « biondino del¬ 
la spider rossa » viene ritenu¬ 
to responsabile di rapimento 
a scopo di estorsione, di omi¬ 
cidio volontario con raggra¬ 
vante dei motivi futili e della 
premeditazione, di occulta¬ 
mento di cadavere nonché di 
una serie di tentate violenze 
carnali, di aggressioni a ra¬ 
gazzine nottetempo nella zo¬ 
na di Quarto. 

Una analisi minuziosa pres¬ 
soché matematica compendia 
l’istruttoria formale del giu¬ 
dice. 

« I fatti emersi nel corso 
della lunga indagine — affer¬ 
ma Noli nella sua sentenza 
istruttoria — trascendono sia 
dalla sfera dei sospetti e del¬ 
le congetture che da quella 
dei generici indizi, per assur¬ 
gere a vere e proprie prove 
d'ordine storico, logico e cri¬ 
tico, in un contesto così am¬ 
pio ed univoco da materializ¬ 
zare. di fronte alla ragione e 
alla coscienza, la certezza mo¬ 
rale che sostiene questo no¬ 
stro giudizio ». 

Non ci dilungheremo con 
l’elenco degli indizi e delle 
prove, che vanno dalla pre¬ 
senza costante del Bozano, a 
bordo della sua spider rossa 
nei pressi dell'abitazione e 
della scuola svizzera frequen¬ 
tata da Milena, al riconosci¬ 
mento da parte della ditta 
«eressi sub» della cinghia da 
sub con i cinque chili di 
piombo scoloriti che era al¬ 
lacciata al cadavere di Mi- 
lena. Nuova, e umanamente 
profonda risulta, invece, l'ana¬ 
lisi sull’ambiente di Bozano 
e sulla genesi del delitto. 
« Motivi abbietti ». Sintetizia- 
moli dalle 297 pagine della 
istruttoria: 

Bozano, Imparentato con 


grandi armatori genovesi, non 
vuol saperne di studiare per 
occupare un comune posto di 
lavoro. Respinto dalla fami¬ 
glia del qadre, dopo che per¬ 
sino tentò di violentare una 
sorella, egli, col temperamento 
estroverso che lo contraddi¬ 
stingue. inserisce il suo cri¬ 
mine solitariamente meditato 
(ma anche efficacemente con 
clamato, in modo generico, 
con gli amici del bar, come 
progetto per « ottimo affare ») 
allorché scoppia a Genova, Il 
clamoroso caso del rapimento 
di Sergio Gadolla, per 11 cui 
riscatto la madre versava 200 
milioni di lire. 

« Si faranno pigliare un 
giorno quei fessi — dichiara 
Bozano agli amici del bar di 
via Caprera — poiché hanno 
lasciato vivo il rapito. Saprei 

10 come fare. Prima di tutto 
bisogna ” criccare ” (uccide¬ 
re, in genovese) il rapito». 

Allorché il rapimento di 
Sergio Gadolla si concludeva 
nel modo ormai noto, Boza 
no era a corto di denaro, ma 
aveva innanzi a sè una pro¬ 
spettiva ben chiara di «sfon¬ 
dare». finalmente e imporsi 
nella cerchia del suo mondo, 
affidato al successo per il 
successo, dove viene valutata, 
costi quello che costi, la in¬ 
ventiva furba di chi sa com¬ 
binare « l'affare », sia esso il 
lancio di una canzone, l’in¬ 
gresso del mondo del cinema, 

11 lancio di un nuovo prodotr 
to che lo imponga comun¬ 
que « nella società dei con¬ 
sumi ». 

Bozano aveva già costituito 
una sua piattaforma di inizia¬ 
tive. A Genova e in Liguria 
si sviluppavano con successo 
Industrie, per prodotti da sub 
e per gli altri sport marinari. 
Bozano vi partecipava come 
consumatore, da gran sporti¬ 
vo com’era, ma gli sembrava 
di aver anche imbroccata la 
strada per Inserirsi nel «si¬ 
stema» e ottenere una fetta 


di profitti nel mercato dei 
nuovi consumi. 

Egli dunque si aggancia, 
con perfetta scelta di tempo, 
alla mostra genovese del Sa¬ 
lone nautico delia Fiera del 
mare. Lancia una sua pub 
blicazione pubblicitaria: il 
« Marcatalogo » (catalogo con 
prezzi e descrizione di tutti i 
nuovi prodotti adatti agli 
sport marinari). E’ la via per 
«sfondare nella società dei 
consumi ». Il rapimento Ga¬ 
dolla gli fornisce l’idea per fi¬ 
nanziare e lanciare la sua im¬ 
presa. Grosso « battage » pub¬ 
blicitario e importanza da da¬ 
re alla personalità dell’editore 
del «Marcatalogo» che, dalla 
scassata « spider rossa » sa¬ 
rebbe passato alla « Ferrari », 
già ordinata a un autosalone 
di Piazza della Vittoria. 

Per sfondare gli bastavano 
50 milioni, come è annotato 
negli appunti che documente¬ 
rebbero — secondo il giudi¬ 
ce — la premeditazione del 
delitto. L’affare è costituito 
dalla estorsione dei 50 milio¬ 
ni aU’industriale Arturo Sut¬ 
ter. 

Bozano passa aH’azione e 
compie il suo delitto il cui 
movente nasce proprio dalla 
meditazione tipica per la sua 
amorale personalità. 

I precedenti assalti « ses¬ 
suali » alle ragazzine solita¬ 
rie, entrano come elemento 
di appoggio abitudinario per 
la consumazione del crimine. 
Bozano commette due errori 
determinati dalla sua fretta 
di «successo nella società dei 
consumi». Egli in primo luo¬ 
go non considerò, che la sua 
scassata «spider rossa» dava 
nell'occhio, poi, dopo essere 
stato visto mentre tentava di 
scavare la fossa per seppel¬ 
lirvi la vittima su Monte Fa¬ 
sce, s’affrettò a gettare la sal¬ 
ma in mare, affidandosi alle 
correnti che, di solito, tra¬ 
sportano I cadaveri, ridotti or¬ 
mai a scheletri irriconoscibili, 
sulle spiagge francesi. Era ap¬ 
pena accaduto in quei giorni; 


alcune povere vittime dell’al¬ 
luvione di Voltri erano finite 
sulla spiaggia di Saint Tropez. 

Il caso volle che, invece, 
Milena sia emersa nello spec¬ 
chio d’acqua marina innanzi a 
Priaruggia dove era stata af¬ 
fondata. proprio in uno dei 
punti segnati nel piano delit- 
tuoso. disegnato da Bozano. 

Giuseppe Marzolla 


sarà facilitato dal fatto che 
sono stati raccolti tutti i fram¬ 
menti delle parti colpite, an¬ 
che ì più piccoli. Inoltre — 
ha soggiunto — il lavoro di 
restauro sarà oltremodo fa¬ 
vorito da un calco quasi per¬ 
fetto che si trova nella sacre¬ 
stia nella basilica di San Pie¬ 
tro ». Si tratta — ha spiegato 
monsignor Fallani — di una 
copia in gesso eseguita una 
ventina di anni fa da un esper¬ 
to formatore vaticano e che 
venne esposta al posto del¬ 
l’opera originale quando la 
Pietà varcò l’Oceano per esse¬ 
re esposta alcuni anni fa alla 
Fiera universale di New York. 

L’atto compiuto contro la 
Pietà, che è la prima tra le 
sculture più significative di 
Michelangelo, realizzata a Ro¬ 
ma tra il 1497 e il 1499. ha su¬ 
scitato enorme impressione. Il 
prof, de Campos ha detto che 
« ci sono stati dei pazzi, ma 
nessuno aveva mai pensato di 
danneggiare la Pietà » Ha ag¬ 
giunto con una nota polemica 
breve ma significativa che lo 
episodio di domenica scorsa, 
« può essere maturato nel cli¬ 
ma di violenza che contraddi, 
stingue la nostra epoca » Co¬ 
munque nel timore che fatti 
del genere potessero accadere, 
il professor de Campos pro¬ 
pose. due anni fa. di collocare 
la Pietà in sacrestia dove og¬ 
gi è collocata invece la copia 
di gesso Ma l’aspetto legato 
al culto ha poi prevalso. 
« Quando le opere — ha osser¬ 
vato l'ingegnere Vacchini di¬ 
rigente della Fabbrica di San 
Pietro — sono al tempo stes¬ 
so oggetto di culto, la loro di¬ 
fesa diventa ancor più proble¬ 
matica ». 

Risale al primo novembre 
1959 un caso quasi analogo, 
quando un pugile tedesco di 
venticinque anni. Hans Jhsef 
Hubner, venne di proposito a 
Roma da Monaco per prende¬ 
re a martellate le mini della 
statua orante di Pio VI. opera 
del Canova posta dinanzi allo 
altare della confessione Diver¬ 
si sono i casi di follia che si 
potrebbero elencare, fra cui 
i due suicidi davanti alla sta¬ 
tua di Paolo III Farnese e le 
scritte irripetibili di maniaci 
sessuali sul bellissimo corpo 
marmoreo di Giulia Farnese 

Intanto si sa che i primi la¬ 
vori verranno compiuti senza 
che l’opera sia spostata dalla 
Cappella dei Defunti dove fi¬ 
nora era collocata. Ma è certo 
che 1 criteri di restauro è be¬ 
ne siano noti a tutti gli esperti 
d’arte e che il Vaticano non 
faccia di questa delicatissima 
opera un monopolio. Diversi 
studiosi italiani non nascondo¬ 
no la loro preoccuoazione in 
merito. In particolare il pro¬ 
fessor Giulio Carlo Argan ha 
detto che, a suo parere — e 
quindi contrariamente alle as¬ 
sicurazioni vaticane di stama¬ 
ne — la Pietà di Michelangelo 
non potrà essere restaurata 
nella parte piu esoressiva e 
più importante Tra quelle dan¬ 
neggiate: non sarà infatti nos- 
sibile ricostruire il « velo di 
marmo » che formava l'occhio 

« Comunque — ha precisato 
il prof. Argan — il restauro 
dell’opera per quanto riguarda 
la ricongiunzione del braccio 
e del naso della madonna do 
vrà essere attuato con criteri 
scientifici. Vincendo la tenta¬ 
zione di a restauri artistici » 
che provocherebbero, inevita¬ 
bilmente, nuove modificazioni 
del capolavoro. Va detto che 
sull’opera ha poteri esclusivi 
il Vaticano anche se e auspi¬ 
cabile che il preminente inte¬ 
resse culturale e il significato 
della Pietà inducano a richie¬ 
dere consulenze e consigli al 
di là dei confini geografie! ». 


Pasolini 

Una vita 


392 pagine 
1200 lire 


Collezione i Bianchi 
volumi già pubblicati: 

Alvaro 

Gente in Aspromonte 

Fenoglio 

Una questione privata 
Primavera di bellezza 

Gadda 

Quer pasticciaccio brutto 
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La figura di «Angelo T.» ancora al centro 
deirinchiesta sulla morte di Calabresi 


Il fatturato 
dell'AGIP 
sale a 1145 
miliardi 


Si tratterebbe di un 
cinque ore dopo 


Infondate 
le notizie 
sull'arresto 
di Castellani 


MILANO. 22. 

La notizia diffusa stamane 
da alcuni giornali riguardante 
i’arretti». avvenuto m una lo¬ 
calità ìmprecisata. del pittore 
Enrico Castellani, dal marzo 
1971 ricercato mi mandato di 
cattura della Procura di Mi¬ 
lano in rida/ nno ad alcuni at¬ 
tentati con ordigni incendiari 
avvenuti fra il settembre ’70 e 
il gennaio ’71 (ultimo dei quali 
quello avvenuto ai danni di al¬ 
cuni autocarri adibiti alle pro¬ 
ve dei pneumatici sulla pista 
della Pirelli a Lainate) ha dato 
luogo poco dopo a una serie di 
smentite. 

Mentre in questura, infatti, 
un funzionario dell'ufficio poli¬ 
tico dichiarava ai giornalisti 
che lo stes~<> ufficio era del 
tutto aH' 0 -.curo dell’arresto del 
Castellani, funzionari della que¬ 
stura di Como, interpellati, 
smentivano la noti/, a e la stes¬ 
so sostituto procuratore dottor 
Viola che segue l'inchiesta sul¬ 
le sedicenti * brigate rosse » 
(die a suo tempo si erano as¬ 
sunte la paternità di quegli at¬ 
tentati) ha dichiarato ai gior- 
nal’sti la infondatezza deHe no- 
tiz.e riguardanti l'arresto del 
Castellani, affermando fra l'al¬ 
tro che in questi giorni * ven¬ 
gono fuori le notizie più stra¬ 
ne T> 


Roma 

Iniziato 
il processo 
a «Lotta 
continua » 


E' iniziato ieri a Roma il 
processo contro la direttrice 
del giornale Lotta continua , 
Adele Cambria. Oltre alla 
giornalista, accusata di apolo¬ 
gia di reato per un articolo 
pubblicato sul giornale a com¬ 
mento della uccisione del 
commissario Calabresi, sul 
banco degli imputati siedono 
due giovani arrestati giove¬ 
dì scorso a Bologna mentre 
diffondevano alcune copie del 
giornale. Per questi due impu¬ 
tati. Gianluca Torrealta e Lui¬ 
gi Belìano. l'accusa è di con¬ 
corso nel reato contestato al¬ 
la Cambria. per questo, il PM. 
Tranfo. ha chiesto la riunione 
dei due procedimenti. 

Si sono invece opposti gli 
avverati difensori, sostenendo 
che le posizioni degli impu¬ 
tati non sono identiche, tan¬ 
to che la Cambria è giudica¬ 
ta a piede libero, mentre i 
due giovani sono in stato d'ar¬ 
resto. Uno degli avvocati del¬ 
la giornalista, la quale, l'altro 
ieri, ha rassegnato le dimis¬ 
sioni da direttrice di Lot¬ 
ta continua, ha sostenuto di¬ 
nanzi al tribunale l’insuffi¬ 
cienza del decreto di conva¬ 
lida dell'ordine di cattura, 
chiedendo la scarcerazione dei 
cìue giovani o. almeno, un 
provvedimento di libertà prov¬ 
visoria 

Gli nitri difeaior; hanno so¬ 
stenuto ia nullità del decre¬ 
to d: citazione :n giudizio 
perché aieum avvocati non 
('avrebbero ricevuta 

Tutte le richieste sono sta¬ 
te respinte ad eccezione di 
qucila de: termini a difesa: 
per questo, il processo è sta¬ 
to rinviato di poche ore e 
proseguirà questa mattina 
con l'interrogatorio degli im¬ 
putati 


Par il caso Cambria 

Protesto 
di giornalisti 

In minio alla tictisiom* del 
Consiglio imcrergmnale dell'Or- 
c'.inc dei giornalisti di Roma, di 
r.prire nei confronti della gior¬ 
nalista Adele Cambria. già di¬ 
lettone responsabile di « Lotta 
continua ». un procedimento di¬ 
sciplinare. un gruppo di gior¬ 
nalisti — fra i quali Federico 
Ragno. .Mano Caronti. Giancc- 
rare Flcsca. Luigi Gherzi. Vit¬ 
torio Gorresio. Igor .Man. Au¬ 
gusto Norcelli. Giulio Mazzoc¬ 
chi. Mino Monicclli. Giorgio Pe¬ 
corini. Maurizio Ricci. Franco 
Rovella. Carlo Rossella. Mario 
Signorini. Marco Sassano. Gian¬ 
franco Spadaccia. Sergio Tu- 
rmebh. Bernardo Valli. Silva¬ 
no Villani, Sandro Viola. Perni¬ 
ilo Zanetti. Giancarlo Zizzola — 
ha diffuso un documento. In 
osso tra l'altro si ricorda come 
sia illiberale e anticostituzionale 
la norma (he inqicdiscc a chi 
non sia gionalrista di esprimer¬ 
si attrae orso la stampa e si 
chiede ali'Ordìne « così isohta- 
mrnte solerte per la questione 
"l/itta continua Cambira”, co¬ 
me mai non si sia mosso per 
sollecitare imc(c l'inchiesta sui 
giornali del "Roma" che pian 
dono agli "spintoni santi" dei 
poliziotti verso quei giornalisti 
Clio commettono il grave reato 
non pensarla come la ih» 
Ma ». 


giovane emigrato in Germania e noto alla polizia, il quale sarebbe potuto ripartire indisturbato in aereo per Francoforte 
il delitto - Ma — stando ad altri « si dice » — avrebbe un alibi e non assomiglierebbe al « killer » di via Cherubini 


Dalia nostra redazione 

MILANO. 22. 

Al centro delle Indagini per 
l'uccisione del commissario 
capo Luigi Calabresi resta 
una figura, quella di Angelo 
T. (e non piu P., come era 
stato detto in un primo tem 
po), un emigrato in Germa¬ 
nia. a Francoforte. L'uomo, 
stando a voci raccolte da al¬ 
cuni giornali, ma che non han¬ 
no alcuna conferma ufficiale, 
lunedi scorso, e cioè 48 ore 
prima dell’attentato, avrebbe 
fatto una telefonata da Fran¬ 
coforte ad un non meglio spe¬ 
cificato « covo » delle sedicen¬ 
ti « brigate rosse ». Avrebbe 
risposto, sempre secondo que¬ 
sta versione, una donna che 
gli avrebbe detto: « Vieni giù 
che è tutto pronto ». 

La sera dello stesso giorno 
venne rubata la « 125» blu del 
dottor Gannantonio Ferrari 
in Corso di Porta Vercellina 
20. Mercoledì alle nove e un 
quarto un « killer » muoven¬ 
dosi con la freddezza di un 
assassino di mestiere, ammaz¬ 
zava il commissario Calabresi. 
Cinque ore dopo, sempre stan¬ 
do a questa versione, Angelo 
T. ripartiva in aereo alla vol¬ 
ta di Francoforte. 

A questo proposito, c'è da 
fare un'osservazione: Angelo 
T. sarebbe un giovane cono¬ 
sciuto dalla polizia per i suoi 
trascorsi di appartenente ad 
un gruppetto extraparlamenta¬ 
re: il suo aspetto sarebbe si¬ 
mile a quello dell'assassino: è 
passibile che egli abbia potu¬ 
to tranquillamente imbarcar¬ 
si su un aereo cinaue ore do¬ 
po il delitto, quando non solo 
gli aeroporti, ma anche le sta¬ 
zioni di partenza e di arrivo 
(!e : pullman erano sorvegliati? 

La polizia avrebbe registra¬ 
to la telefonata nel quadro 
delle intercettazioni predispo 
ste dopo la tragica e oscura 
morte di Feltrinelli. La tele¬ 
fonata sarebbe cosi la « trac¬ 
cia interessante » della quale 
si è tanto parlato In questi 
giorni. 

Angelo T. sarebbe un giova¬ 
ne che in passato lavorò al- 
l’Alfa Romeo e che emigrò 
poi nella Repubblica Federale 
Tedesca, a Francoforte, dove 
lavora in una piccola azienda 
— secondo notizie riferite 
dalI'ANSA. Egli sarebbe venu¬ 
to nei giorni scorsi a Milano 
e sarebbe ripartito nel pome¬ 
riggio di mercoledì scorso per 
Francoforte, ma sarebbe in 
grado di dimostrare la sua 
estraneità all’uccisione di Ca¬ 
labresi. Angelo T. avrebbe un 
alibi e. oltre tutto, sarebbe 
più basso di statura dell’uomo 
indicato come l’assassino e, a 
differenza di questi, avrebbe 
barba e baffi. Pare che aicu 
ni suoi amici siano dispasti a 
mettere in contatto Angelo T. 
con gli inquirenti per chia¬ 
rire la sua posizione, ma, na¬ 
turalmente. con le dovute ga¬ 
ranzie. Oggi circolava anche 
la voce che un quotidiano sa¬ 
rebbe stato interessato a que 
sti contatti. 

Fedeli alle nuove disposizio 
ni emesse dopo il « giro di vi¬ 
te » di ieri, per cui la notizie 
ai giornalisti vengono forni¬ 
te solo dalla stessa Procura 
nel corso di quotidiani con 
tatti, questa mattina il Sosti¬ 
tuto Procuratore delia Repub 
blica dott. Liberato Riccar- 
delh (che si occupa dell'in¬ 
chiesta unitamente al suo col 
lega Guido Viola», ha conse¬ 
gnato ai rappresentanti della 
stampa la « photofit » (e cioè 
la ricostruzione di un volto 
fatta con un « collage » di 
pezzi di foto) di un nuovo 
personaggio 

Secondo quanto ha dichiara¬ 
to il magistrato si tratta «di 
una persona che potrebbe por¬ 
tarci all'individuazione dello 
autore del reato. Non è l'auto¬ 
re del reato» 

II dott. Riccardelli ha ag¬ 
giunto: « Abbiamo elementi 
che ci inducono a ritenere che 
vi siano collegamenti fra la 
persona che sì è cercato di 
ricostruire nel « photofit » e le 
persone che hanno commesso 
il reato. Non abbiamo elemen¬ 
ti per ipotizzare la partecipa¬ 
zione di questa persona al de¬ 
litto. Sì tratta in pratica di 
una persona che probabilmen¬ 
te conosce l'assassino». 

Il magistrato ha detto che 
si tratta di un uomo alto 1,75- 
1.80, di corporatura snella, ca¬ 
pelli biondo chiari con ten¬ 
denza ai rossiccio sulla fron¬ 
te, orecchie leggermente a 
sventola, colorito roseo. La sua 
descrizione (e lasciamo da 
parte per il momento le riser¬ 
ve che si possono avanzare 
sui risultati cui si approda 
con i « photofit » e gli « iden 
tikit») è stata ricavata da 
una sene di testimonianze (si 
parla di almeno otto persone). 
Il dott. Riccardelli non ha vo¬ 
luto precisare come questo 
individuo sia comparso nella 
vicenda. Poiché fino a questo 
momento si è sempre parlato, 
a proposito degli attentatori, 
di due persone (l'assassino e 
una donna o un uomo con i 
capelli molto lunghi al volan¬ 
te della «125» blu), è logico 
dedurre che l'uomo del « pho¬ 
tofit » passa essere legato al 
furto dell'auto 
Quello che appare chiaro è 
che l’uomo del « photofit » 
viene ritenuto un personag¬ 
gio-chiave. Su quali basi sì è 
maturato l’interesse degli in¬ 
quirenti nei suoi confronti, il 
dott. Riccardelli non l’ha det¬ 
to. nè sì è saputo da altre 
fonti. 


Ennio Elena 



VULCANO ACCUSATO DA UNA DELLE SUE DONNE 


Per Marino Vulcano, l'assassino in stalo 
d'ipnosi, è cominciato il conto alla rovescia 
per la sentenza d'appello: In primo grado 
è stato condannato a 14 anni per l'omicidio 
della donna con la quale conviveva, Carla 
Torti. Le cose sembra non si mettano bene 
per l'Imputato, il quale, però, nonostante 


tutto, nella prima fase dell'interrogatcrìo 
ha ostentato la solita s’curezza ribadendo 
che del delitto lui non si rese conto perchè 
sotto l'effetto di sedativi. 

Ieri mattina il presidente ha letto due 
lettere, la prima dell' Indossatrice Paola 
Parisi che ha vissuto con Vulcano dandogli 


due figli e la seconda di Giacinto Miliardi 
Pavavia ex socio dell'imputato. In entram¬ 
be le lettere Vulcano è dipinto comi un 
violento e un Irascibile. In aula, per gran 
parte dell'udienza, sono state presentì la 
madre dell'imputato e Giuliana Meogrossi, 
l'ex direttrice del carcere di Rebibbia che 
ha intrecciato una relazione con Vulcano. 


Il bilancio dell’AGIP. la so¬ 
cietà attraverso la quale l’Ente 
di stato idrocarburi gestisce il 
settore petrolifero, segna un 
aumento del fatturalo da 976 a 
1.145 miliardi di lire nel corso 
del 1971. Questo incremento ha 
consentito non soltanto di as 
sorbire gli aumenti di costo 
ma anche di dedicare all’auto- 
finanziamento una cifra più 
alta dell’anno precedente, e 
roè 68 miliardi e mezzo di lire. 
L’utile netto, di 106 milioni di 
lire, riflette una situazione nel¬ 
la quale la proprietà pubblica 
del capitale consente di prati¬ 
care una politica di sviluppo 
indipendente dalla remunerazio¬ 
ne dell’azionista privato. 

L’AGIP è infatti impegnata 
nella ricerca di petrolio, con 
particolare intensità nelle aree 
in Nigeria. Congo. Mare de! 
Nord. Tunisia. Iran e Libia e 
questa è sempre più costosa 
I benché evidentemente remune¬ 
rativa (al contrario di quanto 
pretendono i gruppi privati). Sul 
mercato interno l’AGIP aumen¬ 
ta le vendite di benzina del 5.4 
per cento e quelle di gasolio 
per riscaldamento del 35.6%. 
dati un po’ più alti delle me¬ 
die nazionali. 

Ingenti i capitali spesi: la 
AGIP. in mancanza di una de¬ 
cisione politica d’interesse pub¬ 
blico. continua a sperperare in¬ 
genti mezzi per impianti pub 
blicitari o comunque scarsa¬ 
mente redditizi in omaggio alla 
« concorrenza privata » a spe¬ 
se del consumatore. 


Un comunicato Ietto da De Peppo ai giornalisti 


La Procura afferma che d’ora in avanti 
non ci saranno più «fughe di notizie» 

Vertice degli inquirenti sul « caso Calabresi » con il PG Bianchi D'Espinosa, che è stato operato al Poli¬ 
clinico e dovrà restare per un certo periodo assente dal suo ufficio — Appello al senso di civismo della 
stampa, ma chi ha messo in circolazione le « voci » tese ad orientare le indagini in determinate direzioni? 
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Questo è il « photofit », consegnato ieri mattina alla stampa dalla 
magistratura milanese, di un individuo che — è stato detto — 
potrebbe portare all'identificazione degli autori deli’iiccisioce del 
commissario Calabresi: altezza m. 1,75-1,80, corporatura snella, 
capelli biondo-chiari con tendenza al rossiccio sulla fronte, orec¬ 
chie leggermente a sventola, colorito roseo. 


Gli allievi della scuola media italiana 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 22 
Per la prima volta dal gior¬ 
no in cui il commissario Ca 
labresi venne assassinato. :I 
procuratore della Repubblica 
di Milano. Enrico De Peppo. 
ha ricevuto i giornalisti e Io 
ha fatto per leggere un co 
municato Per la prima volta 
è stato anche chiesto ai gior 
nalisti. prima di entrare nel¬ 
lo studio d; De Peppo, di 
mostrare il tesserino dell’Or¬ 
dine. Ne! corso dell'incontro. 
De Peppo ha poi detto che 
ia misura non è stata dispo 
sta da lui. In ogni caso a: fu 
tografi e ai cine operatori non 
è stato consentito l'accesso 
nei suo studio. Evidentemen¬ 
te si è voluto creare un di¬ 
ma di solennità, adottando 
nel contempo precauzioni — 
forse un po' eccessive — per 
evitare qualsiasi sorpresa 
Ecco, comunque, il testo del 
comunicato- « La procura del¬ 
la Repubblica comunica per 
conto del procuratore genera 
le, dott. Luigi Bianchi D'Espi¬ 
nosa, che questi ha subito il 
giorno mercoledì 17 maggio 
(lo stesso giorno del delitto. 
Ndr) • un intervento operato¬ 
rio in conseguenza del quale 
dovrà rimanere assente dal¬ 
l'ufficio per un periodo di 
tempo non breve. Pur tutta¬ 
via il giorno 18 ha ricevuto 
al Policlinico il capo della po 
lizia. dott. Vicari, il questore 
di Milano, dott. Allitto Bonan¬ 
no. e il procuratore della Re 
pubblica, dott. De Peppo. per 
fare il punto sulle indagini re 
latice all'assassinio del com¬ 
missario capo dott. Calabresi 


Difficoltà per gli esami 
degli emigrati a Ginevra 

Arbitrario provvedimento del governo di Roma: gli interessati dovran¬ 
no recarsi a Losanna - La protesta degli insegnanti e delle famiglie 


GINEVRA, 22 

Con una misura arbitraria 
presa dalie autorità governa 
tive di Roma, gli esami di 
scuola media della scuola ita¬ 
liana di Ginevra sono stati 
convocati ali’ultimo momento 
a Losanna invece di Ginevra 
come era stato nel passato. 
Il provvedimento ha suscita¬ 
to la reazione degl: allievi e 
dei professori che, riunitisi in 
assemblea, hanno deciso di 
intervenire attraverso il con 
solato, denunciando 1 metodi 
arbitrari del governo, lesivi 
dei diritti deH’emigrazione e 
affermando la loro volontà di 
mantenere lo status quo per 
io svolgimento regolare degli 
esami. 

Da cinque anni esiste a Gl 
nevra, come In altre località 
della Svizzera, una scuola me¬ 
dia di lavoratori. GII esami si 
sono sempre svolti sul po¬ 
sto. sotto la direzione di un 
presidente di commissione In¬ 
viato dal ministero e assecon¬ 
dato da una commissione. 


composta.dal corpo insegnan 
te locale. 

Ora, con un espresso datato 
4 maggio, ma trasmesso solo 
il 17 maggio dalle autorità 
consolari (quindi solo una set¬ 
timana prima dell'inizio degli 
esami), si sposta la sede de 
gli stessi a Losanna, modifi¬ 
cando anche la composizione 
della commissione. 

E” evidente che la decisione 
presa da Roma di presentar¬ 
si a Losanna, non può essere 
presa in considerazione, in 
quanto per impegni di lavoro 
la grande maggioranza dei 
candidati non potrà presen¬ 
tarsi. Tale impossibilità è do¬ 
vuta anche al fatto che la no 
tizia delio spostamento della 
sede è pervenuta all'ultimo 
momento. 

In seguito a queste mlsu 
re. si è riunita un’assemble*t 
con la partecipazione degli in 
segnanti, degli allievi e dei 
genitori. Vi sono stati denun¬ 
ciati 1 metodi arbitrari del 
procedimento governativo, In 


contraddizione con gli Interes¬ 
si dell'emigrazione. 

E’ stata riaffermata la vo¬ 
lontà di mantenere irrevoca¬ 
bilmente lo svolgimento degli 
esami nella sede consolare di 
Ginevra Uicoi diamo che vi è 
una legge approvata l'an¬ 
no scorso alla Camera, che 
porta il titolo di « Iniziative 
scolastiche da attuare all’e¬ 
stero a favore dei lavoratori 
italiani e dei loro congiunti ». 
che prevede tra l’altro che 
questi potranno fruire al¬ 
l’estero di tutte le prowiden 
ze scolastiche ed integrative 
della scuola previste e. per 
quanto possibile, analoghe a 
quelle contemplate dalla legi 
stazione vigente in Italia. 

La vicenda fornisce un qua¬ 
dro abbastanza esauriente 
delle gravi carenze in ma¬ 
teria. e della volontà del go¬ 
verno di non voler risolvere 
in modo adeguato, anche con 
la collaborazione delie autori¬ 
tà svizzere, il problema della 
scolarizzazione dei figli degli 
emigrati. 


In relazione a tali indagini, 
la procura della Repubblica 
ha dovuto constatare con ram¬ 
marico che sono state pub¬ 
blicate notizie incontrollale. 
Pertanto la procura della Re¬ 
pubblica che dirige e coordi¬ 
na tutte le indagini si riser 
va di valutare la possibilità 
della diffusione di notizie che 
possano giovare all'attività in¬ 
quirente o comunque non 
pregiudicarla. Le informazto 
ni verranno date personal¬ 
mente dal procuratore della 
Repubblica o. con il suo con 
senso, dai magistrati che col- 
laborano con lui. in occasio¬ 
ne di periodici incontri. Im 
procura della Repubblica fa 
vivo appello al senso di civi¬ 
smo delta stampa perché of¬ 
fra alla magistratura una pre¬ 
ziosa collaborazione astenendo¬ 
si dalla diffusione di notizie 
incontrollate o comunque non 
passate al suo vaglio ». 

Su richiesta di un giornali¬ 
sta. De Peppo ha precisato 
che le informazioni verranno 
date « sempre e comunque 
nella sede della procura. 

Il rammarico della procu¬ 
ra per la pubblicazione di 
notizie definite incontrollate 
non rappresenta un elemento 
di novità. Ma ia procura stes 
sa sa benissimo che tali no 
tizie non cadono dal cielo di¬ 
rettamente sulla testa dei re¬ 
dattori. Il tono dei comunica¬ 
to. del resto, risulta abbastan¬ 
za polemico nei confronti dei 
responsabili di queste fughe. 
Se il dott. De Peppo ha tenu¬ 
to a precisare che d’ora in¬ 
nanzi le « notizie » verranno 
date solo dai magistrati e sol¬ 
tanto nella sede della procu¬ 
ra (e non in quella della que¬ 
stura. per esempio) ha evi¬ 
dentemente avuto le sue buo¬ 
ne ragioni per farlo. 

L’appello al senso di civi¬ 
smo ci trova ovviamente con¬ 
senzienti. Ma non basta — e 
il dott. De Peppo è certamen¬ 
te il primo a saperlo — rivol¬ 
gerlo alla stampa. I giornali¬ 
sti hanno il dovere di infor¬ 
mare la ' pubblica opinione. 
Certo non tutti i quotidiani 
svolgono questa funzione con 
eguale senso di responsabili¬ 
tà Ma le note ispiratrici vol¬ 
te a influenzare titoli e reso¬ 
conti in una determinata di¬ 
rezione vengono da altre par¬ 
ti. Gli esempi sono superflui. 
Ognuno che io voglia può sfo¬ 
gliarsi i giornali di questi ulti¬ 
mi mesi, per non andare trop¬ 
po lontano nei tempo, per 
raccoglierne quanti ne vuole. 
La storia del passaporto di 
Feltrinelli, il cui ritrovamen¬ 
to venne prima annunciato, 
poi smentito, poi conferma¬ 
to. poi nuovamente smentito, 
è cronaca recente. 

L’istituto del segreto istrut¬ 
torio da noi. come è noto, 
è stato frequentemente 
usato con grande disinvoltu 
ra. E' servito a coprire, spes¬ 
so. notizie ritenute «sgradi 
te » e a metterne in circola¬ 
zione altre ritenute « utili ». 
E’ in questo quadro che si 
verificano le famose «fughe» 
di notizie, ed è in questa di¬ 
rezione, quindi, che deve so¬ 
prattutto rivolgersi ia vigilan¬ 
za delia magistratura. In al¬ 
tre parole se i giornali pub¬ 
blicano nomi e fatti è per¬ 
ché qualcuno glieli fornisce, 
non disinteressatamente. Non 
a caso 1 precedenti « ramma¬ 
richi » della procura sono ca¬ 
duti nel vuoto, e il rischio 
che tornino a fare la stessa 


fine è tutt'altro che immagi¬ 
nario. 

Inoltre, per ricordare un 
episodio recente, quando 1 
giornalisti dei quotidiani e 
della televisione vengono in 
vitati a visitare il « covo » del¬ 
le sedicenti « brigate rosse ». 
scoperto a cinque giorni dal¬ 
le elezioni, è difficile non far 
sorgere il saspetto che. in 
questa occasione, ci sia stato, 
per ragioni facilmente intuì 
bili, chi abbia chiuso entram 
bi gli occhi di fronte al se 
greto istruttorio. In questo 
caso il riserbo è caduto. Ep¬ 
pure tutti i reperti fatti gene¬ 
rosamente fotografare (docu 
menti, oggetti vari) avrebbe¬ 
ro dovuto essere coperti dal 
secreto istruttorio. 

Benissimo, dunque, che og¬ 
gi si faccia appello al senso 
di civismo Ma non ci si fer¬ 
mi alla stampa. Per essere 
chiari, infine, noi riteniamo 
che su vicende tanto impor 
tanti come quelle sulle quali 
la magistratura sta indagan 
do. l’opinione pubblica ha il 
diritto di essere informata 
Se la procura collaborerà con 
la stampa affinché le infor¬ 
mazioni siano corrette, noi 
non ce ne lamenteremo, anzi. 
Ma una volta un nostro re¬ 
dattore venne portato in tri¬ 
bunale perché aveva denun 
ciato sul nostro giornale che 
la costruzione della diga del 
Vajont rappresentava un pe¬ 
ricolo per gli abitanti della 
zona. Poi ci fu la frana che 
provocò la morte di migliaia 
di persone. La libertà d’infor¬ 
mazione è cosa troppo deli 
cata perché, anche in questa 
occasione, non ci appaia su¬ 
perfluo ricordare quel tragico 
esempio. 

Ibio Paolucci 


Rivolta 
nel carcere 
a Venezia 

VENEZIA. 22 

Una sommossa di breve du¬ 
rata è stata inscenata stanot 
te dai detenuti del braccio si¬ 
nistro del carcere giudiziario 
di Santa Maria Maggiore a 
Venezia. All'origine della prò 
testa è stato un prowedimen 
to adottato dalla direzione 
del carcere nei riguardi di un 
detenuto. Romano Caldin. il 
quale aveva chiesto al briga 
diere Francesco Cambria di 
poter fare una doccia, ma ave 
va ottenuto un rifiuto essendo 
trascorsa l’ora prevista dal re 
golamento II Caldin ha colpi 
to con un pugno il sottufficia 
le. scagliandosi quindi contro 
un altro agente di custodia. 
Luigi Pazzanese 
Mentre le due guardie veniva 
no accompagnate nell’inferme 
ria del carcere e giudicate 
guaribili rispettivamente in 
12 e sette giorni, il Caldin è 
stato immobilizzato e condot 
to. dato il suo stato di agita 
zione. in una cella di rigore 

II fatto si è immediatamen 
te risaputo nell’intemo del 
carcere e la maggior parte dei 
detenuti del braccio sinistro 
si sono messi d’accordo per 
inscenare, a conclusione della 
trasmissione televisiva sporti¬ 
va, una manifestazione di pro¬ 
testa contro l’atteggiamento 
repressivo adottato nei riguar¬ 
di del loro compagno. 


l'Unità / martedì 23 maggio 1972 


-Lettere — 
all’ Unita 


Arrestarono il 
comunista, ma le 
bombe le mise 
l’ufficiale 

Caro direttore, 

vorrei raccontarti un epi¬ 
sodio di cui purtroppo fui 
involontario protagonista nel 
lontano 1925 ma che, dati i 
tempi che corrono, mi pare 
sia il caso di ricordare. L'8 
maggio di quell’anno venni 
chiamato alle armi di leva, 
destinato al 9.o Regg. Fante¬ 
ria con sede a Barletta. Po¬ 
chi giorni dopo dalla questu¬ 
ra di Brindisi arrivò la se¬ 
gnalazione che io ero un « co¬ 
munista pericoloso », per cui 
venni trasferito al 4.o Regg. 
Fanterìa dì stanza a Catania, 
alla caserma « Cappuccini ». 
Qui cominciarono le perqui¬ 
sizioni, mi mettevano in sub¬ 
buglio tutta la mia roba per¬ 
sonale pur non avendo nulla 
da nascondere. 

Passò quasi un anno, la se¬ 
ra del 30 maggio la truppa 
venne comandata in Servizio 
di picchetto armato perchè 
era la vigilia del Primo Mag¬ 
gio. Io ero dispensato ed ot¬ 
tenni insieme ad un altro 
commilitone un « permesso 
teatrale » fino alle ore 24. 
Quando rientrammo in caser¬ 
ma tutto era al buio, il pian¬ 
tone non seppe dirci il mo¬ 
lilo Durante la notte si sen¬ 
tirono degli spari, gli uomini 
di guardia raccontarono dopo 
che t « sovversivi » avevano 
messo delle bombe su una 
scala che portava alle came- 
late e che soltanto dopo gli 
spari e il fuggi fuggi gene¬ 
rale della guardia, l'ufficiale 
di picchetto disinnescò le 
bombe. 

Alla mattina del Primo Mag¬ 
gio la caserma era invasa da 
carabinieri ed ufficiali supe¬ 
riori, c naturalmente i primi 
ad essere arrestati furono i 
comunisti, una decina in tut¬ 
to, compreso il sottoscritto 
Fummo tradotti e rinchiusi al 
Castello Orsini, ma dopo una 
quindicina di giorni fummo 
liberati perchè scoprirono 
che le bombe le aveva collo¬ 
cate proprio l’ufficiale di pic¬ 
chetto. Processato per diret¬ 
tìssima. fu condannato ad ot¬ 
to anni di reclusione, mentre 
il capo posto di servizio ven¬ 
ne assolto. Noi comunisti 
fummo scarcerati e posso ag¬ 
giungere — per l’obiettività 
dei fatti — che fummo per¬ 
sonalmente convocati dal ge¬ 
nerale comandante la brigata 
il quale ci chiese scusa per 
il trattamento subito in pri¬ 
gionia. 

Cordiali saluti. 

TOMMASO CHIONNA 
(Milano) 


La TV svizzera 
annunciava la scon¬ 
fitta dei comunisti 

Cara Unità, 

la tanto elogiata obiettività 
della Televisione svizzera (ma 
obiettiva soltanto quando gli 
fa comodo), la sera dell’otto 
maggio, in piena attesa dei 
risultati elettorali, annunciata 
sul programma italiano, nel 
telegiornale, che i comunisti 
perdevano voti insieme ai li¬ 
berali. Una affermazione ca¬ 
tegorica, frutto di una, analisi 
fatta con i piedi e che si ri¬ 
volgeva a quasi mezzo milio¬ 
ne di italiani emigrati che 
quella sera ascoltavano con 
ansia le notizie. 

Ora vorremmo che in que¬ 
sti casi i grandi pensatori po¬ 
litici della televisione svizze¬ 
ra avessero il senso dell’o¬ 
biettività. Considerata la loro 
pochezza di analisti politici 
per quanto riguarda le vicen¬ 
de italiane, sarebbe troppo 
chiedere che riferissero quel¬ 
lo che avviene e non quello 
che sperano? 

Ringraziando per l’eventua¬ 
le ospitalità, ti saluta cara¬ 
mente un gruppo di compagni 
italiani. 

UGO CEI 
e altri sei emigrati 
Kononau (Svizzera) 

Un esponente 
della delirante 
destra europea 

Caro direttore. 

mi è capitato di leggere re¬ 
centemente un librò di Ju¬ 
lius Evola. Sono rimasto pri¬ 
ma sorpreso, quindi, man ma¬ 
no procedeva la lettura, in¬ 
dignato e sconcertato dinan¬ 
zi al cumulo di idee reazio¬ 
narie. piene di rigurgiti nazi¬ 
sti, che in uno stile pesante 
e pedante l’autore ha espo¬ 
sto. A questo punto vorrei 
chiederle: ma chi è questo E- 
vola’ > A quale qruppo è le¬ 
gato? 

Le sarei grato se potesse 
darmi la risposta su l'Unità, 
La saluto calorosamente. 

EGIDIO PICOLLO 

(Alessandria) 

Julius Evola è uno spettrale 
esponente del delirio ideologi¬ 
co della destra europea, in 
particolare franco-tedesca. Si 
muove tra i cascami di formu¬ 
lazioni nazionalistiche e raz¬ 
zistiche che hanno conosciu¬ 
to il crisma deH’ufficialità col 
fascismo e il nazismo. Il suo 
« super uomo » < nessuna pa¬ 
rentela, nonostante le riven¬ 
dicazioni, con un pensatore 
ambiguo, ma di ben altra tem¬ 
pra, come Nietzsche) si chia¬ 
ma « uomo differenziato ». A 
lui spetterebbe il dominio 
sulle masse, le quali, però, a 
detta dello stesso Evola, non 
vogliono assolutamente saper¬ 
ne. Ci vuole, allora, il ricor¬ 
so alla violenza. Il prestigio 
dell’» uomo differenziato » non 
basta. Entra in scena il mas¬ 
sacratore Almirante che de¬ 
finisce l’ormai ultrasettanten¬ 
ne Evola « il nostro Marcuse » 
Per non dire del principe ban¬ 
carottiere Borghese che scri¬ 
ve prefazioni ai suoi testi 
Come si vede, una vicenda di 
castelli polverosi, di fantasi- 
me, di vecchi catenacci, che 
ha per burattini gli uomini 
del neofascismo (/. o.). 


Vogliono precisare! 
il PSI retrocede 
alla Camera ma 
avapza al Senato 

Caro direttore, 

siamo un gruppo di com¬ 
pagni socialisti della seziona 
« Benassi » di Bologna. Abbia¬ 
mo ledo con interesse su 
l’Unità idi domenica 14 mag¬ 
gio i càmmenti all'analisi del 
voto del 7 maggio. 

Per qlanto riguarda il no¬ 
stro partdo è scritto testual¬ 
mente: ((Nelle politiche di 
domenica scorsa esso ha ri¬ 
cevuto 3.209.503 voti, cioè 78 
mila voti in meno, con una 
percentuale interiore dello 0.8 
per cento. 11 risultato del PSI 
6 stato migliore al Senato ». 
Tutto esatto, a noi sembra 
però che ssrebbe stato più 
giusto, per una migliore in¬ 
formazione a . suoi lettori, pre¬ 
cisare quale effettivo risul¬ 
tato abbia conseguito il PSI 
al Senato, ptrchè scrivendo 
semplicemente « è stato mi¬ 
gliore » si può anche inten¬ 
dere, per chi non sa, che ha 
perduto menu voti, mentre 
invece al Senato il PSI c an¬ 
dato oltre il lfil '• delle regio¬ 
nali del '70 guadagnando lo 
0,3 per cento. \ 

Questo per la precisione, 
anche se a noi non costa fa¬ 
tica ammetteri che sarebbe 
stato meglio per il PSI un esi¬ 
to inverso tra Camen e Sa¬ 
nato, it che avrebbe potuto 
attestare che t giovani hanno 
votato per il PSI 

Grazie per leventuale pub¬ 
blicazione e dutìnti saluti «di 
classe ». 

LETTURA FIRMATA 
(Bologna) 


1 nostri 
passi avanti 

Cari compagni, ! 

quando, molti anni fa. U 
compagno senatore Terracini 
venne ad inaugirqre la nostra 
Casa del popolo, qui a Fib- 
biotta avevamo sjltunto 45 vo¬ 
ti comunisti. Trinate il gior¬ 
nale, vorrei adesso informa¬ 
re il compagno che fu il no¬ 
stro primo ospte, che il 7-8 
maggio scorsi il PCI ha otte¬ 
nuto 89 voti m mù della DC 
al Senato e 95 voti m più 
della DC alla Cancro. Ne ab¬ 
biamo fatto pasA avanti' 

ANGELO BINI 
(Fibbiani . Firenze) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossbile ospitare 
tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliimo tuttavia 
assicurare i lettori che ci 
scrivono, e i mi scritti non 
vengono pubblicati per rag.o- 
ni di spazio, de la loro col¬ 
laborazione è <i grande uti¬ 
lità per il ncBtro giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
loro suggerimaiti sia delle 
osservazioni ir'tiche Oggi 
ringraziamo: 

Franco UMAèO. Bisignano; 
Giovanni TEDESCHI e Anto¬ 
nietta ANSELM1, Pisa (segna¬ 
lano il fatto eh e «sin dai pri¬ 
mi di maggio caca una metà 
degli insegnanti della facol¬ 
tà di lettere — e specialmente 
i professori cattedratici — 
hanno sospeso le lezioni » e 
commentano: « Cesi z ” baro¬ 
ni' ” si ritengono autorizzali 
ad autoregalarsi un mese di 
vacanza!»): Valer? ino SCA- 
LIA, Urbino (che giudica se¬ 
veramente g.c. pir « l’incre¬ 
dibile stroncatura del reci¬ 
tal televisivo di Mitra, stron¬ 
catura motivata dillavversio- 
ne dei cronisti misleali de 
l’Unità nei confrozti di quel¬ 
la tendenza melodico-popola¬ 
re che la cantante si ostina 
giustamente ad esprimere 
contro l'invasione di tutti ali 
americanismi iti voga »). 

Francesco P., Asti; dr. Sil¬ 
fo DAMIANI. Castelnuovo 
Sabbioni (« La tassa assisten¬ 
za malattia dcl’ENEL di Fi¬ 
renze deve alle farmacie del¬ 
la provincia ci Arezzo, per 
forniture di medicinali ai 
suoi dipendenti, ancora c per¬ 
sino il saldo nel mese di .set¬ 
temore 1971. Dui citato disscr- 
rizio. ad onore del vero, i 
doveroso dar jure l'adeguata 
responsabilità alla Sezione 
provinciale di Arezzo dell'Uffi¬ 
cio fiduciario (.egli enti mu¬ 
tualistici e alle Federazione 
ordini tannaci#i »): Donata 
PUGLIATTI. Messina («Colo¬ 
ro che si ispiravo veramente 
ai princìpi crisvani. coloro 
che hanno una jrotonda fe¬ 
de cristiana, non nossono vo¬ 
tare per la DC. Soltanto in 
una società socuiista potrà 
intatti realizzarsi i cristiane¬ 
simo »>. 

Un lettore di Bar. («/ rief- 
namti sono troppo buoni. In¬ 
vece di trattare bine i pri¬ 
gionieri americani, dovrebbe¬ 
ro metterli proprie nei pun¬ 
ti dove i B-52 sgtnciano le 
loro micidiali bombe »/; An¬ 
tonietta CASTOLILLE, Ponte- 
cagnano; ■ Gregorir SALLU- 
STRI. Roma mFcte qualco¬ 
sa perchè il 2 gugno, festa 
della Repubblica, ci ven¬ 
ga risparmiata la pacchiana 
e retorica parata militare. La 
Repubblica c qualcos'altro: 
testa di popolo e non di ar¬ 
mi»/: Ciro SEVERI, Cesena 
(al quale segnaliamo l'arti¬ 
colo « Uno sporco affare » del 
5 maggio e le note pubblica¬ 
te il 18 maggio); F:orenttino 
PEAQUIN, Aosta: I.udov:eo 
SCRINCI. La Spozta; C. PRE- 
SELVI, Viartggro (« Bisogna 
fare di più, irsicme. m tutto 
il mondo per sostenere l'e¬ 
roico popolo tei Vietnam »): 
T.G., Bologna («Sono una 
rccchia di 83 inni c ri di¬ 
co che quest'ore. legale, già a- 
dottata a suo hmpo dai fa¬ 
scisti. serre snrzinto a pro¬ 
vocare disagi per la povera 
gente »). 


Scrivete lettere limi. indicando 
con chlarcraa nome, cognome e 
indirla». Chi desidera rhe in ralce 
non compaia 11 propiin nome, re 
lo previ*!. 1* lettere -.on firmale, 
o sitiate, o con firmi illetcibUe. 
o che recano la sola indlcarione 
« Vn truppo di... » n»n ven»nmt 
pubblicate. 


i- «vii, l ' ‘l’ìixj.J'i 'ila• sa-. 


S*- I . ■ N »>_ 


1 


















l’Unità / martedì 23 maggio 1972 


PAG. 7 / spettacoli - arte 


Un concerto dell'Orchestra di Cracovia 


Tutto così doveva 
essere il «Maggio» 

Il programma eseguito dai musicisti polacchi (con Milhaud, Schoen¬ 
berg, Penderecki e Daliapiccola) ricco di riferimenti a quella che 
avrebbe dovuto essere la tematica della manifestazione fiorentina 


Giovanna 
sarà la 


compagna 

di Meo 

. \ * • • 

Patacca 


Un altro film bloccato 

La censura 

* 

boccia « Trash » 
di Morrissey 


La scomparsa 
dell'attrice 
Margaret 
Rutherford 


— R3I -— 

controcanale 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE’. 22 

I) concerto tenuto dall'Or¬ 
chestra e coro della Filarino 
nlca di Stato di Cracovia di¬ 
retti da Jerz.v Katlevicz. ci ha 
fatto pensare per un momen- 


Musicisti contro 
la presenza 
dell'Orchestra 
spagnola 
al Maggio 

FIRENZE. 22 

■ Continuano le proteste di 
musicisti e musicologhi con 
tro la presenza dell'ÓrchPatra 
nazionale spagnola al Maggio 
Fiorentino, che quest’anno a 
vrebbe dovuto essere dedica'o 
« alla libertà e alla musica ». 
Dopo Santi e Carpitella. an¬ 
che Savi. Straniero. Bermani, 
Leydì e Rognoni hanno deciso 
di ritirare la loro adesione al¬ 
la tavola rotonda che dovreb- 
be aver luogo a Firenze il 7. 
8 e 9 giugno. 


to a quella che avrebbe do¬ 
vuto essere una certa linea 
da seguire per esprimere coe¬ 
rentemente i contenuti più 
autentici del « Maggio » la 
cui tematica, come si sa. ri¬ 
flette « l'esperienza della guer¬ 
ra e dell’impegno sociale nel¬ 
la musica e nelle arti » In 
una parola: la libertà Quan¬ 
to invece si sia scaduti io 
caduti» in un generico qua¬ 
lunquismo « libertario » lo di¬ 
mostra l’inspiegabile invito 
esteso all'Orchestra nazionale 
di Madrid — di cui due gior¬ 
ni fa abbiamo parlato solo 
in termini recensori — « pu 
pilla » del regime fascista di 
Franco, venuta a Firenze al 
gran completo, direttore sta 
bile in testa 

Di fronte al dramma di una 
umanità cui. per davvero la 
parola libertà aveva un senso 
storico ben preciso ed espres¬ 
so. In modo compiuto e au 
tentico. nella partitura del 
Sopravvissuto di Varsavia di 
Schonberg, non potevamo non 
fare certe amare riflessioni. 
La pagina di Schonberg fra 
i capolavori assoluti del No 
vecento musicale, rievoca in¬ 
fatti. uno dei tanti episodi 
rivissuti nei racconti dei po¬ 
chissimi superstiti dello ster- 


le prime 


Musica 

Schoenberg 
: alFAuditorio 

L’ultimo concerto all’Audi¬ 
torio — l’appuntamento è ora 
alla Basilica di Massenzio per 
il 4 luglio — ha lasciato alla 
meditazione degli ascoltatori 
l’alto monito affidato da Ar¬ 
nold Schoenberg alla compo¬ 
sizione Un sopravvissuto di 
Varsavia (A Survivor tram 
Warsaio). op 46. per voce re¬ 
citante. coro e orchestra 

Dopo l’invettiva alla tiran¬ 
nide. quale si svolge nell'Ode 
a Napoleone (1942). Schoen 
berg nel 1947. quando dilaga¬ 
rono le notizie sulle stragi 
compiute dal nazismo. Irrom¬ 
pe ancora in campo musica¬ 
le con una profonda protesta 
Lui stesso appronta il testo 
Un narratore rievoca la tra¬ 
gedia: le fogne di Varsavia; 
le migliaia di persone che vi 
si erano rifugiate, cacciate 
fuori con percosse, giovani, 
vecchi, sani, malati, innocen¬ 
ti e colpevoli; lo sterminio, 
preceduto dalla conta delle 
vittime, quattro alla volta, m 
un ritmo crescente « che alla 
fine sembrò un galoppo, ca 
valli impazziti in fuga » 

• Da quel tragico « galoppo », 
«i stacca la preghiera dei 
condannati, all'unisono, in un 
disperato scatto corale. 

Il narratore (il testo ingle¬ 
se è stato tradotto vibrante¬ 
mente da Fedele d’Amico e 
ardentemente recitato da 
Giancarlo Sbragia) fa sentire 
bene le parole, una ad una. 
ed è difficile sottrarsi all’emo 
zione. ad una partecipazione 
al grido del compositore. 

Questo concerto è stato re¬ 
cuperato in extremis, dopo 
una proclamazione di sciope¬ 
ro da parte dei dipendenti di 
Santa Cecilia Diremmo che 
in un momento in cui affio¬ 
rano intenti restaurativi, non 
si sarebbe dovuto rinunziare 
in nessun caso all'esecuzione 
di questa musica schoenber- 
ghiana 

Gli applausi sono stati mol¬ 
tissimi. pur se non è manca¬ 
to chi. irritato da Schoen¬ 
berg e dai consensi, andava 
bestemmiando: «Che roba! 
Era meglio che avessero fatto 
lo sciopero! ». 

La presenza di Schoenberg 
ti è completata con le tra 
scrizioni di due Corali di Bach 
e con l'esecuzione de! Salmo 


moderno, op. 50/c, composto 
pochi giorni prima della mor¬ 
te. avvenuta il 13 luglio 1951 

Antal Dorati, intenso diret¬ 
tore, l'orchestra e il coro, ol¬ 
tre che il lodato Sbragia. si 
sono giustamente meritati 1 
lunghissimi applausi. 

e. v. 

Cinema 

Abuso di potere 

Abuso di potere, diretto a 
colori da Camillo Bazzoni, 
si doveva intitolare In un pri¬ 
mo tempo Inchiesta pencolo 
sa su un delitto di mnfla 
camb andò l'intestazione si è 
anche spostato l'accento da 
un tema - quello, appunto, 
di un'ennesima indagine sulle 
attività mafìose - all'altro: 
alla questione, cioè, dei limiti 
in cui si svolge l'opera di un 
funzionano di polizia Limiti 
che a noi sembrano anche 
troppo larghi, ma che nel film 
vengono presentati invece co¬ 
me ristretti, per l'impossibi¬ 
lità. nella quale il prologo 
nista si trova, di usare sem 
pre e comunque la « maniera 
forte ». In realtà, il regista e 
i suol collaboratori confon¬ 
dono gravemente la necessi¬ 
tà di combattere le compli¬ 
cità che. all'interno della stes¬ 
sa polizia e della magistra¬ 
tura, possono esservi verso il 
mondo del crimine (qui si 
tratta, in particolare, del traf¬ 
fico internazionale di droga, 
imperniato sulla Sicilia) e la 


minio nazista nel ghetto di 
Varsavia e che, il musicista 
austriaco, vittima anch'esso di 
persecuzioni razziali, sentiva 
e soffriva profondamente nel¬ 
l’esilio statunitense. Una de¬ 
nuncia. dunque, mossa nello 
immediato dopoguerra, usan¬ 
do la sintassi dodecafonica, 
elaborata timbricamente e rit¬ 
micamente per liberare con 
maggior evidenza i contenuti 
drammatici del testo, raccon 
tato con forza ed efficacia dal 
« recitante » Leszek Horde- 
ghen Le eccezionali qualità 
dell’orchestra e del coro po¬ 
lacco sono soprattutto emersi , 
nell’esecuzione del Dies irne 
per le vittime di Auschwitz di j 
Penderecki. il giovane musici 
sta di Cracovia, da tempo or 
mai fra le figure più note e 
interessanti dell'avanguardia 
internazionale 

Nel Dies trae si ritrovano 
tutti gli elementi più caratte¬ 
ristici di questo artista e cioè 
il grande impegno, veramen¬ 
te sociale, di tradurre in ter¬ 
mini di linguaggio musicale 
una espressività drammatica 
totale, esistenziale L’uso fre¬ 
quente degli ottoni In disso 
nanze laceranti sottolinea prò 
prio questo continuo stato 
di angoscia. Il coro intervie 
ne in forma di « dialogo al 
ternato » alle sezioni dell’or¬ 
chestra senza che il filo ten- 
sivo si interrompa un solo 
istante Anzi l'accentuarsi del 
dramma sembra qui suggeri¬ 
to dalla percussione ri ne tuta 
e ostinata Di grande efficacia 
la prestazione dei solisti Ste¬ 
fania Woytowicz (soprano), 
Kazimlerz Pustelak (tenore) 
e Bernard Ladisz (basso) 

Il sentimento di quanto di 
11 a poco sarebbe successo 
è h°n presente nel Canti di 
nriamnìn di Luigi Dallaoicco- 
la. scritti nel settembre del 
1938 sotto rimpressionr della 
promulgazione delle leggi raz¬ 
ziali fasciste Dallapiccola è 
un musicista la cui statura 
è ampiamente riconosciuta e 
non srv»tta a noi tesserne, 
in questa sede l’elogio Certo. 

! Canti di iiriaionin ancb' <i ssl 
giustamente considerati fra le 
migliori partiture del Nove¬ 
cento. li avremmo preferiti in 
un’interpretazione che tenes 
se maggiormente conto della 
dinamica interna alla strut¬ 
tura di ciascun pezzo Una 
lettura che tutto sommato, 
ci ha lasciato abbastanza oer- 
n'essi our anorezz.an'in l’im¬ 
pegno e la straordinaria mu 
sicalita di tutt’ gli interpreti 

In apertura di programma 
era stata eseguita La morte 
di un tiranno di Mdhaud. una 
•'nmnosizione del 1972 scritta 
nel *ip : co stile mfihaud ano 
di manifestare la volontà di 
impegno civile con ''ironia; 
una posizione che era poi 
quella comune al programma 
della « classica semplicità » 
promulgato dai sei partigiani 

Al termine del concerto gli 
artisti di Cracovia sono stati 
festeggiati a lungo dal pub 
blico con richiesta di bis 

Marcello De Angelis 



Giovanna Radi (nella foto) sarà Nuccia, la compagna di 
Meo Patacca, in un film dedicato al famoso personaggio ro¬ 
mano del seicentesco poema eroicomico di Giuseppe Berneri. 
La parte di Meo sarà interpretata da Luigi Proietti. La regia 
sarà curata da Marcello Colli 


Tra la Longari e la RAI 

Guerra di ricorsi 

per Rischiatutto 


Il regista ha acconsentito 
ad apportare atta sua ope¬ 
ra a'cuni tagli che però 
non sono stati giudicati 
ancora sufficienti 

Trash, il film diretto e fo¬ 
tografato da Paul Morrissey 
(prodotto da Andy Warhol nel 
1970), circa due settimane fa 
è stato bocciato in prima 
istanza dalla Commissione di 
censura con 11 prevedibile 
motivo di « oscenità ». Ieri 
mattina. all’Hotel Raphael di 
Roma. 11 regista Morrissey si è 
intrattenuto con la stampa e 
ha illustrato con particolari 
la circostanza dell’intervento 
repressivo chiarendo nel con 
1 tempo le ragioni estetiche e 
I ideologiche che lo hanno por¬ 
tato verso determinate scel¬ 
te stilistiche. 

C’è però da rilevare che Mor- 
rissev, dopo una prima ri¬ 
chiesta delle autorità censo¬ 
rie. aveva già acconsentito ad 
apportare dei tagli a Trash, 
ma. evidentemente, non era¬ 
no stati sufficienti perché 
Madama Anastasia, non con¬ 
tenta di una mano, pretende 
ora tutto il braccio. Morrissey 
ha ricorso in appello; Trash 
attende 11 giudizio della com¬ 
missione di secondo grado, 
mentre sui nostri schermi le 
immagini di nudo integrale si 
susseguono con ritmo sempre 
più sostenuto. 

MioDia della censura? Nien¬ 
te affatto, perché gli occhi 
del drago, che ha il sonno leg; 
gero. spesso si chiudono di 
fronte ai « valori » commer 
ciali di film realizzati neli’am 
bito del sistema. Nel caso di 
Trash — film a costo bassis¬ 
simo. ma disponibile per i cir¬ 
cuiti commerciali dell’Ameri¬ 
ca. della Gran Bretagna e 
della Germania; in questo 
senso, il nuovo movimento 
«positivo» che trova in Mor- 
risey una dei principali ani¬ 
matori, si opporrebbe alla 
poetica dell'evasione del New 
American Cinema — la cen¬ 
sura avrebbe rimandato a ot- 
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LONDRA. 22. 

Margaret Rutherford, una 
delle più popolari attrici bri¬ 
tanniche, è morta questa mat¬ 
tina a Gerrard’s Cross, nel- 
l’Oxfordshire; In questa stes¬ 
sa località si svolgeranno 1 fu¬ 
nerali. giovedì prossimo. 

La Rutherford. che aveva 
compiuto ottanta anni 1*11 
maggio — era nata a Lon- 
sra nel 1892 — soffriva per i 
postumi di una rottura del 
femore dal 1966, anno in cui 
rimase vittima di una caduta 
mentre girava un film in Ita¬ 
lia; nel 1967 aveva riportato 
altre tratture in una nuova 
caduta e negli ultimi mesi 
del 1971 - in seguito ad un 
aggravamento delle sue con¬ 
dizioni, era stata ricoverata 
in una clinica di Oxford. 

Margaret Rutherford era 
uscita dalla prestigiosa scuo¬ 
la di recitazione dell’Old Vie; 
per molti anni aveva dedica¬ 
to tutta la sua attività alla sce¬ 
na, interpretando con ottimi 


I NICOTERA — Il nuovo 
teleromanzo della domenica 
sceneggiato da Arnaldo Bagna- 
sco e Salvatore Nocita e diret¬ 
to da quest’ultimo, rappresen¬ 
ta una novità assoluta nell'am¬ 
bito di questo « genere » tele¬ 
visivo, per due motivi: è am¬ 
bientato in Italia ai nostri 
giorni e si impernia sulle vi¬ 
cende di una famiglia operaia. 
In un certo senso può essere 
considerato, dunque addirit¬ 
tura un esperimento: e anche 
per questo, sarebbe sbagliato, 
oltre che ingeneroso, giudicar¬ 
ne la qualità e la consistenza 
dopo averne vista solo la pri¬ 
ma puntata. 

Possiamo dire soltanto che 
la partenza ci è apparsa piut¬ 
tosto squilibrata. Certo, si trat¬ 
tava della puntata introdutti¬ 
va: e, tuttavia, ci sembra che 
si sia messa troppa carne al 
fuoco, come se si intendesse 
esaurire in una sola volta tut¬ 
ti i temi, gli aspetti e i pro¬ 
blemi che in un modo o nel¬ 
l’altro, hanno alimentato le 
discussioni e la dinamica quo¬ 
tidiana della realtà di que¬ 
sti ultimi anni. C’è il rischio 
che si accenni a tutto senza 
approfondire nulla, e che 
quindi si finisca per offrire 
ul telespettatore una « pano¬ 
ramica » eterogenea e inevi¬ 
tabilmente di maniera: c’è il 
rischio, cioè, che gli autori, 
forse nell'intenzione di con¬ 
ferire alla loro storia un sa¬ 
pore di autenticità, finiscano, 
invece, per approdare ancora 
una volta al « colore ». Direm¬ 
mo che questo rischio appari¬ 
va in questa puntata tanto 
più concreto per l’incertezza 
dello stile narrativo, per tl 
ritmo frammentario, che a 
momenti si dilatava inutil¬ 
mente in sequenze compia¬ 
ciute (quelle di Porto/ino, 
quella dello studio fotografi¬ 
co), nelle quali Nocita sem¬ 
brava voler fare il verso a 
Lelouch, e in altri momenti 
diventava gratuitamente con¬ 
vulso (come nella visita dei 
Nicotera agli alloggi degli im¬ 
migrati). Il brano migliore, 
in questa puntata, è stalo 
quello del dialogo tra Sal¬ 
vatore e Cettina, assai ben re¬ 
citato da Turi Ferro e da 
Nella Bartoli. Ma ripetiamo 
ogni possibilità è ancora a- 
perta. 


SPRECO E NASCITE — Riu¬ 
scirà finalmente Boomerang a 
trovare la sua giusta dimen¬ 
sione in questa nuova stagio¬ 
ne? Difficile dirlo, dopo que¬ 
ste due serate di inizio. Ne 
esistono le condizioni: l’af¬ 
frontare un solo tema per vol¬ 
ta offre certamente molti van¬ 
taggi in rapporto all'analisi e 
alla discussione; la ricerca di 
nuovi contatti con gruppi di 
telespettatori può aprire inte¬ 
ressanti prospettive. Questa 
volta, però, il risultato è stu- 
to assai deludente. 

La prima serata è stata an¬ 
che troppo eclettica nei ser¬ 
vizi: sicché il tema dello 
spreco non è stato inquadra¬ 
to, nelle sue caratteristiche 
dominanti e nelle sue possi¬ 
bili cause, come sarebbe sta¬ 
to necessario. Nella seconda 
serata, la discussione ha poi 
finito per restringersi agli 
« esperti » (i quali, tra l’altro, 
facevano fatica a trovare un 
terreno comune di confronto) 
e gli interventi del pubblico 
hanno avuto una funzione 
marginale o puramente stru¬ 
mentale. Così, nonostante al¬ 
cune notazioni di indubbio in¬ 
teresse, i termini della que¬ 
stione hanno stentato a farsi 
concreti: e dire, che quello 
dello spreco è un tipico aspet¬ 
to rivelatore della natura a- 
Renante e della logica di clas¬ 
se del sistema capitalistico ba¬ 
sato sul feticcio della merce, 
sulla caccia al massimo pro¬ 
fitto, sull’anarchia produttiva 
(come Marx insegnò). Alcune 
delle domande dei giovani, 
che avevano chiuso la prima 
serata, aprivano squarci inte¬ 
ressanti in queste direzioni: 
ma si dà il caso che nella se- 
conda serata quelle domande 
siano state del tutto trascura¬ 
te. Sicché, alla fine, piuttosto 
che il problema della orga¬ 
nizzazione della società e dei 
suoi scopi, a dominare è ita- 
to quello della necessità di li¬ 
mitare le nascite, mentre la 
questione capitale degli « squi¬ 
libri », pur affrontata giusta¬ 
mente all’inizio della discus¬ 
sione, è andata sfumando sul¬ 
lo sfondo. 

g. c* 


oggi vedremo 
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tobre, tra l’altro, un film che risultati, nei paesi di lingua SUL Jt* JUjO IVI Hi IVI w Jtvl A 

denuncia con estremo reali- anglosassone, classici, comme- /1o 0*1 \ 

smo. e drammaticamente, la die rosa e musical. Il cinema si , OFC ZI) 


Battaglia aperta tra Giulia 
na Longari, sfortunata prota 


sostiene che la domanda è 
stata formulata in mooo er- 


gonista della prima semifinale rato perché la data cui gli 
dei campionissimi di « Rischia esperti fanno riferimento a- 
tutto ». e la Rai vrebbe dovuto essere il 293 e 

La concorrente romana ave non il 286 dopo Cristo 
va fatto sapere già da dome La Rai. dal canto suo. cli¬ 
nica di non ritenere paci fi chiarava, fino al tardo pome- 

ca la sua eliminazione dal :c riggio di ieri, di non aver 


lequiz e. infatti, ieri mattina ancora ricevuto il ricorso che. 
ha presentato ricorso Com'è comunque, non avrebbe po 
noto, la Longari aveva già tuto essere accolto in quan- 
avuto uno scontro con gl! c i-o giunto fuori tempo massi- 
sperti durante la trasmissione, mo fissato, dal regolamento 
sul nome della Falconetti, .a per le finali di «Rischiatutto». 
Giovanna d’Arco del film d: alla mezzanotte del giorno in 
Drever Renée secondo la Rai cui la trasmissione va in on- 
e numerosi testi: Maria, -=e da Comunque la RAI sostic- 
condo la campionessa sconfit- ne che l’eventuale errore di 
ta e altri testi altrettanto na data nella formulazione del- 
merosi Ma non è su ques’o la domanda non giustifica il 
argomento che verterebbe il fatto che la Longari abbia 
ricorso, bensì sulla formulaz’o sbagliato in pieno la risposta; 
ne della domanda relativa alla e fin dal pomeriggio aveva fat- 
decisione di Diocleziano d! ar to sapere di avere pronta tilt 
ticolare le strutture dell’impe- ta la documentazione per re- 
ro romano secondo la formula spingere il ricorso anche nel 
della tetrarchia- la Longari merito 


impotenza dell’uomo consu¬ 
mato dalla droga. In Trash — 
spiega Morrissey — la nudità 
è essenziale per esprimere la 
impotenza dell’uomo. La luci¬ 
da-moralità dell’opera è tut¬ 
ta nel contrasto tra Joe (Tuo 
mo drogato e apparentemente 
« bello ») e la sua donna, in¬ 
terpretata da un travestito ma 
più vitale e « positiva » del 
suo compagno che. impotente 
e proiettato al di fuori della 
realtà, la evita e la ignora 
Sullo sfondo, l'estrema degra 
dazione di certi ambienti 
newyorkesi 

Morrissey ha dedicato il film 
ai giovani, i quali dovrebbero 
conoscere gli effetti tremen 
di che la droga produce sul 
la coscienza dell’uomo. Po 
tremino dire che Trash. nel 
suo contenuto critico e sociale 
persino didattico, somiglia a 
una moderna « moralità » do 
ve la tradizionale istanza 
« positiva » dell'uomo « nor 
male » e naturale viene supe 
rata da un’invocazione dispe 
rata alla possibilità di un rap 


rivendicazione della possibi- ....... porto umano capace di rom 


htà. per 1 poliziotti « onesti ». 
di avere « mano libera » E 
il « messaggio » che si ricava 
da Abuso di potere — attra¬ 
verso il « sacrifìcio » finale del 
commissario inquirente — è 
in una esaltazione assai si¬ 
nistra dell'Iniziativa e dell'ar 
bitno del singolo 

Del resto, il personaggio 
centrale è modellato sui prò 
totipi d’oltre oceano, e non 
solo per il fatto che. a fornir¬ 
gli un volto, è Frederick Staf- 
ford La sua vicenda privata 
(fallimento coniugale, solitu¬ 
dine, ecc ) e il suo comporta 
mento pubblico hanno carat¬ 
teri d'importazione — si pen¬ 
sa oggi al nuovo filone reazio¬ 
nario ben rappresentato so¬ 
prattutto dal Braccio violento 
della legge —, ma la fattura 
è banalmente casereccia. 

vice 


Nasce 
da una 
grande esperienza 



pere il muro opaco dell'in 
differenza e dell’alienazione 
Per questo, ci sembra fuor; 
discussione la funzionalità 
ideologica e soprattutto este 
tica della rappresentazione 
del nudo (la vuota immagine 
della bellezza apparente, e 
questa, si, veramente innatu 
rale), e la gratuità, si fa 
per dire, di un istituto censo¬ 
rio che. questa volta, ha sa¬ 
puto essere come non mai 
paradossale. 

r. a. 


accorse di lei soltanto quan 
do ella aveva costruito, si 
può dire anno per anno, il 
suo «personaggio», quello di 
una anziana, eccentrica signo 
ra apparentemente svagata, 
ma dotata m realtà di pene 
trante intelligenza Per questo, 
dopo aier interpretato, a par¬ 
tire dal 1936. vari film tra cui 
The vips (che le valse un 
Premio Oscar come attrice 
non protagonista), e L’impor¬ 
tanza di chiamarsi Ernesto di 
Oscar Wilde. trovò quasi na¬ 
turalmente una parte che sem¬ 
brava tagliata proprio su mi¬ 
sura per lei: quella di Miss 
Marple. la famosa investigatri 
ce dilettante dei romanzi di 
Agatha Christie. Soprattutto 
interpretando più volte sullo 
schermo questo singolare per¬ 
sonaggio la Rutherford era di¬ 
ventata tamosa in tutto 11 
mondo Ir riconoscimento dei 
suoi meriti le era stato con¬ 
ferito. nel 1967. il titolo di 
Dama dell'impero britannico 

Margaret Rutherford era 
sposata con l’attore Stringer 
Davis; siccome dal matrimo¬ 
nio non erano nati figli, ella, 
d'accordo con il marito, adot¬ 
tò. quarantanni fa. il giovane 
Gordon Langley Hall, che fu 
al centro delle cronache scan¬ 
dalistiche nel 1968. perchè, a- 
vende cambialo sesso, sposò il 
negro venticinouenne John 
Paul Simmons. In quella cir¬ 
costanza la Rutherford aveva 
dimostrato di essere anche 
nella vita, oltre che sullo 
schermo, una cara, vecchia an 
ticonformista ed aveva dato in 
tutta letizia la sua benedizione 
alle nozze 

NELLA FOTO: Margaret 
Rutherford. 


Comincia stasera 11 film televisivo realizzato da Leandro 
Castellani su testi di Flavio Nicolini e interpretato da Renzo 
Palmer. Lo sceneggiato, che ha come argomento il rapimento 
di un industriale sardo e la ricostruzione delle indagini, si 
articola in tre puntate. La prima (che viene trasmessa sta¬ 
sera) è intitolata II sequestro: ne sono interpreti (in ordine 
di apparizione): Renzo Palmer, Nino Castelnuovo. Maria Gra¬ 
zia Marescalchi. Paolo Lombardi. Adolfo Lastretti, Antonio 
Rais. Riccardo Garrone. 

BOOMERANG (2°, ore 21,15) 

Il tema che verrà preso in esame questa sera è il « tay¬ 
lorismo ». l'organizzazione scientifica del lavoro, ideata da 
Frederick Taylor in America e tuttora applicata nella mag¬ 
gioranza delle industrie di tutto il mondo. Il sistema o|gl 
è tuttavia contestato anche da alcuni « ideologi » dello 
slruttamento capitalista perchè la regolamentazione «scien¬ 
tifica » dei movimenti che l'operaio deve compiere in sin¬ 
cronia con la macchina, oltre a limitare, evidentemente, la 
lioertà individuale, può provocare casi di alienazione totale 
che incidono, alla fine, negativamente sulla produzione. La 
ricerca, aperta stasera da « Boomerang » sul taylorismo, si 
concluderà con le risposte alle domande del pubblico nella 
trasmissione di domenica 28 maggio 

HAWK L’INDIANO (2°. ore 22,15) 

Nel telefilm di stasera. La botola, si narra la storia di 
un giovane che, senza un motivo apparente, ha commesso 
’iversi delitti Trovandosi a bere in un piccolo locale, dopo 
un diverbio con il gestore, tira fuori la pistola e obbliga 
questi a chiudere il bar con tutti 1 clienti dentro. Frattanto 
la polizia, che è riuscita a trovare la sua auto parcheggiata 
davanti al bar. intuisce che l'omicida si trova dentro e cerca 
invano di entrare nel locale. Hawk riesce ad apprendere 
che si può accedere al locale attraverso una botola ubicata 
nella parte interna del banco. Hawk riesce ad entrare nel 
bar. ma viene ferito da un colpo di pistola sparato daH’omi- 
cida. Potrà però Immobilizzarlo con l’aiuto del barista e con¬ 
segnarlo alla giustizia. 


programmi 


in breve 


Da domenica un ciclo 
di concerti bachiani 


La più importante opera sulla vita anima!:, redatta da un gruppo ai scienziati di 
fama mondiale delle Università di Berlino, Lipsia, Halle, Jena, dove la Zoologia ò 
nata come scienza. 


Terminato con notevole sue 
cesso il IV Festiva! del cla¬ 
vicembalo con il grande con 
certo di venerdì 5 maggio in 
cui Achille Berruti. coadiu 
vato dalla voce recitantate di 
Piensa Belha. ha presenta 
to a un pubblico entusiasta 
le sonate bibliche di Johann 
Kuhnau. l’Associazione musi 
cale romana continua la sua 
attività organizzando imme¬ 
diatamente una stagione de¬ 
dicata a Bach 

L’iniziativa delie stagioni de¬ 
dicate a Bach comincio nel 
1969 con una settimana che 
Tu intitolata Bach al Piper 
« che si svolse, appunto nella 
balera romana. 

Cominciò addirittura d: 11 
11 rilancio, tra : giovanissimi, 
dei grandi artisti classici. 

Annamaria Romagnoli e M; 
les Morgan, dirigenti delì’As 
sociazione musicale romana, 
nel presentare questa nuova 
«stagione» vogliono conti¬ 
nuare l'imprpesa cominciata 
allora e proseguita, poi, nel 
*70 e nel 71: portare, cioè, 
a conoscenza del pubbhco tut¬ 
te le 212 cantate di Bach ese 
guendole, a sette o otto per 
anno, e proprio nella versio 
nt originale in cui l’autore le 
ha oeritte e fatte eseguire al 


suo tempo. Sono necessari, 
per far questo, strumenti ra¬ 
ramente usati, artisti a vol¬ 
te unici nel loro genere, cer¬ 
cati e reclutati con mesi e 
mesi di anticipo Quest’an¬ 
no per esempio avremo, nel¬ 
le varie giornate, una viola 
d'amore, una viola da gam 
ba. un oboe d’amore, tre 
trombe barocche, due flauti 
dolci e un organo ad ala. uno 
strumento portatile, piccolis¬ 
simo. ricostruito su modello 
antico da Bartolomeo Formen 
telli apposta per queste esecu 
zionì 

Altra grande curiosità del 
la stagione il concerto in cui 
la violinista Pina CarmmeUi 
e il violoncellista Amedeo 
Baldovino eseguiranno le 
Suites per violino solo o vio¬ 
loncello solo 

Per questo ciclo di concerti 
verranno inoltre addirittura 
da New York i « Virtuosi da 
camera ». un ben complesso 
di specialisti. 

La stagione sarà tenuta tut¬ 
ta nella Basilica di Santa Ce¬ 
cilia e avrà inizio domenica 
28 maggio alle ore 21 e dure¬ 
rà fino a giovedì 8 giugno, co¬ 
minciando con le tre Cantate 
opera 53 32 e 4 e chiudendo 
col grande Oratorio di Pasqua 
e la Slitte n. 4 In re. 
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ENCICLOPEDIA 

SISTEMATICA DEGÙ 

ANIMALI 


L’opera è un passo avanti nello studio scientifico del regno animale, è ta sintesi 
più compieta e totalmente nuova delle scienze zoologiche. È l'opera che supera e 
si distingue dall ormai classico quanto superato 8REHM • da tutte le sue varie 
Imitazioni. 

• 7 volumi di grande formato rilegati in similpelle con impressioni in oro e pastello. 

• Oltre 400 pagine a colori con più di 2000 illustrazioni. 

Spediteci oggi stesso II sottoscritto tagliando incollato au una cartolina e riceverete 
in OMAGGIO UN GIGANTELEFANTE. 


TAGLIANDO da spedire ai 

CALENDARIO DEL POPOLO • Vìa Noè, 23 - 20133 Milano 

Desidero in omaggio e senza impegno un GIGANTELEFANTE al seguente indirizzo: 
Cognome Nome 

Vi» _N._ N. Cod. _ 

Città _ . _ Provincia _ 


Film spaziale sovietico 

MOSCA, 22 

Le tappe fondamentali dello sviluppo della missilistica 
sovietica, dai razzi lanciati nel 1933 al volo della prima nave 
pilotata, saranno rievocate nel film II fuoco domato girato 
parte nel cosmodromo sovietico di Baikonur e parte negli 
studi di Mosca. Il film è in due episodi ed è dedicato agli 
scienzali impegnati nella conquista dello spazio. 

Debutta nella regia il figlio di Luis Bunuel 

PARIGI, 22 

Juan Bunuel. figlio del celebre regista Luis Bunuel. ha 
scelto la valle della Chevreuse per girare il suo primo lungo¬ 
metraggio. Lune, coquelune, con Jean Marc Bory. Frangoise 
Fabian, il piccolo Sebastien Stark. Claude Dauphm. Renato 
Salvatori ed altri. 

Desi Amaz jr. sposerà Liza MinnelH ? 

TOKYO, 22 

Desi Amaz junior ha detto oggi che sposerà l’attrice 
Liza Mmnelli, figlia di Judy Garland Amaz. figlio di Lucilie 
Ball, si trova in Giappone dal 7 maggio per le riprese del 
film Marco, un musical basato sulle avventure di Marco 
Polo in Cina. 


TV nazionale 


Trasmissioni scola¬ 
stiche 
Sapere 

Oggi cartoni animati 
Telegiornale 
Una lingua per tutti 
Corso di francese 
Trasmissioni scola¬ 
stiche 

Piccoli e grandi rac¬ 
conti 

Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
La fede oggi 
Sapere 


15.00 


Hitchcock denunciato per plagio 


Radio r 


GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8. 10. 12. 13. 14, 15. 17, 
20. 21 * 23.20; 6: Mattuti¬ 
no mutuale; 6.30; Corto di lin¬ 
gua tedetea; 6,54: Almanacco; 
8,30: Le cantoni del mattino; 
9,15: Voi ed to-, 11.30: La Ra¬ 
dio per le Scuole; 12,10: Un 
ditco per Tettale: 13.20; Se 
permette, l’accompagno; 14.05: 
Buon pomeriggio; 15,45: 55. 
Giro d'itali»; 16.30: Per voi 
giovani; 18.20: Come e per¬ 
ché; 18.40: I tarocchi; 18.55: 
Italia che lavora; 19.10: Con¬ 
troparata; 19.30: Un ditco per 
retiate; 20,20: Andata e ritor¬ 
no; 21,15; « Oedipe a Coio¬ 
ne •. Mutiche di Antonio Sac- 
chini 


19,45 Telegiornale sport * 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 Sul filo della ma- 
moria 

22,00 Ouel giorno 

Brandt in ginocchio 
a Varsavia 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

15.30 Sport 
Ciclismo: 

18.30 Scuola aperta 

21,00 Telegiornale 

21.15 Boomerang 

22.15 Hawk l'indiano 


gtonali; 12,40; Alto gradirne* 
lo; 13,50: Come e perché; 14t 
Un disco per l’estate; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Di- 
scosudisco; 16: Cararai; 18: Spe¬ 
ciale GR; 18,15: Long playing; 
18.40: pònto interrogativo; 19: 
Montieur le protesveur; 19.S5: 
Servìzio speciale del Giornale 
radio sul 55. Giro d'itali»; 
20,20: Ritratto di Simon e Gar- 
tunkel; 21: Supersonici 22.40: 
• Un albero cresce a Brooktyn», 
di Betty Smith; 23.05: L» 
staltetta ovvero « uno skclch 
tira l'altro »; 23.20: Musica leg- 


Rndio 'V 


PARIGI, 22 

Charles De Peyret Chappuis. autore del dramma Frenesie, 
rappresentato a Parigi nel 1968, ha Incaricato il suo avvo¬ 
cato di denunciare Alfred Hitchcock e la società Cinema 
imemational corporation per plagio ed ha chiesto un mi¬ 
lione di franchi di danni-interessi oltre alfobbligo di rinun¬ 
ciare al titolo del film Frenzv De Peyret Chappuis afferma 
di avere recentemente ceduto I diritti della sua Pièce ad 
una società cinematografica e che il titolo del film di 
Hitchcock, se è vero che non ha alcun rapporto con la sua 
opera, le arreca pregiudizio nella misura in cui la confu¬ 
sione del due titoli può provocare nell’animo degli spetta¬ 
tori. Egli ha detto di avere chiesto agli americani di cam¬ 
biare titolo al film, ma che essi hanno rifiutato. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO Ore: 6,30 
Z.30. 8,30, 9,30. 10,30, 11.30. 

12.30, 15,30. 16.30. 17.30. 

19.30. 22,30 e 24, 6: Il mat¬ 

tiniere; 7.40: Buongiorno; 8,14; 
Musica espresso: 8.40: Suoni e 
colon dell'orchestra; 9.14: l 
tarocchi-, 9,50: « L'uomo dal 

mantello rosso *, di Charles 
Nodlen 10,05; Un disco per 
l’estate-, 10,35; Chiamate Roma 
3131; 12,10: Trasmissioni re- 


Ore 10: Concerto di apertura; 
11,15; Musiche italiane d’o^ 
gì; 11,45: Concerto barocco; 
12,20: Il disco in vetrina; 13: 
Intermezzo; 14: Salotto Otto¬ 
cento; 14,30: Ritratto d’auto¬ 
re: Giannotto Bastianelli; 15,35: 
Concerto sinfonico diretto da 
Henry Lewis; 17: Le opinioni 
degli altri; 17,20: Classe unica; 
17,35: lazz oggi; 18: Notizie 
del Terzo; 18,30: Musica leg- 
gera; 18.45: Parlano i lilosoli 
italiani; 19,15: Concerto di 
ogni sera; 20,15; L'arte del 
dirigere; 21: Il Giornale del 
Terzo • Sette arti; 21,30: Terza 
biennale di musica belga; 22,31: 
Discografia; 23,05: Libri ria¬ 
vuti. 
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pag. 8 Aroma ■ regione 


In diverse zone della città e nei centri della regione 

Affollati cortei e comizi 
per la libertà del Vietnam 

Condannata la brutale aggressione imperialista e rivendicata una diversa politica 
estera dell'Italia • Cartelli, striscioni e bandiere del FLN - Manifestazioni unitarie a 
Centocelle, Rustica, Frascati, Paliano, Cassino, Priverno • Dibattito ai «4 venti 87» 
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Il corteo per il Vietnam ad Anzio (foto in alto) • la mostra allestita dai compagni di La Rustica 


Combattive e forti manife- 
etazioni di solidarietà col po¬ 
polo vietnamita e di protesta 
contro l’aggressione imperia¬ 
lista si sono svolte domenica 
in diverse zone della città e 
in numerosi centri della pro¬ 
vincia. Tra le altre, a Cento- 
celle centinaia e centinaia di 
cittadini hanno partecipato in 
piazza dei Mirti a una mani¬ 
festazione unitaria nel corso 
della quale hanno parlato :1 
compagno on. Giannantonì, il 
segretario provinciale del 
PSIUP Parola e Sigismondi 
della Federazione del PSI. 
Un’altra affollata manifesta- 
sione ha avuto luogo alla Ru¬ 
stica. 

Un corteo di giovani, donne 
e lavoratori ha attraversato 
il centro di Anzio. Numerose 
le bandiere rosse e blu degli 
eroici partigiani vietnamiti, 
striscioni e cartelli con scritte 
di condanna ai masscacratori 
del popolo vietnamita e con¬ 
tro lo scandaloso atteggiamen¬ 
to del governo italiano che 
continua a tacere e a non 
dissociarsi dalla folle politica 
di Nixon. Dopo il corteo si è 
svolto un comizio: ha paslato 
11 compagno sen. Mancini. A 
Frascati, organizzato dal loca¬ 
le circolo della FGCI. dalle 
sezioni del PSI. dai giovani 
del PSIUP e dalla Camera 
del Lavoro, si è svolto un altro 
affollato corteo concluso con 
::n comizio nella piazza prin¬ 
cipale. Hanno parlato i com¬ 


pagni Cicchitto del Comitato 
centrale della FGSI e Falomi, 
segretario della Federazione 
giovanile comunista romana. 

Grande e appassionata ma¬ 
nifestazione a Paliano, in pro¬ 
vincia di Prosinone. Alle 10,30 
ha preso l’avvio un corteo con 
la partecipazione di centinaia 
di persone, giovani e lavora¬ 
tori, decine di bandiere rosse 
e del Fronte di liberazione na¬ 
zionale. Il corteo è partito da 
piazza XVII Martiri e ha rag¬ 
giunto piazza Roma dove han¬ 
no parlato il sindaco, compa¬ 
gno Adriano Coccarelli e l’on. 
Giuseppe Cittadini. Il sinda¬ 
co ha portato alla manifesta¬ 
zione l’adesione dell’ammini¬ 
strazione comunale. Al ter¬ 
mine del comizio un gruppo 
di giovani ha dato alle fiam¬ 
me una banidera americana, 
tra entusiastici applausi del¬ 
la folla. Significativa la par¬ 
tecipazione alla manifestazio¬ 
ne di numerosi giovani stu¬ 
denti e operai. Erano presen¬ 
ti delegazioni di Piglio. Ana- 
gni. La Forma. Sgurgola, Pro¬ 
sinone e Ceccano. 

Sempre in provincia di Pro¬ 
sinone un’altra forte mani¬ 
festazione si è svolta a Cas¬ 
sino dove nella mattinata ha 
avuto luogo un « sit in » di 
protesta e nel pomeriggio, 
alle ore 18. un affollato co¬ 
mizio. Ha parlato il compa¬ 
gno on. Cittadini. 

Nelle due manifestazioni 
sono state raccolte somme per 


Università: assemblea 
contro la repressione 


Questa sera alle 18, aU’Unìver- 
r'tà, nell'aula magna della lacol¬ 
ti dì Chimica, si terrà un’assem- 
Hea sulla repressione nelle fab¬ 
briche e nelle scuole, alla quale 
parteciperanno docenti universitari, 
registrati, personale deM’Universi- 
1), lavoratori di varie categorie, 
sindacalisti, consigli di fabbrica e 
rappresentanze delle aziende occu¬ 
pate. L'ir.iziativa è stata promos¬ 
ca da Mxsisfratura democratica e 
drl comitato romano docenti uni¬ 


versitari, con l’adesione della Cdl, 
dei sindacali CGIL, CISL e UIL 
dell'Università, del SUNPU, del 
sindacato scuola CGIL, del comi¬ 
tato delle fabbriche occupate, del 
movimento di cooperazione educa¬ 
tiva, comitato di agitazione di Bio¬ 
logìa, centro iniziativa democratica 
degli insegnanti, i collettivi stu¬ 
denteschi delle facoltà di Magiste¬ 
ro. Giurisprudenza, Lettere. Chi¬ 
mica, Geologia, scuola notizie. 


VITA DI PARTITO 


ASSEMBLEE — Cofleferro, ore 
18, assemblea operaia (Ciofi); Ste- 
fer, ore 17,30 (Raparelli); Por- 
tuense Villini, ore 19 (Trombado- 
:-i): Ponte Mammolo, ore 19 (Car- 
rassi); Alessandrina, ore 19 (Fred- 
duzzi); Ottavia, ore 19; Centro, 
Ore 20,30 (Salvagni); Pomezia, 
ere 18, cellula Mec Queenn (Otta¬ 
viano); Ariccia - Turmendonio, ore 
ore 19,30 (Cesarotti). 

INCONTRI — Fabbrica Natali, 
ere 12 (Fredduzzi); Fabbrica Ibe- 
ri*, ore 13,30 (Fredduzzi). 

C.D. — Ostia Nuova, ore 20 
(Rolli); Tivoli, ore 18,30 (Mi¬ 
eucci); Casalatti, ore 20,30 (Bar¬ 
ena) ; Vicovaro, ore 20,30 (Mi- 
cucci); Castel verde, ore 20 (Cen¬ 
ci); Torbellamonaca, ore 19 (Pel¬ 
lini); Appio Nuovo, ore 19,30 
(Cervi). 

CORSI IDEOLOGICI — Macao 
Statali, ore 17 (Nìcese). 

IL COMITATO FEDERALE E LA 
COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO SONO CONVOCATI 
PER GIOVEDÌ’ 25 MAGGIO ALLE 
ORE 18 IN FEDERAZIONE. RELA¬ 
TORE IL COMPAGNO FRANCO 
RAPARELLI DELLA SEGRETERIA. 

Oggi, alle 16. attivo femminile 
ihlU zone Sud a Torpignattara (Le- 
OT Tri88ih*~T Tina Cotta). 


Domani a Campo Marzio, alle 
ore 17, si svolgerà l'attivo fem¬ 
minile della zona Centro (E. Or¬ 
sini). 

Il gruppo consiliare alta Pro¬ 
vincia è convocato per domani alle 
ore 18,30 anziché alle 17,30 in 
Feder a zione. 

FGCR — Nuova Ostia, ore 19, 
attivo circoscrizione (Proia); Cas¬ 
sia. ore 19,30, congresso (Cos- 
sutta): Trastevere, ore 18, corso 
ideologico: XIII congresso e esame 
del voto (Cipriani); Quadrerò, ore 
19,30, assemblea (Spera); Artena, 
ore 19,30, attivo circolo; Torpi¬ 
gnattara, ore 17,30. attivo circo- 
scrizione Casilina Nord (Mossi); 
Villa Certosa, ore 20, assemblea 
(Mossi); Genzano, ore 18, as¬ 
semblea (Cefaro). 

Domani, alle ore 18, si terrà il 
Comitato direttivo deila FGCR. 


Avviso 


Le sezioni della città e della 
provincia sono pregata di ritirare 
per la manifestazione del 28 al 
Brancaccio il materiale di propa¬ 
ganda, che da questa sera è a 
disposizione nei centri di Zona. 


Gli scarichi dei loro stabilimenti inquinano Tevere e flniene 

t % 

Mandato di cattura 
per due industriali 

Sono finiti in galera il proprietario dell'Istituto farmacoterapico italiano (arrestato nella sua abitazione) e il titolare della 

società « Ossidazione romana » - L’IFI non ha ottemperato alle diffide del pretore e del Comune - Oltre duecento avvisi di reato ^f 1 "* * 


Antonio Alecce, titolare del- 
TIFI arrestato Ieri 


la costruzione di un ospeda¬ 
le nel Vietnam. 

A Priverno, in provincia di 
Latina, ha avuto luogo una 
vigorosa manifestazione de¬ 
gli abitanti e degli operai dei 
Monti Lepini. E’ stata pro¬ 
mossa dal PCI, P3I. PSIUP e 
dai rispettivi movimenti gio¬ 
vanili. Prima del comizio un 
lungo e combattivo corteo, 
formato in gran parte di gio¬ 
vani, studenti e operai, ha 
percorso le principali vie del 
popoloso centro. Numerose le 
gloriose bandiere vietnamite, 
gli striscioni e i cartelli con 
scritte di condanna per l'ag¬ 
gressione americana. 

La manifestazione si è con¬ 
clusa in piazza del comune 
dove hanno parlato il sinda¬ 
co di Priverno, compagno 
Pulci il quale ha portato il 
saluto dell’amministrazione 
democratica. il compagno 
Fregosi. segretario regionale 
del PSIUP, Ciaramella, vice 
segretario della Federazione 
del PSI di Latina, e il com¬ 
pagno Paolo Ciofi, segretario 
regionale del PCI. Gli oratori 
hanno sottolineato il valore 
delle manifestazioni che in 
questi giorni si sviluppano in 
tutto il paese in appoggio alla 
lotta del popolo vietnamita 
e hanno ribadito l’impegno 
con cui i partiti di sinistra 
conducono la lotta per far 
dissociare il governo italiano 
dalla politica guerrafondaia 
deU’imnerialismo americano, 
per allacciare rapporti diDlo- 
matici col Vietnam del Nord 
e per una nuova politica este¬ 
ra dell’Italia. 

Altre manifestazioni sono 
in programma in questi gior¬ 
ni Oggi in oiazza Rosolino 
Pilo si svolgeranno una serie 
di iniziative contro la barba¬ 
ra aggressione USA Per tutto 
il pomeriggio, dalle ore 15 
alle 21. lavoratori, giovani, 
cittadini sosteranno in p’azza 
dove saranno raccolte firme 
di solidarietà con i oartigiani 
vietnamiti, sarà distribuito 
materiale di informazione, 
verranno proiettate diapositi¬ 
ve che Illustrano l'eroica lot¬ 
ta del popolo vietnamita: un 
complesso vocale presenterà 
canzoni popolari e di prote¬ 
sta. La manifestazione prose¬ 
guirà poi, alle 21, nella sede 
del circolo culturale « 4 Ven¬ 
ti 87» (a Monteverde): qui, 
dopo la proiezione di due do¬ 
cumentari si terrà un d.bit- 
tito al quale interverrà Giu¬ 
seppe Botta, inviato dcH'l/ni- 
tà. la giornalista Nella Mar¬ 
cellino. che è rientrata recen¬ 
temente dal Vietnam, e altri 
giornalisti. 

Al Liceo scientifico Cavour, 
in via delle Carine, si svol¬ 
geranno per tutta la ottima- 
na una serie di iniziative di 
protesta contro la barbara 
guerra del Vietnam. Già ieri 
gli studenti hanno dato vita 
a una prima manifestazione. 


Una nuova 
rivista: 

Quale società» 


Sara presentata questa sera 
alle ore 20. nella sede della 
casa editrice Napoleaone, in 
via Chinotto 16. la nuova ri¬ 
vista bimestrale « Quale so¬ 
cietà ». Al dibattito interven¬ 
gono L. Lombardo Radice, An¬ 
gelo Gennari, Giorgio Lauzi, 
Ruggero Orfei e Alceste San¬ 
tini. 


11 proprietario dell'industria 
farmaceutica IFI (Istituto far¬ 
macoterapico italiano), Antonio 
Alecce. è stato arrestato ieri 
pomeriggio nella sua abitazione 
su mandato di cattura del pre¬ 
tore Gianfranco Amendola. L'ac¬ 
cusa parla di danneggiamento 
aggravato c continuato e di 
inosservanza delle disposizioni 
impartite daifautorità giudizia¬ 
ria e sanitaria: la IFI nonostante 
fosse stata formalmente diffi- 
, data e già condannata a 600 
mila lire di multa nei 1970 ha 
continuato a immettere in una 
marrana a Villa Spada, senza 
prima averli depurati, gli sca¬ 
richi dei processi di lavora- 
zone. 

Lo stabilimento che sorge 
sulla Salaria, poco prima del 
raccordo anulare per chi esce 
dalla città, produce alcuni dei 
medicinali di più largo consumo 
e più noti nelle famiglie ita¬ 
liane: antireumatici, antinfluen¬ 
zali, « cachet » per il mal di 
testa. 

Nel 1970 nel corso dei primi 
accertamenti sull’inquinamento 
dei corsi d’acqua che scorrono 
dentro Roma o alla sua peri¬ 
feria il pretore Amendola ave¬ 
va ordinato ai periti e ni cara¬ 
binieri del nucleo antisoflstica- 
zione una serie di accertamenti 
su centinaia di imprese. Al ter¬ 
mine di questi controlli decine 
rii ditte fuorono condannate al 
massimo delle multe previste, 
dalle leggi vigenti, per chi im¬ 
mette senza autorizzazione sca¬ 
richi nei corsi d’acqua. Anche 
l’Istituto Farmacoterapico Ita¬ 
liano era stato condannato nella 
jiersona del suo legale rappre¬ 
sentante, l’amministratore unico 
Antonio Alecce. In quella oc¬ 
casione il pretore Amendola dif¬ 
fidò la società ad approntare 1 
depuratori per eliminare la pe¬ 
ricolosità delle scorie e per 
evitare di conseguenza le forme 
rii inquinamento più vistose e 
pericolose. Analoga diffida fu 
fatta dal medico sanitario del 
comune. Ma a quanto risulta 
TIFI non approntò nemmeno il 
progetto. 

A questo punto il pretore 
Amendola esaminando la posi¬ 
zione dell’industria, nel quadro 
delle altre decine che si tro¬ 
vavano nelle stesse condizioni, 
ordinò una perizia e contempo¬ 
raneamente spiccò avviso di 
reato. 

Dal 1970 ad oggi TIFI ha 
avuto ben oltre un anno per 
mettersi in regola, ma sembra 
che non abbia mostrato neppure 
buona volontà, anche se il di¬ 
fensore del dottor Alecce. Osval¬ 
do Fassari e i familiari del- 
l’arrestato. sostengono che sono 
pronti i progetti per i depura¬ 
tori. Venerdì scorso i carabi¬ 
nieri del nucleo di polizia giu¬ 
diziaria hanno effettuato un ul¬ 
timo controllo agli scarichi del¬ 
l’industria e come al solito han¬ 
no trovato le acque tinte di 
azzurro per la presenza di nu¬ 
merosi elementi chimici. Hanno 
fatto un ulteriore rapporto al 
pretore che su quella base ha 
spiccato il mandato di cattura. 

Sono stati ancora i carabi¬ 
nieri del nucleo di polizia giu¬ 
diziaria ad eseguire l’arresto: 
i militari si sono presentati alle 
15,30 in casa del dottor Alecce 
in \ia Lisbona 3 dove l’indu¬ 
strialo abita con la moglie e i 
due figli. 

Due parole sulla società IFI. 
E’ una delle imprese più vec¬ 
chie che operino in campo far¬ 
maceutico essendo stata fondata 
nel 1918. L’ultimo aumento di 
capitale sociale è avvenuto nel 
1956 quando è stato portato a 
300 milioni. 

Produttrice di medicinali dif¬ 
fusissimi ha una vasta rete di¬ 
stributiva con depositi nelle 
maggiori città italiane. 

Il nome dell’istituto farmaco¬ 
terapico è venuto alla ribalta 
della cronaca nel 1957 quando 
si sparse la notizia che alcuni 
ricercatori che lavoravano pres¬ 
so la società avevano scoperto 
un preparato, chiamato CNF e 
definito « coadiuvante contro i 
tumori ». La notizia fece giun¬ 
gere a Roma migliaia di ma¬ 
lati attratti da questa ennesima 
speranza. Poi però il ministero 
della Sanità vietò la vendita 
del prodotto ritenendo che non 
rispondesse ai requisiti richiesti. 

Un’ultima notizia su Alecce: 
oltre ad essere l’amministratore 
unico (in pratica il padrone) 
deiriFI è anche procuratore 
delia società finanziaria Alfina. 
uno strumento rii intervento an¬ 
che in settori diversi da quello 
farmaceutico vero c proprio. 

Ieri i carabinieri, sempre su 
ordine del pretore Amendola, 
hanno arrestato anche un altro 
industriale. Emilio Cclletti. rap¬ 
presentante Legale della « So¬ 
cietà Ossidazione romana ». che 
ha sede in via delie Messi Doro. 

la? accuse sono ancora di dan¬ 
neggiamento aggravato e con¬ 
tinuato c di inosservanza di una 
disposizione deU’autorità giudi¬ 
ziaria. In pratica la stessa po¬ 
sizione di Alecce. In più il Cel- 
letti è accusato di aver violato 
la legge sulla pesca per aver 
immesso neU’Aniene sostanze 
atte a stordire ed uccidere 
pesci. 

Secondo t'accusa (anche in 
questo caso nel 1970 c’era stata 
una multa per 600 mila lire) 
l’« Ossidazione romana » im¬ 
mette nel fiume cromo e man¬ 
ganese in quantità decisamente 
superiori al massimo consentito 
dalla legge. 

Emilio Celletli è stato arre¬ 
stato a palazzo di Giustizia dove 
si era recato perchè messo sul¬ 
l’avviso da un ulteriore sopral¬ 
luogo eseguito dai carabinieri 
nei giorni scorsi agii scarichi 
dell'industria. 

A quanto risulta questi sono 
però solo i primi due dirigenti 
arrestati: l’elenco è molto lungo 
perchè le perizie ordinate e gli 
avvisi di reato spediti dal ma¬ 
gistrato superano i duecento e 
quindi presumibilmente, se le 
imprese non si metteranno in 
fretta in regola (o almeno non 
mostreranno buona volontà) po¬ 
trebbero essere firmati decine 
di nuovi mandati di cattura. 

Paolo Gamboscia 



SPARA PER GIOGO AL FRATELLINO 

Il piccolo è gravissimo al San Giovanni — I sanitari lo hanno sottoposto a intervento chirurgico — Il fe¬ 
ritore, che ha nove anni, ha sparato con la doppietta del padre — I due bambini erano soli in casa 



I due bambini protagonisti del drammatico episodio: a sini stra quello che ha sparato, a destra il ferito 


«In quella clinica nostra figlia è diventata cieca» 

PRESENTATA UN’ALTRA DENUNCIA 
CONTRO L’ISTITUTO «VILLA ALBA 

La penosa odissea di Luisa Massaro - Ecchimosi e graffi sul corpo, ferite non curate •— Un lungo 
esposto al magistrato — Dubbi sempre più gravi sui criteri coi quali l’istituto viene gestito 


La sottoscrizione elettorale 

Raccolti oltre 
57 milioni 

Sessantasette sezioni hanno raggiunto lo 
obiettivo • Superato ogni precedente risultato 


Bambino 
rischia 
di annegare 
nell'Aniene 


Un bambino di undici anni, 
Gianfranco Pieri, abitante con 
la famiglia a Tivoli, caduto 
nell’Aniene, è stato salvato dai 
vigili del fuoco dopo essere 
rimasto per più di un’ora av¬ 
vinghiato ad alcuni arbusti 
affioranti sull’acqua. 

Il bambino era andato a fa¬ 
re il bagno nel fiume quando 
la corrente, particolarmente 
forte in quel punto, l’ha tra- 
volto: è riuscito a raggiungere 
un ramo che sporgeva dall’ac¬ 
qua e si è aggrappato. E’ sta¬ 
to notato da alcuni passanti 
che hanno avvertito i vigili 
del fuoco. II bambino, tratto 
a riva, è stato portato poi nel¬ 
l’ospedale di Tivoli. 


Ordigno contro 
la sede di 
un movimento 
extraparlamentare 

Una bottiglia incendiaria è 
stata lanciata ieri mattina al¬ 
l’alba contro il portone d’m 
gresso di una sede della sini¬ 
stra extraparlamentare, l’Unio¬ 
ne dei comunisti italiani marxi¬ 
sti comunisti. Lo scoppio, che 
ha causato un principio d’in¬ 
cendio. è stato avvertito da una 
guardia notturna, che è accor¬ 
sa c ha domato subito le fiam¬ 
me. 1 danni alla sede in via 
Sulpici, al Tuscolano, non sono 
rilevanti. L’ufficio politico del¬ 
la questura sta ora cercando 1 
responsabili del gesto. 


La sottoscrizione elettorale ha 
toccato ieri la cifra di 57.745.000 
lire raccolte dalle organizza¬ 
zioni del Partito nel corso de¬ 
gli ultimi due mesi. È un risul¬ 
tato di gran lunga superiore a 
quelli ottenuti nelle campagne 
elettorali del 1970 e del 1971. 
che raggiunsero importi infe¬ 
riori ai 40 milioni. Sessanta¬ 
sette sezioni hanno superato 
l’obiettivo, comprendendo anche 
le cinque che vi sono arrivate 
in questi ultimi giorni: «U. Seat- 
toni». Comunali. Aurelia. P. S. 
Giovanni. Torbellamonica. 

Altri versamenti, prima della 
conclusione, sono stati effet¬ 
tuati dalle sezioni di Montero¬ 
tondo Centro (100.000 lire). Pri¬ 
ma Porta e Pomezia (50.000). 
Nuova Tuscolana (40.000), Ca¬ 
sali di Mentana (20.000). Pa- 
vona (13.000). Palombara (die¬ 
cimila). 

Sulla base degli ultimi ver¬ 
samenti la Federazione ha co¬ 
municato ieri i risultati rag¬ 
giunti dalle varie zone (tra pa¬ 
rentesi l'incremento avutosi ri¬ 
spetto al 1971): 


Città 

ZONA Centro: «.315.000 
(+ 2.753.000); Est: I.HI .000 
( + 2.633.000); Sud: 7.132.000 
( + 3.184.000); Ovest: 11.513.000 
(+ 6.801.000); Nord: 3.504.000 
(+ 342.000); Aziendali: 8.854.000 
(+ 1.634.000); totali: 46.679.000 
(+ 17.347.000). 

Provincia 

ZONA DEI Castelli 4.489.000 
(+ 2.769.000); Tivoli 1.094.000 
(+ 00 mila); Civitavecchia 
1.639.000 (+ 271.000); Colle- 

ferro 550.000 (+ 330.000); to¬ 
tali: 7.772.009 (+ 3.450.008). 

Inoltre sono pervenuti diret¬ 
tamente in Federazione ulte¬ 
riori versamenti per un im¬ 
porto di 3294.000 lire. 


Nuova denuncia contro l’i¬ 
stituto per subnormali di Ti¬ 
voli, « Villa Alba ». Dopo quel¬ 
la inviata al pretore da un 
gruppo di abitanti della zona 
di Villa Braschi dove sorge 
la clinica, dopo quella dei ge¬ 
nitori di Ignazio Palmas, un 
ragazzo ospite dell’ istituto 
morto dissanguato perchè pri¬ 
vo di assistenza dopo esser¬ 
si reciso la carotide con un 
vetro, ieri alla procura di Ro¬ 
ma è stata presentata una 
terza denuncia. 

L’ha firmata il padre di una 
bambina che sarebbe diventa¬ 
ta cieca per mancanza di cure. 
Luciano Massaro, che è rap¬ 
presentato dall’avvocato Mar¬ 
cello Petrelli, nel suo espo¬ 
sto dopo aver ricostruito la 
penosa odissea della bambi¬ 
na, Luisa (che ora ha 13 an¬ 
ni) e di tutta la famiglia in¬ 
capace di assisterla adeguata- 
mente nella sua condizione di 
mongoloide, racconta come 
finì a « Villa Alba » e cosa suc¬ 
cesse. 

« La bambina rimase in ca¬ 
sa sino all'età di cinque anni; 
.era una bambina quasi norma¬ 
le, ma gravemente menomata 
perchè non riusciva ad espri¬ 
mersi-. Su parere dei medici 
curanti, fu ricoverata presso 
la clinica « Villa azzurra » in 
località Tor Lupara. In tale 
istituto rimase fino al 1969. 
In quel periodo il sottoscritto 
conduceva m casa la propria 
figliola ogni quindici giorni e 
con piacere poteva constatare 
i continui miglioramenti della 
stessa ». Ma poi « Villa azzur¬ 
ra » chiuse e la bambina fu 
condotta a Tivoli dove rimase 


Scosse di 
terremoto 
a Guidonia 


E’ tornata pressocchè nor¬ 
male la situazione a Guidonia, 
dopo le scosse di terremoto 
avvertite la scorsa notte in 
tutta la zona da Tivoli a Gui¬ 
donia. La popolazione, presa 
dal panico subito dopo la pri¬ 
ma lieve scossa — del primo 
grado della scala Richter — 
si è riversata nella strada; la 
campagna attorno a Guidonia 
è rimasta affollata fino alla 
alba di ieri. 

Le scosse, che sono state re¬ 
gistrate dall’osservatorio di 
Monteporzio, sono state quat¬ 
tro: la prima alle 23,08, la se¬ 
conda alle 1,11, leggermente 
più forte (del 15 grado della 
scala Richter), la terza e la 
quarta lievissime, alle 2,06 e 
alle 2.45 non sono neppure 
state avvertite dalla popola- 
BlOM. 


sino al settembre 1971, quando 
il padre la portò via. 

Così continua la denuncia: 

« Sin dai primi tempi della 
degenza nella clinica c Villa 
Alba » la piccola Luisa appari¬ 
va deperita, magrissima e co¬ 
me intorpidita. Dopo qualche 
tempo aveva gli occhi arros¬ 
sati che evidentemente nono¬ 
stante le insistenze dei geni¬ 
tori non venivano curati, tanto 
che l’esponente la portò pres¬ 
so l’Ospedale di Tivoli, dove 
fu appropriatamente curata e 
migliorò. Altra volta la bam¬ 
bina fu condotta sempre allo 
ospedale di Tivoli per una 
sutura al labbro superiore ove 
presentava una larga ferita. 
Il personale di « Villa Alba » 
si rifiutò di fornire una spie¬ 
gazione sulla maniera in cui la 
piccola si era procurata tale 
ferita, che prima di essere 
condotta dallo scrivente in 
ospedale non era stata curata 
e si era infettata. Alla piccola 
non era stata praticata neppu¬ 
re una iniezione antitetanica. 
Spesso la bambina presentava 
ecchimosi e graffi sul corpo ». 

E arriviamo al passo piu 
drammatico e angoscioso del¬ 
la denuncia. « L'ultima volta 
— scrive Luciano Massaro — 
che mi recai a prelevare la 
piccola, mi fu consegnata in 
braccio con la spiegazione che 
la stessa non voleva cammi¬ 
nare. Credetti a quanto mi si 
disse e condussi a casa la 
bambina la quale appena giun¬ 
ta chiese del pane perchè ave¬ 
va fame. Il pane che le fu 
dato cadde per terra e la pic¬ 
cola Luisa non riuscì più a 
ritrovarlo e purtroppo fu pa¬ 
lese che la bambina aveva 
completamente perduta la 
vista ». Nell’ esposto-denuncia 
si afferma anche che la bam¬ 
bina, sottoposta invano ad in¬ 
tervento chirurgico presso il 
reparto pediatrico di oculisti¬ 
ca del Policlinico, rimarrà 
cieca per sempre. I sanitari 
hanno diagnosticato il distac¬ 
co della retina dovuto ad una 
infezione non curata. 

Come si vede si tratta di 
una denuncia circostanziata 
che alimenta i dubbi sulle con¬ 
dizioni in cui hanno vissuto 
i bambini ricoverati al « Vil¬ 
la Alba ». La magistratura de¬ 
ve intervenire immediatamen¬ 
te per accertare come stiano 
in effetti le cose: non è tolle¬ 
rabile specialmente su questa 
materia, che la giustizia man¬ 
tenga il suo letnissimo passo 
id sempre. 

Risulta che il magistrato in¬ 
caricato dell’inchiesta, il so¬ 
stituto Scorza, è da qualche 
giorno malato e forse avrà 
una degenza particolarmente 
lunga: nella procura di Ro¬ 
ma ci sono decine di sostituti 
che potrebbero sostituirlo al¬ 
meno per gli atti più urgenti. 
L’opinione pubblica reclama 
una azione celere e un accer¬ 
tamento severo. 


Subito dopo lo sparo il 
bambino piu piccolo si è ab¬ 
battuto per terra mentre il 
sangue che gli sgorgava dal¬ 
la gola macchiava l’impiantito 
del cortiletto. Il fratellino, con 
la « lupara » ancora fumante 
in mano lo guardava annichi¬ 
lito. Pochi minuti dopo una 
« volante » ha caricato il pic¬ 
colo ferito e l’ha portato, si¬ 
rena spiegata, verso il San 
Giovanni: le condizioni del 
piccolo sono gravissime. In¬ 
tanto un brigadiere si era di¬ 
retto a via degli Olivi 58 per 
il primo interrogatorio al fe¬ 
ritore, un ragazzo di nove an¬ 
ni: Mario Nastasi. — « Cos’è 
successo? — gli ha domanda¬ 
to — cos’hai fatto a tuo fra¬ 
tello? » —. Il bambino impau¬ 
rito stava in un angolo, cerca¬ 
va di negare: — « Non ho fat¬ 
to nulla » —. 

Mariano e Giuseppe, « Pi¬ 
no », Nastasi, rispettivamen¬ 
te feritore e ferito in questa 
drammatica storia, sono ì pri¬ 
mi dì cinque fratelli. Il pa¬ 
dre e la madre, Gaetano Na¬ 
stasi di 28 anni e Maria Sai¬ 
nato, 25, sono tutti e due ca¬ 
labresi, rispettivamente di 
Reggio e di Palmi. Tutta la 
famiglia si è trasferita da po¬ 
co a Roma e ieri alle 15.40 
non c’era nessuno a badare 
ai ragazzi. Il padre era al la¬ 
voro (è un verniciatore ed 
attualmente è alle dipendenze 
di un carrozziere a Trasteve¬ 
re). la madre aveva accompa¬ 
gnato un'amica agli uffici del¬ 
la delegazione del Quarticcio- 
lo, portando con sè il penul¬ 
timo dei suoi figli. Saro di 
tre anni. Olga, la terzogeniti, 
di sette anni era in casa di 
una vicina e nel piccolo ap¬ 
partamento dei Nastasi — due 
camere e cucina al pianoter¬ 
ra — erano rimasti incusto¬ 
diti, l’ultimo nato. Giuliano 
di 13 mesi, che dormiva, e 
i due maggiori Mario, di 9 
anni, e Pino di 8. 

Non era certo la prima vol¬ 
ta che i due bambini restava¬ 
no soli e ieri ne hanno ap¬ 
profittato per fare una cosa 
proibita e tanto desiderata: 
giocare con la doppietta del 
padre. Poco prima, quando la 
madre stava uscendo, i due 
fratellini avevano scovato la 
arma, un fucile a canne moz 
ze con il calcio segato, in 
una cassapanca del soggiorno. 
Maria Sainato però a\eva tolto 
la doppietta dalle mani dei 
due bambini e l’aveva rimesca 
al solito posto. 

Appena la donna si è allon¬ 
tanata con l’amica i due fra¬ 
tellini hanno aperto il mobile 
e ne hanno tirato fuori il vec¬ 
chio fucile. Poi sono corsi a 
giocare nel cortiletto interno. 
Mariano, il più grande, ha iin 
bracciato la doppietta e ha 
premuto il grilletto, ma l’ar¬ 
ma, che aveva due colpi in 
canna, ha fatto cilecca: uno dei 
« cani » infatti era difettoso. 
Allora il bambino ha premuta 
il secondo grilletto, e ha spa¬ 
rato. 

Pino è caduto in una pozzi 
di sangue e Mariano terroriz¬ 
zato dopo un momento di esi¬ 
tazione è corso a rifugiarsi in 
casa. Ha riaperto la cassapan¬ 
ca e neH'illusione infantile di 
salvarsi così, vi ha nascosto 
il fucile. Qui hanno trovato la 
« lupara » i polnzotti. quando 
sono arrivati. 

Un’auto della polizia si e 
quindi diretta a via dei Saiu 
mi, all’officina, dove lavora il 
padre dei due ragazzi. Gaeta¬ 
no Nastasi. che potrebbe es¬ 
sere denunciato per lesioni ag¬ 
gravate e colpose (Mariano, 
infatti, è troppo piccolo per 
essere imputato). Dell’uoiro 
però, fino a notte nessuna 
traccia: qualcuno evidente¬ 
mente lo aveva avvertito t lui 
si è allontanato dal luogo di 
lavoro. 

Al San Giovanni il piccolo 
Pino è stato immediatamente 
sottoposto a intervento chirur¬ 
gico: le sue condizioni sono 
gravissime. 


Viterbo 

E' morto 
il compagno 
Tavani 


Un nuovo grande dolore ha 
colpito i comunisti e i cittadini 
di Viterbo per l’improvvisa 
scomparsa del caro compagno 
Luigi Tavani. presidente del- 
l’AXPI provinciale. 11 compa¬ 
gno Ta\ani. entrato giovanissi¬ 
mo nelle file comuniste, è stato 
un coraggioso animatore della 
opposizione al regime fascista: 
durante la guerra di Liberazio¬ 
ne divenne comandante mili¬ 
tare della formazione partigia- 
na comunista viterbese « Ferdi¬ 
nando Biferali ». 

I compagni, ì giovani, gli 
amici e quanti lo hanno cono¬ 
sciuto. hanno tratto dall’eseni- 
pio della sua vita, un alto inse¬ 
gnamento morale e civile. Iji 
camera ardente è stata alle¬ 
stita presso la sezione Antonio 
Gramsci. La commemorazione 
si terrà domani alle 17 in piaz¬ 
za del Sacrario • V i torb » . 
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I nodi da sciogliere nello «scudo crociato» 


La DC dopo 
il 7 maggio 

«Forze Nuove» propone un paltò di unità tra i 
gruppi di sinistra fino ai morotei per porre un argine 
alla svolta a destra * Venerdì Consiglio comunale 


Quali reazioni e quali pro¬ 
blemi ha provocato il voto del 
7 maggio nella DC romana? 
Dopo ì primi giorni di acceso 
trionfalismo negli ambienti 
democristiani — e non solo m 
quelli delle correnti di sinistra 
— si è più che disposti ad am¬ 
mettere che la matassa è, per 
la DC, assai aggrovigliata e 
che i nodi che il partito di 
maggioranza relativa deve scio¬ 
gliere a Roma non sono po¬ 
chi. Il recupero sulle regionali 
del '70 e sulle amministiative 
del ’71 non ha sanato contrad¬ 
dizioni da tempio aperte. Tut- 
t'altro. Se mai le ha rese più 
attuali, ora che il gruppo di¬ 
rigente di via dei Comaschi 
non può più contare sull'unità 
del cemento elettorale. 

Intanto nella DC si pongono 
due grossi problemi di ristrut¬ 
turazione interna a livello ro¬ 
mano ed a livello regionale. 
Giorgio La Morgui, attuale se¬ 
gretario del comitato romano, 
ueve scegliere Ira la posizione 
che ora occupa in seno al par¬ 
tito e la presidenza della Pro¬ 
vincia, carica a cui è stato elet¬ 
to da poche settimane. La sua 
sostituzione provocherà all'in¬ 
terno del comitato romano un 
confronto che nessuno preve¬ 
de possa essere indolore, so¬ 
prattutto perché il passag¬ 
gio (dato per certo) di Lv- 
trucci e soci nelle tile della 
corrente di Piccoli sposterà a 
destra l’equilibrio Interno. A 
questo si devono aggiungete 
1 problemi di rinnovamento 
all'interno del comitato regio¬ 
nale, che con probabilità in¬ 
vestiranno la stessa persona 
di Petrucci, ora eletto depu¬ 
tato. 

Per ora le correnti democri¬ 
stiane — tranne « Forze Nuo¬ 
ve » e, in parte, i morotei — 
sembrano stare alla finestra 
in attesa della soluzione che 
si darà alla crisi governativa. 
In ansia sono soprattutto i 
fanfaniani per la posizione fal¬ 
sa in cui verrebbe a trovarsi 
Darida qualora finissero in 
qualche modo per prevalere in¬ 
dirizzi centristi o di centro 
destra che contraddirebbero 
la linea prevalsa nella solu¬ 
zione della crisi capitolina 
(centro sinistra con facciata 
più avanzata e moderna), alla 
Provincia ed alla Regione. Vi 
è addirittura chi teme (e chi 
spera) in contraccolpi tali da 
mandare a gambe all'aria le 
tre giunte. Si deve a questo 
proposito ricordare che il grup¬ 
po Taviani-Piccoli, per bocca 
di alcuni consiglieri comuna¬ 
li, polemizzò a suo tempo per 
la divaricazione esistente fra 
la soluzione delle Giunte ro¬ 
mane e quella, monocolore, 
data da Andreotti al problema 
governativo. 

In questo quadro vanno con¬ 
siderate e valutate le voci di 
un rimpasto della Giunta co¬ 
munale. come risposta ad esi¬ 
genze interne della DC e del 
P5DI, ma non certo ai bisogni 
della città che di rimpasti 
non ha necessità, ma, se mai, 
di una politica che risolva i 
problemi più urgenti. 

Il quadro è comunque anco¬ 
ra abbastanza confuso. L'uni¬ 
co elemento certo è che nella 
DC vi è chi è preoccupato di 
un ulteriore spostamento a de¬ 
stra del partito e sta tentando 
In qualche modo di porre un 
argine alle manovre dei grup¬ 
pi di Petrucci ed Andreotti. I 
più sensibili in questa dire¬ 
zione sembrano essere i grup¬ 
pi che si muovono dietro a 
«Forze Nuove» (Donat Cat- 
tin). 

Gli aderenti a questa cor¬ 
rente — che non fanno parte 
dell’attuale maggioranza del 
comitato romano della DC, ma 
la cui forza è in costante an¬ 
che se lenta ascesa, soprattut¬ 
to fra i giovani — si sono riu¬ 
niti nei giorni scorsi nell'Aula 
Magna dell'Istituto Maria Ri- 
maldi in via Teulada ed han¬ 
no ascoltato una relazione di 
Potilo Saiatto membro della 
direzione della DC romana sul 
ruolo della DC dopo il 1 mag¬ 
gio. Su « Forze Nuove » erano 
Etate esercitate pressioni di 
vario genere perchè l'assem¬ 
blea non fosse convocata. 

Sarebbe meglio attendere le 
decisioni del centro, prima di 
prendere posizione. Cosi ri¬ 
schiate di guastare l'atmosfe¬ 
ra di unità del partito. Con 
questi argomenti alcuni diri¬ 
genti democristiani hanno cer¬ 
cato. senza tuttavia riuscirci, 
rii impedire un dibattito dal 
quale è invece emerso con chia- 
i ezza un no ad un ritorno cen¬ 


trista. ed alla svolta a destra 
per la quale sta lavorando il 
gruppo dominante della DC. 
Di interesse l’ipotesi — del re¬ 
sto non nuovissima, ma che 
finora ha trovato alcuni osta¬ 
coli — di un patto di consul¬ 
tazione o di unità di azione 
fra le correnti di sinistra del¬ 
la DC, almeno a livello locale, 
tale che sia capace di porre 
un argine al rimontante cen¬ 
trismo e di proporre una poli¬ 
tica di rinnovamento. In que¬ 
sto quudro non sono mancate 
critiche alla politica capitoli¬ 
na, soprattutto rispetto oll’at- 
tuazione della riforma del de¬ 
centramento; sono stati denun¬ 
ciati i ritardi ed è stata espres¬ 
sa la preoccupazione che dei 
nuovi consigli circoscrizionali 
si parli solo ad autunno. 

All’assemblea hanno parte¬ 
cipato anche alcuni rappre¬ 
sentanti morotei. Fra gli altri, 
ha preso la parola l’assessore 
Benedetto il quale si è detto 
concorde con !a proposta di 
« Forze Nuove » per lavorare 
nell’intento di arrivare ad un 
patto fra le sinistre de romane 
(cioè fra « Forze Nuove », « Si¬ 
nistra unita » — Galloni — e 
gruppo di Moro). L’unità fra le 
sinistre de, se realizzata, po¬ 
trebbe controbilanciare lo spo¬ 
stamento a destra del comi¬ 
tato romano ed essere ben vi¬ 
sta dallo stesso gruppo di Da¬ 
rida che teme, come si è no¬ 
tato. che una soluzione cen¬ 
trista a livello nazionale pro¬ 
vochi in Campidoglio una nuo¬ 
va crisi, mettendolo fuori gio¬ 
co e comunque in una posi¬ 
zione meno forte. 

Questo sul piano della pura 
« geografia politica ». Restano 
i problemi della « storia poli¬ 
tica ». cioè quelli dei conte¬ 
nuti die a Roma si chiamano: 
occupazione operaia, decentra¬ 
mento, attuazione della legge 
sulla casa, revisione del pia¬ 
no regolatore, pubblicizzazio 
ne del servizio della Nettezza 
Urbana, asili nido, edilizia sco¬ 
lastica. E' su questi punti che 
nelle assemblee cittadine si 
verificherà la volontà dei va¬ 
ri gruppi politici e della stes¬ 
sa sinistra de. Per ora regi¬ 
striamo, anche nel centro si¬ 
nistra « nuova gestione ». ri¬ 
tardi e prepotere dei gruppi 
più moderati. Le prossime riu¬ 
nioni del consiglio comunale, 
che cominceranno dal 26, tor¬ 
niranno. comunque, i primi 
elementi di giudizio sui nuovi 
orientamenti (se ci sono) del¬ 
la DC dopo il 7 maggio. 


Incontro 
olla Regione 
per la vertenza 
della Garbini 


Oggi, nella sede del Consi¬ 
glio regionale del Lazio, si terrà 
una riunione sul problema dei 
trasporti pubblici della provin¬ 
cia di Viterbo. Alla riunione 
saranno presenti il presidente e 
l'assessore ai trasporti della 
regione, il sindaco di Roma Da¬ 
rida e rappresentanti delle or¬ 
ganizzazioni sindacali di Vi¬ 
terbo. 

I dipendenti delle autolinee 
Garbini hanno chiesto inoltre 
la presenza all'incontro del pre¬ 
sidente della giunta provinciale. 
Il personale delle autolinee pri¬ 
vate mentre ribadisce con for¬ 
za le gravi e pericolose caren¬ 
ze del servizio, chiama diretta¬ 
mente in causa le autorità e 
gli enti locali chiedendo innan¬ 
zitutto alla Provincia e al Co¬ 
mune di Viterbo una assunzio¬ 
ne di responsabilità per l'im¬ 
mediato avvio a soluzione del 
problema. Al punto in cui è 
giunta la lotta dei dipendenti 
e la rottura dei rapporti con i 
padroni della Garbini, non sono 
possibili altri rinvìi. E' urgente 
la revoca delle concessioni pri¬ 
vate e. in via transitoria, come 
lo stesso personale della Gar¬ 
bini suggerisce, una soluzione 
provi isoria che può essere rap¬ 
presentata dall'affidamento del¬ 
la gestione alla Roma Nord in 
attesa della formazione di con¬ 
sorzi pubblici regionali. Se dal¬ 
l’incontro alla Regione non 
uscissero prospettive concrete 
e provi ed.menti immediati, i di¬ 
pendenti sono pronti a scendere 
in sciopero a tempo indetermi¬ 
nato. 


Al cinema Brancaccio 

Domenica manifestazione 
con il compagno Amendola 

« Per un governo che Uccia una politica di pace e di solida¬ 
rietà con il Vietnam, che rafforzi la democrazia e stronchi le pro¬ 
vocazioni reazionarie, che garantisca il lavoro e un nuovo svi¬ 
luppo economico »: all’insegna di questa parola d'ordine i comu¬ 
nisti di Roma e della provincia si ritroveranno per la prima volta 
dopo il successo conseguito nella campagna elettorale, domenica 
28 maggio, al cinema Brancaccio. Nel corso della manifestazione 
parleranno il compagno Giorgio Amendola, della Direzione del 
Partilo e il compagno Luigi Petroselli, segretario della Federa¬ 
zione. membro della Direzione. 

Oltre nova milioni di voti comunisti il 7 maggio testimoniano 
la volontà delle masse lavoratrici di sbarrare la strada a qualsiasi 
provocazione reazionaria per dare soluzione alla crisi sociale e 
politica con una profonda svolta democratica. Il volo popolare 
rappresenta la più grande garanzia contro i tentativi della destra, 
che cerca di montare una campagna di odio anticomunista, e della 
DC che tenta di strumentalizzare le provocazioni di chiaro stampo 
reazionario per dare soluzioni conservatrici alla crisi, per tornare 
indietro e dare vita a « restaurazioni centriate » fondate su una 
politica antiopcraia e antipopolare. 

Le forze democratiche unitariamente hanno latto già sentire 
la propria voce per respingere questi tentativi; le masse lavoratrici 
sanno che non è in questo modo che si risolvono i gravi pro¬ 
blemi, ma solo dando corso ad una politica fondata sulla piena 
occupazione e su un nuovo sviluppo economico, sulle riforme. 


Condannate complessivamente a 14 mesi di reclusione con la condizionale 

Grave sentenza del tribunale 
contro due telefoniste SIP 

Scarcerate ieri sera -1 magistrati hanno accolto la versione della polizia - Riunione per le autolinee 
Stefer in comune - Sciopero alla Stifer di Pomezia contro i ricatti padronali - Picchettato giorno e 
notte il cantiere edile di Armellini - L'assemblea dei lavoratori della Coca Cola condanna il governo 


Grave sentenza contro le due lavoratrici della 
SIP arrestate mercoledì scorso al Campidoglio men¬ 
tre stavano distribuendo dei volantini. La 3. sezione 
penale, presso cui si è svolto ieri il processo per di¬ 
rettissima, ha riconosciuto le due telefoniste colpe¬ 
voli e precisamente la Giuliana Gizzi di oltraggio, 
rifiuto di ottemperare aH’ordine di scioglimento e 
lesioni leggerissime nei confronti di un pubblico uf¬ 
ficiale, condannandola complessivamente a 9 mesi e 
20 giorni di reclusione; Maria Grazia Basile invece 
è stata condannata a 6 mesi e 


20 giorni di reclusione per i 
reati di oltraggio e rifulo di 
ottemperare all’ordine di scio¬ 
glimento della manifestazione. 
Le due donne imiino usufruito 
della condizionale e quindi so¬ 
no state scarcerate. 

I magistrati limino emesso 
una sentenza che va perfino 
oltre le richieste del Pubblico 
Ministero Rossini il quale ave¬ 
va chiesto la condanna soltanto 
per il reato di oltraggio, quindi 
la scarcerazione. La gravità, 
in ogni caso, di tale esito del 
processo risiede nel fatto che¬ 
la corte ha accolto la versione 
della polizia, nonostante moltis¬ 
simi testimoni a discarico (altri 
lavoratori della SIP e persone 
presenti al fatto) avessero pre¬ 
cisato che l’intervento della po¬ 
lizia era stato assolutamente in¬ 
giustificato contro il gruppo di 
telefonici che slava tranquilla¬ 
mente distribuendo volantini in 
occasione della giornata inter¬ 
nazionale delle telecomunicazio¬ 
ni; e che gli agenti si erano 
scagliati contro uomini e donne, 
senza alcuna distinzione, in 
modo cieco c brutale picchiando 
anche malcapitati passanti che 
non avevano niente a che farc¬ 
enti la manifestazione. 

Intanto, per quanto riguarda 
la lotta che i telefonici stanno 
conducendo, si apprende che 
ieri sera i lavoratori hanno ag¬ 
giornato l'assemblea permanen¬ 
te del centro commerciale Ap¬ 
pio. dopo aver sottolineato il 
valore della nuova esperienza 
di lotta che ha rappresentato 
una maturazione per tutta la 
categoria clic si batte per il 
rinnovo dei contratti di lavoro. 

STEFER — Si è svolta ieri 
mattina in Campidoglio la riu¬ 
nione tra i sindacati autorerro- 
tramvieri e la commissione tra¬ 
sporti. in merito alla vertenza 
per l'assunzione alla Stefer dei 
dipendenti delle autolinee ex 
Zeppieri e Albicini. Dalla riu¬ 
nione è emersa con estrema 
chiarezza una ferma critica al¬ 
l'atteggiamento della giunta re¬ 
gionale. la quale, rinviando la 
sistemazione definitiva della 
questione favorisce chiaramen¬ 
te Zeopieii e apre la strada al 
rientro dei privati nella gestione 
delle autolinee. 

Non è un caso die la man¬ 
cata assunzione di autisti, fatto 
rini e operai ha fatto si 
che Zeppieri potesse ancora te¬ 
nere in tasca il miliardo di ar¬ 
retrati e di liquidazione che 
deve ai suoi ex dipendenti e 
che potesse ancora far rinviare 
la causa in corso per falli¬ 
mento. D'altra parte, come è 
stato riconosciuto nel corso del¬ 
la riunione, sarebbe stato già 
possibile da molto tempo dar 
vita al consorzio interprovin¬ 
ciale. l’unico modo per gestire 
la Stefer in modo tale che i 
trasporti regionali siano effet¬ 
tivamente un servizio pubblico 
e sociale, negli interessi dei 
dipendenti, degli utenti e del¬ 
l’intera collettività. 

Intanto i sindacati hanno con¬ 
fermato Io sciopero per giovedì 
prossimo, visto che è stata ri¬ 
mandata senza alcun motivo la 
riunione già proannunciata per 
ieri con la commissione tra¬ 
sporti della regione. Le forze 
politiche democratiche della 
Stefer (PCF. PSIUP. PSI. PRI. 
DC e PSDI) hanno approvato 
un o.d.g. di condanna all'opera¬ 
to della giunta e di sostegno 
all'azione sindacale. 

METALMECCANICI — Sono 
in sciopero da venerdì i lavora¬ 
tori della Stifer di Pomezia 
contro una nuova provocazione 
dell’azienda. Il consiglio di fab 
brica. infatti, aveva presentato 
ia scorsa settimana una piatta¬ 
forma con la richiesta di un 
aumento salariale uguale por 
tutti, senonchè la direzione ha 
cercato di subordinare la cor¬ 
responsione di tale aumento ad 
alarne assurde condizioni: gli 
operai cioè non avrebbero do¬ 
luto fare assenze per malattie, 
e solo in casi eccezionali a di¬ 
screzione dell’azienda, per infor¬ 
tuni: non avrebbero dovuto 
scioperare se non per vertenze 
nazionali e anche in tal caso 
non più di 3 giorni al mese. 
A questo inconcepibile ricatto 
gli operai hanno risposto con Io 
sciopero articolato di due ore 
al giorno. 

Sono in lotta per l’ambiente 
di lavoro e l'effeUivo ricono 
scimento del consiglio di fab¬ 
brica gli operai delle aziende 
di Ariccia Comes e Hasler. In 
entrambe le fabbriche i lavora¬ 
tori scioperano per due ore al 
giorno in forma articolata. 

ARMELLINI — Prosegue com¬ 
patta la lolla dei 400 edili del 
cantiere del costruttore Armel¬ 
lini ad Ostia, contro la serrata 
e i licenziamenti di rappre¬ 
saglia. La vertenza era iniziata 
la scorsa settimana allorché il 
padrone aveva annunciato 80 li¬ 
cenziamenti per « termine dei 
lavori di carpenteria ». Gli 
operai e i sindacati avevano ri 
chiesto la concessione di una 
cxtraliquidazionc. senonchè la 
impresa ha messo in atto la 
serrata inviando lettere di li¬ 
cenziamento a tutti i dipendenti. 
Gli operai da una settimana 


picchettano giorno e notte il 
cantiere. Armellini e i dirigenti 
aziendali non si sono neppure 
presentati sabato scorso all'in- 
eontro convocato presso l'ufficio 
del lavoro. 

COCA COLA — 1 lavoratori 
della Coca Cola riuniti in as¬ 
semblea hanno duramente con¬ 
dannato l'acquiescenza dimo¬ 
strata dal governo Andreotti nei 
confronti del monopolio USA. 
Nonostante gli impegni assunti 
in periodo elettorale, le indica¬ 
zioni emerse dopo 5 incontri 
sono ancora estremamente ge¬ 
neriche e non offrono alcuna 
garanzia di occupazione e di 
riapertura dell'azienda. Gli ope¬ 
rai hanno rinnovalo la richiesta 
di concedere i benefici della 
legge 1115 a partire dalla chiu¬ 
sura dello stabilimento e di in¬ 
tervenire da parte del governo 
contro la Coca Cola: a tal fine 
stamane una delegazione si re¬ 
cherà dal presidente del con¬ 
siglio. Una nuova assemblea è 
stata convocata per domani. 


Nella XI e XII circoscrizione 

Uno studio sul verde 
e i servizi sociali 

Domani assemblea presso il centro 
sociale di Valco San Paolo - Adesio¬ 
ne di organizzazioni denriocratiche 

Domani, alle 16, presso il Centro Sociale di Valco San Paolo, 
la Comunità di quartiere Ostiense, l'UDI, t Centri Sociali 
ISSCAL della Xi e XII circoscrizione, il comitato di quartiere 
Spinacelo, il Centro socio culturale della Garbatella, promuo- 
veranno uno studio sul problemi del verde e dei servizi sociali 
nel lerritorio dell'XI e XII circoscrizione, neH'ambito della 
campagna « Per una politica del verde pubblico a Roma », 
sviluppata dalla sezione « Italia Nostra ». 

Scopo dello studio è: 1) accertare le reali condizioni di 
vita della città comprese le suddette circoscrizioni; 2) preci¬ 
sare uno schema di riassetto urbano per il territorio dell'XI 
e XII circoscrizione, da presentare al Consigli circoscrizionali. 
Lo studio si svilupperà in due fasi. Entro giugno si procederà: 
a) all'accertamento della situazione relativamente a: popola¬ 
zione residente, asili e scuole, attrezzature sportive, verde 
pubblico, biblioteche, servizi sanitari; b) al censimento delle 
aree; c) alla stesura di uno schema di piano con obiettivi da 
dibattere In un convegno pubblico che si terrà in un locale 
della XI e XII circoscrizione. Entro la fine dell'anno pubbli¬ 
cizzazione del plano che dovrà diventare uno strumento di ri¬ 
vendicazione democratica nel confronti dell'ente pubblico. 


Temeva di perdere il lavoro 


Si barrica in un ufficio 
dell'A CE A all'Ostiense 

Ha minacciato di uccidersi con un coltello - Dissuaso 
dai compagni di lavoro - « No » ai contratti a termine 


Si è barricato in un ufficio 
dell*Acca aH’Ostiense e. coltel¬ 
lo io pugno, ha minacciato di 
uccidersi a meno che i diri¬ 
genti non gli avessero dato la 
assicurazione che lo avrebbero 
assunto in pianta stabile. Auto¬ 
re del drammatico gesto Franco 
Costa, un operaio di 30 anni, 
che lavora saltuariamente al- 
l'ACEA. con lo scandaloso siste¬ 
ma dei contratti a termine. Per 
farlo desistere dal suo propo¬ 
sito sono intervenuti alcuni com¬ 
pagni di lavoro della Commis¬ 
sione interna, che lo hanno con¬ 
vinto ad uscire dalla stanza. 
Erano stati chiamati anche 1 
vigili del fuoco, perchè abbat¬ 
tessero la porta e rendessero 
possibile raggiungere il giovane 
e disarmarlo prima che com¬ 
mettesse qualche pazzia. Secon¬ 
do quanto hanno dichiarato gli 
stessi compagni di lavoro il Co¬ 
sta era letteralmente ossessio¬ 
nato dall’idea di perdere il po¬ 
sto e già altre volte aveva 
minacciato di uccidersi. Al di 
là del drammatico gesto del Co¬ 
sta. che da tempo non riusciva 
più a tollerare il tipo di rap¬ 
porto di lavoro insicuro e sal¬ 
tuario dei contratti a termine, 
resta la pesante realtà dei mol¬ 
tissimi lavoratori che ancora 
l'ACEA si ostina a non assu¬ 
mere, malgrado le forme di la¬ 
voro cosiddetto « fluttuante » 
siano illegali. In proposito i sin¬ 
dacati hanno elaborato una piat¬ 
taforma rivendicativa mirante 
a eliminare la pratica dei con¬ 
tratti a termine, esigendo l’as¬ 
sunzione di tutti i lavoratori. 
Ma l’ACEA continua a mantene¬ 
re una posizione di intransigen¬ 
za tenendo bloccati gli organici 
e sottoponendo gli operai a tur¬ 
ni di lavoro massacranti. 


mmm 


PICCOLA CRONACA 


Cuba 


Una mostra del manilesto cu¬ 
bano dal titolo « Il manifesto cu¬ 
bano oggi » è stata allestita nella 
sede dell'Istituto Italo-Latino-Ame- 
ricano in piazza Guglielmo Marco¬ 
ni, 1. Resterà aperta tino al 10 
giugno prossimo. 


Italia - URSS 


Oggi, alle ore 18 e alle 21, 
presso la sede dell'Associazione 
Italia-URSS (piazza della Repub¬ 
blica 47, primo piano), avrà luo¬ 
go una proiezione di documentari 
a colori sul tema « La musica clas¬ 
sica nell'URSS ». Verranno presen¬ 
tati brani dal t Lago dei cigni » 
di Ciaikoviski nella esecuzione del 
Bolscioi, ■ Iniziazione al bel can¬ 
to » e t Debutttano i giovani ». 
Edizione italiana. Ingresso libero. 


Urge sangue 


La compagna Dorotea Palmieri, 
ricoverata al Policlinico V Padi¬ 
glione letto 29, ha urgente biso¬ 
gno di sangue. Chi può donarlo 
può rivolgersi al Policlinico. 

Nozze d'oro 

I compagni Vincenzo Sisti e 
Adele Felici hanno festeggiato ieri 
circondati da tutti i parenti e ami¬ 
ci, i cinquant’anni di matrimonio. 
Ai cari compagni giungano in que¬ 
sto momento di gioia le felicita¬ 
zioni e gli auguri traterni della 
redazione e dell’amministrazione 
dell’» Unità ». 


Traffico 


A causa di vari lavori in queste 
strade sarò istituita la seguente di¬ 
sciplina: via Furio Camillo, divieto 
di sosta su entrambi i lati nel tratto 
compreso tra via Appio c via Cesare 
Boronio; via chiusa al traffico dei 
veicoli. 

Oggi le linee 12 e 14 saranno 
esercitate con vetture autobus t la 
linea 13 sarò elfcttuata solo nel 
tratto C.ne Gianicolense - p. Porta 
Maggiore. 

Lutti 

E‘ deceduta all'ospedale San Ca¬ 
millo, la compagna Caterina Crez- 
zini, mamma odorala del compa¬ 
gno Sergio Bardini, del C.D. della 
sezione Portuanse Villini e capo¬ 
gruppo al Consiglio della X Cir¬ 
coscrizione. La compagna Cateri¬ 
na Crezzini era vedova del com¬ 
pagno Giovanni Bardini. che fu 
stimato e qualificato dirigente de¬ 
gli autolerrotranvieri e consigliere 
comunale di Roma per il nostro 
partito. Al caro compagno Bardini 
e ai suoi tamìliarì, così duramen¬ 
te colpiti, giungano le condoglian¬ 
ze dei comunisti di Portuense Vil¬ 
lini, della Zona Ovest, della Fede¬ 
razione e dell'Unità. I funerali 
avranno luogo oggi, alle ore 15,30, 
partendo dall'ospedale San Ca¬ 
millo. 

* * * 

Si è spento sabato il compa¬ 
gno Agostino Bellagamba della se¬ 
zione del PCI di Vitinia. I fune¬ 
rali avranno luogo oggi alle 10 
partendo dalla camera mortuaria 
dell'ospedale San Camillo. Ai fa¬ 
miliari le condoglianze dei com¬ 
pagni della sezione e del gior¬ 
nale. 


GIOVANNA D'ARCO 
ALL'OPERA 

Giovedì, alle 21, luori abb. re¬ 
plica di « Giovanna D’Arco » di 
G. Verdi (roppr. n. 93) concertata 
e diretta dai maestro Bruno Bar¬ 
iletti, maestro del coro Roberto 
Bcnaglio, regia di Alberto Fassi- 
ni. scenografo Pier Luigi Samari¬ 
tani, costumista Marcel Escofiier. 
Interpreti: Katya Ricciarelli, Fla- 
viano Labò, Mario Sereni, Rosario 
Amore e Italo D'Amico. Sabato, 
alle 18 fuori abbonamento, a prez¬ 
zi ridotti ultima replica di « Caval¬ 
leria rusticana » di Mascagni e dei 
« Pagliacci » di Leoncavallo. 

ALLA SOCIETÀ' 

DEL QUARTETTO 

Giovedì alla Sala Borromini 
(piazza della Chiesa Nuova. 18), 
alle 17.30, per la serie organiz¬ 
zata dalla « Società del Quartetto », 
concerto di chiusura delh stagione 
1972, con l'Orchestra Romana da 
Camera, diretta da Remy Principe. 

In programma: Bach: Aria; Bach: 
Concerto per due violini; Respighi: 
Antiche danze per orchestra d'ar¬ 
chi; Principe: Suite in stile antico. 

LIRICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tel. 3601702) 
Venerdì alle 21,15 al T. Olim¬ 
pico uno spettacolo di danze po¬ 
polari iugoslave eseguite dalla 
Compagnia nazionale della Repub¬ 
blica Macedone « Tanec » (tagl. 
26). Biglietti in vendita alta Fi¬ 
larmonica. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32-A • Tel. 
655952) 

Stasera alle 21,30 concerto del 
llaulo dolce, violoncello e clavi¬ 
cembalo, esecutori: Marianne Gaz- 
zani, Helga Kirwald. Michele De 
Luca. 

ASS. MUSICALE ROMANA (Basi¬ 
lica dì S. Cecilia • P.za S. Ceci¬ 
lia - Trastevere) 

Domenica alle 21,30 concerto di 
i.S. Bach, cantate n. 56. 32, 4. 
CORO F. MARIA SARACENI 
Sabato alle 21,30 Primavera Mu¬ 
sicale Universitaria Sala degli Ora- 
zi e Curiazì - Campidoglio. Diret¬ 
tore Giuseppe Agostini. 
PONTIFICIO ISTITUTO DI MU¬ 
SICA SACRA (P.zza S. Agosti¬ 
no. 20-A - Tel. 650422) 

Domani alle 18 concerto corale 
degli alunni. In programma canto 
gregoriano Palestrina, Victoria, 
Morales. Bartolucci. Renzi. Pero- 
si, Reiice. Direttore: R. Baratta, 

D. Bartolucci, A. Renzi. Ingresso 
libero. 

PROSA - RIVISTA 

BELLI IH. Santa Apollonia 11-A - 
Tel. 58.94.875) 

Alle 17.30 e 21.30 C.ia Teatro 
presenta « Cuore di cane » di Vi- 
veca Melander e M. Moretti da 
Butaakow. Regia Mangano. 
CENTOCELLE (V. dei Castani 201) 
Alle 21 ultima settimana la C.ia 
Il Granteatro pres. « Il bagno » 
di Majakowskij. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta, 19 • 
Tel. S6S.352) 

Alle 21,30 la Cria Porcospino II 
con Carlotta Barilli e Paolo Bo- 
nacelli pres. « Un caso fortu¬ 
nato » di Mrozek. Regia Kurezak. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 57 - 
Tel. 480.564) 

Alle 21.15 la C.ia Arnaldo Nin- 
chi, T. Ricci, R. Sabata, E. Li¬ 
bralesso, R. Bruni pres. « Ricorda 
con rabbia » di John Osborne. 
Regia J. Karlsen. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 • Tel. 
862.948) 

Alle 21,30 prima « Sulla curiosa 
rivoluzione di un rompiscatole » 
farsa ma non troppo di Mario 
Chiocchio con Roberto Del Giu¬ 
dice, Serena Spazìani, Adolfo Bel¬ 
letti e Mario Chiocchio. Regia au¬ 
tore. 


Schermi e ribalte 


Tutti d'accordo 
per il « pop » a 
Villa Pamphili 

La polemica tra l'assessore 
Sapio e il sindaco sulla con¬ 
cessione di Villa Pamphili 
agli organizzatori del Festival 
pop sembra essere stala supe¬ 
rata da un accordo. L’asses¬ 
sore si era dichiarato preoc¬ 
cupato per 1 danni che una 
grande affluenza di pubblico 
avrebbe potuto arrecare al 
grande parco romano. Ieri gli 
organizzatori, in una confe- 
, renza stampa, hanno comuni¬ 
cato che tutte le divergenze 
sono state appianate e che il 
Comune ha addirittura isti¬ 
tuito alcune corse straordina¬ 
rie di autobus per permette¬ 
re un grande afflusso di gio¬ 
vani al Festival, che si svol- 
' gerà, quindi, regolarmente 
giovedì, venerdì e «abato. 


DE' SERVI (Via de! Mortaro, 22 - 
Tel. 675.130) 

Domani alle 21.15 e lino a do¬ 
menica Il Gruppo Teatro 67 pres. 
il grande successo « Requiem per 
una monaca » di Albert Camus 
dal romanzo di William Faulkner. 
Regia di Paolo Perugini. 

ELISEO (Via Nazionale. 186 - 

Tel. 562.114) 

Oggi e domani alle 21,15 Gior¬ 
nale internazionali del Premio 
Roma 72 « Saved » (Salvato) di 

E. Bond presentato dal Citizen's 
Theatre Glasgow. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale, 
183 - Tel. 465.095) 

Alle 15,30 e 17,30 la C.ia della 
Commedia con la partecipar, di 
R. Billi pres. « Il gatto con gli 
stivali » dalla fiaba di C. Perrault 
con Delia D'Alberti e Pino Patti. 
Regìa P. Liuzzì, 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • 
Tel. 652770) 

Domani alle 21,15 lo Stabile di 
prosa romana con Checco e Ani¬ 
ta Durante c L. Pucci, Sommar- 
tin, Pezzinga. Sereni, Palisni nel 
successo comicissimo » Le forche 
caudine » di E. Palmerini. Regia 
Liberti. 

SANGENESIO (Via Podgora. 1 - 
Tel. 315.373) 

Alle 17,30 la C.ia deil’Atlo pres. 

« 1 giusti » di Albert Camus, con 
R. Campese, G. Conti, A. Corsini. 
E. Magoya, W. Moser, H.M. Ren¬ 
zi, L. Tani. 

TORDI NONA (V. Acquasparta 16 • 
Tel. 657.206) 

Alle 18 (prezzi popolari) e alle 
21,30 l'UCAI presenta «Diario 
di un pazzo » di Gogol con la 
regia di Roberto Bonacini. 

COMPLESSI 

SPERIMENTALI 

ABACO 

Alle 21,30 fino a giovedì il 
Gruppo di sperimentazione tea¬ 
trale diretto da Mario Ricci pres. 
« Moby Dick ». 

ALEPH TEATRO (5. Francesco 
a Ripa 57 • Tel. 560781) 

Alle 21,15 e solo per pochi gior¬ 
ni la C.ia La Comica prosa Secpsi 
sul palcoscenico di Maurizio Nan¬ 
nini. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 
n. 81 - Tel. 6568711) 

. Alle 21,45 11 Teatro Italiano Mo¬ 
derno pres. « Racconti di Copa- 
cabana ■ di P. Bloch. Novità per 
l'Italia con G. Fiorentini e V. 
Ciccocioppo. Traduz. e regia R. 
Jacobbi. 

BEAT '72 (Via Betti. 72 - Tele¬ 
fono 899595) 

Alle 21.30 a grande richiesta 
il « Patagruppo » pres. « Ubo 
re » di A Jarry con B. Mazzoli. 

R. Di Lucia, M. Del Re, G. Be¬ 
nedetto. A Chino e F. Turo 

FILMSTUDIO 70 (Via degli Orti 
d'Alibert, 1-C • Via detta Lun- 
gara - Tel. 650.464) 

Alle 19-21-23 ■ Metropoli » 

(1924) di Fritz Lang con Brigitte 
Helm (Horrorscope). 

RISING WORKSHOP (Via del Mat¬ 
tonato, 29 - Trastevere) 

Alle 21,15-23.15 - Cinema: Friz 
Lang in India « La tigre di Esch- 
napur » con Debra Pagct. Vidco- 
room: Omaggio a Walt Disney 
« Saludos amigos » e « 1 tre ca- 
ballcros ». 

CABARET - MUSIC 
HALL - ETC. 

AL PAPAGNO (Vicolo del Leopar¬ 
do, 31 - Tel. 731.48.29) 

Alle 22,30 ■ Ma che sarà! Bo..1 » 
con L. Franco, S. Divasco, M.G. 
Rosati. Incontro musicale con G. 
Ferrara e G. Verusky e il loro 
complesso. 

FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 

S. Dorotea, 6 • Tel. 589.16.71) 
Alle 2) spettacolo di puro tol 
klore italiano 

FOLKSTUDIO (Via G. Secchi, 3 • 
Tel. 589.23.74) 

Alle 22 Jazz a Roma presenta un 
concerto jazz di fine stagione con 
Marcello Rosa e il suo complesso. 
IL PUFF (Via dei Salumi, 36 - 
Tel. 581.07.21) 

Alle 22.30 . « Zibaldone 1971- 
72 » con L. Fiorini. R. Licari, 
D. De Carlo, T. Ucci. All'organo 
Vincenti. Fabio atta chitarra. Re¬ 
gia Mancini. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 - 
Trastevere - Tel. S89.S1.72) 

Alle 22,30 « E Adamo mangiò... 
il pomo » testi e regia di E. Gatti 
con A. Nanà, E. Monteduro, G. 
Gabrani. S. Le Paoli. Piano Primo 
' Di Gennaro. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
mento, 9) 

Alle 22 complesso « I Focus ». 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7303316) 

I giorni dell'ira, con G. Gemma 
(VM 14) A 99 e nuova C.ia di 
Strip-tease 

VOLTURNO 

Una notte per S rapine, con F. 
Interlenghi DR 9 e grande pa¬ 
rata di strio-taaaa 


La sigle che appaiono accanto 
ai titoli del film corrispondono 
ella seguente classificazione dei 
generi: 

A = Avventuroso 
C = Comico 
DA s Disegno animato 
DO =s Documentario 
DR = Drammatico 
G _ Giallo 
M a Musicala 
S ss Sentimentale 
SA ss Satirico 
SM = Storico-mitologico 
Il nostro giudizio sui film vie¬ 
ne espresso nel modo ■ se¬ 
guente: 

£= eccezionale 
$®»® ss ottimo 
buono 
discreto 
mediocre 
VM 18 è vietato al minori 
di 18 anni 


99 ss 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352,153) 
All’onorevole piacciono le donne, 
con L. Buzzanca (VM 18) C ® 
ALFIERI (Tel. 290.251} 

Agente 007 missione Goldiinger, 
con S. Connery A $ 

AMBASSADE 

Aii’onorcvolc piacciono le donne, 
con L. Buzzanca (VM 18) C 9 
AMERICA (Tel. 586.168) 

Omicidio perfetto a termine di 
legge, con P. Leroy G ® 

ANTARES (Tel. 890.947) 

L'etrusco uccide ancora, con A. 
Cord (VM 14) G $ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Addio fratello crudele, con O. 
Tobias (VM 18) DR 999 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Blue Water White Dcath (in ori¬ 
ginale) 

AR1STON (Tel. 353.230) 

Taking oli, con B. Henry 
(VM 18) SA 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

Il braccio violento della legge, 
con G. Hackman DR 

AVANA (Tel. 551.S1.05) 

E dopo le uccido, con R. Hudson 
(VM 18) DR ** 
AVENTINO (Tel. S72.137) 

La Betia: ovvero..., con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Quattro mosche di velluto grigio, 
con M. Brandon (VM 14) G ® 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

Abuso di potere, con F. Stafford 

DR * 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Gli scassinatori, con I. P. Bei¬ 
mondo A 99 

CAPITOL (Tel. 393.280) 
All'onorevole piacciono le donne, 
con L. Buzzanca (VM 18) C 8 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Gli occhi freddi della paura, con 
G. Ralli G * 

CAPRAMICHETTA (Tel. 672.465) 
Addio Iralello crudele, con O 
Tobias (VM 18) DR 999 
CINESTAR (Tel. 789.242) 

Forza ■ G » 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Gli scassinatori, con I. P. Bei- 
mondo A 99 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Gii scassinatori, con I. P. Bei¬ 
mondo A ® 9 

EDEN (Tel. 380.188) 

Una farfalla con le ali insangui¬ 
nate, con H. Berger 

(VM 14) G * 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

Dieci incredibili giorni, con M. 
Jobert G ® 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Cosa avete latto e Solange? con 

F. Testi (VM 18) G * 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Roma, di F. Fellini 

(VM 14) DR 999 
EURCINE (Piazza Italia, 6 - EUR - 
Tel. 591.09.86) 

Il braccio violento della legge, 
con G. Hackman DR 

EUROPA (Tel. 865.736) 

I 7 minuti che contano (prima) 
FIAMMA (Tet. 471.100) 

Fratello sole sorella luna, con G. 
Faulkner DR ft 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Sette orchidee macchiate di rosso 
con A. Sabato (VM 18) G & 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Un apprezzalo professionista di 
sicuro avvenire, con L. Capoticchio 
(VM 18) DR 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Gli ' scassinatori, con I. P. Bei¬ 
mondo A 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

La Betia: ovvero..., con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA 999 

GIOIELLO 

Conoscenza carnale, con J. Nichol- 
son (VM 18) DR S* 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

- Donna in amore, con A. Bates 

(VM 18) S SMh# 
GREGORY (V. Gregorio VII, 186 • 
Tal. 63.80.600) 

Gastone, con A. Sordi SA 99 


HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 85B.326) 

Omicidio perfetto a termine di 
legge, con P. Leroy G ® 

KING (Via Fogliano, 3 - Tele¬ 
fono 831.95.41) 

Mimi metallurgico Icrito nell'ono¬ 
re, con G. Giannini SA 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Gli occhi freddi della paura, con 

G. Ralli G $ 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

I piaceri della tortura, con G.J. 

Rose (VM 18) DR ® 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

II cigno dagli artigli di iuoco, con 

H. Tappert (VM 14) G ® 
MERCURY 

La Bclia: ovvero..., con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 

Il caro estinto, con R. Slciger 

(VM 14) SA 9999 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Senza famiglia nullatenenti cer¬ 
cano allctto, con V. Gassman 

SA 999 

MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
La classe operaia va in paradiso, 
con G.M. Volonté 

(VM 14) DR 9999 
MODERNETTA (Tel. 460.282) 
Jungla erotica, con O. Poran 

(VM 18) A * 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Salari 5000, con E. Riva A 9 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
All’onorevole piacciono le donne, 
con L. Buzzanca (VM 18) C $ 
OLIMPICO (Tel. 396.26.35) 

Gli occhi freddi della paura, con 
G. Ralli G $ 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Boccaccio, con E. Montesano 

(VM 18) C » 

PARIS 

Roma, di F. Fellini 

(VM 14) DR 999 
PASQUINO (Tel. S03.622) 

Dirty Harry (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 

Il ragazzo e la quarantenne, con 
J. Simmons S 9 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Uomo bianco va con il tuo Dio, 
con R. Harris DR 999 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Omaggio a Totò: La cambiale 

C 99 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Maria Stuarda regina di Scozia, 
con V Redgrave DR ® 

REALE (Tel. 580.234) 

Agente 007 missione Goldiinger, 
con S. Connery A 9 

REX (Tel. 884.165) 

Addio fratello crudele, con O. 
Tobias (VM 18) DR 999 
RITZ (Tel. 837.481) 

Agente 007 missione Goldfìnger, 
con S Connery A 9 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

La polizia ringrazia, con E.M. 
Salerno (VM 14) DR 99 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Le armale rosse contro il terzo 
Rcich, con N. Kriuékov DR 99 
ROXY (Tei. 870.504) 

I 7 minuti che coniano (prima) 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 

Le pistolcre, con C. Cardinale 

SA $ 

SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.14.39) 

II sanguinario, con O. Reed 

DR » 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Dieci incredibili giorni, con M. 
Jobert G 9 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Te¬ 
lefono 487.090) 

Colpo grosso grossissimo anzi pro¬ 
babile, con T. Thomas C $ 
SMERALDO (Tel. 351.581) 
Ispettore Cailaghan il caso Scor- 
pio è tuo, con C Eastwood 

(VM 14) G 9 

SUPERCINEMA (Tei. 48S.498) 
L’esibizionista, con J. Coburn 

DR ** 

TIFFANY (Via A. De Preti* - Te¬ 
lefono 462.390) 

La notte dei diavoli con G. Garko 
(VM 14) G » 
TREVI (Tel. 689.619) 

Mimi metallurgico ferito nell’ono¬ 
re, con G. Giannini SA 9 9 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
L'organizzazione sfida l'ispettore 
Tibbs, con S. Poitier G $ 

UNIVERSAL 

Bianco rosso e-., con S. Loren 

DR » 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Crisantemi per un delitto, con A. 
Delon (VM 14) G 99 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

Zio Tom (VM 18) DO » 

SECONDE VISIONI 

ABADAN; Attacco a Rommel, con 
R. Burton A ** 

ACILIA: Lei il By M ♦ 

AFRICA: Atom il mostro della Ga¬ 
lassia 

AIRONE; Che fine ha fatto Totò 
Baby? 

ALASKA: Il mucchio selvaggio, con 
W. Hoiden (VM 14) A *9 
ALBA: La spina dorsale del dia¬ 
volo, con B. Fehmiu DR 9 

ALCE: Totò cerca |.:<* C 99 
ALCYONE: Tom e Jerry nemici per 
ia pelle DA t 

AMBASCIATORI: li debito coniu¬ 
gala, con O. Orlando C 9 


AMBRA JOVINELLI: I giorni del¬ 
l’ira, con G. Gemma (VM 14) 

A 99 e rivista 

ANIENE: La prima notte del dottor 
Danieli industriate con il com¬ 
plesso del giacattolo, con L. 
Buzzanca (VM 14) SA $ 

APOLLO: Indagine di un giornali¬ 
sta sulla malia del sesso 
AQUILA: Gli aristogatti DA ® 

ARALDO: Stanza 17-17 palazzo 
delle tasse ullicio imposte, con 
G. Moschin C 9 

ARGO: Obiettori di coscienza per 
ragioni sessuali, con K. Coughlin 

C *■ 

ARIEL: Il giorno dei lunghi lucili 
con O. Reed (VM 18) A 99 
ASTOR: I diavoli, con O. Reed 
(VM 18) DR 

ATLANTIC: I 4 deU'Ave Maria, 
con E. Wallach A 9 

AUGUSTUS: L'ultimo dei gladiatori 
AUREO: Viva la mucrte tua, con 
F. Nero A 9 

AURORA: I pascoli dell'altipiano 
AUSONIA: Le streghe, con Totò 

(VM 14) SA 9 9 
AVORIO; Malenka la nipote del 
vampiro 

BELSITO: Il merlo maschio, con 
L. Buzzanca (VM 14) SA $ 
BOITO: (Spettacolo ad invili) Se¬ 
dotti c bidonati, con Franchi-ln- 
grassia C ® 

BRANCACCIO: Pupe calde e malia 
nera, con G. Cambridge G $ 
BRASIL: Rimase solo e fu la morte 
per lutti 

BRISTOL: I giorni dell'ira, con G. 

Gemma (VM 14) A 99 

BROADWAY: Senza via d'uscita, 
con M. Meli (VM 14) G 9 
CALIFORNIA: La Betia: ovvero..., 
con N. Manfredi 

(VM 18) SA 999 
CASSIO: Intrigo pericoloso, con R. 

Taylor DR 9 9 

CLODIO: Gli aristogatti DA $ 
COLORADO: Sette baschi rossi 
COLOSSEO; Rimase solo e fu la 
morte per lutti 

CORALLO: L’allucinante line del¬ 
l’umanità 

CRISTALLO: Un fiume di dollari, 
con T. Hunter A * 9 

DELLE MIMOSE: Tre per uccidere 
DELLE RONDINI: L’inalferrabile 
Mr. Invisibile, con D. Jones 

C » 

DEL VASCELLO: Il caso venere 
privata, con B. Crcmer 

(VM 14) G t 
DIAMANTE: La calda amante, con 
F. Dorleac 5 9 

DIANA: La Betia: ovvero—, con N. 

Manfredi (VM 18) SA 999 
DORIA: La volpe con la coda di 
velluto, con E. Tuckcr 

(VM 14) A $ 
EDELWEISS: La vendetta del vam¬ 
piro, con E. Tuckcr 

(VM 14) A f- 
ESPERIA: Ispettore Cailaghan il 
caso Scorpio c tuo. con C. East¬ 
wood (VM 14) G ® 

ESPERO: Quando gli uomini arma¬ 
rono la clava e con le donne fe¬ 
cero din don, con A. 5abato 

(VM 18) C » 
FARNESE: Petit d'essai (Etaix): 
No! no! con tua madre non ci 
sto, con P. Etaix C *■ » 

FARO: I due colonnelli, con Totò 

C *9 

GIULIO CESARE: Corang terrifi¬ 
cante bestia umana 
HARLEM: L'infallibile pistolero 
strabico, con J. Garner C * 
HOLLYWOOD: I compari, con W. 

Blatty (VM 18) DR 9 

IMPERO: Colpo da 500 milioni, con 
V. Andress SA ® 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Repulsione, con C. Dencuve 
(VM 18) DR 99 * 
JONIO: Tre colpi di Winchester per 
Ringo A 9 

LEBLON: Questo sporco mondo me¬ 
raviglioso (VM 18) DO 9 
LUXOR: Il caso venere privata, con 
B. Cremcr (VM 14) C 9 

MACRYS: Bella di giorno moglie 
di notte, con E. Czemcrys 

(VM 18) DR 9 
MADISON: Gli aristogatti DA ® 
NEVADA: Il guerriero rosso, con J. 

Me Crea DR ■* 

NIAGARA: Sfida nella valle dei co- 
manche*, con A. Murphy A ^ 
NUOVO: Mia nipote la vergine, con 
E. Fenech (VM 18) 5 9 

NUOVO FIDENE: Maciste l’eroe 
più grande del mondo SM * 
NUOVO OLIMPIA: Viridiana. con 
S. Pinal (VM 18) DR 
PALLADIUM: Alle frontiere del 
Far West, con J. Davis A 9 
PLANETARIO: Tedeschi a Holly¬ 
wood: Furia (1936) 

PRENESTE: Il caso venere privata 
con B. Cremer (VM 14) G 9 
PRIMA PORTA: Due ragazzi da 
marciapiede, con J. Sore! 

(VM 14) C 9 
RENO: 2000: la fine dell’uomo, 
con N. Davenport DR 99 
RIALTO: Rassegna: La bella Sera¬ 
fini... 

RUBINO: Slarlirtg moon (in origi¬ 
nale) 

SALA UMBERTO: Indagine di un 
giomalite sulla maRa del sesso 
SPLENDID: Impiccalo più in alto, 
con C. Eastwood A ® 

TIRRENO: I vizi segreti delle don¬ 
na nsl mondo (VM 18) DO 9 


TRIANON: La tempesta, con Van 
Heflin DR ? 

ULISSE: Una provinciale a New 
York, con J. Lemmon SA * 
VERBANO: I diavoli, con O. Reed 
(VM 10) DR 99, 
VOLTURNO: Una notte per 3 ra¬ 
pine, con F. Interlenghi DR 9 
e rivista 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Totò la banda degli 
onesti C 9 9 

NOVOCINE: Il delinquente delicato 
con J. Lewis C 9, 

ODEON: Così cosi più forte, con 
S. Levi (VM 14) DR * 

ORIENTE: L’arcangelo, con V. 

Gassman C 9 

PRIMAVERA (Via di Rebibbia): 
Riapertura sabato 

SALE PARROCCHIALI ' 

GIOV. TRASTEVERE: La iuga di 
Tarzan A * 

NUOVO D. OLIMPIA: Carogne si 
nasce 

ORIONE: Il mistero dell’isola ma¬ 
ledetta 

TRIONFALE: Stanlio e Oilio alla 
riscossa C * 9 

FIUMICINO 

TRAIANO: Cromwcll, con R. Harris 

DR $$ 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS: Alba, Airone, Ame¬ 
rica, Archimede, Ariel, Atlantic, 
Augustus, Aureo, Ausonia, Avana, 
Balduina, Beisito, Brasi), Broadway, 
California, Capito!, Colorado, Ciò- 
dio. Cristallo, Del Vascello, Diana, 
Doria, Due Allori, Eden, Eldorado, 
Espero, Garden, Giulio Cesare, Ho- 
liday, Hollywood, Majestic, Nevada, 
New York, Nuovo, Nuovo Golden, 
Nuovo Olimpia, Olimpico, Oriente, 
Planetario, Prima Porta, Reale, 
Rex, Rialto, Roxy, Traiano di Fiu¬ 
micino, Trianon, Triomphe. TEA¬ 
TRI: Dei Satiri, De* Servi, Ros¬ 
sini. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Modico por io 
ditene** • cura delio "eoi#" disfun¬ 
zioni • debolezze gemitìi di origino 
nervosa psichico - ondocrino 

Dr. PIETRO MONACO 

Modico dedicato ” oodoshramento " 
olio sessuologie (neurostanlo sossual 
deficienze senilità endocrine, eternità, 
rapidità emotività, de fici e nz e virilo) 
Innesti In loco 

ROMA VIA VIMINALE 38 (Termini) 
Cd) fronte Teatro dell 'Opera) 
Cono. $-12 o 15-19 o app tol. 4T1.110 
(Non al curano v ener ee, pelle, otvj 
Per informazioni gr a t u it o sc rive re 


Dottor 

DAVID 




Medico SPECIALISTA tìermatologo 
Diagnosi e cura sclerosante (ambula¬ 
toriale, senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 
Veneree, Pelle, Disfunzioni sessuali 

VIA COLA DI RIENZO, 152 

Tel. 354.501 • Ore 8-20; festivi 8-13 
(Autorizzazione del Ministero Sanità 
n. 778/223151 dei 29 Maggio 1959) 



TRABAXiXiA 
NON POCO 

una dentiera 
senza 


•r^orasiv 

FA L’ABITUDINE ALIA DENTIERA 


CESSIONI 
V° STIPENDIO 

C. A. M. B. 

ANTICIPI IMMEDIATI 
VIA DEL VIMINALE, 38 
TEL. 476.949 • 474.9*3 
00114 ROMA 
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GIRO D’ITALIA 


l'Unità / martedì 23 maggio 1972 


Una tappa all'insegna del tran-tran ravvivata nel finale da una fuga di Bruyere 


Volata a Fermo: sfre ccia Motta 

su Bitossi e Basso iMiìIlSlil 


Gianni ha dato 
il buon esempio 

Una scintilla 
che fa sperare 

Dal nostro inviato 

FERMO, 2 

Per adesso il Giro parla ita¬ 
liano, ed è già qualcosa. Ieri 
Basso, oggi Motta, e una vit¬ 
toria di Gianni fa sempre pal¬ 
pitare, anche se la stragrande 
maggioranza degli osservatori 
pensa che il brianzolo del 1966, 
quello che ha sconfitto Angue- 
ttl, è soltanto un bel ricordo. 
Motta non avrebbe il fondo, 
la tenuta, il recupero per re¬ 
sistere sviò alla fine della 
aiande maratona, resistete in 
bellezza, da primattore, ovvia 
mente, e comunque non met¬ 
tiamo il carro davanti ai buoi, 
come dice Alfredo Martini che 
abbraccia forte forte il suo 
pupillo. 

Godiamoci questo Motta 
pimpante, che scatta come una 
furia, che agguanta tìuyere e 
sfreccia su Bitossi e Basso. E' 
un Motta che secondo nella 
M'Juno-Sanremo, rompe tl 
ghiaccio conquistando il primo 
successo stagionale, e i suoi 
occhietti brillano, il puledro 
riprende fiducia, forse la scuo¬ 
la di Martini comincia a pro¬ 
diere gli effetti desiderati: 
Martini insegna molte cose ut 
suoi ragazzi, insegna loro ad 
essere uomini tn ogni fatto 
della vita, si studia i caratte¬ 
ri. la psicologia, ha la virtù 
di non salire in cattedra, la 
viriti dei ragionatori e dei sag 
gì. e persino un tipo compli¬ 
cato. difficile come Motta do¬ 
vrebbe trarre giovamento e 
convinzione dal tecnico della 
Ferretti. 

Non è stata una tappa bril¬ 
lante, anzi è stata una corsa 
piuttosto monotona, epperò 




/// 


Il gregario di Merckx è stato riacciuffato dal gruppo a 
soli 150 metri dal traguardo - Bitossi impreca contro un 
« salto » di catena - Basso sempre in « rosa » - Oggi la 
Porto San Giorgio - Francavilla al Mare 
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Il vittorioso arrivo di MOTTA a Fermo: al secondo posto 


FRANCO BITOSSI 


(Telefoto) 


* Dal nostro inviato 

" , FERMO, 22 

L L’argomento che abbiamo 
' toccato ieri a proposito di ca¬ 
valli logori (i professionisti) 

! e di giovarti che non rispetta¬ 
no le regole dell’antidoping 
i d dilettanti) è stato oggetto 
S) di discussione fra il sottoscrit- 
j to e Medardo Bortolotti, pre¬ 
cidente della Rinascita Cofar 
di Ravenna, la società che in 
collaborazione col Pedale Ra¬ 
vennate organizza il Giro 
d’Italia dei dilettanti (16-23 
- giugno). Lasciamo la parola a 
Bortolotti il quale conferma, 
purtroppo, la nostra tesi. 

Dice il presdente della « Ri¬ 
nascita »: « Effettivamente c’c 
una preoccupante ripresa del 
ricorso a sostanze stimolan¬ 
ti, ma vorrei fare una distin¬ 
zione, e cioè che questo fe¬ 
nomeno è maggiormente pre¬ 
sente negli elementi che ven¬ 
gono considerati i... senatori 
i della categoria, elementi che 
* dopo aver limitato l’uso di 
eccitanti nel periodo del proi- 
* bizionismo, sono tornati ai 
tubetti di pastiglie e roba del 
genere da quando la Federa¬ 
zione ha allentato le redini 
del controllo. Io sono un so- 
| stenitore dell’antidoping per 
! ragioni morali e sociali, e spe- 
* ró, anzi chiedo che nel pros¬ 
simo Giro dilettantistico ve- 
, rifiche e provvedimenti siano 
' tali da garantire per il doma- 
I ni forze sane e autenticamen- 
I te valide. 

M Qui è il caso di chiamare 
fi in causa Rodoni il quale, è 
Il severo e minaccioso nei ri* 
guardi del professionismo e 
y tace su quanto avviene fra i 
. ragazzi che dovrebbero costi- 
. tuire sangue nuovo e ricam- 
’ bio per il grande ciclismo. 


oltre per non danneggiare il 
compagno. • 

Bruyere sembra vincitore, 
ma il plotone rinviene forte, 
tirato da Motta e Bitossi che 
piombano sul fuggitivo ai 150 
metri. E Motta vince in bel¬ 
lezza davanti al campione 
d’Italia, a Basso (che con¬ 
serva la maglia rosa grazie 
al successo di Ravenna), 
Merckx e De Vlaeminck. 

Motta è il ritratto della fe¬ 
licità, mentre Bitossi ha un 
diavolo per capello, a Mi è 
saltata la catena e il rapporto 
è scivolato dal 53 al 42. Ecco 
perche ho perso» commenta 
il toscano. « Credevo che 
Bruyere ce la facesse » osser¬ 
va Merckx. e Basso dichiara: 
« De Vlaeminck mi ha un po’ 
ostacolato, però la maglia ro¬ 
sa è ancora mia e questo 
conta ». 

Per domani, il libro del 
« Giro i> annuncia la Porto S. 
Giorgio-Francavilla (terza ga¬ 
ra, chilometri 205) lungo un 
tracciato abbastanza ondula¬ 
to che si presta a qualche col¬ 


po di scena in vista del Block 
Haus. Il «leader» (Basso) è 
in pericolo? Si, e tuttavia egli 
non trema e potrebbe nuova¬ 
mente gioire. 


[ddy Merckx 
multato 
per spinta 

FERMO, 22 

(G.S.) Eddy Marckx è stato 
multato di diecimila lire per 
s spinta ricevuta » come si leg¬ 
ge nel comunicato della giuria. 
Idem Houbrechts, Tazzl e Po- 
lidori. Una ammenda di 5.000 
lire, inoltre, a Van Schil, Ca- 
salinl. Fabbri e Chiappano per 
« spinta data », e la stessa pu¬ 
nizione è toccata per « slancio 
da concorrenti » a Bitossi e 
Motta. 
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CAGLIARI - SAMPDORIA 3-1 — Riva, al centro, segna su punizione per i sardi. Ma la rete 
non gli sarà sufficiente, con tutta probabilità, a togliere a Bonìnsegna il titolo di goleador 
n. 1 visto che l'attaccante dell'lnfer ha, per suo conto, segnato domenica due reti distaccando 
Gigi di una lunghezza nella classifica cannonieri 


l’ordine d'arrivo è eccellente. «ci»»»«•••*•«...... Forse Rodoni non è al cor- 


Bitossi è ancora secondo e pro¬ 
mette bene, promette qualche 
impennata, qualche impresa, 
gualche fiammata che può ac¬ 
cendere il gran fuoco, e di que¬ 
sto il Giro ha assolutamente 
bisogno. Merckx rimane il fa¬ 
ro. il superpronosticato. ma se 
gli danno battaglia, se lavora¬ 
no di spada, se incrociano i 
ferri . probabilmente vivremo 
fasi, episodi, momenti esaltan¬ 
ti. E che importa se a chtusu- 
ra della competizione il più 
esaltante sarà lut, Merckx? 
Vorrà dire che Eddy è sempre 
e nettamente il migliore, ma 
ancne che i suoi rivali non han¬ 
no vissuto di paura, clic hanno 
dato tutto e che hanno perso 
dignitosamente e onorevol¬ 
mente. 

Appettiamo il Block Haus. In 
tamo Basso mantiene la ma¬ 
glia rosa per la vittoria di Ra¬ 
venna, e l'avrebbe mantenuta 
anche se si fosse classificato 
ventesimo, trentesimo o qua¬ 
rantesimo: in base ai regola¬ 
menti, gli bastava giungere col 
gruppo di testa che è formato 
da 86 corridori, e ciò sigmficu 
che la cartina di Torrioni, co¬ 
me abbiamo potuto constatare, 
era falsa. Il telone di Fermo 
era valido per il Gran Premio 
della Montagna, una faccenda 
ridicola, poiché abbiamo rag¬ 
giunto quota 321 a cavallo di 
una strada larga e piatta, con 
brevi tratti in lievissima sali¬ 
ta. Altro che pendenze del set¬ 
te e del cinque per cento come 
si legge su Ivolume del Giro! 



chi ha naso tifa 

DREHER 


L'ordine d'arrivo 

1. Gianni Motta in 5h26'37" 
alla media di km/h 38,944; 
2. Franco Bitossi; 3. Marino 
Basso; 4. Merckx (Bel); 5. Ro¬ 
ger De Vlaeminck (Bel); 6 . Van 
Vlierberghe (Bel); 7. Ravagli; 
8 . Gimondi; 9. Boifava; 10. Rit- 
ter; 11. Paolini; 12. Bruyere 
(Bel); 13. De Geest (Bel); 
14. Polidori; 15. Lasa (Sp); 
16. Pettersson T. (Sve); 17. Pa- 
nizza; 18. Van Schil (Bel); 
19. Pintens (Bel); 20. Schiavon; 
21. Rub (Svi); 22. Chiappano; 
23. Galdos (Sp); 24. Bergamo; 
25. Pettersson G. (Sve); 26. De 
Schoenmaecker (Bel); 27. Cre- 
paldi; 28. Maggionì; 29. Co- 


E poiché conosciamo l’arch> J lombo; 30. Fuente (Sp); 31. Laz- 
tetto (Torrioni) ieri ci siamo C ano (Sp); 32. Passuello; 33. Ca- 
ben guardati di essere precisi V alcanti ; 34. Houbrechts (Bel); 
m mento. Meglio stare nel va- ! 35 . Favaro; 36. Poggiali; 


go, quando non si è sicuri, vi i 37 . Fuchs (Svi); 38. Poppe 
pare? E poi non dimenticherà- i (Bel); 39. Pesarrodona (Sp); 
7710 inai che anni fa. in Sicilia, 40 . Tosello; 41. Zilioli; 42. Dan- 
una discesa era stata annuii- ce in ; 43 . Giuliani; 44. Benfatto; 
ciata come una montagna! 45 . Urbani; 46. Mori; 47. Lopez 
Tutti possono sbagliare, &i Carril (Sp) ; 48. Simonetti; 

Capisce, ma il troppo storpia. 49. Schneìder J. (Svi); 50. Dal- 
E tornando al Giro, è chtans- lai; 51. Swerts (Bel); 52. Via- 
simo che abbiamo davanti una nelli; 53. Gonzales Linares (Sp); 
classifica molto provvisoria, 54. Fabbri; 55. Cumino; 56. Huy- 
molto fittizia. Già nella cor- smans (Bel); 57. Manzaneque 


(Sp); 58. Perielio; 59. Moser A.; 
60. Farisato; 61. Balmamion; 
62. Francioni; 63. Vercelli; 
64. Minfjens (Bel); 65. Miche- 
lotto; 66 . Bellini; 67. Vannuc- 
chi; 68 . Van Stayen (Bel); 
69. Vanni; 70. Campagnari; 
71. Larghi; 72. Spahn (Svi); 
73. Galdeano (Sp); 74. Pfen- 
ninger (Svi); 75. Caverzasi; 
76. Lanzafame; 77. Anni; 
78. Sorlini; 79. Bassini; 80. Pe- 
rurena (Sp); 81. Santambrogio; 
82. Schneìder E. (Svi); 89. Zan- 
degù; 84. Tazzi; 85. Van De 
Bossche (Bel); 86 . Casalini, 
tutti col tempo di Motta; 87. Tu¬ 
mulerò in 5h27'10* - 

La classifica . 

1. Basso Marino (Salvarani) 
in 10h25'37'*; 2. Bitossi Franco 
(Filotex); 3- Lasa Miguel Ma¬ 
ria (Kas); 4. Dancelli Michele 
(Scic); 5. Zandegù Dino (GBC- 
Sony); 6 . Rub; 7. Van Stayen; 
8 . Pintens; 9. Van Vlierberghe; 
10. Merckx; 11. Polidori; 12. Mot¬ 
ta; 13. Urbani; 14. De Geest; 
15. Scheider; 16. Crepaldi; 
17. Houbrechts; 18. Bergamo; 
19. Cumino; 20. Giuliani; 
21 . Lazcano; 22. Francioni, tutti 
con il tempo di Basso. 


rente dei gravi, vergognosi 
fatti? Ci rifiutiamo di cre¬ 
dere che si nascondono par¬ 
ticolari necessità (leggi olim¬ 
piadi, leggi medaglie) e gli 
chiediamo di porre fine alla 
scandalosa situazione, diver¬ 
samente chi dovremmo met¬ 
tere sul primo gradino de¬ 
gli imputati? Lui. Rodoni. 

Il preambolo, amici, era 
necessario perchè il ciclismo 
ha un piede nel fosso e per 
tirarlo fuori dalla crisi biso¬ 
gna essere al corrente di tut¬ 
ti i suoi mali. E adesso sfo¬ 
gliamo il taccuino della se¬ 
conda tappa. Dunque, proce¬ 
dendo in ordine cronologico, 
abbiamo una partenza assai 
movimentata e nella quale 
rimbalzano i nomi di Polidori, 
Fuente, Basso. Zilioli, Ritter. 
Fabbri e Panizza. ma niente 
d’importante, anzi il caldo 
smorza presto le velleità al 
punto che nell’ora iniziale ven¬ 
gono percorsi appena 33 chi¬ 
lometri. Siamo in pianura e 
il passo è veramente turi¬ 
stico. 

Evviva il sole, ad ogni mo¬ 
do. Ieri. Gimondi tossiva, e 
il polso di De Vlaeminck ri¬ 
chiede un clima asciutto. A 
Pesaro, libera uscita a Paoli¬ 
ni per salutare i familiari. 
Bello, di due colori (azzurro 
e verde) il mare che costeg¬ 
gia la statale adriatica piena 
di gente. Si agita Armani; 
il traguardo tricolore di Fa¬ 
no è di Tosello; invano Fab¬ 
bri e Vianelli cercano di scuo¬ 
tere il gruppo che transita 
da Falconara con 14’ di ritar¬ 
do sulla tabella minima di 
marcia, e sulla rampetta di 
Pinocchio (Ancona) racco¬ 
glie applausi Panizza. Ma so¬ 
no 160 chilometri senza sto¬ 
ria, è il tran-tran, il dormive¬ 
glia. E poi? 

Poi, vediamo Basso spegne¬ 
re un’azione promossa da 
Francioni; notiamo un ten¬ 
tativo di De Vlaeminck e Dan¬ 
celli; c’è una citazione per Zi¬ 
lioli, Fuchs e Colombo; s’af- 


Domenica cala la tela sul campionato di calcio 

La Juventus ad un passo dallo saidetto: 
nulla più da fare per Torino e Milan ? 

Mantova e Varese già condannati; anche il Catanzaro verso la B 


Bisognerà proprio attende¬ 
re fino all’ultimissimo minu¬ 
to. L'apoteosi anticipata di 
Firenze non c’è stata, il cam¬ 
pionato rimanda l'assegnazio¬ 
ne dello scudetto alla dome 
nica conclusiva In verità si 
tratta solo di un rinvio pu¬ 
ramente formale, in quanto 
ben difficilmente potià or¬ 
mai sfuggire alla Juventus il 
suo quattordicesimo titolo 
Un titolo, alla luce dei fat¬ 
ti. che anche la concorrenza 
più ostinata e più spietata 
considera a questo punto me¬ 
ritato, giusto, legittimo Per 


va certo pensare di preten¬ 
derlo. 

Diciamo pure che, sul tra¬ 
guardo, la Juve c’è arrivata 
con le ginocchia molli e il 
fiato grosso, ma ci è arriva¬ 
ta in piedi. E non è mento, 
indubbiamente, da poco. 

L’ultima conferma dei suoi 
buoni diritti, l’ultima soffer¬ 
ta ma eloquente prova di ca¬ 
rattere, visto che in deter¬ 
minate circostanze il football 
solo non basta o può comun¬ 
que passare in suberdine, 
a questa » Juve l’ha data pro¬ 
prio a Firenze. Era un match. 


espresse qualità tecniche e prima che sul campo, psicolo- 


per indubbie qualità morali. Il 
gioco dei bianconeri non sa¬ 
rà più brioso e spumeggiante 
come quello che aveva con¬ 
quistato un po’ tutti nella 
prima parte del campionato, 
ma dopo la « tegola Bette- 
ga », che avrebbe messo sul¬ 
le ginocchia chiunque, senza 
quelle insospettate risorse di 
fondo che Vycpalek ha mira¬ 
bilmente saputo tirar a lustro 
(e l’accostamento al Cagliari 
orfano di Riva viene al prò- 


gicamente difficile, diciamo 
terribile, per l’atmosfera di 
maligno sospetto e di vigile 
attesa che gli si era artata¬ 
mente creata attorno. 

Che la Juve dunque sla riu¬ 
scita ad uscire indenne, pur 
dopo tanta paura per esser¬ 
ne andata a un certo punto co¬ 
sì vicina, non può che tor¬ 
nare a tutto suo ono r e. Chia¬ 
ro che, in simili condizioni, 
pretendere che giocasse sul 
velluto, in punta di bulloni. 


posito immediato), e dopo lo che esprimesse insomma foot- 


« stress » di tanti concentrici 
attacchi, e non tutti leali per 
non essere di ordine stretta- 
mente sportivo, non si pote- 


ball del più autentico, era pre¬ 
tendere la luna. Doveva gio¬ 
care con addosso gli occhi 
di tutti e le attenzioni sotti- 


sa di domani, in quella specie facciano Zandegù, Cavalcanti, 


di altalena che va da Fermo 
a Francavilla, il foglio rosa 
potrebbe subire cambiamenti. 

E sul Block Haus, la prima ; 
setacciata, le prime verità, 1 ■ 
primi distacchi, le prime divi- • 
sioni. La speranza è che 1 Mot¬ 
ta, 1 Bitossi, i Fuente, 1 De > 
Vlaeminck. t GGimoniii. gli Zi j 
iioli ed altri ancora diano del i 
filo da torcere a Eddy Merckx. • 

Gino Sala ! 


Nuova vittoria 
del Belgio 
suINslanda (4-1) 


Dal « GIRO » la curiosità del giorno 





Houbrechts, Michelotto; scap¬ 
pa Sercù, accreditato di 15” 
a Porto S. Giorgio, dove la 
strada piega a destra per Fer¬ 
mo, per la conclusione in leg¬ 
gera salita, proprio leggera, 
una salita dolce, come si dice 
in gergo. Resiste Sercù? No. 
Lo acchiappano (grande l’in¬ 
seguimento di Guerra in di¬ 
fesa di Basso) e dalla fila 
sbucano a turno Farisato. 


Domani incontra il Partizan 


La Fiorentina 
a Belgrado 


Dal nostro inviato 

BELGRADO, 22 
Con un volo dell’Aiitalia la 
F;orentina è giunta questa se 
ra a Belgrado dove mercole- 


Boifava, Bergamo. Pintens. di nel quadro della Mitropa 
quindi cerca di squagliarsela Cup incontrerà la squadra del 


BRUGES (Belgio). 22 
La nazionale di calcio belga 
ha battuto stasera quella islan¬ 
dese per 4-1. con il medesimo 
punteggio della partita di an¬ 
data. Quella di oggi era la 
partita di ritorno per la fase 
eliminatoria della Coppa del 
mondo. 


UFFICI ED ESPOSIZIONE. 

20035 USSONE - Viale Martiri Liberti, 103 . Tel. 039/41.833 

ESPOSIZIONE VISIBILE ANCHE NEI GIORNI FESTIVI 

«l'emotivo Tozzi olla scoperta del Giro» 


; FERMO. 22 maggio. 

Alberto Tazzi è uno degl, esor- 
' dienti di Giro. Avendo 

saputo che nelle categorie in- 

> fcrion ha vinto una quarantina 

di gare con azioni di forza e 
i cioè quasi tutte jier distacco. 


gli abbiamo chiesto quali seno 
le sue ambizioni, i Ambizioni? 
Armare a Milano, per prima 
cosa, c se l’emozione noi: mi 
blocca farmi notare un paio di 
volte Per me il Giro è un’av- 
\entura da scoprirei, ha rispo¬ 
sto il toscano della Magniflcx. 


Bruyere. Mancano un paio di 
chilometri, Panizza e Maggio 
ni non riescono ad agganciar¬ 
si allo scudiero di Merckx il 
quale blocca Lasa e non va 


Domenghini sarà 
operato di 
appendicite 

CAGLIARI, 22 
Angelo Domenghini, il gio 
catore del Cagliari che nella 


Partizan, una delle più vec¬ 
chie e maggiori società della 
Jugoslavia. 

Come è noto la Fiorentina 
ha già disputato la partita di 
andata con gli jugoslavi vm 
cendo per 3 0 La compagine 
allenata da Liedholm. ha già 
disputato tre incontri: si è in 
centrata due volte con il First 
di Vienna vincendo ambedue 
gli incontri e una volta con 
gli jugoslavi Così ora la Fio¬ 
rentina conduce la classifica 
del proprio girone con sei pun 
ti mentre il Partizan in due 
partite ha raccolto soltanto 
due punti Quindi ai fiorenti¬ 
ni basterà pareggiare o per¬ 


notta tra sabato e domenica dere con un minimo scarto a 


Belgrado per risultare prima 
nel girone e partecipare nel 
prossimo mese di settembre 
alia finale (probabilmente con¬ 
tro il Celik. un’altra squadra 
jugoslava, che già nello scor¬ 
so anno conquistò la vittoria 
finale nella Mitropa Cup). 

Per suo conto Liedholm, 
che conosce molto bene il cal¬ 
cio jugoslavo, sembra avere 
preso tutte le misure indi¬ 
spensabili. Rispetto alla for 
inazione schierata contro la 
Juventus Liedholm farà rien 
trare il terzino Botti, il libe¬ 
ro Brizi e il centro aranti 
Clerici, quindi la formazione 
viola dovrebbe essere la se¬ 
guente: Superchi; Galdiolo, 
Botti; Scala. Brizi. Orlandoli; 
Merlo, D’Alessi. Clerici. De Si¬ 
sti. Mazzola II tecnico viola 
sembra intenzionato a lascia¬ 
re a riposo Longoni ed Espo 
sito 

Loris Ciullini 


li e inquisitorie di molti, do¬ 
veva giocare per vincere o 
quanto meno per non perde¬ 
re contro una squadra inop¬ 
portunamente « caricata » an¬ 
che da certa incauta leggerez¬ 
za propria (vedi, appunto, le 
dichiarazioni pur in buonis¬ 
sima fede-di Anastasi), dove¬ 
va, non bastasse, giocare in 
formazione largamente rima¬ 
neggiata per le assenze di 
due uomini solitamente basila¬ 
ri del suo impianto: che po¬ 
tesse trovare dunque la sciol 
lezzo e la tranquillità neces 
sarie era impensabile. 

Specie dopo la doccia di un 
gol quasi a freddo, che ave¬ 
va un’altra volta evidenziato 
e punito certa sufficienza e 
certe inspiegabili amnesie col 
lettive della difesa. 

Buò essere già molto quln 
di che. pur nel comprensibi 
le affanno dell’incombenza, 
abbia saputo richiamarsi al¬ 
l'orgoglio, e agli ultimissimi 
spiccioli, per rimediare il ri¬ 
mediabile e scongiurare la 
Iattura Dopo di che. se tira¬ 
va i remi in barca la si po 
leva anche capire, e giustifi 
care. 

Nè serve adesso dire, fatti 
gli ovvii. legittimi complimen¬ 
ti alla Fiorentina che ha fat¬ 
to fino in fondo la sua par¬ 
te al limite di tutte le sue pos¬ 
sibilità, che i viola avrebbero 
quasi sicuramente vinto sol 
che avessero potuto disporre 
di Chiarugi e. soprattutto, di 
Clerici. L’osservazione puzza 
di malanimo ad oltranza e, 
nel migliore dei casi, non tie¬ 
ne nel dovuto conto il peso 
determinante che. sull’altro 
piatto, possono avere avuto le 
assenze di Furino e Mar¬ 
chetti 

Juve. dunque, come voleva. 
Indenne a Firenze, Juve pra¬ 
ticamente senza più ostaco¬ 
li sulla strada del suo quat¬ 
tordicesimo scudetto. Le re¬ 
sta ancora da affrontare, sul 
terreno amico... il Vicenza, 
ma l’impegno non dovrebbe 
andare più in là di una pura 
e semplice formalità di ca¬ 
lendario. 

Battere il Vicenza, per i 
bianconeri, dovreboe essere 
facile: galvanizzali gli uni dal¬ 
la prospettiva immediata del¬ 
l'apoteosi in chiave tricolore, 
verosimilmente narcotizzati 
gli altri dalla tranquilla situa¬ 
zione di pratica sicurezza in 
cui la loro bucina differenza- 
reti li pone nzi confronti del 
Verona e, soprattutto, del Ca¬ 
tanzaro 

L’eventualità quindi di un 
drammatico spareggio-scudet¬ 
to, ancorché di facile sugge¬ 
stione, è da ritenersi del tut¬ 
to aleatoria o quanto meno 
esilissima. 

Non per questo, comunque, 
Torino e Milan. magnifici, 
esemplari combattenti, e fino 
all’ultimo iegnissimi antago¬ 
nisti. ammaineranno le loro 
bandiere e soffieranno sulle 
loro speranze un solo minulo 
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FIORENTINA - JUVE 1-1 — Un bel duetto aereo tra ANA- 
STASI e GALDIOLO 


Davis: Italia-Olanda 4-1 

Panatta batte 
anche Hemmes 


è stato colpito da un attacco .... prima del fatidico 90’ della 


SAX BENEDETTO 
DEL TRONTO. 22. 

L'Italia con il successo con¬ 
seguito per 4-1 sull'Olanda si 
è classificata per il terzo turno 
(semifinali) della Coppa Davis, 
zona A. Questa qualificazione 
porterà gli azzurri a Bucarest 
il 15. 16 e 17 giugno prossimo 
contro la Romania di Xastase 
e Tiriac. 

La giornata odierna ha riser¬ 
vato una sorpresa non troppo 
gradita per i colori italiani: 
Paolo Bertolucci, l’eroe degli 
Intemazionali d’Italia, è stato 
infatti inaspettatamente battuto 
contro ogni pronostico dal nu¬ 
mero due olandese Jan Hordijk 
in cinque lunghissimi set du- 


sbaghato banalmente alcuni 
colpi \olanti favorendo il recu¬ 
pero deH'awcrsario il quale ha 
approfittato della situazione fa¬ 
vorevole vincendo tre giochi 
consecutivi. Il set ha seguito 
poi il turno dei servizi fino 
aU'undicesimo gioco quando 
Ifordijk ha saputo, con due 
splendidi passanti, strappare il 
servizio all’avversario per ag¬ 
giudicarsi poi la partita per 7 5. 
L’ultima frazione non ha pra¬ 
ticamente avuto storia. Il nu¬ 
mero due olandese infatti si è 
portato ben presto sul 4-0 co¬ 
mandando il gioco a piacimento. 
Bertolucci, ormai rassegnato, 
non ha opposto una valida re¬ 
sistenza. Ma Hordijk ha com- 
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I) profilo altimetrico della tappa odierna da Porto S. Giorgio a Francavilla al Mara 


di appendicite acuta e che 
pertanto ieri non ha potuto 
giocare contro la Sampdoria, 
si è recato oggi pomeriggio 
nella divisione chirurgica del¬ 
l’ospedale civile di Cagliari 
per essere visitato dal prima¬ 
rio chirurgo prof. Ferdinando 
Deriu. 

Il giocatore è stato accom 
pagnato all’ospedale dal medi¬ 
co sociale del Cagliari dott. 
Augusto Frongia che ieri ave¬ 
va consigliato l’intervento 
chirurgico. Domenghini. salvo 
decisione diversa del prof. 
Denu, dovrebbe essere opera¬ 
to domani o al più tardi mer¬ 
coledì. 


Ogni mattina 
viene offerta 
una razione 

di miele Clmé 


ai girmi 



prossima domenica 

Rocco, forse più riflessivo, 
piu « esperto » di Giagnoni 
che invece anche a parole 
non demorde, può anche •ac¬ 
cettare», e riconoscergliene o- 
nestamente i meriti, una Juve 
scudettata a priori, ma 
sul campo, si può essere cer¬ 
ti, sparerà fino all’ultimo le 
sue cartucce. 

E avrà firmato così, per di¬ 
retta quanto casuale conse¬ 
guenza, la definitiva condan¬ 
na del Catanzaro. Se il cam¬ 
pionato è una giungla, è fa¬ 
tale vi regni la sua legge. 

Bruno Paniera 


rati quasi 3 ore (1 6 8-5 1 6 7 5 messo poi alcuni errori che 


e 8 6). Bertolucci ha messo in 
evidenza, come in altre occa¬ 
sioni, una palese difficoltà alla 
lunga concentrazione. Dopo 


hanno portato l'italiano a un 
provvisorio recupero (6 6). L’in¬ 
contro era quindi ancora tutto 
da giocare: l'olandese è stato 


aver vinto facilmente il primo J però il più lesto ad approfit- 


set. nel secondo ha accusato 
il break decisivo all’undicesimo 
gioco. Hordijk. pareggiato il 
conto dei set, si è poi gettato 
all'attacco favorendo nella terza 
partita il gioco di rimessa del¬ 
l'azzurro il quale con dei pre¬ 
cisissimi passanti lo ha più 
volte sorpreso. La quarta par¬ 
tita è risultata un autentico cal¬ 
vario per l’azzurro. Egli in¬ 
fatti. in vantaggio per 3 1 con 
il servizio a disposizione, ha 


tare di alcuni banali errori del¬ 
l’azzurro che gli hanno per¬ 
messo di strappare il servizio 
a Bertolucci nel game succes¬ 
sivo, aggiudicandosi poi set ed 
incontro. 

La fatica degli azzurri si è 
conclusa con ii facile successo 
del campione d'Italia Panatta, 
i) quale, in poco più di mez¬ 
z’ora di gioco, ha disposto a 
piacimento del numero uno 
olandese Fred Hem me s . 
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l’Unità / martedì 23 maggio 1972 

Un mercato manovrato da ben precisi interessi 

IL FORTE RINCARO DELL’ORO 
IAPRE LA CRISI MONETARIA 

A 58 dollari l'oncia contro il prezzo ufficiale di 38 (per il pubblico italiano oltre 1200 lire a gram¬ 
mo) — La presa di posizione degli ambienti bancari americani per il ritorno alla convertibilità dei 
dollaro senza passare per una riforma del sistema monetario internazionale 


Nei pressi di Ferrara 

Treno contro pullman: 
muore una lavoratrice 

Altre tre donne e un uomo feriti gravemente 


FERRARA. 22. 

Un treno militare che traspor¬ 
tava carri armati ha investito 
un torpedone carico di lavora¬ 
trici agricole, una delle quali è 
rimasta uccisa. Altre tre donne 
e un bracciante sono rimasti 
feriti. Il grave incidente è av- 


250 milioni 
di televisori 
in tutto il mondo 

I televisori attualmente in 
funzione nel mondo intero so¬ 
no 250 milioni; poiché nel 1902 
erano 87 milioni, il loro nume¬ 
ro si è triplicato in soli 10 
anni: questi dati sono stati re¬ 
si noti —■ riferisce il « Giornale 
dello Spettacolo » — da una 
statistica dell’Unesco. che po¬ 
ne in testa alla graduatoria 
dei possessori di apparecchi te¬ 
levisivi. gli Stati Uniti, con 81 
milioni di apparecchi, seguiti 
a grande distanza dall’URSS 
con 31 milioni, dalla Gran Bre¬ 
tagna e dalla Germania occiden¬ 
tale con 16 milioni ciascuna. 


venuto alle 17.55 di oggi In lo¬ 
calità Gorgo a pochi chilometri 
da Ferrara ad un passaggio a 
livello incustodito della linea 
Ferrara-Ravennu. Il torpedone 
era partito pochi minuti prima, 
insieme ad altri due pullman, 
dal fondo denominato San Vito, 
appartenente alla grande azien¬ 
da agricola Zanzi dove in que¬ 
sta stagione si raccolgono le fra- 
gole. 

Le 45 passeggere del pullman 
guidato da Renzo Trombini di 
38 anni, residente a Gorino, 
erano state ingaggiate, come 
tutte le altre, a (loro, una lo¬ 
calità della costa a 76 chilome¬ 
tri da Ferrara. Il torpedone 
chiudeva la fila che ha rag¬ 
giunto il passaggio a livello 
collocato in una posizione pe¬ 
ricolosa per la mancanza di cu¬ 
stodia e per la visuale che è 
molto scarsa. 

Una tlelle lavoratrici di Goro. 
Zita Ballerini, di 54 anni, è 
morta sul colpo. AH'ospedale di 
Ferrara sono stati ricoverati 
Reità Turolla. 51 anni, con pro¬ 
gnosi riservata; Stefania Con¬ 
venti, 30 anni, con prognosi di 
30 giorni: il marito Walter Can¬ 
cellieri. 37 anni, prognosi di 15 
giorni, e Francesca Mantovani, 
36 anni, pognosri di 30 giorni. 


L’aumento del prezzo del¬ 
l’oro, con punte di 58 dolla¬ 
ri l’oncia a fronte dei 38 del 
prezzo di riferimento In vigore 
per il dollaro USA, segna un 
nuovo sviluppo della crisi mo¬ 
netarla Internazionale. 1 rifles¬ 
si sugli Impieghi Industriali 
del metallo — che si vende 
ora a 1200 lire al grammo, ed 
oltre — sono secondari, pur 
essendo rilevanti In quanto 
l’oro è utilizzato sempre più 
largamente anche In produ¬ 
zioni tecnologiche avanzate. 
D’altra parte, il tentativo di 
spiegare Un rialzo cosi forte 
con l’Interesse Industriale del 
metallo e di vederne la por¬ 
tata soltanto sotto questo 
aspetto ha già rivelato, dopo 
le prime battute, 11 carattere 
di diversivo adottato dalle ban¬ 
che centrali che si sforzano 
inutilmente di calmare le ac¬ 
que. L’aumento delle quantità 
di oro messe in vendita, In¬ 
tatti, non ha frenato l’ascesa 
del prezzi, che ha le sue cause 
e l suol riflessi fondamentali 
proprio sul terreno monetario. 

L’oro rimane una compo¬ 
nente fondamentale: 1) delle 
riserve monetarie delle ban¬ 
che centrali, un terzo delle 
quali sono In oro (un sesto per 
i paesi sottosviluppati); 2) del¬ 
la composizione della ricchez¬ 
za tesaurizzata che. con 1 suol 
aumenti e diminuzioni, In¬ 
fluisce sullo sviluppo econo¬ 
mico. 

Un raddoppio del prezzo del¬ 
l’oro, mèta a cui tende 11 mer¬ 
cato sospinto dagli ammini¬ 
stratori dei capitale più inter¬ 
nazionale (banche e gruppi fi¬ 
nanziari). può avere riflessi di 
grande portata. Si può calco¬ 
lare che i tesaurizzntori di 
oro In grado di venderlo sul 
mercato privato — le banche 
centrali si sono accordate per 
non vendere — detengano non 
meno dell’equivalente di 8 ml- 


La visita del ministro degli esteri a La Vailetta 

Malta: iniziati i colloqui 
fra Moro e Dom Mintoff 

Più che le questioni politiche internazionali i due statisti hanno af¬ 
frontato i temi della collaborazione economica e tecnica fra i due paesi 


Dal nostro inviato 

LA VALLETTA. 22 

Giunto a Malta stamane, l’ono¬ 
revole Moro ha iniziato con il 
premier maltese Dom Mintoff i 
colloqui che si concluderanno 
domani. La breve visita del 
ministro degli esteri italiano a 
Malta ha avuto tre scopi essen¬ 
ziali; il primo è di semplice 
cortesia: rispondere ai ripetuti 
inviti con cui il primo ministro 
maltese — come ha detto egli 
stesso questo pomeriggio al Par¬ 
lamento — « ha voluto mostrare 
l'apprezzamento del popolo mal¬ 
tese per la parte svolta dal¬ 
l'Italia e personalmente dal¬ 
l’onorevole Moro > nei negoziati 
con la Gran Bretagna e la NATO 
che hanno condotto ad un forte 
aumento del canone di affitto 
per le basi. Il secondo scopo 
è uno scambio di vedute sui 
problemi del Mediterraneo e 
sul conflitto medio-orientale. Su 
questo punto, si è anche accen¬ 
nato alle recenti iniziative jugo¬ 
slave. algerine e tunisine. Ma. 
secondo quanto si è |K>tuto ca¬ 
pire, le conversazioni hanno 
avuto un carattere « generale ». 
cioè vago e generico, e non si 
è giunti a qualche conclusione 
pratica. « poiché non c'era nulla 
da concludere ». 

Si può obiettare che tale ge¬ 
nericità non è certo dipesa dalla 
natura del problema, che è in¬ 
vece ovviamente di grandissimo 
interesse, bensì dal peso mo¬ 
desto che uno degli interlocu¬ 
tori ha. per forza di cose, sulla 
•cena mondiale, e anche, se 
non soprattutto, dalla nota man¬ 
canza nell'agenda dell'altro in¬ 
terlocutore, l'Italia, di una po¬ 
litica autenticamente autonoma 
nel Mediterraneo e nei con¬ 
fronti del Medio Oriente. 

Concreti sembrano essere stati 
invece i colloqui fra le delega- 
tioni incaricate di trattare gli 
«(Tari economici. Malta ha 
urgente bisogno di porre fine 
«Ila « economia da caserma » 
•u cui ha vissuto poceramente 
durante secoli. A tale scopo ha 
intrapreso la complessa opera- 
ficne basata, da un lato, su 
un più alto canone di affitto 
per le basi, e dall'altro sulla 
utilizzazione di tali più alte en¬ 
trate per un risanamento delle 
»ue strutture, fra cui princi¬ 
palmente la rinascita dell'agri¬ 
coltura e dell'allevamento e lo 
sviluppo industriale, in vista di 
■na neutralizzazione dell'isola 
una volta scaduto il nuovo trat¬ 
tato con la Gran Bretagna. 

In questa prospettiva Dom 
Mintoff ha stipulato accordi con 
vari paesi, tra cui la Libia, la 
Germania occidentale c la Cina. 
Ma l'interlocutore più a por¬ 


tata di mano, più vicino e più 
« agevole » è. naturalmente. 
l'Italia, con la quale, inratti, 
i rapporti si vanno facendo sem¬ 
pre più stretti- 

Oggi sono stati discussi i vari 
aspetti della collaborazione fra 
i due paesi, quello strettamente 
finanziario, e cioè le modalità 
di pagamento degli interessi c 
l'eventuale rinnovo e perfezio¬ 
namento del prestito di tre mi¬ 
liardi di lire già concesso dal¬ 
l’Italia a Malta nel I9R8; e 
quello relativo alla collabora¬ 
zione industriale, che già pre¬ 
vede la compartecipazione del- 
l'AGIP (al 50 per cento con la 
Shell) nelle ricerche petrolifere 
su un’area di 1.800 chilometri 
quadrati della cosiddetta piat¬ 
taforma continentale e che po¬ 
trebbe essere estesa ad altri 
campi: installazione di stabi¬ 
limenti farmaceutici: ricerca di 
acqua di cui l'isola ha urgente 
necessità per lo sviluppo del- 
I ’ agricoltura : ■ comunicazioni 

(cioè miglioramento dei colle¬ 
gamenti telefonici e telex Afri¬ 
ca - Malta Europa, oggi assai 
difficoltosi); fornitura di merci 
da parte dell'Italia a condizioni 
vantaggiose e a rate con inte 
ressi minimi (i cosiddetti « cre¬ 
diti fornitori »). 

I maltesi hanno chiesto inol¬ 
tre agli italiani di aiutarli ad 
ottenere dal MEC l’estensione a 


Malta del cosiddetto « sistema 
di preferenze generalizzate » e 
un impegno comunitario per in¬ 
vestimenti tesi a promuovere 
iniziative industriali (la cosa 
sembra fattibile con uno stan¬ 
ziamento una tantum da parte 
del Mercato comune, nonostante 
le difficoltà frapposte dalla le¬ 
gislazione intercomunitaria). 

Altrettanto concreti sembrano 
essere stati i colloqui fra le 
delegazioni incaricate di por¬ 
tare avanti la collaborazione 
culturale e tecnico scientifica. 
Tre mesi fa l'Italia si è impe¬ 
gnata a offrire a Malta 700 men¬ 
silità di borse di studio soprat¬ 
tutto per studenti che vogliono 
perfezionare in Italia la loro 
formazione professionale. Oggi 
e stato discusso un amplia¬ 
mento di tale collaborazione 
attraverso la eventuale crea¬ 
zione di un istituto tecnico che 
dovrebbe valersi di finanzia¬ 
menti. attrezzature e professori 
italiani. Inoltre i maltesi hanno 
chiesto l’invio di tecnici ita¬ 
liani che li aiutino nel campo 
del turismo, dell'industria ca¬ 
searia e perfino dello sport. Si 
è parlato infine di una assi¬ 
stenza italiana ncH’ampIiamento 
e nella gestione dell'aeroporto 
di Luqa. 

Armìnio Savioli 


« Ci sono bombe a bordo » 


Allarme sulla «Leonardo» 
per una lettera anonima 


GENOVA. 22 

Ore di panico sono state 
vissute oggi a bordo della 
« Leonardo Da Vinci », in na¬ 
vigazione da New York verso 
l’Europa. La società « Italia », 
infatti, ha comunicato stasera 
che stamani è giunta agli uf¬ 
fici della società a New York 
una lettera anonima nella 
quale si annunciava che a bor¬ 
do della a Leonardo Da Vin¬ 
ci » erano # sistemate cariche 
esplosive ». Per evitare la de¬ 
flagrazione l’anonimo richie¬ 
deva per le 12.30 locali (17.30 
italiane) la consegna di 100 
mila dollari in biglietti di pic¬ 
colo taglio da eifettuarsi in 
UI ? a di Manhattan. 

* La direzione della società _ 

informata telefonicamente, di. 
spo /^ va . — dice un comunicato 
— che il pagamento fosse ef¬ 
fettuato dandone notizia alle 


competenti autorità america¬ 
ne. Nessuno peraltro si è pre¬ 
sentato a ritirare la somma 
nel luogo stabilito. Veniva an¬ 
che informato il comando 

di bordo affinchè, indipen¬ 
dentemente dalla credibilità 
dì quanto asserito nella let¬ 
tera. venisse effettuata una 
accurata ricerca in tutti i lo¬ 
cali della nave. Ricerca che 
ha avuto esito negativo. La 
navigazione procede regolar¬ 
mente. 

Questa sera partirà da Mi¬ 
lano per Lisbona una squa¬ 
dra di tecnici specializzati 
per una più accurata verifi¬ 
ca da effettuarsi all’arrivo 
della nave ove è attesa per 
le ore 13 di domani ». 

La « Leonardo Da Vinci » 
è partita da New York mar¬ 
tedì 16 maggio con a bordo 
520 passeggeri 


llardl di dollari: essi possono 
raddoppiare, sul mercato spe¬ 
culativo, questo valore acqui¬ 
sendo un gigantesco guada¬ 
gno In termini monetari e dan¬ 
do un'altra spinta, col loro po¬ 
tere d’ncqulsto nato dal nulla, 
all'Inflazione mondiale. 

Una delle pseudo spiegazio¬ 
ni fornite dagli ambienti ban¬ 
cari per l'attuale corsa all’oro, 
ad esemplo, è che 1 posses¬ 
sori di giganteschi capitali li¬ 
quidi non troverebbero un mo¬ 
do migliore di impiegarli. In 
effetti, come risultato delle 
decisioni politiche degli ulti¬ 
mi due anni. 11 mercato mo¬ 
netario mondiale ò caratteriz¬ 
zato da due fatti che dicono 
l'ordine di grandezza della cri¬ 
si attuale: 1) la «liquidità In¬ 
ternazionale », cioè la quan¬ 
tità di riserve di tutte le ban¬ 
che centrali sommata insie¬ 
me. ha avuto un aumento as¬ 
surdo e privo di qualsiasi col- 
legamento all'espansione dei 
commerci mondiali, salendo 
da 05 a 106 miliardi di dollari; 
2) la stagnazione economica 
anziché spingere i governi ad 
utilizzare più intensamente i 
capitali produce, come nelle 
crisi « classiche » del passato, 
la disoccupazione di una gran¬ 
de massa di capitali. 

L'enorme aumento di liqui¬ 
dità è connesso al deficit in¬ 
controllato degli Stati Uniti, 
ratificato dai governanti euro¬ 
pei con l’accordo monetario 
del 18 dicembre 1971 che man¬ 
tiene Il dollnro inconvertibile 
(in oro o altro mezzo di ri¬ 
serva) e quindi consente agli 
USA di finanziare le spese 
militari all’estero stampando 
dollari carta, a spese del « re¬ 
sto del mondo ». Il ritorno del 
dollaro alla convertibilità, e- 
sciuso oggi dagli USA — per 
ragioni tattiche: 1 finanzieri 
statunitensi vogliono tornare 
alla convertibilità ma senza 
perdere il controllo del siste¬ 
ma monetario — si può fare 
creando una moneta interna¬ 
zionale di riserva indipenden¬ 
te dai singoli Stati (e quindi 
anche dagli USA) e discuten¬ 
done le condizioni di emissio¬ 
ne e di gestione oppure au¬ 
mentando di tanto il prezzo 
dell’oro in termini di dollari 
da consentire agli USA di li¬ 
quidare i debiti del passato e 
riacquistare una posizione com¬ 
merciale forte negli scambi in¬ 
ternazionali a scapito, sempre, 
del « resto del mondo » fino a 
che questo non rompe il cor¬ 
done ombelicale con gli USA. 

Il mercato dell’oro sembra 
spingere verso rimbocco di 
questa strada per un even¬ 
tuale ritorno ad una conver¬ 
tibilità, sia pure parziale. Le 
dichiarazioni di Arthur Burns, 
presidente della Riserva Fe¬ 
derale (che esprime l’orienta¬ 
mento degli ambienti bancari 
USA) a favore di una « par¬ 
ziale » ripresa del ruolo mo¬ 
netario dell’oro; il ritiro del¬ 
la delegazione statunitense dal 
progetto di utilizzo del Diritti 
di Prelievo a favore dei paesi 
sottosviluppati (moneta inter¬ 
nazionale di riserva che do¬ 
vrebbe emettere il Fondo mo¬ 
netario internazionale in so¬ 
stituzione dell’oro) avvenuto 
in chiusura della Conferenza 
mondiale sul commercio, con¬ 
clusa domenica a Santiago del 
Cile, sono fatti che mostrano 
come vi sia un’azione consa¬ 
pevole di spinta dietro il rial¬ 
zo dell'oro. 

Il punto esatto in cui sfo- 
cerà la manovra non è chia¬ 
ro. Il prezzo di 58 dollari l’on¬ 
cia non è ancora remunera¬ 
tivo dei costi di estrazione del¬ 
l’oro più elevati come quelli 
delle miniere meno ricche del 
Sud Africa, delle nuove sco¬ 
perte siberiane o dei vecchi 
depositi statunitensi. A Lon¬ 
dra, tuttavia, le azioni delle 
società aurifere sono forte¬ 
mente in rialzo, mettendo in 
evidenza che l’attuale spinta 
agisce su basi solide. Queste 
sono dovute al fatto che, in 
ogni caso, il prezzo dell’oro 
— una volta esclusa la com¬ 
pleta demonetizzazione e quin¬ 
di la vendita della parte di 
oro detenuta dalle banche cen¬ 
trali — non scenderà più al 
vecchi livelli. D'altra parte, se 
il costo-limite per determina¬ 
re un aumento deli’eslrazione 
di oro è di 65-70 dollari l’on¬ 
cia. tale limite non è lontano. 
Oggi i paesi forti produttori 
di oro, come l’URSS ed il Sud 
Africa, hanno l’alternativa fra 
estrarre oro in perdita per 
venderlo sui mercati interna¬ 
zionali (e procurarsi valuta 
pregiata per il commercio 
estero) oppure prendere capi¬ 
tale in prestito, all’interesse 
corrente. La situazione è sta¬ 
ta tale, finora, da incorag¬ 
giare gli accordi creditizi piut¬ 
tosto che l'estrazione di oro. 
Ma il limite che può determi¬ 
nare una diversa convenienza 
non è lontano dai livelli at¬ 
tuali. 

Gli sviluppi attuali mostra¬ 
no come gli operatori del mer¬ 
cato finanziario intemaziona¬ 
le. nel « vuoto » di una gestio¬ 
ne politica delle riserve e del 
cambi, sono padroni. Ed è que¬ 
sto il punto-chiave che decide 
della possibilità (oggi pres¬ 
soché nulla) di programmare 
le economie nazionali e dare 
soluzioni democratiche alla 
crisi economica. 

Renzo Stefanelli 
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Il caso sollevato alla TV 

Olio adulterato 
venduto come 
«dietetico»: 
ditta denunciata 

Ma l'imbroglio potrebbe rimanere impunito — La legi¬ 
slazione italiana in materia è arretrala — Un pr* 
cedente clamoroso di assoluzione — Scarsi poteri 
deil'istifuto di sanità e dei laboratori di igiene 


50 FERITI IN UN ATTENTATO A BELFAST 


BELFAST, 22 

Oltre cinquanta persone so¬ 
no rimaste oggi ferite a Bel¬ 
fast per lo scoppio di un’auto¬ 
mobile sulla quale era stato si¬ 
stemato un ordigno di notevo¬ 
le potenza. L’auto era situata 
in un parcheggio antistante 
una fabbrica di mobili nella 
zona Industriale della città. 
Una telefonata anonima ave¬ 
va preavvertito dello scoppio 
che avrebbe dovuto avvenire 
dopo una trentina di minu¬ 
ti, ma che invece è avvenuto 
quindici minuti prima. A 
questo anticipo dell’esplosio¬ 
ne sembra dovuto l'alto nu¬ 
mero dei feriti in gran parte 
operai della fabbrica che sta¬ 
vano apDunto abbandonando 
lo stabilimento in previsione 
dell’attentato. 


L’esplosione è avvenuta que¬ 
sta mattina poco dopo le no¬ 
ve ed ha portato a un pun¬ 
to di massima acutezza la ten¬ 
sione che nel giorni scorsi era 
salita per le Iniziative delle 
formazioni paramilitari pro¬ 
testanti che avevano blocca¬ 
to con barricate una dozzina 
di strade di Belfast e aveva¬ 
no dato fuoco a un buon nu¬ 
mero di automobili e di pulì- 
mann. Proprio stamane 1 pro¬ 
testanti erano stati costretti 
dagli inglesi a demolire le 
barricate. 

Un altro ordigno fe esploso 
a Magherà, ima località di 
campagna dove quattro perso¬ 
ne sono rimaste ferite, fra cui 
un soldato inglese. 

A Derry, l’uccisione di un 


soldato delle forze britanni¬ 
che di stanza in Germania 
occidentale, ha provocato ten¬ 
sione anche nel quartiere cat¬ 
tolico. Il giovane, infatti, che 
era a casa in licenza, era 
cattolico. Il suo corpo è sta¬ 
to trovato Ieri mattina, sop¬ 
presso con due colpi di arma 
da fuoco. Gruppi di donne del 
quartiere di Bogslde si sono 
recate davanti al comando del- 
l’IRA che ha sede nella « Free 
Derry» ed hanno protestato 
per l’uccisione del giovane 
soldato. L'IRA ha dichiarato 
che questi era stato catturato 
In circostanze sospette ed era 
stato processato da un tribu¬ 
nale che l’aveva condannato a 
morte. NELLA FOTO: 11 luo¬ 
go dell’attentato. 


Ricostruiranno 
il volo dell'aereo 
caduto a Palermo 

PALERMO, 22 

La commissione ministeria¬ 
le di Inchiesta per 11 disastro 
aereo del 5 maggio scorso che 
costò la vita a 116 persone, ha 
disposto che domani. In due 
successive tornate, alle 18 ed 
alle 22, un « DC-8 43 » dell’Ali- 
talla, dello stesso tipo di quel¬ 
lo precipitato, sorvoli la «Mon¬ 
tagna Longa » seguendo l’Iti¬ 
nerario percorso dal coman¬ 
dante Battoli. L’esperimento 
verrà seguito, inoltre, dal ter¬ 
razzo di una villa di cinlsl, un 
paese a poca distanza, dai ma¬ 
gistrati che dirigono le Inda¬ 
gini e da tecnici e fotografi. 
Il primo passaggio verrà ese¬ 
guito di giorno probabilmente 
per dare modo agli esperti di 
valutare, alla luce del sole, 
le variazioni apportate dal co¬ 
mandante Battoli all’itinera¬ 
rio prescritto di avvicinamen¬ 
to all’aeroscalo di Punta Bai¬ 
si. L’esperimento, che tende 
ad accertare per quali ragioni 
l’aereo abbia perduto duemi¬ 
la piedi di quota, verrà ripe¬ 
tuto poi intorno alle 22, la 
stessa óra della sciagura. 


Reggio Calabria: vittima e omicida erano di Avanguardia Nazionale 

FAIDA TRA GRUPPI FASCISTI 
L’UCCISIONE DELLO STUDENTE? 

Dalla dinamite dei « moti » di Reggio al ballo della tarantella — Una oscura storia di 
candidati del MSI trombati alle elezioni — Una catena di vendette fra i teppisti neri 


Si vuole impedire la partecipazione della RDT 

Manovre discriminatorie 
minacciano la conferenza 
sullambiente naturale 

L'URSS abbandona per protesta il comitato promotore 


Nostro servizio 

MOSCA, 22 

E’ evidente per tutti che og¬ 
gi, nell’epoca dei motori e del¬ 
l’energia chimica e nucleare, 
la tutela dell'ambiente natura¬ 
le è un problema maturo per 
molti paesi e deve essere ri¬ 
solto con sforzi congiunti. A 
ciò deve contribuire la confe¬ 
renza internazionale dell’ONU 
sui problemi deH'ambiente. 
convocato per 11 giugno pros¬ 
simo a Stoccolma Ma i lavo¬ 
ri di questa conferenza posso¬ 
no essere fecondi soltanto se 
ad essi parteciperanno su ba 
si di parità tutti gli «lati in¬ 
teressati. nessuno eccettuato. 
Tale è la posizione dell’Unio¬ 
ne Sovietica, che si è pro¬ 
nunciata a favore della con¬ 
vocazione della conferenza di 
Stoccolma. 

Tuttavia l’Unione Sovietica 
è stata costretta a rinuncia¬ 
re a partecipare alla conferen¬ 
za ed è uscita dal comitato 
promotore. Il fatto è che nel 
corso dei problemi della pre¬ 
parazione della conferenza de¬ 
terminati circoli dell'Occiden¬ 
te hanno Imposto al l'Asse m- 
blea generale deU’ONU una 
risoluzione contenente una 
formula discriminatoria Tale 
risoluzione stabilisce che a 
questa conferenza potranno 
partecipare soltanto 1 paesi 
membri deU’ONU e del suoi 
organismi speciali Si tratta 
di una manovra che mira a 
impedire che alla conferenza 
partecipino stati mvran: co 
me la Repubblica democrati¬ 
ca tedesca, la Repubblica de 
mocratica del Vietnam Na¬ 
turalmente. questa decisione 
arbitraria, che contraddice I 
principi elementari della col 
laborazione su basi di parità, 
non poteva essere accettata 
dall’Unione Sovietica e dagli 
altri paesi socialisti. 

A questo riguardo Jakov 
Malik, rappresentante perma¬ 
nente dellURSS all’ONU. ha 
chiarito che, trattandosi di 


una questione che riguarda 
gli interessi fondamentali di 
tutti i paesi e di tutti I po 
poli, sarebbe erroneo sacrifi¬ 
care tali interessi a c*«fede¬ 
razioni egoistiche e farli di¬ 
pendere da un partito preso 
in politica. 

I lavori della conferenza di 
Stoccolma verranno sensibil¬ 
mente danneggiati, se ad essi 
non parteciperanno l’Unione 
Sovietica e gli altri paesi so¬ 
cialisti. Tale opinione è stata 
espressa di recente dal segre¬ 
tario generale delia conferen¬ 
za M. Strong. 

La RDT potrebbe dare un 
contributo prezioso ai lavori 
della conferenza di Stoccol¬ 
ma. Nella RDT vengono attua¬ 
ti numerosi provvedimenti 
contro Hnquinamento dell'at¬ 
mosfera. del terreni e delle 
acque, per la difesa della na¬ 
tura, per la (otta contro i 
rumori ecc. Una pietra milia¬ 
re su questa via è una leg¬ 
ge speciale per ia difesa del¬ 
la natura, approvata dall'As¬ 
semblea Popolare nel 1970. E" 
degna di nota l’esperienza del¬ 
la RDT nella difesa dell'am¬ 
biente nella zona del comples¬ 
so petrolchimico di Schwedt 
sulI'Oder. nel bacino minera¬ 
rio di Kottbus. nei p«.rto di 
Rostock. La RDT ha dichia¬ 
rato più volte d'essere dispo¬ 
sta a partecipare su basi di 
piena parità all'attività del¬ 
l’ONU, collaborando costrutti¬ 
vamente con tutti paesi nel 
campo della tutela delle r;c 
chezze naturali del nostro Dia¬ 
ne ta¬ 
li rappresentante sovietico 
alI’ONU ha detto che se nel 
giorni che rimangono prima 
della conferenza verranno 
create le condizioni necessa¬ 
rie per ' una partecipazione 
paritaria delia RDT la que¬ 
stione della presenza della 
Unione Sovietica verrà riesa¬ 
minata. 

Olga Trofimova 

(Novosti) 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA, 22. 

Un delitto assurdo, su uno 
sfondo torbido, quello dej gio¬ 
vane universitario assassinato 
sabato sera a Reggio, In mezzo 
alla folla, da un suo coetaneo. 
Il giornale locale, la polizia si 
sforzano di mettere l’accento 
sulla « futilità ». sulla « bana¬ 
lità » del movente. Sostengono 
che la lite mortale sarebbe 
sorta dopo un diverbio su chi 
dovesse « dirigere » una taran¬ 
tella (un rituale tipico della 
mafia, il cosiddetto « mastro 
di ballo »). 

Ma chi sono 1 protagonisti? 

Benvenuto Dominici, il mor¬ 
to, 22 anni, aderente ad « Avan¬ 
guardia Nazionale », l'organiz¬ 
zazione paramilitare che qui a 
Reggio ha l’uonio di Dunta nel¬ 
l’agrario Felice Zerzi. anche se 
Il segretario provinciale della 
organizzazione è proprio il fra¬ 
tello del morto. Carmine. Sia 
Benvenuto che Carmine erano 
abbastanza noti alla polizia: 
il primo, cioè, il morto, era 
stato arrestato il 27 novembre 
dello scorso anno a Cosenza 
per aver preso parte, assieme 
ad altri nove reggini, tutti ade¬ 
renti ad « Avanguardia Nazia 


Cannone 
uccide capo 
del complesso di 
musica pop 

LONDRA. 22 

Il direttore di un comples¬ 
so « pop » inglese è rimasto ieri 
sera ucciso da una cannonala 
partita in ritardo da un can¬ 
noncino usato dal complesso 
nelle esibizioni. 

George Dew. direttore dello 
«Storni pop group> è stato 
ucciso da) cannone, che è scop¬ 
piato ferendo anche 25 giova¬ 
ni che erano presenti, due dei 
quali sono piuttosto gravi. Il 
cannone era un piccolo pezzo 
di artiglieria in ghisa, che ve¬ 
niva normalmente caricato con 
sola polvere da sparo non 
ad alto potenziale. Ieri sera 
doveva essere usato in un cir¬ 
colo giovanile di un quartiere 
di Londra dove si esibiva il 
complesso: ma il cannone, 
benché azionato, non aveva 
sparato. 

Finita l’esibizione, il cannon¬ 
cino veniva trasportato fuori 
del circolo in un parcheggio 
dove si trovava un automezzo 
dei gruppo sul quale doveva es¬ 
sere caricato; improvvisamen¬ 
te però partiva il colpo facendo 
esplodere anche il cannone. 


naie », ad un assalto con bot¬ 
tiglie Incendiarie al circolo 
Mondo Nuovo; il secondo, in¬ 
vece, era stato condannato ad 
un anno per « detenzione di 
esplosivi », dopo aver preso 
parte all’assalto alla questura 
di Reggio nel 1969, assieme ad 
altri due noti teppisti. Pardo 
e Schirinzi, questi ultimi ade¬ 
renti, però, a « Ordine Nuovo » 
e protagonisti, assieme a quel 
Merlino del processo Valpre- 
da, del famoso viaggio in 
Grecia. 

Il presunto assassino si chia¬ 
ma Vincenzo Romeo, è diri¬ 
gente provinciale del « Fronte 
della Gioventù », l’organizza¬ 
zione giovanile del MSI ed il 
fratello. Paolo, è anche nel 
direttivo nazionale della stes¬ 
sa organizzazione. 

I Romeo e i Dominici erano 
molto amici. Da quando a 
Reggio avevano avuto inizio, 
ancora prima dei « moti ». le 
azioni teppistiche, loro non 
erano mai mancati. Da più di 
due anni la loro vita, assieme 
ad altri giovani, era 11, in quel 
bar del Comunale, a pochi pas¬ 
si dal luogo della tragica spa¬ 
ratoria di sabato sera. Ma 
c’erano anche altri ritrovi. Ad 
esempio, un bar a San Bru¬ 
nello dove, si dice, venivano 
concertate le azioni. 

Come credere, si domanda 
qualcuno, che. con tanta espe¬ 
rienza ormai sulle spalle, i 
due giovani fascisti reggini si 
siano lasciati andare ad una 
lite così banale su un motivo, 
come quello della supremazia 
mafiosa in un ballo contadino 
qual è la tarantella, che do¬ 
vrebbe essere lontano mille 
miglia ormai dalla mentalità 
di giovani che hanno vissuto 
da protagonisti 1 « moti » reg¬ 
gini? 

Ecco perchè avanza anche 
l’ipotesi che il diverbio sia 
avvenuto anzitutto su motivi 
molto più consistenti (control¬ 
lo dei fondi della festa della 
matricola che si sta svolgendo 
In questi giorni nella città) e 
che avrebbe come sfondo una 
tensione tra gruppi fascisti del¬ 
la città, che si sarebbe accen¬ 
tuata dopo la conclusione del¬ 
la campagna elettorale. In pra¬ 
tica si tratterebbe di questo: 
1 candidati appoggiati da una 
certa fazione sarebbero stati 
trombati da ima lotta spieta¬ 
ta condotta loro da altre fa¬ 
zioni. Quindi le aggressioni 
Individuali durante la camt»- 
gna elettorale (se ne segnala¬ 
no almeno una diecina, natu¬ 
ralmente tenute ben nascoste) 
e oggi addirittura l’esplosione 
della follia omicida. 

In queste ore si starebbe la¬ 
vorando per cercare un com¬ 
ponimento di duella che po¬ 
trebbe addirittura divenire 
una vera e propria fa’da. 

f. m. 


La denuncia nei confronti di 
una casa produttrice di un 
olio definito « dietetico » — 
composto da olio di oliva e 
da altri tipi di olii —- prean- 
nunclata domenica nel corto 
di una trasmissione televisi¬ 
va, ripropone ancora una vol¬ 
ta il problema delle frodi ali¬ 
mentari e della mancanza In 
Italia di leggi e strumenti tec¬ 
nici adeguati sia a prevenir» 
le frodi, sia a colpire 1 respon¬ 
sabili. 

La legislazione italiana In 
materia è arretrata e il più Im¬ 
portante strumento scientifieo 
di cui lo Stato dispone — lo 
istituto superiore di sanità — 
per salvaguardare la salute 
dei cittadini e quindi, tra gli 
altri compiti, per controllare 
la genuinità e igienlcità de¬ 
gli alimenti, da anni è in cri¬ 
si (solo recentemente è stato 
nominato con decreto ministe¬ 
riale il direttore dell’istituto, 
ma rimane irrisolto il proble¬ 
ma dei suoi reali poteri di ri¬ 
cerca e di controllo). 

Per quanto riguarda la pri¬ 
ma questione bisogna dire che 
il codice penale italiano indi¬ 
ca dei metodi di individuazio¬ 
ne della frode, ma questi me¬ 
todi sono definitivamente «u- 
perati. Infatti, quando il giu¬ 
dice si trova dì fronte alla ne¬ 
cessità di stabilire se un ci¬ 
bo è genuino o no, la legge 
non lo sorregge, la legge non 
lo dice perché il criterio giu¬ 
risprudenziale seguito è che 
si deve presumere genuino 
tutto ciò che non è adulteralo. 

Ora questo metodo di ana¬ 
lisi e di distinzione poteva an¬ 
dare bene cinquanta anni fa 
non oggi, dato che le sempre 
più rapide e raffinate con¬ 
quiste della scienza e della 
tecnica, utilizzate a fine di 
frode, consentono di produr¬ 
re l’olio, come del resto altri 
alimenti, in modo artificiale. 
Cioè gli elementi chimici sono 
gli stessi del prodotto genui¬ 
no. ma con la « piccola » dif¬ 
ferenza che non sono natura¬ 
li ma il risultato di un’abile 
manipolazione chimica, spes¬ 
so ottenuta con sostanze che a 
lungo andare possono risulta¬ 
re dannose. 

Per fare un esempio sull’olio 
tempo fa vi fu un caso clamo¬ 
roso: il giudice dovette assol¬ 
vere una casa produttrice di 
olio alimentare non genuino 
perché l’adulterazione potè es¬ 
sere provata soltanto applican¬ 
do un metodo di analisi che 
non era quello ufficialmente 
usato in Italia, sebbene fosse 
un metodo correntemente ap¬ 
plicato negli USA. 

E’ urgente pertanto che si 
arrivi ad una revisione radica 
le dell’attuale legislazione in 
materia di controllo delle fro¬ 
di alimentari e che l’istituto 
superiore di sanità, come pu¬ 
re i laboratori provinciali di 
igiene, siano dotati di poteri 
effettivi per poter esercitare 
una efficace azione preventiva 
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Manifestazioni in USA per la fine dell’intervento 

• / 

Washington: diecimila in corteo 
contro la «scalata» in Indocina 

Bella Abzug, rappresentante democratica, parla ai dimostranti, chiedendo l'estro¬ 
missione di Nixon - McCarthy appoggerà McGovern nella « candidatura di pace » 


Nixon è arrivato a Mosca: si aprono i colloqui politici 


WASHINGTON. 22. 

Oltre diecimila manifestan¬ 
ti hanno sfilato ieri in cor¬ 
teo nella capitale federale, 
dal monumento a George 
Washington lino al Campido¬ 
glio, dove parlamentari de¬ 
mocratici hanno parlato alla 
folla. Tra gli altri oratori era 
Bella Abzug, rappresentante 
democratica per New York, 
che ha chiesto tra gli applau¬ 
si 1'cstromissione di Nixon dal¬ 
la presidenza, per comporta¬ 
mento irresponsabile. La ma¬ 
nifestazione era organizzata 
dalla Coalizione nazionale per 
la pace, dalla Coalizione po¬ 
polare per la pace e la giu¬ 
stizia, dalla lega dei Vetera¬ 
ni contro la guerra nel Viet¬ 
nam. dal Partito comunista 
dell'lllinois. dagli Studenti per 
una società democratica e da 
altri gruppi. 

Dimostranti mobilitati da un 
« Contingente anti-imperiale » 
hanno attuato collateralmente 
una violenta azione minorita¬ 
ria. scontrandosi ripetutamen¬ 
te con la polizia. Essi han¬ 
no bruciato in effige il presi¬ 
dente Nixon e hanno preso 
a sassate le finestre del Di¬ 
partimento della giustizia. Il 
capo della polizia di Washin- 
ton, Jerry Wilson, è stato 
colpito da una sassata al ca¬ 
po ed è stato portato sangui» 
nante all’ospedale. La polizia 
ha fatto uso dei gas e ha ope¬ 
rato oltre cento arresti. 

Altre manifestazioni si sono 
avute in diversi altri Stati del¬ 
la Confederazione. A Groton. 
nel Connecticut, tredici dimo¬ 
stranti hanno preso il mare 
a bordo di una eterogenea 
flottiglia per mettere in atto 
un simbolico « blocco » della 
locale base di sommergibili. 
Assemblee contro la guerra si 
sono svolte sui campus del¬ 
l’Università di California. 

Al vertice dello schieramen¬ 
to politico, l'avvenimento di 
maggior rilievo è la decisione 
di Eugene McCarty — che nel 
1968 concorse alla candidatu¬ 
ra democratica per la presi¬ 
denza da posizioni di fermo 
rigetto della guerra nel Viet¬ 
nam — di appoggiare l’analo¬ 
go impegno del senatore Geor¬ 
ge McGovern in vista della 
Convenzione dell’estate prossi¬ 
ma. McCarthy ha annunciato 
questa decisione in una dichia¬ 
razione. nella quale parla del¬ 
la « importanza decisiva » del¬ 
la lotta contro la guerra e 
della necessità di « non divi¬ 
dere il fronte » pacifista. 

II gesto di McCarthy dà a 
McGovern un ulteriore van¬ 
taggio sul suo principale con¬ 
corrente. il senatore Humph- 
rey. anche lui impegnato sul 
Vietnam ma da posizioni « mo¬ 
derate », e accresce le possi¬ 
bilità di un suo successo in 
seno al suo partito. 

I risultati delle ultime in¬ 
chieste Gallup danno a Me 
Govern e a Humphrey le stes¬ 
se chances contro Nixon. con 
un vantaggio del 10 per cento 
circa a favore del presidente 
in carica. 

II leader democratico al Se¬ 
nato. Mike Mansfield, che. 
insieme con il suo collega re- 
pubblicano. Hugh Scott, ha vi¬ 
sitato di recente la Cina, do¬ 
ve ha avuto lunghi colloqui 
con il primo ministro Ciu En- 
lai. ha affermato frattanto, in 
un’ intervista al settimanale 
V. S. News and World Report, 
che non vi è alcuna probabi¬ 
lità che la Cina « aiuti » Ni¬ 
xon a conseguire i suoi scopi 
in Indocina. Mansfield ha det¬ 
to che i dirigenti cinesi han¬ 
no ripetutamente insistito sul 
loro desiderio di « non inter¬ 
ferire negli affari intemi » di 
altri paesi. Il parlamentare 
democratico ha detto anche 
che la guerra è il maggiore 
ostacolo a una normalizzazio¬ 
ne delle relazioni tra gli Stati 
Uniti e la Cina. « Fino a quan¬ 
do la guerra non sarà risolta 
— gli hanno detto i dirigenti 
cinesi — non potranno essere 
compiuti altri passi verso 
normali relazioni ». 


Lo Thi Binh: 

« Nixon torni 
alla conferenza 
di Parigi » 

PARIGI, 22 

La compagna Nguyen Thi 
Slnh. ministro degli esteri e 
capo della delegazione del 
GRP alla conferenza di Pari¬ 
gi, ha ribadito oggi che gli 
americani devono cercare nel¬ 
la conferenza — che essi han¬ 
no interrotto — la soluzione 
della guerra in Vietnam. Rife¬ 
rendosi al vertice in corso a | 
Mosca fra i dirigenti sovietici 
ed americani, la compagna 
Binh ha precisato che «nes¬ 
suna manovra e nessun tenta¬ 
tivo di isolarci dai nostri ami¬ 
ci avranno successo ». Dopo 
aver ribadito che Nixon, se 
vuole una pace onorevole, de¬ 
ve riprendere la conferenza di 
Parigi, il ministro degli esteri 
del GRP ha detto che « i col¬ 
loqui che Nixon ha a Mosca 
non influiranno sulla posizio¬ 
ne del GRP. La nostra posi¬ 
zione resta invariata. Il pro¬ 
blema è fra il popolo vietna¬ 
mita da una parte c gli Stati 
UftlU dall'altra». 
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WASHINGTON — Scontri tra polizia e dimostranti dinanzi ai Campidoglio 


(Dalla prima pagina) 

e Nixon, e da una teoria di 
Ciaika e Volpa. 

Lungo la strada — erano 
appena le 16,45 — si erano in¬ 
tanto formati, agli incroci, 
gruppi di persone che guarda¬ 
vano il passaggio del corteo. 
Alle 17, le auto, dopo avere 
attraversato il Lenm.sJci Pro 
spieci, sono entrate nel Creili 
lino dalla Torre Borovizkaia. 
Ed è appunto al Cremlino che 
gli ospiti americani sono stali 
alloggiati neH’appartaniento 
presidenziale. 

Il programma politico, come 
è noto, avrà inizio domani con 
un incontro nella « Sala Cate¬ 
rina » e proseguirà jx»i con 
una serie di colloqui nei gior¬ 
ni successivi Ma stasera Ni¬ 
xon e Bre/nev hanno avuto 
un primo contatto, di tre quar¬ 
ti d’ora circa, al Cremlino. 

Riferendo su questo incon 
irò, la TASS ha scritto che 
esso « ha dato inizio all’esame 
di questioni che hanno un va¬ 
lore di principio per un ulte¬ 
riore sviluppo dei rapporti so¬ 
vietico americani, nonché dei 
problemi internazionali di at¬ 
tualità ». Il colloquio che ha 
ovulo un carotiere franco e 
concreto — ha precisato la 
TASS — ha dimostrato che le 
due parti danno grande im¬ 
portanza agli incontri. E’ sta¬ 
to espresso da entrambe le 
parti convincimento che il 
raggiungimento di risultati co¬ 
struttivi nel corso di questi 
colloqui risponderà agli inte 
ressi dei popoli dei due paesi, 
agli obiettivi della distensio¬ 
ne internazionale e del conso¬ 
lidamento della sicurezza 
mondiale ». 

Stasera vi è stato un rice 
vimento ufficiale offerto dal 
governo sovietico e nel corso 
del quale sono stati pronun¬ 
ciati i tradizionali brindisi. 

Dopo aver ringrazialo per 
le accoglienze riservate « a 
questa prima visita di un 
presidente americano a Mo 
sca ». Nixon ha reso omag¬ 
gio al « coraggio del popolo 
russo che. generazione dopo 
generazione, ha eroicamente 
difeso questa città dagli in¬ 
vasori e che sottolinea ouestr» 
punto fermo- l’unico modo di 
entrare à Mosca c di entrar 
vi c^n la pace » 

« Tutti noi — ha proseguito 
Voratore — possiamo sentire 
la storia di questo grande pa 
lazzo Qui. come compagni di 
arme, russi e americani si so 
no riuniti ner mettere a minio 
alcune delle decisioni che han 
no determinato l’esito della 
epconda guerra mondiale, sta 
hilendo un esempio di cno- 
nerazinne in tempo di guerra 
che per tronno tempo abbiamo 
trascurato in tempo di pace 
Qui. questa settimana, ci riu* 



MOSCA — Il corteo delle auto con a bordo Nixon ed i dirigenti sovietici mentre percorre un viale della capitale per dirigersi 
dall'aeroporto al Cremlino. Qui questa mattina avranno inizio i colloqui ufficiali 


niamo entro queste mura per 
prendere decisioni che possa¬ 
no contribuire ad aprire una 
via per la pace per tutto il 
mondo ». 

« Gli Stati Uniti e l’Unione 
Sovietica sono entrambi gran 
di potenze. I nostri sono en 
trambi grandi popoli. Nella 
lunga storia delle nostre due 
na/inni. noi non abbiamo mai 
combattuto l’uno contro Val 
tro in una guerra. Facciamo 
in modo. ora. di prendere de¬ 
cisioni che possano contribui- 
le a garantire che non dnb 
binino mai trovarci a farlo 
nemmeno in futuro ». 

« Il popolo americano vuole 
la pace. E io so che il popo¬ 
lo dell’Unione Sovietica vuole 
la pace. La mia fervente spe 
va n/a è elio noi. quali rappre 
sentanti dei nostri due popoli, 
possiamo lavorale insieme 
per assicurare clic tutti i po 
poli della Terra possano go 
dere delle benedizioni della 
pace ». 

Nixon Ila detto a questo 
punto che mentre gli incontri 
al vertice del passato sono 
stati ricordati per il loro «spi 
rito ». quello attuale dovreb 
be restare memorabile « per 
la sua sostanza ». 

« Oltre due anni di accurata 
preparazione — egli ha prose¬ 
guito — hanno dimostrato la 


Tracciando il bilancio di diciotto mesi di governo 

ALLENDE RIBADISCE CHE UNITA POPOLARE 
OPERA PER UNA TRASFORMAZIONE PACIFICA 

Il messaggio sullo «stato della nazione» — Quest'anno segnerà la fine dell'oligarchia terriera, banca¬ 
ria e monopolistica — « Stiamo vincendo la battagl ia della produzione » — I rapporti con gli Stati Uniti 


Burghiba avrà colloqui con Bumedien 

Il presidente tunisino 
in visita in Algeria 

Dal nostro corrispondente 


ALGERI. 22. 

Per la terza volta in meno 
dì un mese l'Algeria ospita 
un capo di stato straniero m 
visita ufficiale. E’ giunto in¬ 
fatti questa mattina ad Alge 
ri il presidente tunisino Habib 
Burghiba che restituisce la vi¬ 
sita compiuta alla fine dello 
scorso aprile dal presidente 
Bumedien in Tunisia L’acco¬ 
glienza popolare è stata parti¬ 
colarmente calorosa Gli alge¬ 
rini non dimenticano l’aiuto 
della Tunisia alla loro lotta 
di liberazione e che il popo¬ 
lo tunisino ha pagato questa 
solidarietà col suo sangue 
quando l’B febbraio del 1958 
l'aviazione francese bombar 
dò il villaggio di Sakiet S;di 
Yussef. Dopo l’indipendenza 
algerina tra 1 due paesi vi fu¬ 
rono però delle tensioni, so¬ 
prattutto a proposito delle 
frontiere, problema che ven¬ 
ne regolato definitivamente 
solo nel gennaio de» 1970 Os 
gì. come scrive -I Mo'idjahia 
nel suo editoriale « è più che 
naturale che Timsi ed £ige¬ 
rì cerchino di rafforzare sen. 
pre di più le loro relazioni 
soprattutto dal momento che 
le possibilità di moltipllcare 
gli scambi sono grandi » 

Sempre secondo il quotidia¬ 
no ulhCiDso di Algeri «que¬ 
sta visita avrà come effetto 
non soltanto di sviluppare la 
cooperazione tra i due paesi 
ma contribuirà anche a far 
avanzare la costruzione del 
« Gran Maahreb » L’editoria¬ 
le prosegue affermando che 
« gli incontri che avranno 
luogo tra il presidente Bur 
ghiba e il presidente Bume¬ 
dien saranno anche l’occasto 
ne per esaminare di nuovo la 
questione palestinese, di con¬ 
frontare I punti 11 vista per 
giungere a rendere sempre 
più efficace e sz-mp-e p ! ù 
concreto l’aiuto ai copulo di 
Palestina in lotta contro Io 
usurpatore sionista » Vale la 
pena di ricordare a questo 
proposito che i punti del due 
paesi non sono tra l più vi¬ 
cini e che la Tunisia è cono¬ 


sciuta più per la sua posizio¬ 
ne moderata che per il suo 
impegno anti imperialista. 


m. 


i. 


Accordo nel 
Madagascar 
cessa lo sciopero 
generale 

TANANARIVE, 22 
Ieri sera è stato raggiunto 
un accordo fra i rappresentan 
ti degli studenti e degli ope¬ 
rai malgasci e il generale Ra- 
manantsoa, designato capo del 
governo dal dittatore Tsirana- 
na. L’accordo concerne la ces¬ 
sazione dello sciopero genera¬ 
le da domani e. come contro- 
partita, l’impegno del capo del 
governo ad avviare una politi¬ 
ca che tronchi con il passato. 
Il presidente Tsiranana. che 
era stato costretto dalla lotta 
degli studenti e dei lavorato¬ 
ri, prima a riaprire l’universi 
tà. poi a cedere parte del po 
tere. ha voluto però mantene¬ 
re la carica di presidente no¬ 
nostante le manifestazioni fos¬ 
sero rivolte appunto contro il 
suo operato 


In luglio a Mosca 
il segretario 
dell'ONU 

NEW YORK. 22 
Il segretario generale dello 
ONU. Kurt Watdheim si re¬ 
cherà in visita ufficiale a Mo 
sca il 17 luglio prossimo, su 
invito del governo sovietico. 
Lo ha annunciato oggi 11 por¬ 
tavoce di Waldheim. 


SANTIAGO DEL CILE. 21 

Il presidente Allende. dinan¬ 
zi ad una sessione congiunta 
del Congresso e alla presenza 
di autorità governative e mili¬ 
tari e di diplomatici stranieri, 
ha letto ieri il tradizionale 
messaggio sullo « stato della 
nazione ». ribadendo tra l’al¬ 
tro la sua fede nella trasfor¬ 
mazione pacifica del paese da 
Stato capitalista m Stato so¬ 
cialista. 

« Il mio governo — ha det¬ 
to Allende — ribadisce che 
esiste un’altra via rivoluziona¬ 
ria diversa da quella della 
distruzione violenta dell’attua¬ 
le sistema istituzionale e costi¬ 
tuzionale». Il principale pen¬ 
colo per l'evoluzione normale 
della vita politica interna e 
per la coesistenza pacifica dei 
nostri concittadini — ha pro¬ 
seguito il presidente cileno — 
risiede nella volontà di alcu¬ 
ni settori dell'opposizione di 
provocare un conflitto istitu¬ 
zionale. ET nel vigore della 
democrazia politica che tro¬ 
viamo uno dei migliori stru¬ 
menti per assicurare lo svi¬ 
luppo regolare del processo ri¬ 
voluzionano ». 

Allende ha detto che que¬ 
st anno segnerà la fine della 
« oligarchia delle grandi pro¬ 
prietà terriere, delle banche e 
dei monopoli » e ha parlato 
dell'enorme significato che ha 
il ritorno al paese delle ric¬ 
chezze nazionali, rapinale dai 
monopoli stranieri fino a che 
nel 197U si è instaurato l’attua 
le governo. Egli ha ricordato 
inoltre che prima del gover¬ 
no di Unità Popolare il gran 
de capitale controllava l’eco¬ 
nomia del paese: l’I per cento 
delle aziende private possedè 
va il 40 per cento dell'intero 
capitale e il 2 per cento del 
le famiglie intascavano il 46 
per cento del reddito na¬ 
zionale. 

li presidente ha detto che 
si sta attuando con successo 
la riforma agraria, che que 
st anno essa verrà completa¬ 
ta e verrà quindi posto fine al 
latifondo Egli ha anche ricor¬ 
dato che delle 26 banche pri¬ 
vate 18 sono già passate sot¬ 
to il controllo dello Stato. 

Allende ha detto poi che il 
paese « sta vincendo la batta¬ 
glia della produzione » Nel 
1971, il prodotto nazionale lor 
do è salito dell’S.S per cento, 
mentre la produzione agricola 
è salita del 5,8 per cento e 
quella industriale del 12.1 per 
cento. Nuovo Impulso hanno 
avuto la previdenza sociale, 
la sanità, l’istruzione popola¬ 
re. La disoccupazione al è ri¬ 


dotta. 

Parlando dei lavori delTON- 
CTAD ila conferenza deile Na¬ 
zioni Unite per ii commercio 
e lo sviluppo) Allende ha in 
particolare dichiarato: « Ab 
inaino visto come nella loro 
stragrande maggioranza i pafr 
si del terzo mondo sono pri¬ 
gionieri di una struttura in 
tema che concentra sempre 
piu le risorse disponibili nel 
le mani di una minoranza del 
la popolazione, frenando prò 
gressivamente il suo sviluppo 
potenziale socioeconomico ». 

A proposito delle relazioni 
con gli Stati Uniti Allende ha 
detto che la violenta reazione 
americana alla nazionalizza¬ 
zione di interessi USA in Cile 
ha portato ad un conflit¬ 
to non ancora risolto, no¬ 
nostante il desiderio Cile 


no di relazioni amichevoli 
e di reciproca cooperazione 
con gli Stati Uniti. « Da parte 
nostra — ha aggiunto — espri¬ 
miamo il nostro desiderio di 
mantenere un atteggiamento 
di rispetto reciproco con il 
governo statunitense ma dob¬ 
biamo riaffermare chiaramen¬ 
te che gli interessi del Cile 
e del suo popolo sono preva¬ 
lenti rispetto a quelli di pochi 
investitori statunitensi ». 

Allende infine ha criticato la 
Organizzazione degli Stati 
americani (OSA) affermando 
che essa si trova In « una cri¬ 
si profonda e forse insupera¬ 
bile » che peggiorerà sempre 
più « finché non si darà vita 
ad un nuovo organismo più 
conforme alle nuove caratteri¬ 
stiche delle relazioni latino¬ 
americane ». 


Un comunicato dell'ambasciata 

Irak: ferma risposta 
al ricatto dell’IPC 


L’ambasciata dellTrak a Ro¬ 
ma ha diffuso ieri, m merito 
al contrasto tra il governo di 
Baghdad e le compagnie petro 
lifere operanti nel paese, un 
comunicato nel quale si sotto 
linea che la politica d: riduz o 
ne della produzione, attuala 
dalle compagnie, «è estrema 
mente pericolosa e può soit-in 
to portare a un deterioramen 
to nei rapporti tra il governo 
e le compagnie stesse » 

« la produzione dei campi 
petroliferi dellTrak seuenlr.o 
naie, nei quali operano le coni 
pagnie - è detto nel comuni 
cato — è talmente diminuita 
nel corso dei mesi di marzo e 
aprile e della prima settimana 
di maggio, che le perdite su 
bite dal governo iracheno su 
perano i 33 milioni di sterline 
Se alle compagnie fosse per 
messo di continuare tale poli 
tlca, le entrale del governo su 
birebbero una flessione pan a 
122 milioni di sterline annue, 
con pericolose conseguenze 
sulla intera vita economica del 
paese ». 

Dopo aver notaio che « an 
cora una volta le compagnie 
hanno fatto ricorso a questa 
politica allo scopo di creare 


uno squilibrio finanziario ed 
ostacolare cosi l’adempimemo 
dei programmi governativi, di 
vitale interesse per i’Irak ». 
l’ambasciata precisa "he la 
produzione è rhmmu.u da.la 
fine di febbraio, del TO' - * ri 
spetto ai livelli raggiunti nei 
arimi mesi del 72 
Di fronte a un tale atteggia 
mento, il governo ha chie-.v> 
alle compagnie- 1) la ripresa 
entro 15 giorni, della produzio 
ne massima permessa dadi 
impianti (57 milioni di tonnel 
late annue*: 2) la etoborazio 
ne. in accordo con t! Ministero 
iracheno del petrolio, di un 
programma fisso di produzio 
ne; 3* una favorevole risposta 
alle altre richieste avanzate 
dallTrak. durante le ultime 
trattative tra il governo e le 
compagnie petrolifere 
« Il tentativo delle compa 
gnip di obbligare ITrak — per 
mezzo di misure di carattere 
finanziario - a rinunciare al 
le sue giuste rivendicazioni, 
altro non porta che a mettere 
in pericolo gli interessi stessi 
delle compagnie, non solo in 
Irak. ma in tutto il mondo 
arabo », conclude 11 comuni¬ 
calo. 


nostra comune serietà di in¬ 
tenti, e ci hanno condotto a 
questo incontro, predisposto 
per addivenire ad accordi con¬ 
creti ». 

Il principale di questi ac¬ 
cordi dovrebbe riguardare, se¬ 
condo Nixon, « lina limitazio¬ 
ne iniziale delle armi strate¬ 
giche ». A questa affermazio¬ 
ne, il presidente è giunto par¬ 
tendo da un richiamo alla 
« solenne responsabilità, che 
compete alle grandi potenze 
nucleari, di comportarsi con 
moderazione in qualsiasi crisi 
e di compiere azioni positive 
per evitare un confronto di¬ 
retto » nonché di « usare il 
loro potere per mantenere la 
pace, non per violarla ». Ed 
è in questo contesto che l’ora¬ 
tore, il quale non ha mai 
menzionato esplicitamente il 
problema del Vietnam, ha par¬ 
lato anche della « responsabi¬ 
lità di influire sulle altre na¬ 
zioni in conflitto o in crisi per 
moderare if loro comporta¬ 
mento ». 

Questa fase di Nixon è sta¬ 
ta oggetto di particolari com¬ 
menti. soprattutto confrontan¬ 
dola con la sottolineatura di 
Podgorni — considerata an- 
ch’essa un implicito riferimen¬ 
to alla situazione vietnamita 
—- del « diritto inalienabile » 
dei popoli « a risolvere da soli 
il proprio destino senza inge¬ 
renze c pressioni dall’esterno ». 

Altri argomenti dì negoziato 
indicati da Nixon sono stati la 
cooperazione economica, quel¬ 
la spaziale, la vittoria sulle 
malattie e il miglioramento 
della situazione ecologica. 

« Noi — ha osservato Nixon 
— avremo interessi diversi e 
affronteremo le questioni in 
modo diverso, ma nessuno di 
noi sarà riluttante a porle in 
risalto. La base di una com¬ 
petizione sana deve essere la 
volontà di collaborare sulle 
questioni di importanza pre¬ 
minente.... Questa settimana 
può provare che l’era del ne¬ 
goziato fra le due nazioni più 
potenti del mondo è comin¬ 
ciata » 

Nixon ha detto inoltre che 
l’accordo per la riduzione del¬ 
le armi strategiche « potrebbe 
spingere le nostre nazioni lon¬ 
tano dalla pericolosa corsa agli 
armamenti e indirizzarle ver¬ 
so realizzazioni di pace ». Se 
i negoziatori al vertice mani¬ 
festano un « atteggiamento no- 
sitivo » su questa e su altre 
questioni bilaterali « più forte 


impulso sarà dato alla solu¬ 
zione di altre questioni m al¬ 
tre parti del mondo ». 

Nixon ha concluso dicendo: 
« Ricordiamo che comincian¬ 
do a togliere il peso del con¬ 
fronto armato dai nostri due 
popoli, noi aumenteremo le 
speranze di pace a tutti i po¬ 
poli del mondo. Mai due po¬ 
poli hanno avuto una più gran¬ 
de sfida o un maggiore tra¬ 
guardo. Siamo degni delle spe¬ 
ranze del popolo sovietico, del 
popolo americano e di tutti i 
popoli di questa terra operan¬ 
do assieme verso l’obiettivo di 
un mondo pacifico». 

Da parte sua il presidente 
del Soviet Supremo Podgor¬ 
ni. rispondendo a Nixon ha 
detto che nell’Unione Sovieti¬ 
ca si dà « grande importanza 
ai colloqui sovietico america¬ 
ni che debbono abbracciare 
una vasta cerchia di pro¬ 
blemi ». 

« Noi — ha aggiunto — af¬ 
frontiamo questi colloqui da 
ixtsizioni realistiche e. confor¬ 
memente ai principi della no¬ 
stra politica. faremo tutti gli 
sforzi per giungere a risulta¬ 
ti positivi e ci sforzeremo di 
giustificare le speranze che 
vengono riposte sul vertice 
sovietico - americano di Mo¬ 
sca nei nostri paesi e anche 
fuori di essi. Noi attendiamo 
un medesimo approccio an¬ 
che da parte americana». 

Podgorni ha continualo af¬ 
fermando che c’è già stato un 
colloquio tra il presidente 
Nixon e il segretario genera¬ 
le del PCUS Breznev, nel 
corso del quale « è iniziato lo 
scambio di idee sui problemi 
dei rapporti sovietico-america- 
ni e dell’attuale situazione in¬ 
ternazionale ». « I principi del¬ 
la nostra politica concernen¬ 
te le questioni internazionali 
e le relazioni con gli altri sta¬ 
ti, ivi compresi gli Stati Uni¬ 
ti, sono ben noti ». 

« L’URSS — ha poi detto — 
lotta coerentemente in difesa 
della pace, per allontanare 
dalle generazioni attuali e da 
quelle future la minaccia del¬ 
la guerra e la calamità di un 
conflitto nucleare, si batte per 
l’eliminazione dei focolai di 
guerra. Noi siamo per una 
svolta radicale verso un alleg¬ 
gerimento della tensione esi¬ 
stente in tutti i continenti del 
globo terrestre, per l’affran¬ 
camento dei popoli dal gra¬ 
voso onere degli armamenti, 
per la soluzione negoziata dei 


problemi sulla base di trut 
tative e tenendo conto delle 
aspirazioni e della volontà dei 
popoli, del loro diritto ina 
lienabile a risolvere da soli il 
proprio destino senza ingeren 
ze e pressioni dall’esterno ■>. 

L’oratore ha sottolineato la 
volontà dell’Unione Sovietica 
di migliorare e sviluppare i 
rapporti con gli Stati Uniti; 
« l’Unione Sovietica ritiene 
possibile e auspicabile la pro¬ 
mozione non solo di buoni 
rapporti, ma anche di retarlo 
ni amichevoli tra l’URSS e 
gli USA, naturalmente non a 
discapito di paesi e popoli 
terzi ». 

« Ov\ intuente — ha aggina 
to — le ditieren/e dei siste 
mi sociali, le divergenze del 
le posizioni dei nostri stati 
attorno ari una serie di que 
stioni sostanzialmente impio¬ 
tanti della politica mondiale 
generano serie complicazioni 
nei rapporti sovietico amei i 
cani e noi non le sminuiamo 
affatto. Ma persino con Tesi 
stenza di divergenze di curai 
tere assoluto vi sono fattori 
oggettivi die determinano la 
comunicanza degli interessi e 
la necessità per l’URSS e gli 
Stati Uniti di operare in mo 
do di allontanare il pericolo 
di una guerra globale, di eli 
minare i residui della guer 
ra fredda, per quanto sia pos 
sibile depurare tali rapporti 
da tutto ciò che li ha resi 
complessi nel passato e li ren 
de difficili anche oggi ». 

L’esperienza conferma — 
ha detto Podgorni — « che 
quando con sforzi comuni si 
è riusciti a trovare un rapici 
nevole equilibrio degli mteres 
si sia nei nostri due paesi, 
che degli altri stati intere*? 
siiti, allora si sono aperte le 
possibilità per eonqiorre con¬ 
flitti c situazioni acute, per 
stipulare importanti accordi 
e trattati internazionali ». 

« In altre parole — ha con¬ 
cluso l'oratore — la coopera¬ 
zione tra l’URSS e gli USA 
nello spirito di buona volontà, 
il miglioramento dei rappor¬ 
ti sovietico - americani sono 
sempre andati a vantaggio 
della causa della pace. Noi 
partiamo dal fatln che i col¬ 
loqui sovietico -americani fa¬ 
voriranno la soluzione dei 
problemi internazionali matu¬ 
ri per il bene dei popoli so¬ 
vietico e americano, dei popo¬ 
li di tutti i paesi, per il bene 
della pace mondiale ». 


Posizioni «concrete e realiste 


» 
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partito comunista e del go¬ 
verno sovietici, i quali lotta¬ 
no coerentemente per la pace 
e la sicurezza dei popoli e 
lavorano con tenacia per at¬ 
tenuare la tensione internazio¬ 
nale. La lotta del popolo viet¬ 
namita per la propria indipen¬ 
denza e la lotta degli altri po¬ 
poli che resistono alle forze 
della reazione ci sono vi¬ 
cine ». 

Il doppio filone della politi¬ 
ca estera sovietica viene sot¬ 
tolineato ancora una volta da 
un commento a firma Juri 
Kornilov di oggi della Tass. 
« Una ferma resistenza alle 


mene aggressive dell’imperia- 
lismo — afferma Kornilov — 
si associa in maniera organi¬ 
ca alla politica estera del- 
1URSS con un approccio co¬ 
struttivo ai problemi interna¬ 
zionali in sospeso. L’intransi¬ 
genza nella lotta ideologica va 
di pan passo con la volontà di 
sviluppare relazioni reciproca¬ 
mente vantaggiose con gli 
Stati a strutture sociali oppo¬ 
ste. Orientandosi su questi 
principi. l’Unione Sovietica 
stima che è utile sviluppare 
tra l’URSS e gli Stati Uniti 
rapporti che • permetteranno, 
senza allontanarsi dai princi¬ 
pi della politica sovietica, di 


mettere a fuoco una coopera¬ 
zione reciprocamente vantag¬ 
giosa. nell’interesse dei due 
paesi e del consolidamento 
della pace universale ». 

II commento rileva che « i 
principi della coesistenza pa 
cifica sono divenuti una forza 
reale dello sviluppo internano 
naie », che « in numerosi pae¬ 
si occidentali vi sono circoli 
che sottolineano i vantaggi 
delle relazioni pacifiche e del¬ 
la collaborazione con l’URSS c 
gli altri Stati della comunità 
socialista » e che le forze di l¬ 
la guerra fredda « non deter¬ 
minano più la politica gene¬ 
rale ». 


II comitato centrale del PSIUP 
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di Valori proseguirà nella 
giornata di oggi. 

Domani il Consiglio dei mi¬ 
nistri si riunirà per la prima 
volta dopo le elezioni del 7 
maggio. Dopodomani, giovedì, 
la Camera ed il Senato daran 
no inizio aH’attività della se¬ 
sta legislatura procedendo al¬ 
l’elezione dei rispettivi presi¬ 
denti L’inizio di questa alti 
vita comporta anche alcune 
scadenze. Si sa che la DO ha 
deciso di trascinare per le 
lunghe la crisi di governo 
post-elettorale; vi sono, nondi¬ 
meno. alcuni problemi che 
debbono essere subito affron 
tati. Il governo, nella riunio¬ 
ne di domani, dovrebbe ap¬ 
provare il decreto legge per 
lo « slittamento » dell’IVA al 
primo gennaio del 1973. oltre 
a provvedimenti di legge che 
riguardano le pensioni e gli 
iasegnanti. Per quanto riguar¬ 
da l'introduzione dellTVA, vi 
è un accordo tra tutti i grup- 

F i parlamentari in favore del 
aso dello strumento del de¬ 
creto legge allo scopo di ren¬ 
dere operante il rinvio. E’ 


chiaro che al momento della 
conversione m legge del de¬ 
creto. cioè nel dibattito par¬ 
lamentare che si renderà im¬ 
mediatamente necessario, i 
parlamentari comunisti ripro 
porranno nuovamente le loro 
richieste di profonda modifica 
del testo della riforma fiscale 
approvato a suo tempo 

Anche nell’esame del prov¬ 
vedimento per le pensioni, al 
testo governativo si abbinerà 
quello dei parlamentari comu¬ 
nisti. che sarà presentato ap¬ 
pena insediate le nuove Ca 
mere Sempre sulle pensioni, 
è prevista per il 29 una riu¬ 
nione dei capi-gruppo delia 
Camera con la partecipazione 
di un rappresentante del go 
verno. 

Il segretario della IX). Por¬ 
toni, ha avuto ieri numerosi 
colloqui, dedicati sia alto que 
stione del governo (ha visto, 
tra gli altri. Malagodi e alcuni 
altri dirigenti liberali. Tanas 
si e La Malfa, che successiva 
mente ha parlato alto Dire¬ 
zione del PRI) sia ad altri 
problemi inerenti alle prossi¬ 
me scadenze. Con il capogrup¬ 
po del PSI, Bertoldi, il segre¬ 


tario della DC ha discusso to 
questione della presidenza del¬ 
la Camera: proprio nella gior¬ 
nata di ieri, i socialisti hanno 
invitato tutti i gruppi, con 
una lettera, a fAr convergere 
f loro voti sul nome di Sandro 
Pertini. 

Il segretario democristiano 
ha avuto poi un lungo collo¬ 
quio con Rumor, capo della 
corrente dorotea oltre che mi¬ 
nistro degli Interni Questo 
incontro è stato messo in rela¬ 
zione alle voci che riguardano 
una candidatura di Piccoli 
alto presidenza del gruppo de 
mocristiano. in sostituzione di 
Andreotti. il quale sarà sicu 
ramente designato per il pr: 
mo tentativo di formare il 
nuovo governo Oltre alla pre 
sidenza del gruppo della Ca 
mera. però, i dorotei vorreb 
bero mantenere anche il con 
trolk) del « grasso » ministero 
delle Partecipazioni statali, di 
retto negli''ultimi anni dallo 
stesso Piccoli. 

Nel gruppi socialisti non tro 
vrebbero esservi cambiamenti 
per quanto riguarda i presi¬ 
denti: Bertoldi alia Camera e 
Picraccini al Senato. 
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